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CAPO PRIMO. 

addo , Sommo Sacerdote dei Giudei} 
ebbe per successore Onia ) primo di 
questo nome , a cui succedette Simone 
suo figliuolo, soprannorninato il Giusto; 
il quale mori giovane , e lasciò un fi- 
gliuolo in tenera età , chiamato Onia 
secondo; e fino a tanto che qqesti potesse 
esercitar il sommo sacerdozio > ne pre* 
se l’amministrazione Eleazzaro, suo zio 
paterno . 
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2 Storia Universale 

Era in quel tempo la Giudea signo» 
reggiata da Tolomeo Filadelfo , Re di 
Vminc • A questo Principe , e alle sue 

d«is«un- cure si attribuisce la Versione Greca 
* dell’Antico Testamento, conosciuta sot- 
to il nome di Versione dei Settanta • 
Siccome egli era letterato, formò, sot- 
to l’ispezione di Demetrio Falereo , la 
famosa biblioteca di Alessandria; e per- 
chè nulla mancasse di quello che po- 
tesse arricchirla , si dice che egli prese 
a far tradurre i libri dei Giudei , sin- 
golarmente 'quelli i quali contenevano 
le loro leggi ; che dimandò , a tal ef- 
fetto, al Sommo Sacerdote Elcazzaro sai 
uomini di“ ciascuna ^ tribù , i’ quali fos- 
sero versati nel Greco e nell’Ebreo lin- 
guaggio, ed i quali* formavano. iusieme 
jl numero di settantadue interpreti; che 
costoro arrivarono con un fedele esem- 
plare dei libri di Mosè , scritto in let- 
‘ tere d’ oro; che il Re gli alloggiò nell’ 
isola di Paro , affinché ivi fossero me- 
no distratti; e che, terminata l’opera 
in settantadue giorni , fu letta in pre- 
senza di Tolomeo, ed approvata; dopo 
di che furono rimandati gl’ interpreti 
colmi di doni . 1 critici, più illuminati 
hanno dubitato della verità di questo 
tratto di storia ; tutti però cpnvengo- 
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Sacka, e PEOEAirA Lui. XI. 5 

co che la. versione è stata' fatta sotto, . 
il regno di Tolomeo Filadelfo . Ales- - 
sandrp- il Grande aveva richiamato , co* 
me si è veduto , un gi*an numero di 
Giudei . nella città di Alessandria . To- 
lomeo,.' figliuolo di Lago, primo Re di 
Egitto, che aveva fatto questa città sua 
metropoli , ne fece venire ancora un 
maggior, numero , concedendo loro i me- 
desimi privilegi che ai Macedoni . La ne- 
cessità di parlar la lingua degli altri ahi- ' 
tanti di, guasta gran città , fece sì che essi 
dovettero imparare il .Greco, e che, si 
scordarono insensibilmente .della loro 
lingua naturale ; e così , siccome non 
stendevano l’Ebreo, fu necessario, pef- 
uso delle sinagoghe , fare una versione 
Greca delle leggi di Mosè ; ed è veri- 
simile che, se ne fosse deposto un esem- 
plare nella ricca biblioteca di Alessan- 
dria . Gli altri libri della Biblia furono 
tradotti successivamente , onde si formò 
una versione compiuta, di cui si servi- 
vano tutti i Giudei che venivano chia- 
mati Ellenisti, vale a’ dire, che parla- 
vano il linguaggio Greco . 

Eleazzaro morì; e a Manasse lìgliuo- *tf** • 
lo dì Jaddo, che gli succedette nel som- suaIdcVd 
mo sacerdozio, fu al fine surrogato, al- ^‘'*“*™* 
la sua mnrte , Onia secondo , figliuolo 
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Manasse di Sìmonc il Gìusto , Non ' era costui I 

cBswsO^ dotato delle qualità necessarie a ben eser- 1' 

mali. citare questo importante ministero, non \ 

aveva elevazione di spirito, non pru* 7 
denza , non attenzione ad adempire i [ 
proprj doveri ; ma immerso in un ozio 
> molle , e dato a una sordida avarizia , 

si sentiva troppo aggravato dal peso 
no?pagiii fi^dla sua dignità . Ne crescevano i vi* i 
zi colla età , e non poteva indursi a pa- 
SO. gare al Re di Egitto il tributo di ven- i 

ti talenti, imposto ai suoi predecesso- [ 
ri , e dai medesimi regolarmente pagato . t 
Furono, per una tal renitenza, portate < 
molte doglianze a Tolómeo Evergete , 
che in quel tempo regna\^a ; il quale in- I 

viò uno dei suoi favoriti , chiamato Ate- j 
nione , per sollecitare il pag,amento del 
tributo e degli arretrati , che si erano ac- 
cumulati , minacciando di abbandonare 
il paese in preda alle truppe che vi 
avrebbe i^dito , se quanto prima non 
si soddisfaceva al debito . Lo scimuni- 
to ’ed avaro Onia fu insensibile alle mi- 
nacce , e non curò il pericolo di veder 
Pjucjcoio, perire la sua nazione . I Giudei , sbi- 
vansu^tt^ gottiti , uon vedevano rimedio ai loro 
dei. mali , quando un giovine , per nome Giu- 
seppe f figliuolo di una sorella di Onia , 
eolia prudenza c colla destrezza giun- 
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se a liberameli. Egli si assunse l’in- j 4S- 
combenza di andare a trovare il Re di^i^bcw” 
Egitto , in norne di Onia e di tutta la 
nazione • Colla sua condotta e coi suoi 
discorsi , si guadagnò la buona grazia del 
Re ; e tanto si adoprò, che questi me- 
nò buone le scuse del suo zio, e do- 
po aver dato sesto alle gose passate e 
alle future , gli rappresentò che le ga- 
belle della Celesiria , della Fenicia c 
delle altre pro/incie, vicine alla Giu- ' 
dea , erano appaltate a un prezzo trop- 
po vile , ed esibì il doppio, se voles- 
sero darsi a lui ; n« fu accettata la of- 
ferta-, e mediante il credito che si ac- 
quistò in questo impiego , fu'' in ista- 
to di pigliare in prestito le somme ne- 
cessarie per pagare il debito di Onia, 

Si portò in guisa , nel riscuotere il da- - 
naro del Re , che gli fu continuato il 
medesimo appalto sotto Tolomeo jSver- 
gete e sotto Tolomeo Filopatore suo fi- » 
gliuolo , fino al momento in cui queste 
provincie passarono sotto il dominio di 
Antioco il Grande , Re di Siria • 

La Giudea ebbe molto da soffrire per Guerra tr^ 
Fa guerra tra Antioco e Tolomeo ; ma 
questo ultimo avendo vinto il Re di 
Siria in una battaglia, ricuperò la Ce-veTg«e.^ 
lesiria e la Palestina , di cui faceva par- 


Digitized by Google 



222 . 

$imone li. 
Gran Polir 
tcficc . 


Tolomeo 
Filopaiorc 
vien 3 Ge. 
i::s3Jcnin)e 


f.n. 

Vi;ol en- 
trare nel 
tempio, ed 
e assalito 
(|a iciiorc. 


6 , Storia Universali: 

te la Giudea . Onia secondo era nior-» 
to , ed aveva avuto per successore Si- 
mone suo secondo figliuolo , il quale 
colla sua -saviezza riparò ai disordini 
che, per negligenza di suo padre si era- 
no introdotti, tanto nell’ amministrazio- 
ne dello spirituale , quanto in quella del 
temporale , del quale ancora avevano , 
in quel tempo , il governo i Sommi Sa- . 
cerdoti . 

Frattanto Tolomeo Filopatore ebbe 
vaghezza di visitare le provincie che 
aveva riconquistato, e andò anche a Ge- 
rusalemme : vidde i) tempio , ed offrì 
eziandio sacrifizj al Dio d’ Israele > ma 
ebbe la curiosità di penetrare .fino nel 
luO'To santo , dove il solo Sommo Sa- 
cerdote poteva entrare una volta Tan- 
no, nel giorno della solenne espiazione. 
Vane furono le rimostranze di Simone, 
che la 'legge ne vietava espressamente 
l’ingresso, non che agli stranieri, ai 
Giudei medesimi • E indarno si opposero, 
a questa pi'ofanazione i sacerdoti , i le- 
viti e tutto il popolo . La loro resi? 
stenza altro non fece che irritare mag- 
giormente il desiderio del Re: ma men- 
tre si avanzava per entrare nell’ inter- 
no' del tempio , fu tutto ad un tratto 
.compreso da un terrore cqsì grande., 
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che •venne meno , e bisognò portarlo 
via semivivo . Ritornò dopo di ciò in 
hgluo , pieno di furore contro 1 Oli!- Fìiopajote 
dei 5 e immediatamente scaricò il peso ‘ 

del suo sdegno sopra quelli di Alessan- 
dria . Proibì r ingresso nella ^sua reg- 
gia a tutti coloro che non sac^rilìcasse- 
ro ai suoi Dei . Tolse loro i privilegi 
dati da Alessandro e da Tolomeo So olici privi- 
toro, figliuolo di Lago, e postili nelT'^^* 
ultima classe degli abitanti , ne fece fa- 
re un catalogo e ordinò , che tutti . 
quelli i quali vi fossero scritti, doves- 
sero farsi applicare sul corpo , con un 
ferro rovente , una foglia di edera . Fu 
prescelta questa pianta , consacrata a 
Bacco , perchè i Tolomei si dicevano 
discendenti di questo Dio , e per tal 
ragione, non conoscevano limiti nell’in- 
temperanza del bere. Kccettuò però To* 
lomeo dal rigore delle leggi coloro che 
abbandonassero la loro religione : ma tra 
il gran numero dei Giudei dimoranti 
in Alessandria , ve ' ne furono trecento 
soli i quali apostatarono ; e il Re , più Toiomep 
infuriato che mai, deliberò di stermi v^d^sict* 
narli tutti , tanto quelli che erano in mmarc 
Egitto , quanto quelli che abitavano la d“u‘ 
Giudea e Gerusalemme. Fece raduna - 
l'Q i primi ; e li rinchiuse nell’ ippodro- 
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mo j gran piazza', destinata alle «orse 
dei cavalli, e volle prendersi il crude- 
le spiazzo di farli calpestare dai supi 
elefanti • Già n’ era stato intimato il 
giorno , e il popolo era già raccolto 
per questo orribile spettacolo . 11 Re , 
che nella notte si era olre misura ab- 
bandonato al vino , non comparve , e 
lo spettacolo fu differito a un altro 
giorno . in questo indugio, che fu ben 
tre vohe per la medesirna cagione pro- 
lungato, i Giudei si posero a pregare 
Iddio , e gli dimandarono ed ottennero 
ili esser liberati . Date che furono con- 
tro di loro le mosse agli elefanti , ai 
quali era stato fatto bere il vino , me- 
scolato con incenso , essi rivolsero il 
loro furore contro gli spettatori , e ne 
Toiomea fecero un’ Orribile Strage . Tolomeo, stu- 
frfvfiegi'ai prodigio , e temendo 

giudei, di provare egli stesso gli effetti della 
divina vendetta, non solamente fece ri- 
lasciare i Giudei , ma rendette loro gli 
antichi privilegi , e rivocò i decreti | 
che aveva fatto contro di loro . 


I» 
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CAPO II. 

uesto Principe j che si era rovina- 
to, a forza di dissolutezze, il 
temperamento , morì in eti di tretasett’ 
anni , e lasciò suo successore Tolomep 
Epifane , il qiiale aveva soli cinque an- 
ni . Antioco il Grande $ Re di Siria , e 
Filippo Re di-Macedonia> si unirono per 
ispogliare questo giovane Principe ; e il 
primo , impadronitosi della Celesiria e 
delia Fenicia , rimase stupito della sol- 
lecitudine che ebbero i popoli della Giu 
dea di sottomettersi alla sua dominazio 
he . La persecuzione che avevano sof- 
ferto sotto Tolomeo Filopatore , e i ma- 
li trattamenti fatti loro dal generale di 
Tolomeo Hpifanè, ne avevano totalmen- 
te alienato gli animi dagli Egiziani', 
cosicché j essendo Venuto Antioco a (ie- 
rusalemnie, tutto il popolo gli corse in- 
contro per riceverlo , e per tributargli 
il suo omaggio . Qiiestó Principe , per 
ricompensare lo zelo dei Giudei, didiia 
rò loro r intenzione che aveva di ri- 
mettere la loro città nel suo antico splen- 
dore , e di terdiinare , a sue spese , le 
l>pere' che rimanevano da farsi al loro 
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tempio . Comandò che fossero rimessi 
in libertà tutti i Giudei che erano schia- 
vi nei suoi stati , ne diminfiì i tribu- 
ti , e vietò finalmente a qualunque stra- 
niero di entrare nel tempio di Gerusà- 
lemme , senza il consenso della nazio- 
ne . . , . 

Oniam. Quia terzo era succeduto , dopo la 
cerdot^* morte di suo padre Simone y nel som- 
,SiK) carat- mo sacccdozio . Si era egli con lo ze- 
icrc. jft, j-ejjgicne , colla pietà, colla 

dolcezza , e coll’ altre sue virtò , conci- 
liato il rispetto e la fiducia , non solo 
■ del popolo che governava , ma ancora 
sfmqiiegoidei stranieri .• Avendo poi voluto re- 

vernatore . , . . ^ 

del tempio pnmere alcuni eccessi di mi certo, per 

*M*rdigiò* Simone , governatore , ossia pro- 

ne. lettore del tempio , questo sciaurato , ac- 
ciecato dalla collera , tradì la patria e 
la religione . Fece intendere a Seleuco 
Filopatore , ^figliuolo e successore di An- 
tioco il Grande,* che nel tempio vi era- 
no depositate immense ricchezze , le 
quali il Re poteva convertire in uso suo 
■^ElJddoro proprio . Seleuco mandò Eliodoro suo 
tesoriere , con ordine di verificare 
il fatto » Entrato costui nel tempio , 
volle farsi aprire il tempro , il quale in 
altro non consisteva che nelle somme 
depositate dalle vedove e dagli orfani 


Digitized by Cìoogle 



SaC&A , t PllOi’AN'A LiB. Xr. 1 1 

^er metterle in sicuro . Oppostisi in 
vano ai' tentativi di tliodoro il Somnto 
Skcerdote Onia e i ministri del tem- 
pio 5 ottennero colle preghiere che Id- 
dio manifestasse , in favore della Casa 
Santa, la fòrza del suo braccio onnipo- 
tente. Appena fu entrato nel. tempio" 
Eliodoro colle sue genti , che furono as- 
saliti da un improvviso terrore. Fu ve- 
duto comparire un uomo superbamente 
montato sopra un cavallo che coi piedi 
anteriori percosse Eliodoro; il cavalie- 
re lo minacciò di dargli la morte et, 
nello stesso momento , due giovani di 
una bellezza grande gli si' posero ai 
fianchi , e lo flagellarono senza intermis- 
sione . Cade a terra Eliodoro * e ,»privo 
di sentimenti , vien portato fuori dal 
tempio • Il Sommo Sacerdote , il quale 
teme che perciò non muoja , c non ven 
ga imputata la colpa ai Giudei di aver 

10 'proditoriamente ucciso , offerisce a 
Dio un ostia salutare , per ottenergli la 
guarigione . Eliodoro riconobbe il mira- 
colo , e fatti alcuni sacrifizj in rendi- 
mento di grazie , . andò a ragguagliare 

11 Re di quanto gli era accaduto . 

Simohe, governatore del tempio , con- 
tinuò a- macchinare contro il Sommo 
Sacerdòte Onìa, e tirò nel suo partito 


0 
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Apollonio governatore di Siria. Onia si 
recò in persona a Antiochia per distrug- 
gere le calunnie di Simone e, durante 
il suo soggiorno colà , morì Seleuco se- 
condo . Antioco , suo fratello salì sul tro- 
J 7 #. no in suo luogo e , per urt’ infame ne- 
goziaiione , GiaSone , fratello di Onia , 
^"'dafne questo Principe il Gommosa- 

Srsirla il cerdozio . 11 suo nóme ebreo era Gesù; 
cerdo 2 ?o? credette di far cosa piò grata ai 

Greci prendendó quello di Giasone 
Quest’ uomo malvagio » per mantenersi 
nella 'Sua usurpazione > sacrificò senza 
nessuno scrupolo e la sua patria e la 
sua religione . Stabilì . in Gerusalemme 
un luogo di esercizi, per educarvi i gio- 
vani , come si faceva nella Grecia , e 
gli indusse a poco a poco a conformar- 
si agli usi e alla religione dei paga- 
ni . Questo esempio fu seguitato da una 
parte dei sacerdoti , e 1’ altare del Si- 
gtrore venne abbandonato • In Capo a 
fratello di > MencIao , fratello di Giaso- 

Giascne nc , Ottenne ) a vicenda anch’esso , colle 
suo feinpo ^uc arti c a forza di danaro , il sommo 
il sommo sacerdozio . Si chiamava costui prima 
Orna ; ma prese il nome Greco di Me- 
nelao , e giunse a superar Gjasone nell’ 
empietà . Si recò a Gerusalemme, pcx 
prendere possesso della sua nuova digni- 
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; i due fratelli vi formarono ciascui 
no un partito , e Menelao , trovandosi 
il più debole , si portò in Antiochia , 
dove abjurò la religione dei suoi padri 
per abbracciar quella del Re . In que- 
sta guisa guadagnò la grazia di Antio- 
co , e coi soccorsi che ne ottenne , co- 
strinse Giasone ,a ritirarsi nel paese de- 
gli Ammoniti . Menelao , liberato da 
questo competitore, esercita liberamen- 
te la sua dignità , e rinunzia aperta- 
mente alla- legge di Mosè . Intanto an- 
dava egli differendo di pagar le somme, 
le quali .si era obbligato a dare; ma 
ebbe ordine dal Re di trasferirsi ad An- 
tiochia e , per adempiere al suo dove- 
re verso Antioco', incaricò Lisimaco suo 
fratello di vendere una gran quantità 
di vasi d’ oro che erano nel tempio di 
Gerusalemme • Onia che si trovava in 
Antiochia, dove era stato rilegato, fat. 
to consapevole di questo nuovo sacrile- 
gio , rimproverò aspramente Menelao il 
quale , temendo che questo potesse ve- 
nirgli ascritto a delitto presso Antioco, 
guadagnò uno dei suoi principali mi- 
nistri per far uccidere Onia a tradimen- 
to; un tale omicidio fece orrore ai^pù- 
gani stessi , dai quali Onia si er^ fat- 
to ugualmente amare e rispettare per 
Tom il/', B 
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le sue virtù. La sua morte recò un co- 
sì vivo dispiacer'e ad Antioco, che giun- 
' se fino a piangerlo , e alle istanze dei 
Giudei , che implorarono la sua giusti- 
zia , condannò l’ indegno ministro a un 
supplizio ignominioso . Dall’ altro can- 
to , il popolo di Gerusalemme si solle- 
vò contro Lisimaco, e trucidatolo nel 
. < recinto del tempio , gli fece pagare il 
^ fio del sacrilegio che aveva commesso. 
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enelao non avrebbe potuto sfug- 
gire il. giusto castigo meritatosi, sen- 
za l’ajùto di un confidente di Antio- 
co , chiamato Tolomeo Macrone , del 
quale comprò il favore a forza di da- 
naro : ma poco tempo dopo , Giaso- 
ne , alla falsa voce della morte di An- 
tioco, andò a Gerusalemme con un pic- 
colo corpo di ; truppe , ed essendosi a 
lui uniti i suoi partigiani, lo ajutarono 
a discacciar Menelao il quale, ritirato- 
si, nella fortezza, usciva di quando in 
-quando contro gli abitanti , mandando 
spietatamente a morte tutti coloro che gli 
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raderanno nelle mani . Informato Antioco itoi 
di questa ribellione , ed inoltre che il «scdiaGe. 
popolo di Gerusalernme aveva dato se- ™saicm- 
gni di allegrezza alla nuova della sua prende di 
morte 5 andò a por l’assedio avanti al- 
la città, e vi usò crudeltà senza fine . 

Furono trucidati quaranta mila uomi- 
ni , ne fece vendere un ugual numero ; 
forzò 1’ ingresso del tempio , e condotto 
dall’ empio Menelao, commise nel san- 
tuario le piò orribili profanazioni . Ne Menelao 
portò via in appresso l’altare dei prò j? 

fumi, la tavola di proposizione , il can- aò.chcvi 
delabro a sette bracciuoli e un gran 
numero di vasi che servivano, ai sacri- zioso. 
fizj . Comandò ancora il saccheggio del- 
la città , e parti carico delle spoglie 
della Giudea . Questa desolazione era 
stata annunziata qualche tempo prima^da 
prodigi comparsi nell’aria, per lo spazio 
di quaranta giorni . Ma il furore del 
Re si estese ancora a tutti gli altri 
Giudei che erano nei suoi stati . Per jmpJ’endte’ 
consiglio di Tolomeo Macrone , risol- dìannìchi. 
vette di distruggere non solamente lare- ifone!"fà 
ligione Giudaica , ma ancora di ster- 

• I • • • »-* I Giuclflicd • 

minare la nazione intiera . rcce un de' 
creto proibitivo di tutto altro, culto che 
di quello dei suoi Dei , e spedi gom- 
missarj in tutte le provincie , per farlo 

B 2 
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Giasone osservare » Giasone era ritornato nel 
Tacetie-" P^^^se degli Ammoniti , ma non veden- 
Dionia, dovisi sicuro , andò errando di contrada 
in contrada, c si ricoverò finalmente a 
J^acedemonia , dove mori in una som- 
rna miseria , odiato e detestato da tutti 
e crudelmente punito dei suoi misfatti , 
e della sua empietà , dai rimorsi che 
incessantemente lo lacerarono . Menelao 
soggiacque in appresso alla giusta pena 
della sua apostasia e della sua crudel- 
tà , e Dio ne differì il supplizio unica- 
mente per renderlo piò strepitoso, 
eroina*, che Autióco, Sempre piu infuriato con-» 
venfiaspia- tro i Giudei, i quali sospettò che avesse- 
orti me , ro implorato d soccorso dei Komani , die- 
de ordine che Geruslemme fosse intie- 
ramente distrutta. Apollonio, incarica- 
to di questa esecuzione , prese un gior- 
no di Sabato, in cui il popolo era rac- 
colto per la preghiera , ne fece fare 
dalle sue truppe una strage generale e , 
in un momento , le contrade furono in- 
nondate di sangue. Fu appiccato il fuo- 
co in piò quartieri della città : dopo 
di averla saccheggiata ; ne furono spia- 
nate le case, che erano state risparmia- 
te dalle fiamme , e i materiali che ne 
furono ritratti , servirono per fabbrica- 
re una fortezza sopra un luogo elevato 
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(Iella di Davidde, d’onde la guar- 
nigione usciva a molestare i Giudei , 
che si avvicinavano al tempio, per ado- 
rarvi Iddio . Cessarono i sacrifizj della 
mattina e della sera , fu abolito il cul- 
to del Signore, e quegli abitanti i qua- 
li colla higa erano scampati dalla stra- 
ge , abbandonarono il tempio agli stra- 
nieri . (^ncsto tempio del Dio vivente 
fu consacrato agli Idoli , e chiamato il 
tempio di Giove Olimpio, la statua del 
quale venne eretta sopra l’altare degli 
olocausti . Durò una tal profanazione 
più di tre anni , finché Giuda non ebbe 
tolto il tempio dalle mani dei Gentili , e 
finché , dopo averlo purificato , non vi 
ristabilì , con una nuova consacrazione , 
il culto del vero Dio . Fra i Giudei i 
quali , per non abiurare la loro religio- 
ne ,’ Uscirono da Gerusalemme, la Scrit- 
tura nomina con lode il sacerdote 
tatia, uomo venerabile, più ancora per 
le virtù , che per la diga iti , e i suoi 
cinque figliuoli, tutti valorosi al pari di 
lui , e zelanti della legge di Dio , Joa- 
nan , Simone , Giuda, soprannominato 
Maccabeo, Eleazzaro, e Jonatau . A pel- 
le, ministro dei furori di Antioco, nel- 
la Giudea, sollecitò tanto più vivamen- 
te Mattalia ad abbracciare il culto dei 


Il tempio 
c cons.icra- 
to i)gli Ido- 
li • 
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falsi Numi , quanto più il suo esemplò 
doveva trai seco il rimanente degli abi- 
tanti di Modin, dove egli si era riti- 
■uc^de*A* ‘ sordo alle esortazio- 

peiicgcne* c alle minacce, ed avendo osserva- 
n<!co°*^” to un Giudeo , il quale si approssima- 
va all’altare dei Gentili per sacrificar- 
vi, trasportato da un santo zelo, si av- 
’ ventò a questo apostata , e gli diede 
la morte ; poi si scagliò contro Apel- 
le,‘e coll’ajuto dei suoi figliuoli e di 
alcuni Giudei che si erano a lui uni- 
ti, lo uccise, e fece scempio di tutta la 
Salvasi nei comitiva - DopO un colpo così ar- 
menti. dito, si ritirò nei monti, dove fu segui- 
tato da tutti quelli che erano rima- 
sti fedeli alla legge di Dio ; e in poco 
tempo, i deserti furono popolati di Giu- 
, dei , che cercavano scampo dalla perse- 
cuzione . Mille di qitesti fuggitivi si 
erano nascosti in un deserto molto vi-’ 
Filippo di cino a Gerusalemme. 11 governatore del- 
da^contro Giudea, chiamato Filippo di Frìgia, 
i Giudei marciò contro di loro con un corpo di 
undfiserlo truppe , e intimò loro dapprincipio di 
ubbidire agli ordini del Re , promet- 
tendo loro di obliare il passato. Tutti 
si protestarono di essere pronti piutto- 
sto a morire, che a rinunziare alla lo*- 
ro religione , ed egli , dopo avere ìnU* 
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tilmente procurato di sedurli, gli assa- 
lì in un giorno di Sabato . Questi in 
felici ebbero scrupolo di difendersi , e 
si lasciarono tutti trucidare . Mattatìa , 
e i suoi,. che si aspettavano di essere 
trattati nella medesima guisa ,, tennero 
consiglio , e dichiararono unanimemen- 
te chej nel caso di una estrema neces- 
sità , la legge del , Sabato non obbligava 
alcuno,. e permetteva di difendersi, per 
salvare la propria vita . II decreto fu 
approvato da tutti quanti i sacerdoti , 
e dagli anziani che ivi si trovavano , e 
ne furono spediti esemplari in tutte le 
parti , dovunque erano sparsi i Giudei . 


Essi las- 
ciansi tru- 
cidare . 

. Mattalia 
dichiara , 
che la leg- 
ge concer- 
nente all’ 
osservanza 
del Sabato 
permette 
di difen- 
dersi pef 
salvare la 
propria vi. 
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A . . - . Anni • 

ntioco, informato della resistenza j avan.G.c, 

che s’incontrava nella Giudea a far Os- 
servare la sua legge ,, si ^ portò colà egli la Giudea, 
medesimo in persona , e contro tutti 
coloro i quali, caduti nelle sue hiani, 
ricusarono di abjurare la loro religione, 
usò le crudeltà piò grandi che si pos- 
sano immaginare . Gli fu condotto un “ " 

vecchio', in età di novant’anni , per no- 
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me Eleazzaro , illustre non meno per la 
santità della vita, che per una proFon*' 
da cognizione della legge di Dio e per 
invincibile costanza. Furono ado- 
ro é ^ * prati i più crudeli tormenti per co* 
stringerlo a mangiar carne porcina ; 
li soffri tutti con una ammirabile fer- 
mezza , ed essendo stato condannato * 
all’ultimo supplizio , animò colle sue 
esortazioni e col suo esempio i Giudei 
. che si erano conservati fedeli , a fare 


• per la loro religione il sacrifizio della 
propria vita . Sette fratelli , tra gli altri, 
conosciuti sotto il nome di Macabei , 
diedero insieme colla madre loro il gran- 
de spettacolo di una costanza la quale 
non poterono far cedere i piò orribili 
Martiri* su pplizj . Aiitioco li fece morire uno 
dopo l’altro, e la madre, che non ave- 
Macabei, va cessato d’ incorasgirli colle più vive 

e della lo- . . r . ^u- 

ro madre . esortazioni , tu gettata in una caldaja 

bollente, nella quale spirò. 

Adtiocosé Intanto Antioco ritornò in Antio- 

jic ritorna chia , e Mattatia , dal fondo . del suo 

chia. deserto, tirò presso di se una gran par. 

te dei Giudei, fedeli alla loro religio- 

ne , risoluto di difenderla colle armi 

GiiAjskici alla mano* Fra quelli che a lui si uni* 

«MittatCu rono , vi ebbe una banda di Awdeì , 

tutti uomini di un estremo valore , e, 
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che si erano obbligati con voto a pra* cu sona 
ticare rigorosamente i precetti della leg 
ge . V'i erano allora due partiti nella 
Chiesa Giudaica: gli uni, che si chia 
ma vano i Giusti, erano coutenti di os* si thìam.»- 
servire ciò che era scritto nella legge 
di Mosè, e credevano di adempiere, per 
questa via, a tutta la giustizia; gli al- 
tri , oltre la legge scritta, avevano adot- ' 
tato volontariamente , sulle tradizioni 
degli antichi, molte pratiche rigorose; 
e siccome si credeva che avessero un 
grado di santità superiore a quello dei 
primi, fu loro dato il nome di ^4ssidef, 
tale a dire , religiosi o devoti . i 
sti si divisero, come lo vearemo in ap- 
presso , in tre sette , quella dei Sama- ' ' 
ritani , quella dei Saducei, e quella dei 
Caraiti : i devoti formarono la setta dei 
Farisei, e quella degli Esseni . 

L’ unione degli Assidei fu di un gran-^^ions dì 
de ajuto a Mattatia . Raccolta una pie-* 
cola armata, egli uscì dal suo deserto, 
e scorrendo tutta la Giudea , abbattè 
gli altari consacrati ai falsi Numi , uc- 
cise tutti gli apostati che potè incon- 
trare , fece strage dei pcrsecutoii della 
religione, e. in tutti i luoghi nei quali 
si vidde il più forte , ristabilì il cul- 
to del vero Dio. Era allora molto avan*. 
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tós. zato in .età 5 e le fatiche che soffrì , gli 
Sua morte* la morte, poco pifi di un 

anno dappoiché era uscito dalla sua so- 
litudine . Nonainò Giuda per comanda- 
re r armata , e, Simone per presedere al 
consiglio . La morte di questo grand’ 
uomo fii amaramente pianta dai fedeli ; 
ma la riparò con usura il valore del 
G’nJi» , suo figliuolo . Sepolto che fu a Modin 
prwd? n nel sepolcro dei suoi antenati , Giuda 
ddr ^riià- Maccabeo , ajutato dai suoi fratelli , si 
M. mise alla testa dell’armata, che andava 
insensibilmente crescendo , c alzò uno 
stendardo , in cui pose per divisa que- 
ste parole dell’ Esodo ; E chi mai a te t 

simUe fra gli Dei , o Signore ? Qiieste 

p’ondcde. parole in Ebreo cominciano dalle seguen- 
me^diMac- ti quattro lettere M. C. B. I. , d’ onde si 

cabei. formò il vocabolo di Macabei ^ \5n tz\ 

nome fu dato per eccellenza a Giuda, 
' . e applicato a tutti quelli che militava- 

■ no sotto le sue insegne . Fu dato in pro- 
gresso anche a coloro che prima di 
Giuda avevano sofferto il martirio , e 
combattuto sotto lo stendardo della fe- 
de . 

Antioco , ritiratosi a Dafne , sobbor- 
GiudaMa- (tq di Antiochia ^ si dava in braccio al- 
wende'k' Te dissolutezzc pili vergognose ; c Giu- 
libcrazio- Macabeo , in questo intervallo di 
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tempo, si adoprava a liberare i Giudei 
dall’ oppressione in cui gemevano; ster- 
minava ì persecutori e gli apostati , for- 
tificava le citta , riedificava le fortez- 
ze ; per lo che si rendette formidabile 
•ai generali di Antioco . Volendo Apol- 
lonio ) governatore del paese di Sama- 
rla , arrestare i progressi di Giuda , mar- 
ciò contro di lui con un numeroso eser- 
cito . Giuda , sebbene inferiore , lo as- 
pettò con fiducia', lo uccise, e ne ta- 
gliò a pezzi r armata . Alla nuova di 
questa disfatta. Serene, il quale coman- 
dava in Una parte della Celesiria, ani- 
mato dal desiderio della vendetta, uscì 
in campagna colle sue genti , ed entrò 
nella Giudea ; ma provò la medesima 
sorte che Apbllonio ; e fu battuto ed ucci- 
so nel conflitto . Per queste due scon- 
fitte , si accese vie più contro i Giu- 
dei il furore di Antioco ; il quale adu- 
nò tutte le sue forze , e volle andare in 
p’ersona a sterminar -questa nazione; ma 
aveva esausto l’erario in folli spese, in 
feste e spettacoli . Per questa mancanza 
di danaro , fu costretto a sospender la 
marcia , ed ebbe per altra parte a' so- 
stenere una guerra contro il Re di Ar- 
menia , che si era ribellato . l^ivise le 
sue forze in due armate ; diede il co- 


hc deiGio- 
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Giuda Ma- 
cabra disS 
Apollonio 
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re del pae- 
se disama- 
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cide . 
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mando di una a Lisia, Principe della fa- 
miglia reale, per far guerra ai Giudei, 
e coir altra si portò egli stesso a sog- 
giogare il Re di Armenia. Prima deli* 
arrivo di Lisia, Filippo , governatore 
della Giudea, e Tolomeo Macrone, go- 
vernatore della Celesiria e della Pale- 
stina , avevano unite le loro forze , le 
quali potevano ascendere a cinquanta 
mila nomini in circa . 

Giuda non aveva piò di sei mila uo- 
mini . Ne formò quattro corpi , di mil- 
le e cinquecento uomini per ciascuno ; 
si pose alla testa del primo , e dato ai 
suoi fratelli il comando degli altri' tre , 
si dispose , col digiuno e coll’ orazio- 
ne , a marciare contro i nemici . Prima 
di approssimarsi a loro , fece pubbli- 
care , giusta la legge, che quelli i quali, 
in queir anno, avessero fabbricato una 
casa , che si fossero ammogliati , che 
avessero piantato una vigna , o final- 
mente che avessero timore , potessero ri- 
tirarsi liberamente . Dopo questa pub- 
blicazioae , il suo esercito si trovò ri- 
dotto a tre mila uomini : ma benché 
fosse debole , egli si tenne in pugno la 
vittoria ; perchè sperò che Dio combat- 
terebbe per lui . 
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I nemici avevano distaccato cinque ' 

mila uomini delle loro migliori trup- 
pe , i quali dovevano , per vie obli- 
que 3 venirlo a sorprendere nel suo cam- 
po. Giuda ne fu informato 3 e andò egli 
medesimo, per un' altra strada, ad assa- Giuda Ma* 
lire il grosso della loro armata; la mi- 
se in rotta , dopo aver ucciso tre mila 
Siri ; e quando ritornò il distaccamen- 
to , i soldati che viddero il loro cam- 
po tutto in fiamme , gettarono le armi ' 
e si diedero alla fuga . Giuda si pose 
ad inseguirli , e fece strage di tutti 
quelli che potè raggiugnere . Portò via 
in seguito tutte le ricchezze del cam- 
po nemico , e singolarmente una gran 
quantità di danaro • A questa vittoria Disfatta di 
succedette la disfatta di due altri luo- 
gotenenti di Antioco . Lisia , informa- Antioco . 
to di queste sventure , fece sollecitamen- 
te leva di un' armata di piò di sessan- 
ta mila uomini di truppe scelte , e la 
fece marciare in Giudea , ben risoluto 
di sterminarne gli abitanti , secondo gli 
ordini precisi che ne aveva avuto da 
Antioco ; e andò ad accamparsi a Bet- 
sura 3 al mezzo giorno di Gerusalemme. 

Giuda, con dieci mila uomini, non esitò 
punto di dargli battaglia , gli uccise 
cinque mila uomini, e mise Ì 1 rimanen- . 


# 


Digitized by Google 



26 Storia Universale 

te in fuga , Lisia ricondusse il residuo 
della sua armata ad Antioco, con ani- 
mo di ritornar nell’ anno seguente con 
Gindamar- forze maggiori . Frattanto Giuda , pa- 
^ctnm™. tifone della campagna , propone alle sue 
Piinfica il truppe di andare a Gerusalemme , per 

tcnìpio >c.i* *1 * ’ii *!i* 

ne fi una togliere li Santuario aalle mani degli 

diMzionc' , per purificarlo , e per farne 

* una nuova dedicazione al vero Dio , e 
' per ristabilirvi il suo culto , e le ceri- 
monie che si osservavano prima della 
profanazione . L’ armata applaudì una- 
nimemente a questa santa risoluzione ; 
ed alla vista dell’ orribile desolazione del 
santuario e degli altari , quei bravi guer- 
rieri versarono un torrente di lacrime . 
Tutti concorsero con zelo alla purifi- 
cazione del tempio , e ben presto furo- 
no in istato di ristabilirvi il servizio 
divino . La solennità della dedicazione 
durò otto giorni , e fu decretato che 
questa dovesse rinnovarsi in ciascun an- 
no , per conservar la memoria della 
protezione che Dio aveva accordato al 
suo popolo* 
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CAPO V. 


c 


VII. 

EPOCA . 

STORIA 
SACRA ; 


iò non ostante i Giudei non ista- Anni 
vàiiO ancora tranquilli , perchè i nemi- 
ci erano padroni della fortezza , d’ on- 
de incomodavano colle sortite quelli che 
andavano a fare orazione nel tempio . Giuda 
Giuda destinò una parte delle sue trup- Ifi 
pe per bloccarla , e fortificò con un mu* Gerusa- 
ro fiancheggiato di torri la montagna ’ 

sulla quale era situato il tempio. 

Da Gerusalemme marciò contro gl’ I s’ ìncam- 

1 . , , . . nulla con- 

dumei e contro alcune altre nazioni cir- trogridu* 
convicine , le quali non avevano potuto i"®** 
vedere senza invidia i prosperi eventi 
di Giuda, e il ristabilimento del culto 
del Signore in Gerusalemme • Erano es- 
se disposte a unirsi all’esercito di An. 
tioco ; ma la morte di questo Principe 
sconcertò i loro disegni . Jpra egli parti- Furore dì 
to j come un furibondo, per venire in Amioco. 
persona ad opprimere e a distruggere i 
Giudei , in guisa che non ne scampasse 
uno solo . Per istrada fu assalito da un 
ulcere insanabile , che a poco a poco lo infermo, 
consumò, e gli fece soffrire i piò cru^ 
deli tormenti. Riconobbe allora che Id- 
^io aveva aggravato, il suo braccio so- 
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' pra di lui , e fece voto di riparare i 
‘i^^di che aveva fatto, se mai -ottenesse 
ictormen^la guarigione; ma si penti troppo tar- 
aw?nmorMi : morì divorato dai vermi, ed aiich? 

pili tormentato dai rimorsi . 

EupirìT! per successore Antioco, sopran- 

npminato Hupatorc, suo figliuolo, che era 
allora in età di nove anni . Giuda Ma- 
caboo continuava felicemente la guerra, 
tanto contro i Siri, quanto contro i 
Lisia vicini alla Giudea. Lisia, nonit* 

gente del nato reggente nella minoritìl di Antio* 
"ita mataa j imprese finalmente ad arrestarne i 
w.tfodei Qi-ogressi , marciò contro di lui con un 
armata di pili cii ottanta mila uomini , 
rinforzata da ottanta elefanti ; c pose 
l’assedio avanti alla fortezza di Betsii- 
ra, vicino a Gerusalemme . Giuda, sem* 
pre animato da una santa fiducia nel’ i 
protezione di Dio, s’ incamminò alla 
volta dei nemici , uccise loro piò di 
dodici mila uomini , e gli sbaragliò. Li- 
Gf-nchimie sia scoiuggìto da questa nuova disfatta, 
couchiuse un trattato con Giuda Maca- 
beo , e lo fece ratificare da Antioco . 
L’articolo principale fu che il decreto, 
fatto da Antioco Lpifane, per costringe- 
re i Giudei ad abbracciar la religione 
dei Greci , fosse rivocato , e che essi 
avessero la libertà di vivere secondo le 
loro leggi. 
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Una tal pace non durò lungo tempo; 
poiché, ritornato che fu Lisia in Antiot 
chia , i comandanti di diverse provin- 
cie circo ivicine alla Giudea ripigliaro- 
no le anni cd assalirono i Giudei da 
tutte le parti . Giuda li vìnse tutti , tan- 
to da per se stesso , quanto per mez- 
zo delle schiere , che aveva dato ai suoi 
fratelli , cd avendo raccolto i Giudei 
della Galilea e del paese di Galaad , 
li condusse in Giudea , ed assegnò lo- 
ro diversi cantoni , che erano spopola- 
ti ; di 1;\ ritornando a Gerusalemme còl- 
le sue truppe , e con un gran numero 
di Giudei , sali al tempio , per rendervi 
grazie dei trionfi i quali , coll’ assisten- 
za di Dio , aveva ottenuto sopra i ne- 
mici . 

La guarnigione Siriaca si era sempre 
mantenuta nella fortezza di Gerusalem- 
me , c colle sue frequenti sortite conti- 
nuava ad incomodar quelli che' anda- 
vano al tempio. Giuda vi pose l’asse- 
dio , e fece ogni sforzo per espugnarla . 
Alcuni apostati, i quali, non potendo spe- 
rar quartiere , trovarono il mezzo di fug- 
gire , andarono ad Antiochia ad informa- 
re il Ra del pericolo in cui era la sua guar- 
nigione, se non andava prontamente a so'c- 
correrla. Alle loro rimostranze fii méssa 
Tomo IV. C 
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danti di di- 
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Antioco piede un’armata di centomila uomini 3 
«•sediaBet. e Aiitiocòj sotto la condotta di Lisia, an- 
p'rcode . * ii^ persona ad assediar Betsura . Giuda 
lo sorprese nel suo campo di notte tempo, 
e dopo averlo messo in confusione , ^ 
ritirò allo spuntar del giorno • Aveva 
ucciso quattromila uomini in circa , e 
non volendo , colle poche for^e che ave* 
va , attaccar zuffa generale , fece la sua 
ritirata in buon ordine , e ritornò a Ge- 
rusalemme senz’ altra perdita che quel- 
la di Eleazzaro suo fratello , il quale 
fu fracassato da un elefante che egli 
aveva ferito sotto il ventre , e che gli 
cadde addosso • 

La città di Betsura fu obbligata a ca- 
pitolare'- per mancanza di viveri ; la 
guarnigione ottenne salva la vita , e la li- 
bertà di portar via i suoi effetti . An- 
tioco marciò poi a Gerusalemme e as- 
Gerusa- gediò il tempio. Eràóo i Giudei sul pun- 
to di rendersi per mancanza di viveri , 
quando un caso impensato liberò gli 
assediati . Lisia fu informato che Filip- 
po di Frigia, che era stato il principal 
ministro di Antioco Epifane, si era im- 
padronito di Antiochia , e del governo 
di Siria ^ come reggente e tutore di 
Antioco Eupatore . Bisognava , senza 
perder tempo , impedire eh’ egli non 
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si rassodasse nella sua usurpazione, cFaiapac® 
Lisia si affrettò a far la pace coi 
dei, per marciare con tutte le forze con- 
tro il suo competitore . Furono loro ac- 
cordate condiiioui onorifiche non meno 
che vantaggiose; ma siccome essi ave- 
vano acconsentito che Antioco entrasse 
nel recinto del tempio, egli ne trovò 
le mura cosi forti , che le fece demoli- 
re , contro la parola data , e ripigliò la 
via di Antiochia . Menelao , sommo Pon- 
tefice , aveva seguitato Antioco , c si 
era lusingato di essere ristabilito non 
solamente negli uffizj del sacerdozio , 
ma nell* amministrazione ancora del tem- 
porale della Giudea. Lisia, irritato con- 
tro di lui fin dal principio della guer- 
ra , di cui lo riguardava come il prin nella cene* 
cipale autore, gliene imputò la cattiva'®* 
riuscita, ed ottenne da Antioco che fos- 
se soffocato nella cenere. Era questo un 
supplizio, come T abbiamo veduto nella . 
storia dei Persiani , che si dava ai sa- 
crileghi, e ai rei di lesa maestà. 
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^"rr -t- ^ nominato Sommo Sacerdote, pei 
’ suoi intrighi, Alcimo, il quale era ben- 
Aicjmoisì della stirpe di Aronne, ma non del# 
pe’suoi in- la linea sacerdotale , avendo Lisia sti- 
mo*'sa^ mato politicamente di doverla spogliare 
dote . del Sommo sacerdozio » 

Dcmetno Demetfi’o Sotero , fatto morir Eiipa- 
ai irla tdre , era salito sul trono di Siria. Al* 
imndaBac il quale i Giudei non avevano 

troia Giu- voluto riconoscerc , ru conlermato da 
lisa. questo Principe nella dignità di Sommo 
Sacerdote, e le doglianze che costui gli 
‘fece contro Giuda e contro i suoi fra- 
telli, lo irritarono a tal segno, che die- 
‘ de ordine a Bacchide , governatore del- 
la Mesopotamia, di marciare unitamen- 
Bicchide te con Alciiuo contro la Giudea . Ten- 
seneriwtarono, arrivando, di sorprendere Giuda- 
Macabeo ; ma fu scoperta l’ insidia , e 
Bacchide se ne ritornò senza aver fat- 
to nulla , lasciando ad Alcimo una par- 
te delle truppe per mantenersi . La vi- 
gilanza di Giuda ne sconcertò tutti i 
disegni, e l’obbligò a ritornare alla 
corte , dove e colle sue istanze e col 
suo credito , persuadette a Demetrio di 
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spedire 11113 nuova armata contro Giu Dcnetrì» 
da, sotto .il comando di Nicànore, con 
ordine di fare tutti eli sforzi possibili imtasono 
per j mettere Alcuno in possesso della tjiNic«flote 
sua dignità . Nicànore , il quale cono- 
sceva per esperienza il valore e Inabili- 
tà di Giuda , non osò attaccare zuffa 
con lui , e gli fece proporre un collo? 
quio , per intavolare una negoziazione 
di pace . Fu convenuto dei principali 
articoli ; ma avendo veduto Alcimo che 
non vi si aveva troppo riguardo ai suoi 
interessi , si portò dal Re , c colle sue 
arti ottenne ordini precisi a Nicànore 
di continuare la guerra, finché non aves- 
se ò ucciso o preso Giuda Macabeo . 
Nicànore andò a Gerusalemme, e poco 
mancò che non prendesse Giuda il qua- 
le , affidato alla pace , si era recato sul- 
la buona fede a conferir seco lui . Eb- 
be la destrezza di sfuggirgli dalle ma- ’ * 
ni: ricominciarono pertanto le ostilità, 

,c in .una prima azione , Nicànore per? 
dette' cinque mila uomini; ma questa vittoria (H 
perdita non gl’ impedì di avanzarsi yer- 

^ 1 ^ •! • I • 

SO il monte dove era il tempio di Ge- ' 
rusalemme . Chiese che gli fosse conse- 
gnato Giuda e le sue truppe , con mi- 
naccia, in, caso di rifiuto, d’incendia- 
re tempio, e, di fabbricare in suo 
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luogo un tempio a Bacco . Simili mi- 
nacce j accompagnate da orribili bestem- 
mie contro il Dio di Israele, animaro- 
no piucchè mai lo zelo dei difensori 
del tempio • Giuda usci in aperta cam- 
pagna ; e Nicànore , condottosi a cer- 
carlo per dargli battaglia, fu ucciso ùn 
dal principio del combattimento . La 
sua armata che era di trentacinque mi- 
la uomini , si disperse ; e i fuggitivi 
furono trucidati da tutte le parti , in 
guisa, che 'non ve ne rimase uno solo 
per portare in Antiochia la nuova del- 
la sconfitta . Qiiesta gran vittoria fu ce- 
lebrata con feste le quali , da quel tem- 
po in poi , furono rinnovate ogni an- 
no , e sono ancora oggidì osservate dai 
Giudei , sotto il nome di Giornata di 
IS/tcanore . 

Giuda si prevalse della opportunità, 
che gli diede questa vittoria , per ricer- 
care r alleanza dei Romani , le armi 
dei quali erano in quel tempo in ogni 
parte temute . I suoi deputati furono 
favorevolmente accolti dal senato , ne 
fu accettata l’alleanza con un decreto, 
in cui i Giudei furono riconosciuti per 
amici , ed alleati della repubblica Ro- 
mana : ma prima del ritorno dei depu- 
tati , Giuda peri in un confiitto con una 
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piiova armata di Siri , comandata da Bac* Morti <n 
chide e da Alcimo . Si era sparso il 
terrore tra i Giudei , ed erano rimasti 
presso di Giuda , soli ottocento uomi- 
ni , coi quali egli osò di tentar la sor- 
te del combattimento . Rimase oppres- 
so dal numero , e ne fu pianta amara- 
mente la perdita in tutte le citta della Giu- 
dea ; le quali per piò giorni risuonaro- 
no di questo cantico lugubre : come mai 
morì quell' uomo potente , che salvava il 
popolo (f Israele ? I due suoi fratelli Jo- 
natan e Simone ne trasportarono il cor- 
po, e lo seppellirono, con gli onori piò 
grandi che poterono , a Modin , nel se- 
polcro dei loro padri . 

- Alcimo, liberato da un cosi formica- 
bile nemico , si pose alla testa degli 
apostati , e di concerto con Bacchide , ‘ 
fece morire in mezzo ai tormenti tutti 
i fedeli che gli caddero nelle mani . Tut- Jonatan 
ti- gli sguardi furono rivolti a Jonatan'j'irarmm 
per dargli il comando dell’ armata : ma deìGiudei. 
egli , non avendo truppe sufficienti per 
sostener la campagna , andò , in compa- 
gnia di Simone suo fratello , a postarsi 
in un deserto vicino al Giordano, do- seno? 
ve. non era cosa facile il sorprenderlo», 
Bacchide marciò contro di lui , s’ impa- Bacchide 
dron\ deir ingresso del suo campo, ed.^****‘*’“ 
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re«ic m*<i- avendo dato l'assalto, vi porcktte mol- 
ta geme.j.^ gente: ma i Giudei, che tcrnsvano 
j?natanri-‘cii esser finalmente oporessi dal numc- 
dal G.or-i'Oj passaroiio il Giordano a nuoto per 
dmo. porsi in salvo . Frattanto Alciino fu at- 
taccato da una paralisia , per la quale 
Morte di morl lacerato da eccessivi dolori . Bac- 
chide .ritornò addietro , e la Giudea fu 
in pace per due unni; ciò verisimilinen- 
te accadde in conseguenza delle lettere 
che il senato Romano aveva scritto a 
nemetrio , per notificargli T alleanza , 
che aveva fatto col popolo Giudaico.. 
In questo tempo di pace,! gli apostati 
non cessarono di nuovamente sollecitare 
la guerra : e Bacchide fu mandato in 
cengiurs Giudea con una potente armata : non 
jonatan mancarono traditori , i quali si esibiro- 
scoperta. d^nii in maiio. Jonatan : ma la 

congiura fu scr.pcita , c i congiurati fu- 
• ' rono puniti colla morte. L’armata dei 

Giudei era debole , e però' incapace di 

far' resistenza alle forze di Bacchide . 

jonatan si ritirò in una piazza forte del 
deserto , e si mise in istato di sostener- 
B-iccbiJe ^,i lungo assedio . Bacchide , andato 
?”Mn'"^MÌad assalirla, tentò inutilmente, malgra- 
do tutti gli sforzi, di soggiogarla. Jo- 
natan ne aveva affidato il comando a Si« 
'-'mone suo fratello , c con una parte deL 
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Je truppe, non cessava d’inquietare di 
fuori gli assedianti. l due fratelli stan- BaccVJe è 
carono la pazienta di Bacchide , il qua ” 

t 1 i* *1^1 I a»* 

Je , dopo aver tatto movir- coloro che sedjo . 
lo avevano indotto a questo assedio, pre- 
se il partito di levarlo , e di abbando- 
nare il paese . Jonatan , che ne fu in CcrrhiuHc' 
fv-ìrmato , gli f“cc Birc proposizioni di jonaun^." 
accomodamento , e la pace fu conchiu- 
sa. Poi fissò il suo soggiorno in una 
città , distante quattro leghe da Gerusa- 
lemme 5 governò il popolo secondo i pre. 
cotti della legge, foce. morire tutti co- 
loro che avevano apostatato , e rifor- 
mò, per quanto gli fn possibile , il go- 
verno civile ed ecclesiastico . 



CAPO VII. 

M entre Jonatan era occupato nel 
ristabilire tra i suoi la giu'^tizia e la 
piot.à , un proteso figliuolo di Antioco 
Ppifane , chiamato Alessandro Baia , si 
ribellò contro Demetrio , e sì fece prò 
clamare Re di Siria. Il disprezzo in cui 
era Demetrio appresso i sudditi , favori 
la rivolta , sicché Alessandro , impadro* 
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nitosi di alcune piazze forti , si viddo 
in istato di far valere le sue pretensio- 
ni . 1 due competitori , mossi dalla fa- 
ma di Jonatan , s’ industriarono a gara 
di trarlo ciascuno al suo partito . De- 
metrio fu il primo a scrivergli promet- 
tendogli di restituire gli ostaggj , che 
aveva preso alcuni anni prima , dagli 
abitanti di Gefusalemme . Gli dava, ne.l 
medesimo tempo, l’autorità di far le- 
va di soldati , per venire in suo ajuto . 
Jonatan avendo comunicato la lettera al 
presidio Siriaco che era nella fortezza 
di Gerusalemme, dimandò gli ostaggj, 
che gli furono senza difficoltà veruna 
restituiti ; fece sollecitamente leva di 
una potente armata , e le guarnigioni 
che Bacchide'aveva stazionato nelle piaz- 
ze della Giudea , si ritirarono , ad ec- 
cezione di quella di Betsura e di quel- 
la della fortezza di Gerusalemme , la 
quale era in parte composta di apo- 
stati . 

Jonatan andò a fare la sua residenza 
in Gerusalemme , riedificò la città , e vi 
fece nuove fortificazioni. 

Alessandro Baia fece anche egli , dal 
canto suo, ogni sforzo per guadagnarlo , 
con promettergli il sommo sacerdozio , 
il titolo di amico del Re , una veste di 
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porpora ed una corona d’ oro . Deme* jonataa 
trio , per tenerlo attaccato al suo par- diffida di 
tito , gli fece a vicenda nuove offerte ?prendTii 
anche più vantaggiose : ma dopo i ma 
Ji, che egli aveva fatto ai Giudei, con ^foBaial 
ragione diffidava jonatan delle sue pro- 
messe, e non poteva dubitare che non 
fosse per mancargli , quando non aves- 
se avuto più bisogno di lui ; laonde , 
col consenso del popolo, abbracciò, il ><?• 
partito di Alessandro , accettò il som wmmoJI 
mo sacerdozio , e fece le funzioni del- <^®*dozio, 
la festa dei Tabernacoli . Qiiesta digni- 
tà, vacante da sette anni, dappoiché era 
morto Alcimo , passò in- questa manie- . 
ra nella famigria degli Asmonei , dalla 
quale discendevà Jonatan , come quella 
di Alcimo discendeva dalla stirpe di 
Aronne . - 

- ^ In una battaglia tra i due pretenden- 
ti al trono di Siria, Demetrio perdè la perde "4 
vita, e Alessandro mantenne la paro.la * 
a Jonatan . Ma appena si vidde tranquil- 
lo possessore del regno , s’ immerse 
nell’ ozio e nella dissolutezza ; lasciò la 
cura degli affari a un primo ministro 
non meno crudele che insolente, e con- 
citò contro di se Tedio e il disprezzo 
dei popoli . 
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Demetrio aveva lasciato due figliuoli, 
Demetrio Nicànore, e Antioco. Sidete , 
c gli aveva posti in sicuro io una pro- 
vincia deir Asia, minore . il primogenif 
to , raccolti i suoi amici e un gran qu> 
mero di malcontenti , si recò nella Si; 
ria per farsi riconoscere , e se ne rin- 
forzò in poco tempo il partito, per la 
ribellione di alcuni generali di Alessan- 
dro , ai quali jonatan stette fedelmente 
attaccato. Le truppe’ di Demetrio- furo- 
no vinte in una battaglia ; ma Alessan- 
dro fu poi battuto da Demetrio e da 
folonieo Filometore , Re di Egitto , e 
obbligato a rifugiarsi presso ai Re de- 
gli Arabi , il quale lo uccise , e ne mao- 
dò la tasta al He di Egitto . 

• Jonatan si prevaleva di questo tempcp 
di discordie civili, per rassodarsi nella 
Giudea ; ed imprese 1’ assediò d.ella for- 
tezza di Sionne . I suoi nemici tontaro* 
no in vano di farlo decadere dalla gra- 
zia di Demetrio Nicànore , che po^e-r 
deva pacificamente il trono di Siria ; 
questo Principe lo confermò nel Som- 
mo Sacerdozio , e gli diede il titolo del 
pr}>/ 2 Q de: suo: amici ; aggiunse ancora 
alla Giudea tre topch'CÌJÌe o territori , 
smembrati dalla Galilea . A un certo 
Diodoro > piò conosciuto sotto il nome 
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di Trifone 5 governatore di Antiochia , ir.tn&hi, e 
venne in pensiero di n-;ettere sul tror.o 
di Siria un figliuolo di' Alessandro; 
con animo d’ impadronirsene egli me-^'^'!^"' * 
desimo 5 al favcH'e delle 'turbolenze, di- 
scacciato che avesse Demetrio il quale , 

■ colle sue maniere tiraitiiche, aveva con- 
tro di se irritato tutti i suoi sudditi. 
Sollevatosi il popolo di Antiochia , tre Demetrio 
mila Giudei che joóatan aveva spedito * ai*»'»» 
in ajuto di Demetrio, lo liberarono dal-?an.J^on 
le mani dei ribelli , i qiudi in numero 
1 centoventi mila lo avevano assalito ««w* 
nella sua reggia ; incendiarono una par- 
te della città, e fecero perire col fer- 
ro e col fuoco vicino a cento mila abitari^ 
ti. 11 timanente dimandò grazia; e i- • 
Giudei se ne ritornarono carichi di bot- 
tino , e ricolmi di onori . Ma Deme- 
trio, uomo il piò crudele, e il più per- 
fido del mondo , non mantenne le pro- 
messe fatte a janatan , quando citrdette 
di non aver più bisogno di lui , e si 
attirò 1 odio dei Giudei non meno che 
dei Siri. Trifone fece allora proclamare Trifone fa 
il figliuolo di Alessandro, chiamato An ,a“iamar 
tioco , e gli diede il soprannome di »^rann^ 
Tbeos , vale a dire D/o . Tutti i mal- 
contenti ne abbracciarono il partito , 
sconfìsselo Demetrio, e s* impr.droniro- 
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Tonàuii lo Antiochia • Jonatan , giustamenté 

rfconosce” irritato contro questo malvagio Princi- 
truppc*' ìu pe, riconobbe il nuovo Re, che gli con- 
Demetrio» fermò la dignità di Sommo Pontefice , 
aggiunse alle tre altre, una 'quarta /o- 
parcbia , e concede ai Giudei molti pri- 
•vilegj vantaggiosissimi . Raccolse Jona- 
tan una bellissima armata, e battè, in 
tutti gl’ incontri , le truppe di Deme- 
trio , il quale finalmente fu ridotto a 
salvarsi colla fuga. Simone, fratello di 
jonatan, con una parte dell’armata, at- 
taccava Betsura , che da tanto tempo in- 
comodava la Giudea , e costrinse la guar- 
nigione Pagana a rendersi per capito* 
lazione . 

^s^mooe* ^ fratelli, ritornati a Gefusalem- 
forlTtìano me , si applicarono a fortificarla : fab- 
lemme*** ^ricaroiio una muraglia tra la città e la 
cittadella , l’ assedio della quale tuttavia 
continuava, e la fame ridusse finalmen- 
te i Pagani che vi erano di guarnigio- 
ne , a render la piazza . Mentre Jona- 
tan attendeva a fortificare Gerusalemme, 
Simone si prese la cura di mettere in 
istato di difesa tutte le altre piazze del- 
la Giudea . Da un altro canto , Trifo- 
ne, sempre occupato nel suo progetto 
di disfarsi di Antioco , per impadronirsi 
della corona , risolvette , prima di ogni 
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cosa ) di assicurarsi di Jonatan , dì cui . • 

ben conosceva il valore, la potenza, e ' 
la fedeltà. Si recò con una armata sul- 
la frontiera della Giudea , e ne fece av- 
visato Jonapn , il quale s’ incamminò 
alla volta di lui con un esercito di qua- 
ranta mila uomini in circa! Trifone lo Trifcne 
invitò con dimostrazioni grandi di ami- h,"ìdia""a 
cizia ad un congresso nella città di To- « 

lemaide, sotto pretesto di dargli il co- jSigiMiwò 
mando di tutte le truppe Siriache che 
erano nel paese é Cadde Jonatan nell’ 
agguato i poiché appena entrato in To- 
lemaide con una scorta di mille solda- 
ti , fu arrestato , e la scorta tagliata a 
pezzi . A questa nuova. Si mone Maca- 
beo si porta a Gerusalemme , convoca 
il popolo, e^si esibisce di combattere 
per lui , corne avevano, fatto suo pa- 
dre , e i suoi fratelli . Fu eletto con Simone e 
voti unanimi generale, in luogo Hi Jo 
natan , ed immantinente marciò contro • 

Trifone , alla testa di una potente ar- 
mata . Questo perfido non ebbe il co- 
raggio dì aspettarlo , ma tentò, colla pro- 
rnessa di mettere Jonatan in libertà , di 
tirarlo in un nuovo laccio. Parve a Si- 
mone di dovere , per vantaggio di suo 
fratello, aderire a ciò che gli veniva 
proposto j c diede a Trifone in ostao'wio 
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^rifcne fa i lìgliuoli di Jonatan . Ma quest’uomo 
naun'.^° malvagio, lungi dal rilasciarlo, lo feco 
morire dòpo pochi giorni ; c credendo* 
si , per questa morte, di non avere più 
nulla da temere , lece uccidere Antio* 
co , e pres^ possesso della corona di Si- 
’ ria . Simone fece trasportare le ossa di 

suo fratello, le seppellì nella tomba dei 
suoi antenati a Modin, e gli fece erge- 
Simone re un magnifico monumento . Adempiu* 
cof^oma- questo doveic di pietà , spedì am- 
ni, perchè basciadori a Roma, per darvi ra^mia- 

il confer* i i i i 

mino nel gno del SUO avvenimento al sommo sa- 

sommo sa- cerdozio : i Romani li ricevettero con 
cero OZIO « • 1*1*1*** 

contrasegiu grandi gl distinzione , ap- 
plaudirono air elezione di un così degno 
successore di Jonatan , e rinnovarono 
t. le convenzioni, che avevano fatto '^coi 

suoi predecessori - Ma egli non si di- 
resse all’ usurpatore Trifone, tuttoché ei 
fosse formidabile , per negoziare con 
lui , e per farsi confermare nel soTnmo 
sacerdozio . 
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Nicànore se ne stava a 

iaodicea , col piccolo residuo dei par- 
tigiani che si erano a lui mantenuti^ fe- 
deli; ed insensibile all’ ignominia di es- 
sere stato spogliato del regno, si abban- 
donava alle pili infami dissolutezze . Si- 
mone gl’ inviò , per via di ambasciado sìmoneor. 
ri, una corona d’oro in segno di omag 
gio , e ottenne da lui non solamente la 
conferma della dignità di Sommo Sacer- sovrano* 
dote , ma il titolo di Principe sovrano G‘> 
della Giudea, un’esenzione da ogni ge- 
nere d’imposizioni , e un oblio genera- 
Je delle ostilità passate . La condizione . .j 
aei trattato fu che i Giudei si unissero 
contro Trifone alle truppe di Demetrio ; 
e il popolo di Gerusalemme lo ratificò. 

Simone fu proclamato Principe sovra- 
no dei Giudei, e il paese dichiarato li 

bero dal giogo degli stranieri . Da quel 
momento, i Giudei, che mettevano lag» atti 
data negli atti pubblici dagli anni dei 
Re di Siria , la misero da quelli di Si- defla^s^, 
pione, e dei suoi successori . 

Simone , per rassodare la sua sovra- r 
nità, e trasmetterla ai suoi discendenti j * I 
Tomo IV. 


143. 

1 Giudei, 
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attese con ogni diligenza a ben forti- 
ficare tutte le sue piazze , singolarmen- 
te Betsura , che fece piazza di armi , c 
il porto di joppe, d’onde ei ricavò gran? 
dissimi vantaggi pel commercio . La Giu- 
dea prese un nuovo aspetto; le campa- 
gne furono coltivate, e i popoli visse- 
ro in una perfetta sicurezza • Simone 
manteneva un corpo di truppe bene ag- 
guerrite, e nel medesimo tempo che si 
faceva, per così dire, adorare dai suoi 
sudditi , per la sua giustizia e per la 
sua bontà , si conciliò il rispetto c il 
timore dei suoi vicini , e la sua gloria 
volò fino all’estremità della terra. 
Demetrio Frattanto Demetrio , sollecitato dai 
uodé*p«- Gj*eci che abitavano di là dall’ Eufrate, 
fi* si scosse finalmente dal suo vergognoso 
letargo, e marciò contro i Parti, i qua- 
li avevano innondato pressoché tutto l’O- 
riente , e stavano per occupare tutta 
l’Asia . I popoli gli offrirono tutte le 
truppe, delle quali poteva aver bisogno 
per far la guerra, ed egli , affidato alle 
lusinghevoli speranze che gli diedero , 
si accinse a questa spedizione ■ Era per- 
suaso che, dopo averla felicemente ter- 
minata, gli sarebbe stato agevol cosa il 
ridurre all’ ubbidienza il ribelle Trifo- 
ne. Fu prospero, sulle prime , il succes- 
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so delle sue armi, e i Parti che scon- 
fìsse in pih incontri , si mostrarono in- 
timoriti e disposti a terminar la guer- 
ra , per via di accomodamento . Riuscì 
loro questa finzione per ingannare De- 
metrio ; lo trassero in un’ imboscata , lo 
fecero prigioniero , e ne tagliarono a 
pezzi l’armata . 

La Regina Cleopatra , moglie di De Cleopatra 
metrio. Principessa coraggiosa, ma cru $i rincliiu- 
dele , si rinchiuse nella città di Seleu- 
eia coi suoi figliuoli, e si vidde giunge* figliuoli, 
re una parte dei soldati di Trifone il 
quale , per la sua ferocia dapprincipio 
nascosta, e per le sue dissolutezze, era 
loro divenuto odioso. Ma siccome que- 
sta Regina non poteva lusingarsi che i 
popoli volessero da lei ricever la legge . Sposa An- 
e non aveva più speranza di riveder il te suo co- 
suo marito, offrì la sua mano e la co- 
rona di Siria ad Antioco Sidete , suo co- 
gnato, il quale era in quel tempo nell’ 
isola di Rodi. . ' 

Sidete , appena accettate le offerte di - 
Cleopatra, scrisse a Simone, dimandan- 
dogli r ajuto delle sue armi ; ed a fine 
di non lasciargli alcun dubbio dei van- 
'taggj ch’egli poteva da lui sperare, gli 
permetteva nella sua lettera di far bat- 
ter moneta colla sua impronta , come 

D 2 
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Sovrano della Giudea. Abbracciò Simo-i 
ne , senza punto esitare , il partito di 
Sidete , e fece coniar moneta , ma sen-? 
za farvi imprimere la sua effigie , per- 
:hè ciò non era permesso ai Giudei , 
Si veggono ancora molte di queste mo* 
nete , sopra alcune delle quali si legge 
il nome di Simone, con questa leggen- 
da , per la Uherazìone dì Gerusalemme , 
Vi s’ imprimeva ordinariamente da una 
parte, ora un fascio di spighe con un 
grappolo d’uva, od una foglia di vite; 
ora una idria antica , od una tazza con 
un grappolo d’ uva , od una corona di 
lauro. Le leggende non sono in ebrai- 
co, quale si legge attualmente nelle Bib- 
bie , ma in antichi caratteri Ebrei o Ee^ 
nicj , quali erano in uso prima della 
schiavitCì di Babilonia , e che si erano 
conservati presso i soli scienziati . 

Antioco Sidete, dopo avere sposato 
Cleopatra , si pose in marcia per an- 
dar a combattere Trifone, che fu quasi 
subito abbandonato dalla maggior par- 
te delle sue truppe . Allora questo usur- 
patore , conoscendo di non essere in 
istato di sostener la campagna, si ritir 
rò di piazza in piazza, e andò finalmen- 
te in Apamea , luogo di sua nascita ^ 
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dove fu preso e messo a morte i Veda- Trifone i 
tosi Antioco tranquillo possessore del^^’a® 
trono di Siria, la prima cosa alla qua- 
le rivolse il pensiero , fu quella di spo- 
gliar Simone non solamente di ciò che 
gli aveva dato , ma ancora di ciò che te simone 
i Re siioi predecessóri avevano cónce- ^’piivlìe- 
duto ai Giudei : ridimandò le città di ““"j 
Gazzara e di joppe e la fortezza di Ge- conceduti; 
rusalemme , come altrettante usurpazio- 
ni fatte ai Re df Siria ; chiese inoltre 
cinquecento talenti in risarcimento dei 
danni della perdita di queste piazze, 
e cinquecento altri pei guasti, i quali 
pretendeva che avessero fatto i Giudei 
nei suoi stati . Simone offri cento talen- 
ti per le città di Joppe e di Gazzara i * 
ma sostenne che il resto era di antico 
patrimonio dei Giudei; eh’ essi n’ èrano 
Stati ingiustamente e per violenza spo- ^ 
gliati , e si protestò risoluto di man- 
tenersene in possesso. Il Re, non mol- 
to soddisfatto di questa risposta , pigliò 
il partito di fargli guerra ; e mandò 
Cendebeo, uno dei suoi generali, alla 
testa d’un corpo di truppe, sulla fron- 
tiera della Giudea , con ordine di de- 
vastarla. Giovanni, soprannominato Ir- 
cano , figliuolo di Simone , il quale , 
pei suo valori , ben conosciuto dal pa- 
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I5S. drcj era stato posto nella fortezza di 
Gazzara, venne a prendere i suoi ordi» ' 
ni sulla condotta che doveva tenere 
contro Cendebeo . Simone , il quale , 
per la età , non era pih in istato di 
sostenere le fatiche della guerra, assol- 
Giuda, è dò prontamente un’armata di venti mi- 
ircano fr 1^ uomim di fanteria , e un corpo prò - 
Riiuoii di porzionato di cavalleria , ne diede la 
sfannoi’at. condotta a Giuda e ad Ircano, i pm 
anziani dei suoi figliuoli, e comandò 
loro di andare a combattere il nemico . 
Marciarono essi immediatamente ; e ben 
Giada è fé- presto le due armate furono a fronte 
rito. una dell’altra. Fu attaccata la mischia, 
e Cendebeo fu disfatto. Giuda non po- 
• tè inseguirlo , per essere stato ferito ; 
ma Ircano lo rispinse, battendolo, fino 
Ircano ri- alle canipagne d’Asot , incendiò le for- 
tdonfo *a ^szze , nelle quali si erano ritirate le 
Gcrusa- sue truppe disperse, e ritornò trionfan- 
lemme. ^ Gerusalemme . 
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JP ochi anni dopo , Simone , accom- 
pagnato dai suoi figliuoli Mattalia c 
Giuda , fece il , giro delle città della 
Giudea , affine di esercitarvi la giusti- 
zia , e di stabilirvi una biiona ammini- 


. vii. 
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Anni 

àvan.G.C: 


Strazione . Andò a Gerico 3 c fu dal suo 
genero Tolomeo , figliuolo di Abubo 
che n’ era governatore , invitato ad un 
convito, che voleva dargli in poca di- 
stanza da questa città . Simone , iioii , simone 
avendo alcun motivo di sospettare di féiVonia’S 
un uomo che gli era cosi congiunto Tolomeo 
di sangue, si recò al luogo del con vi- io. 
to : questo perfido aveva formato con ' 
Antioco Sidete il disegno di disfarsi 
dei padre insieme e dei figliuoli; e do- 
veva ottenere , in ricompensa di una 
cosi detestabile azione , il governo del- 
la Giudea. Subornò alcuni sicarj, e ver- 
so la metà del pranzo , fece scannar Si- ijs* 
mone e tutti coloro che etano del suo 


seguito . Di là spedi una squadra di 
soldati a Gazzara, per uccidervi Giovan- 
ni Ircano, e scrisse a tutti i comandan- 
ti del paese , invitandoli a portarsi da 
lui, colla promessa di danaro e di al- 
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ircano ri- tre ricompense . Ircano , fatto consajje* 
ScnLa-* misfatto di Tolomeo , si con- 

lemme > e dusse colla massima cautela, e tagliata 
g'gj®'/'”'*** a pezzi la squadra che era stata spe- 
dita contro di lui, marciò a Gerusalem- 
me , si assicurò della città e del tem- 
pio , e mediante questa sollecitudine , 
prevenne Tarrivo delle truppe di Tolo- 
meo , il quale, veduto il cattivo esito 
del suo progetto , cercò , ma in vano ^ 
soccorsi stranieri ; fu da per tutto ri- 
gettato , e la storia non ci dice piò 
nulla di quello che ne divenne • 

In questo frattempo, Antioco Sidete, 
risaputa la morte di Simone , credette 
che fosse questa una favorevole occasio- 
ne di sottomettere la Giudea, e di unir- 


ircanoè la al regno di Siria . Ircano era stato 
proclamato Sommo Pontefice e Principe 
Pontefice, Giudei: e alla nuova che si appros- 
tJe’Giudei.simava Antioco, si rinchiuse in Gerusa- 
lemme con quelle truppe che potè rac- 
Amioco corre . Vi sostenne un lungo assedio , 


assediaGc* 
luialetn- 
iTte , 


e si difese con molto valore contro i 
frequenti assalti dei nemici.. Giunse la 
festa dei Tabernacoli, c ircano fece di- 


mandare ad Antioco una tregua di al- 
cuni giorni per celebrarla, Antioco non 
solamente gliela accordò, ma ancora gli 
maudò le vittime e tutto quello ch’era 


# 
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necessario per fare i sacrili zj . Ircano j 
maravigliato di un procedere così gc 
neroso ^ gli fece fare proposizioni di 
pace, e acconsentì che gli assediati con- 
segnassero le armi ; che le fortificazio- 
ni di Gerusaremme venissero spianate ; 
e che fosse pagato al Re un tributo per 
joppe e per le altre piazze che ì Giu- 
dei possedevano fuori della Giudea. An- 
tioco voleva inoltre , che si riedificassi 
la fortezza di Gerusalemme , e che vi 
si mettesse una guarnigione Siriaca; ma 
Ircano ricusò questa condizione, e amò 
meglio di pagare in vece la somma di 
cinquecento talenti . La pace fu con- 
chiusa , e per sicurezza dell’ esecuzione 
degli articoli , Ircano diede uno dei suoi 
fratelli in ostaggio. 1 nemici dei Giu- 
dei avevano fatto tutti gli sforzi , i 
quali ciò non ostante furono vani, per 
impedire che Antioco aderisse a tali ne- 
goziazioni; perchè non s’ignorava che 
1 viveri cominciavano a mancare in Ge- 
rusalemme; ma egli costantemente ave- 
va rigettato le loro istanze , le quali 
ad altro non tendevano che alla rovina 
del tempio e di tutta la nazione . 

Alcuni anni dopo , Antioco dichiarò 
la guerra ai Parti, sotto pretesto di li- 
berar Silo fratello Demetrio Nicànore , 


Irc.'rnn fa 
prcposiiio- 
ni di pace. 


La ilace 
ti conchiu- 
de. 


1 ^). 
Antioco 
dichiara la 
guerra 
rarti . 
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ritenuto da loro tuttora prigioniero, e 
ne riportò dapprincipio vantaggi gran- 
di • In queste azioni Ircano , che Io' 
aveva accompagnato colle sue genti, vi 
ebbe gran parte : finita la campagna 
egli se ne ritornò, e le truppe di An- 
tioco eh’ erano rimaste in Oriente du« ' 
rante l’inverno, furono sorprese nei lo- 
ro alloggiamenti, e tagliate a pezzi; e 
vi perdette la vita lo stesso Antioco • 
Demetrio, che dai Parti era stato poco 
tempo innanzi rimesso in libertà , ri- 
tornò in Siria, e ricuperò i suoi stati; 

Si approfittò Ircano delle turbolenze 
che vennero dietro alla morte di Antio- 
co , per impadronirsi di alcune piazze 
che erano nei contorni della Giudea , 
per iscuoter il giogo dei Sirj , e per ren- 
dersi indipendente ; e d’ indi in poi , 
nè egli, ne i suoi successori furono piò 
tributar] dei Re di Siria. Aveva anco- 
ra rinnovato la convenzione , fatta da 
Si mone suo padre coi Romani , l’ auto- 
rità dei quali, ch’era di gran peso, gli 
servi molto per liberarsi dal prestare 
qualunque omaggio e qualunque tribu- 
to ai Sirj ; si trovò inoltre provveduto 
di forze bastanti per assediare la città 
di Samaria , la quale , dopo che egli eb- 
be battuto le truppe che le vennero in 
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soccorso tanto dalla Siria , quanto dall* 

Egitto, fu obbligata ad arrendersi; c la ircano 
spianò fino dalle fondamenta , dopo aver rreodc sa- 
ne discacciato gli abitanti , tutti Paga ja 'jpian/ 
ni: perchè gli antichi Samaritani n’era- 
no stati trasportati , fin dal tempo di 
Alessandro il Grande , il quale aveva 
nuovamente popolato la loro città con 
una colonia di Macedoni . 

Per queste sue conquiste, si rendette Gode del 
Ircano formidabile a tutti i popoli suoi fio"-® 
vicini, e fino al fine dei suoi giorni go- ««se dì , , 
dette di un riposo , che non fu da al Só'quìe" 
cuna guerra interrotto; ma non furono “• 
quiete ugualmente le cose nell’ interno. 


CAPO X. 


VIL 

EPOC^» 

STORIA 


D SACRA . 

alle due classi dei Giusti e dei Anni 
Devoti, di cui abbiamo di sopra par- 
lato, erano uscite tra i Giudei , ai tem- Dì/reremi 
pi d’Ircano, differenti sette. Dalla pri efuder!' 
ma vennero le sette dei Samaritani, dei 


Saducei e dei Caraiti; e da quella dei 
Devoti , i Farisei e gli Esseni . 

I Samaritani i quali, sul principio,! Saniarf» 
erano piò Idolatri che Israeliti, aveva- 
oo nuovamente abbracciato il culto del 
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vero Dio, giusta l’istituzione di Mosè^ 
ed erano stati riguardati come una set* 
ta particolare di Giudei; ma ammette- 
vano il solo Pentateuco, vale a dire j 
i cinque libri di Mosè , e rigettavano 
tutti gli altri libri Canonici . Avevano 
conservato il Pentateuco scritto in anti- 
chi caratteri Fenicj , che erano quelli 
degli antichi Ebrei, ed i caratteri ori* 
ginali di tutti i libri della sacra Scrit- 
tura , fino al tempo di Esdra , che li 
mutò in caratteri Caldaici . 

1 Fatisei, I Farisei facevano professione di un 
genere di vita piò austero e piò reli- 
gioso del comune dei Giudei , e la lo- 
ro setta abbracciava gli Scribi o Dotto- 
ri della legge , e tutti quelli che vole^ 
vano passar per sapienti • 

Ammettevano una predestinazione as* 

1 soluta , e tutto quello che si fa , Io at- 
tribuivano a Dio , e al destino , ma sen- 
za distruggere il libero arbitrio ; e sa* 
rebbe cosa difficile lo spiegare , come' 
^ potessero essi conciliare due punti di 
dottrina così incompatibili • Credevano 
Pimmortalità dell’ anima, la risurrezio- 
ne! dei morti , e l’esistenza degli An- 
geli e degli Spiriti . Confondevano il 
dogma dell’immortalità con una parte 
di quello della metempsicosi , vale a 
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dire, del passaggio dell’ anima in un’al- 
tro corpo; ma concedevano questo pri- 
vilegio alle sole anime degli uomini 
dabbene ; perchè pensavano che quelle 
dei malvagi fossero precipitate , nell’ 
uscire dal corpo , in luoghi di tenebre 
e di orrore , nei quali soffrissero pene 
eterne • 

Q.uello che li distingueva sopra ogni 
altra cosa, era il loro zelo per le tra- 
dizioni degli antichi , che essi crede- 
vano derivate dal medesimo fonte della 
parola scritta . La raccolta di queste 
tradizioni, le quali si sono moltiplicate 
a tal segno, che superano presentemen- 
te di grap lunga in mole, i libri della 
Sacra Scrittura dell’antico Testamento, 
compone il Talmud, che non ha meno 
di dodici volumi in foglio • Sono esse 
la regola della religione Giudaica , e la 
setta dei Farisei ha inghiottito tutte le 
altre • Avevano un esteriore molto com- 
posto , n’era semplice e frugale il vit- 
to, cd erano scrupolosi all’eccesso nell* 
osservanza delle loro leggi J quindi na- 
sceva. il loro orgoglio e il disprezzo 
che facevano degli altri Giudei , consi- 
derati da loro come altrettanti profani , 
coi quali , per questa ragione , non vo- 
levano avere comune nè il bere , nè il, 
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mangiare ; il che aveva fatto dar lorq 
il nome di Farisei , che significa Sepa- 
rati. Avevano digiuni particolari , face- 
- vano lunghe preghiere, e abbondanti li- 
mosine : ma volevano aver testimoni 
delle loro pratiche religiose, c nelle lo- 
ro case , ogni cosa era piena di osten- 
tazione : era questa appunto la maniera 
colla quale ingannavano la moltitudine; 
c il maggior loro studio era quello di 
coprirsi colla maschera dell’ipocrisia. 

GHEsseni. ^li Essciii , che in origine erano Fa- 
risei , per una specie di riforma della 
dottrina, e per un genere di vita mol- 
to pih rigoroso di quello dei Farisei, 
formarono una setta a parte Sostene- 
vano la predestinazione assoluta, e non 
lasciavano all’ uomo alcuna libertà nella 
elezione delle sue azioni . Credevano 
rimmoftalità dell’ anima , ma negavano 
la risurrezione dei morti , ed erano di 
sentimento che le anime, all’ uscire dei 
corpi , passassero a uno stato d’ immor- 
talità secondo i loro meriti , cioè ad 
essere o eternamente felici, o eterna- 
mente sventurate • Vivevano nella soli- 
tudine , e in continuo raccoglimento , 
lungi dalle città , e da ogni pubblica 
adunanza . Riguardavano' il piacere co- 
me un veleno pericoloso , e consacra? 
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yano tutto il loro tempo alla preghie- 
ra, e alle opere manuali; non si uni- 
vano in matrimonio, ma non lo con- 
dannavano perciò ; disprezzavano le ric- 
chezze ; tutto era in comune tra loro , 
e n’ era inalterabile l’ unione ; in una 
parola, erano riguardati come i piò 
saggi € i piò perfetti tra gli uomini , 
e come i piò illuminati in materia di 
religione . 

La setta dei Saducei era direttamen- 
te opposta a quella dei Farisei ; perchè 
non ammettevano altra parola che la 
scritta, e rigettavano tutte le tradizio- 
ni degli antichi , Insegnavano, nei pri- 
mi tempi , che Dio voleva essere servi- 
to in una maniera disinteressata e sen- 
za alcuna mira di ricompensa ; ma pas- 
sarono quindi, in progresso di tempo, 
ad opinioni empie ; negarono la risur- 
• rezione , e l’ esistenza delle anime dopo 
la morte . Convenivano che vi era una 
Provvidenza , la quale governava il mon- 
do , e che aveva stabilito pene e ri- 
compense; ma tutte temporali, e sola- 
mente per -questa vita . Adempivano in 
, conseguenza esattamente ai doveri della 
società civile , e punivano l’iniquità ri- 
gorosamente • Riguardavano 1’ uomo , 
come il solo autore del proprio bene , e 


1 Saducei. 


\ 
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del proprio male , pel buono o pel catti» 
vj uso che ei faceva della sua liberi , 
Qiiesta setta si ò conservata fino al pre* 
sente, sotto il nome di Caraiti . Sono 
in piccolo numero, e i Giudei li ri» 
iTuardano come eretici , , . 

L’orgoglio dei Farisei , e i discorsi 
dc'Farisei. insolenti chc uno di loro tenne a Ir- 
' cano , per diffamarne la madre , e con* 

Loro dis- tender a Ini stesso il diritto che e^li 
aveva al Sommo Sacerdozio, lo costruì - 
sero finalmente ad abbandonare la loro 
Qgesto setta, e ad abbracciare quella dei Sa* 
iHincipe , ducei . Per questa separazione , egli per» 
dette V amore del minuto popolo , av» 
u,abbrac-yg^2Q ^ rispettare T esteriore austero e 
ds^saCacei penitenti dei Farisei , il che cagiono 
Lore dS in progresso turbolenze grandi tra i 
Giudei . 


VII. 
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STORIA 
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CAPO XI. 


•vinlac. X) tempo , morì' Irca- 

no , il quale aveva governato la Giu- 
iraiS! <iea per lo spazio di anni 29. ; e Arista. 
Arhtobo. bojo , primogenito 

loìuotìgiìo gli stiGcedette , s\ nella dignità sacerao* 
chB nel principato. Prese il (li^; 
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dema , e il titolo di Re , che pih no, Prende s 
si conosceva nella Giudea dal tempo f 
della schiavitù di Babilonia; ma, tilt- di Re. 
tochè egli fosse chiamato al governo 
pel diritto della sua nascita, come pri- 
mogenito dei figliuoli d’ Ircano , non 
era però stato nominatamente disegna- 
to nel testamento di suo padre : e sua 
madre pretese che a se appartenesse la 
sovrana autorità . 11 partito di Aristobo- An’stoboJo 
lo si trovò il più possente , e avendo 
questo figliuolo snaturato fatto arresta maate «H 
re sua madre , la lasciò morir di fame ^^MÙnve 
in prigione . Mosse guerra agli Iturc 
nella Celesiria, e dopo averli sottomes 
si, gli obbligò ad abbracciare la reli- 
gione dei Giudei . Fu obbligato , per 
una malattia , a ritornarsene a Gerusa- 
lemme, e lasciò il comando dell’ eserci- 
to ad Antigono , il più. vecchio dei suoi 
fratelli , e quello che egli amava più 
di tutti . Qitesta singolarità d’ affetto ec- 
citò l’invidia dei cortigiani, e la Regi- 
na, sposa d’Aristobolo, entrata a parte 
delle loro macchinazioni , si servì del- 


le più nere calunnie , per indur suo 
marito a tar morire Antigono . Se ne 
pentì egli poi; ed avendogli questo fra 
tricidio richiamato alla memoria la mor- 
te di sua madre, i rimorsi, che inces- 

Tùmo IV, F 


Fa morire 
Antig-^no, 
il più vec- 
chie del 
suoi fiaiel- 
lii 
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• • ' saqtemente lo laceravano, ne accrebbe-» 

Muore • ^ Cagionarono un gran 

1(^4.* vomito disangue, in guisa che, dopo 
un anno di regno , morì , e conobbe , 
che Iddio aveva in questa maniera ven- 
dicato col sangue quello che egli , per 
Saiome detestabili misfiitti , aveva 

altrimenti sparso. Salome sua moglie, che si chia- 
dr'r^^'sua rnava ancora Alessandra , mise in Hber- 
inoRiie ^^tà i tre fratelli di Aristobolo , tenuti da 
iSffratcUi* questo Principe sospettoso in ferri ,' e 
in libertà collocò Sili trono il primogenito, il 
loj. quale aveva il nome di Alessandro Gian- 
Aiessan- cd il quale, cinto appena il dia* 

dro OiAii* , ^ ^ ^ li- 

neo cinge dema, fece morir uno dei suoi rratdli, 

Va^m^ir che gli aveva disputato la corona, ma - 
uno de’ lasciò vivcr l’altro , nomiaato Assalon- 
tdu. ne , il tranquillo umore del quale non 
gli dava alcuna inquietudine. Portò poi 
Pone ras- ìc armi contro gli abitanti di Toleinai- 
sedio da- , li vinse in un combattimento , e 
Toiemma- pose l’ assedio dinnanzi a questa città , 
Gli assediati chiamarono in loro soccor- 
so Tolomeo , soprannominato Latiro , 
che regnava nell’ isola di Cipro ; ma mu- 
i, tarono poi risoluzione, pensando eh’ es- 

si non avevano meno da temere da lui , 

^ che dal Re dei Giudei . Per la qual co- 

sa , si tirarono addosso due nemici in ’ 
vece di uno . Alessandro levò l’assedio^ 
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§ Tolomeo andò anch’ egli a vicenda 
ad investire Tolemaide; ma avendo sa- 
puto che Cleopatra sua madre , Regina 
di Egitto , aveva segretamente conchiuso 
un trattato con Alessandro , abbandona- 
to l’assedio di Tolemaide, si gettò sul- 
la Giudea per darvi il guasto. Alessan- 
dro assoldò un’armata di cinquanta mi' e’ disfatw 
la uomini , e gli diede battaglia presso da Toio- 
ad Asof sul Giordano , nella quale egli mise d*E- 
perdette trenta mila uomini, e fu ob-»'“°* 
bligato a salvarsi colla fuga • Tolomeo 
sparse dappertutto i suoi soldati , con 
ordine di fare strage di tutti gli abi- zUmnefia 
tanti della Giudea , senza risparmiare G‘“«**®* 
nè le donne , nè i fanciulli; di far met- 
ter questi , in brani , in caldaje bollenti , 
affine di dare a credere eh’ essi si nu- 
trivano di carne umana, e d’imprime- 
re negli animi un maggior terrore . 
Alessandro non si perdette ciò non ostan- 
te di coraggio per questa disfatta; mi- 
se in piedi nuove truppe , e continuò 
la guerra per piò anni, ma sempre con Soiieva- 
isvantaggio ; il che fu causa finalmente 
della sollevazione dei Giudei contro di contro dj 
lui . Un giorno , che celebrava la festa dto?*" 
dei Tabernacoli , e che , in qualità di 
Sommo Sacerdote , andava ad offerire il 
sagrifizio, il popolo che, in questa fe- 

E 2 
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sta portava rami carichi di aranci , gli 
gettò, per insultarlo, queste frutta nel 
capo ; ed ebbe 1 ’ ardi acuto di dargli 
perfino il titolo di schia/o, e di dirgli 
che , come tale , egli era incapace di 
esercitare il sommo sacerdozio . Autori 
di questi insulti erano i Farisei, i qua* 

ro dell 0.1 i-f 1 1 *, 

crio de’Fa-h avevano osato di dire, parlando a Ir- 
cano, che sua madre era stata schiava, 
il che escludeva dal Sommo sacerdozio . 
Questo fu, come si è detto, il moti- 
vo, per cui Ircano si era indotto a se-, 
pararsi da loro; ed essi nè a lui, nè 
alla sua famiglia perdonarono mai que- 
sta separazione . Alessandro , pieno di 
sdegno contro il popolo , diede ordine 
alla sua gente di far man bassa , e ri- 
masero uccisi fino a sei mila uomini . 
Vedendo poi che non poteva piò fidar- 
Aicssan- si dei suoi sudditi, prese, perla guar- 
di sua persona, sei mila stranieri, 
straniere. Un cos\ terribile esempio dì severità 
agli Arabi! in un momento il tumulto, e Ales- 
erai Mr.a. sandro si condusse a far la guerra agli 
Vien dis- àrabi e ai Moabiti; ma vi perdè quasi 
vasHnCe* armata in un’ imboscata , 

. rusaiem- e con istento si salvò in Gerusalemme . 

* Infuriati più che mai , per tante perdi - 
te consecutive, contro di lui i Giudei, 
pigliarono apertamente Tarmi, e gli fe* 
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cèfo, per lo spazio di sei anni, la guer- 
ra, la quale egli sostenne con non mi- 
nor coraggio che abilità: ebbe in tutti 
gl’ incontri la superiorità ; ma erano co- 
storo cosi inviperiti che gli fù impossi- 
bile il domarli : finalmente , stanco di 
versarne il sangue , fece loro proposi- 
zioni di aggiustamento , chiedendo ad 
cssij che cosa mai potesse fare per co - 
tentarli : essi , tutti trasportati dal fu 
rore, esclamarono, eh' eì yaorisse: e sic- 
come le loro proprie forze non basta- 
vano a sostenere una ribellione così osti 
liàta, chiamarono in loro soccorso De 
metrio Bucero , Re di Siria , il quak 
condusse loro piìi di quaranta mila no 
mini e, tagliata a pezzi l’armata di 
Alessandro , 1’ obbligò a ritirarsi nelle 
montagne . Era questo Principe perdu- 
to senza speranza, se i suoi sudditi non 
avessero avuto finalmente pietà dello 
stato a cui lo avevano ridotto . Sei mi- 
la di loro vennero a trovarlo , e ad of- 
frirgli i loro servigi . Demetrio, il qua- 
le temette che tutti gli altri non se- 
guitassero lo stesso esempio, partì pre. 
cipitosamente dalla Giudea ; e Alessan- 
dro , uscito di nuovo in campagna , 
sconfisse in 'ogni incontro coloro che si 


Alèssart- 
dro fa pro- 
posizioni 
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ai suoi sud- 
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metrio Eli- 
cerò Re di 
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ostinarono a ricusargli ubbidienza. Né 
fece un giorno .crocihggere alla sua pre- 
senza ottocento, dopo averne fatto tru- 
cidare sotto i loro occhj le mogli , e 
i figliuoli. Esecuzioni cosi crudeli spa- 
ventarono finalmente gli ammutinati ; 
ottomila di costoro si ritirarono la not- 
te seguente , e abbandonarono il paese ; 
il resto si sottomise, e da quel giorno 
in poi, il regno di Alessandro Sarebbe 
stato tranquillo, se il suo umore guer- 
riero non lo avesse portato a muover 
guerra ai suoi vicini. La fece con pros- 
pero successo, e mori di malattia , all’ 
assedio del castello di Ragaba, nel pae- 
se del Geraseni, dopo un regno di ven- 
tinove anni. 

CAPO XII. 

L asciò due figliuoli, Ircano e Ari- 
stobolo , ma comandò che Alessandra 
sua consorte avesse , durante la sua vi- 
ta , l’ amministrazione de^li affari : le 
diede morendo il consiglio di riconci- 
liarsi coi Farisei, eh’ erano stati i soli 
Ultori della ribellione , ed avevano ispi- 
rato al popolo, appresso il quale tutto 


ì 
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potevano $ un odio implacabile contro a 
tutta la casa reale . Essa aveva tutto da te- 
mere da loro , è per se , e pei suoi fi- 
gliuoli , e comprendeva la necessità di 
i"iguadagnarli , a qualunque prezzo si 
fosse i Dopo la presa del castello di Ra- 
gaba , ella ricondusse l’armata in trion- 
fo a Gerusalemme, e vi portò il corpo 
di suo marito , del quale , fino allora 
aveva celato la mòrte. Fece venire i ca- 
pi della setta dei Farisei, e avendo lo 
ro mostrato il corpo di Alessandro , dis- 
se loro , eh’ essa lo abbandonava nelle 
loro mani , affinchè he disponessero a 
proprio talento , o volessero ricusargli la 
sepoltura , o dargliela . Protestò poi ad 
essij esser sua intenzione di^seguitar in 
tutto i loro sentimenti , e di non far 
cosa senza la loro direzione . Un tale 
procedere cangiò in guisa gli animi , 
che il loro odio contro il morto si ri- 
volse tutto in un tratto in rispetto al- 
la sua memoria. In vece delle invetti- 
ve , che non avevano inai cessato di 
vomitare contro di Alessandro , lo ri- 
còlmarono di elogi , e ne esagerarono 
le virth e le grandi azioni . In fine , 
seppero talmente ricondurre al proprio 
dovere il popolo , la sollevazione del 


s 
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pera per ri* 
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quale contro di Alessandro era stati - 
sempre la loro grande operazione , che 
gli furono fatti funerali più magnifici 
e più onorevoli che ad alcuno dei suoi 
predecessori , e in vigore del suo te- 
stamento , Alessandra fu dichiarata so- 
vrana amministratrice della nazione . 

Rassodata che si vidde questa Princi- 
pessa nella sovranità , fece innalzar il 
primogenito dei suoi figliuoli Ircano al 
sommo sacerdozio . Egli aveva vicino 
i trentatrè anni ; ma era un Principe 
debole , codardo , incapace di applica- 
zione , e che si sottomise facilmente al 
giogo dei Farisei , ai quali sua madre 
aveva lasciato , secondo la promessa , 
l’amministrazione dei principali affari . 
^esta setta turbolenta e vendicativa si 
orevalse ben tosto dell’ aiuoriti conce- 
lutale, e cominciò dall’ abolire i decre- 
li del Re Ircano contro le antiche tra- 
dizioni . Lo spirito di odio che anima- 
va i Farisei , e eh’ essi nascondevano , 
con ogni possibile sollecitudine , sotto 
la maschera dell’ipocrisia, li portò poi 
a perseguitar coloro che avevano avuto 
la fiducia del Re defunto; aprirono le 
carceri- ai loro p.-rtigiaiii che erano sta^ 
li arrestati in teiiipo della guerra civii 
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lè; richiamarono i fuggitivi, e restitui- 
rono loro i beni ^ cosa che rinforzò 
estremamente il loro partito ; e sicco- 
me il popolo era ad ossi ben affetto , po- 
terono disfarsi impunemente di tutti i 
loro nemici, singolarmente di quelli 
dei quali avevano sospetto che avessero 
avuto parte nella morte degli ottocento 
Giudei, che iVlessandro aveva fatto cro- 
cifiggere . Alessandra fu obbligata a ce- 
dere alla loro violenza , e benché aves- 
se due armate sulla frontiera, che tene- 
vano in rispetto i popoli vicini , temet- 
te nondimeno di riaccendere la guerra 
civile , la quale aveva già apportato co- 
sì funesti evvenimei'ti . 

Frattanto gli antichi familiari del Re 
defunto , i quali vedevano giurata la 
loro perdita , si presentarono alla Re- 
gina , e ottemieio dalla medesima la 
permissione di andare a cercare nelle 
piazze di fróntiera , dov' erano le trup- 
pe , la loro sicurezza contro la crudel- 
tà dei Farisei . ■•■cconsentì alle loro di- 
manda la Regina, e tmito più volentie*- 
ri, quanto più pensò che in loro avreb- 
be trovato , in caso di necessita , per 
se stessa imo scampo . 

Cadde questa Principessa , poco tem- 
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70. po dopo 3 inferma , e inOi'i in età di 
dra mu<^7^. anni. Aveva governato nove anni, 
ed aveva mostrato una gran capacità 
negli affari , ma si era imprudentemen- 
te abbandonata all’ arbitrio dei Fari- 
sei 3 ed aveva ispirato ad Ircano una 
cieca sommissione a questa setta inso- 
lente 3 la quale, sotto il velo di un’au- 
stera pietà 3 nascondeva uno spirito di 
dominio dispotico e tirannico . 

Aristcboio 1 ^^ tempo della malattia della Regina , 
SI solleva Àristobolo, SUO» secondo figliuolo, Prin* 
Suo fritcì- cipe ardito, ambiziosa, pieno di spi- 
• rito e di valore , fiigg\ secretamente da 
Gerusalemme, e si recò a trovare, nel- 
le piazze di frontiera, gli amici di suof 
padre , i quali , come si è veduto qui 
sopra 3 si erano colà ricoverati : si ren- 
dette col loro ajuto padrone , in quin- 
dici giorni di teinpo, di ventidue piaz- 
ze e castella : per lo che ebbe in ma- 
no quasi tutte le forze dello stato è II 
popolo che non poteva piò soffrire l’ec- 
cessiva durezza dei Farisei , era dispo- 
sto a dichiararsi per lui , ma Alessan- 
dra i morendo , aveva nominato IrcanO 
suo erede universale , e i Farisei fecero 
tutti gli sforzi per mantenerlo in pos- 
sesso del trono; e rinchiusero nella for- 
tezza la moglie e i figliuoli d’Aristobo- 
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io, perchè nel bisogno servissero loro 
di ostaggi • Ma non per questo avendo 
cessato Aristoholo di adoprarsi con ca- 
lore , per riuscire nel suo progetto , i 
Farisei assoldarono un’ai'mata, e si mi- 
sero in campagna sotto il comando d’Ir- 
cano . Aristobolo marciò contro di lo- 
ro , e la contesa fu decisa in una bat- 
taglia, data vicino a Gerico . La mag 
gior parte delle truppe d’ircano lo ab- 
bandonò , per passare sotto le insegne 
di suo fratello , ed egli fu costretto a "“"e* as 
fuggire in Gerusalemme , dove si rin- * 
chiuse nella fortezza . Essendo stato prò lemme, 
posto di venire a un aggiustamento , il 
debole Ircano lasciò senza alcuna diffi- 
coltà a suo fratello il supremo coman- 
do, e il sommo sacerdozio, per ridur- 
si a vivere privatamente , con condizio- 
ne che gli si lasciassero godere tran- 
quillamente i suoi beni# Non aveva re- 
gnato piò di tre mesi ; e questa pace 
impose fine alla tirannia dei Farisei , i 
quali , dopo la morte di Alessandro , ave- 
vano abusato in una maniera così cru- 
dele deir autorità che loro era stata 
data . 
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CAPO XIII. 

A ristobolo governava pacificamenté! 
il suo regno, quando l’ ambizione di 
un privato venne a intorbidare la con- 
cordia dei due fratelli . Era costui un 
Idumeo, chiamato Antipa, il quale avC'‘ 
va preso il nome Greco di Antipatro . 
Aveva abbracciato la relii^ione Giudai- 
ca , quando Ircano primo fece la con- 
quista deiridumea, e ne obbligò gli 
abitanti a praticare la circoncisione * 
Era stato educato presso Alessandro 
Gianneo; c da sua moglie, la quale era 
di una famiglia illustre di Arabia, aveva 
avuto Erode, a cui la storia ha datoli 
nome tli Grande . Si era egli attaccato 
al partito d’Ircano, primogenito dei fi- 
gliuoli di Alessandro , ed erede naturale 
del trono, colla speranza di ottenere 
per mezzo di lui i primi posti; ma la 
rinunzia d’ Ircano aveva sconcertato le 
sue misure , e non poteva promettersi 
nulla da Aristobolo, le mire del quale 
egli si era applicato a frastornare. Non 
Kiitaiiiti' v’dde altro mezzo di rilevare la sua 
<»nd"sul fortuna che quello di adoprarsi per rimet- 
tere Ircano sui tfono , e per far questo , 


nono. 


* 
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aveva bisogno di vincerne la naturale 
indolenza , e di eccitargli neH’animo qual- 
che sentimento di ambizione . Avevaj per 
la parte di fuori , mediante una con- 
venzione secreta , obbligato Areta , Re 
degli Arabi , a somministrare ad Ircano 
alcune truppe, c coi suoi maneggi, per 
la parte di dentro, aveva tirato al par- 
tito di questo Principe un gran nume- 
ro dei principali Giudei ; fatto questo , 
gli diede ad intendere che Aristobolo 
macchinava contro la sua vita, e ch’ei 
non poteva soggiornar nella Giudea , a 
meno che non risalisse sul trono , op- 
pure non si risolvesse a perire . Ircano 
prese un partito di mezzo , e cercò la 
salvezza nella fuga, si gettò nelle brac- 
cia di Areta, il quale, in virtò della 
convenzione secreta , fatta con lui da 
Antipatico , Io ricondusse nella Giudea 
con un’ armata di cinquanta mila uomi- 
ni: e i Giudei, che erano stati guada- 
gnati , si unirono a queste truppe . lu- 
cano vinse Aristobolo , C Io inseguì fi- Aristobolo 
no a Gerusalemme, dove entrò senza ® 

• • A • 1 1 • fugRea Ge. 

veruna opposizione . Aristobolo si era rusaieir.r 
ritirato coi sacerdpti sul monte , dov’ * 
era il tempio ; e vi fu immediatamen- 
te assediato . Ma avendo saputo che 
Scauro era a Damasco nella Siria con 
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wn’ armata Romana , lo trasse nel suo 
partito colla promessa di una somma 
di quattrocento talenti; ne promise tre- 
cento a Gabinio, che comandava ad un 
altro corpo nelle vicinanze ; e questi 
due generali obbligarono Areta a levar 
Tassedio, minacciandolo di volgere le 
loro armi contro di lui. Aristobolo, con 
tutte le truppe che potè raccorre , lo 
inseguì nella sua ritirata , e gli uccise 
in una battaglia sette mila uomini in 
circa, tra i qu^li vi era un gran nume- 
ro di Giudei, e specialmente un fra- 
Pompeo tei lo di Antipatro . Giunse, in tal cir- 
costanza , Pompeo a Damasco , e il ter- 
'd? nome richiamò da tutte 

due &nei- Is parti ambasciadori a rendergli omag- 
gìo . Volle prender cognizione con- 
tese d’ircano e di Aristobolo, e coman- 
dò loro in tuono da padrone di portar- 
si da lui. Ambedue gli esposero le lo- 
ro ragioni, ma Pompeo, ch’era occu- 
dlffi!'a*déi progetti , partì da Dama- 

giudtzio , SCO , c sospese la decisione delle loro 
^ differenze fino al suo ritorno . Aristo- 
bolo ebbe motivo di sospettare che il 
giudizio non fosse per essergli favore- 
Riccogiie vole . ed uscì precipitosamente da Da- 

truppe • 1 • 

masco, senza nemmeno prender commia- 
to da Pompeo; ritornò in Giudea, rat;- 
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colse truppe , e si nìise in istato di di* 
fendersi. Una tale condotta irritò Pom- 
peo e , terminate ch’egli ebbe alcune al- 
tre spedizioni , se ne ritornò in Siria «sedia nei 
e condusse la sua armata contro Ari- 
stobolo, che si era posto in un castel- 
lo , chiamato Alessandrioiie , dal nome 
diesilo padre. Questa piazza, situata 
all ingresso del paese sopra un’alta mon* 
lagna, poteva arrestare per lungo tem- 
po i Romani . Pompeo mandò ad inti- 
mare ad Aristobolo di presentarsi a lui* 

^lesto Principe stette lungo tempo dub- 
bioso , e final meirte seguì il consiglio 
dei suoi principali confidenti , i quali 
temevano di tirarsi addosso dal canto 
de’ Romani una guerra , nella quale essi 
non avevano da sperare alcun vanta*^- 
gio . Vi furono molte trattative tra uim 
parte , e 1 altra , e Aristobolo colla sua Anstoboio 
compiacenza, e con tutti gli artifizi im V- 
maginabili , si sforzò di guadagnare la gna^Fof^ 
buona grazia di Pompeo; ma ciò non 
ostante^ custodiva le sue piazze forti , 
e continuava^ a far chetamente i neces- 
sari preparativi , per essere in istato di 
eludere il giudizio , in caso che gli 
tosse, xentrario . Pompeo alla fine lo * 
sforzò a dargli in mano come in depo- 
sito , tutte le sue piazze , fino alla de- 
cisionc della causa: sdegnato Aristobo- 
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Msrcia a lo , e risoluto di tjncr la corona, mar- 
lemme! ^lò con* sollccitudinc a Genisalcmins > 
per prepararsi alla guerra . Fonipjo gli 
dietro, e si tenne dietro, c approssimato che vi si 
sortomet- Aristobolo, che aveva fatto rifles- 
sione alla temeritil del suo progetto , 
andò a trovarlo, se gli sottomise, e 
gli offri una somma ragguardevole. Ga- 
binio fu mandato a ricever il danaro ; 
ma i soldati di Aristobolo gli chiusero 
le porte della citt:i , e ricusarono di 
stare alla convenzioine . Pompeo, che ave- 
va ritenuto Aristobolo, sdegnato di ve- 
dersi lo scherzo della connivenza di 
éii«°soii'i Principe e delle sue truppe, lo 
cttenc. niise in catene, c fece avanzare la sua 
armata a Gerusalemme . Qiiesta città , 
la quale era forte per la sua situazio- 
Gc^i^^‘^‘ne, e pel gran numero delle opere, 
lemme f.«- .he vi eiuno state fatte , avrebbe po- 
peo. *^010 arrestare per lungo tempo i Ko- 
mani , se il popolo non fosse stato di- 
viso tra i partigiani di Aristobolo , 
c quelli d’ Ircano • Questi , che erano 
in più gran numero , aprirono le por- 
te , c i seguaci di Aristobolo , ritira- 
tisi sul monte del tempio , fecero rom- 
pere i ponti di comunicazione, e si 
prepararono ad una vigorosa difesa . 
Ad onta degli sforzi e dell’ attività di 
Pompeo , questa fortezza si sostenne per 
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tre mesi interi , ed avrebbe potuto so- 
stenersi per piii lungo tempo, se i Giu- 
dei fossero stati meno rigorosi nell’os- 
servanza del Sabato . Dappoiché comin- 
ciarono le guerre dei Macabeì , si pre- 
valevano i Giudei del decreto che loro 
permetteva di difendersi in questo gior- 
no , se venivano assaliti ; ma non cre- 
devano di poter essi farsi aggressori , 
nè di poter impedire gli approcci del 
nemico con sortite , nelle quali essi po- 
tessero rovinarne i lavori. Così Pompeo 
impiegava senza pericolo i loro giorni 
di riposo, nel mettere al posto conve- 
niente le sue macchine , nel riempire i 
fossi, e nel fare tutti i suoi apparecchi 
per battere in breccia . In questa ma- 
niera , gli riuscì di rovesciar una gros- 
sa torre , la caduta della quale avendo 
tirato seco una parte della muraglia , 
aprì all’ armata Romana un adito facile 
alla piazza. Fu questa presa d’assalto; 
vi fu fatto un orribile macello , e i Cerasa- 
Giudei partigiani d’ Ircano furono i pih 
accaniti nel trucidar i loro nemici . I 
Romani entrarono nel tempio, penetraro- 
no nel Santo dei Santi , dove il solo som- proftna- 

mo sacerdote aveva il privilegio di en- 

, „ ^ tempio, 

trare una volta ranno, e 1 Giudei ri- 
masero talmente inveleniti per una tale 
Tom. IK F 
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profanazione j che , da quel punto j con* 
cepirono un odio implacabile contro i 
noJ°meM Romani . Pompeo ciò non ostante ris- 
tcwrcTche pcttò le cose sacre , e nemmeno pose 
vi si eoa- mano al tesoro del tempio j dove era- 
no due mila talenti di argento' coniato, 
oltre una gran quantità di altre ricchez- 
ze di ogni genere . Ma è stato osserva- 
to che questa vittoria, riportata sopra i 
Giudei , fu il termine delle prosperità di 
Pompeo , e che , da c^uel giorno , per 
un giusto gastigo di Dio , egli provò le 
piò funeste disgrazie , le quali lo con- 
dussero alla piu terribile catastrofe che 
ci abbiano lasciato le storie . 
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CAPO XIV. 


P 


_ ómpcó spianò le mura di Gerusa- 
lemme , ristabilì Ircano nel sommo sa- 
cerdozio e nel governo civile , colla 
condizione di pagare ai Romani un tri- 
buto; ma gli tolse il diadema, e il tb 
tolo di Re i e ristrinse la Giudea negli 
antichi suoi limiti * Da Gerusalemme si 
portò a Roma , per ricevervi gli onori 
del j^trionfo , e vi diede in ispettacolo f 
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tra gli altri prigionieri, Aristobolo , e ftiiaoU,t» 
Antigono , uno dei suoi figliuoli . Ales- 
sandro altro suo figliuolo , c figliuolo 
primogenito, si era salvato, strada fa- 
cendo , e al suo ritorno nella Giudea , moReni» 
formò un partifo assai potente per far bóio^orm« 
fronte ai Romani • L’ armata , che rac- on partito, 
colse ^ ascendeva a dieci mila uomini di dromscc 
fanteria , e a mille cinquecento cavalie- 
ri * S’ impadronì del castello di Alessan- tandnoaei 
drione, e di alcune altre piazze, d’on- 
de devastò la pianura . Ircano , troppo 
debole per impedirne le scorrerie , di- 
mandò soccorso ai Romani , ed unì le 
sue truppe , sotto il comando di Anti- 
patro , all’ armata loro , comandata da 
Gabinio , che governava la Siria in qtia< 
lità di pretore • Fu venuto a una batta- 
glia , nella quale Alessandro perdette to^’da g«* 
sei mila uomini tra morti e prigionie- 
ri . Gabinio lo inseguì , e lo assediò nel 
castello di Alessandrione , dove si era 
salvato . Sua madre andò a trovar il 
generale Romano ; perchè doveva , nel 
tempo stesso , temere per suo figlio , e 
per suo marito , che era a Roma cogli 
altri suoi figliuoli . Seppe ciò non ostan- 
te, colla sua destrezza e, colla sua abili- 
tà, muovere l’animo di Gabinio, e ne - 
Ottenne la liberazione di Alessandro 9 

F 2 
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col patto cH rendere Alessandriotie , é 
gli altri castelli , nei quali egli aveva 
Gabioio si trasferì in seguito a 

cambia la Gerusalemme > ristabilì Ircano negli uf- 
*goverM* dzj del soiTiiTio Sacerdozio; ma diede al 
«vile . governo civile una forma aristocratica : 
divise la Giudea in cinque provincie j 
in ciascuna delle quali stabilì un tribu^ 
naie supremo e indipendente, composto 
dei principali di ciascun distretto . Fin 
allora i Principi o Re dei Giudei ave- 
vano avuto una potestà monarchica : e 
da questi soli riconoscevano tutta la lo- 
ro autorità i tribunali di giustizia che 
si chiamavano Sitìedrj . Uno di questi 
tribunali , chiamato il gran Sinedrio , 
era composto di settantadue persone , e 
si radunava nel tempio di Gerusalem- 
me ; in questo si trattavano gli affari 
che riguardavano tutta la nazione , s’ in- 
terpretavano le leggi, si facevano nuo- 
vi statuti , e si ricevevano le appella- 
Zioùi dei tribunali inferiori , chiamati 
piccoli Sinedrj . Questi erano composti 
di sole ventitré persone , e ne aveva uno 
ciascuna città della Giudea . 
e'Antil^* questo frattempo , Aristobolo e An- 
no scampi* ti góno scamparono da Roma, e riforna- 
roa,e tìiM- rollo nella Giudea , dove il popolo ac- 

oanoneiii corSe In folla a schierarsi sotto le loro 
Giudea* 
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insegne. Questi due Principi non si di-so«odibei 
fesero lungo tempo contro Gabinio ; ed ”“°e°iras- 
essendo stati di bel nuovo presi , furo portati a 
no trasportati a Roma, d’onde Antico *Ami&c)no 
no fu ben tòsto rimandato in Giuoef 
in esecuzione della promessa che Ga- dea, e Ari- 
binio ne aveva fatto a sua madre, e ii J|^,oin 
solo Afistobolo fu ritenuto iij catene . catene . 
Dopo qualche tempo, Gabinio, recato- V 
si in Siria per sedarvi alcuni tumulti , - 

Alessantlro raccolse un numeroso eaer- 
cito, e diede la caccia ai pochi Roma- mente sì 
pi , che erano stati lasciati nella Giu ^*'^°*** • 
dea, ed essendosi quelli che erano scam- 
pati dalle sue mani , ritirati sul monte 
Garizim , gli assediò , Gabinio ebbe ri- 
corso ad Antipatro , primo, ministro e 
favorito d’ Ircano , e lo incaricò di ri- 
condurre al loro dovere le truppe di 
Alessandro ; Antipatro ne guadagno una ^ 
parte, il resto fu poi interamente dis- nodisfatte 
fatto da Gabinio, vicino al monte Xa- 
bor . 

In questo tempo passò nella Siria il cusso 
console Crasso . Era costui il piò ricco passa in si- 
cittadino di Roma , e non per altro ave- 
va desiderato il comando generale nelle 
provincie dell’ Oriente , che per aver 
piò mezzi di soddisfare la sua insazia- 
bile avarizia • Sentì esservi nell’ erario 
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del tempio di Gerusalemme immense 
ricchezze : si condusse colà , e ne por- 
tò via il valsente di dieci mila talenti; 
ma non godè del frutto di questo suo 
sacrilegio; perchè, poco tempo dopo, 
morì in una battaglia , che perdette coi 
Parti . Cassio suo luogotenente , ricon- 
dotti in Siria gli avanzi della sua arma- 
ta , passò nella Giudea , dove Alessan- 
dro figliuolo di Aristobolo aveva rileva- 
to il suo partito, e J* obbligò j in poco 
tempo , a dimandargli la pace . 

Giulio Cesare era allora in guerra 
con Pompeo . figli mise Aristobolo in 
libertà , c gli diede due legioni per an- 
dare in Siria a sostenere i suoi interes- 
si ; ma prima della sua partenza, ì par- 
tigiani di Pompeo lo avvelenarono , e 
poco tempo dopo , Alessandro , suo fi- 
gliuolo , fu decapitato in Antiochia , per 
sentenza di Scipione , uno dei luogote- 
nenti di Pompeo. 

Debellato che ebbe Cesare 1’ Egitto , 
si recò in persona nella Giudea , ed 
avendo confermato ad Ircano il sommo 
sacerdozio , ricompensò Antipatro , che 
lo aveva utilmente servito nella guerra 
di Egitto , con dargli il titolo di cit- 
tadino Romano , ed aggiugnervi il go- 
verno della Giudea . Antigono , figliuo- 
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10 di Aristobolo , prostrato ai piedi di 
Cesare, espose i suoi diritti sul princi- 
pato della Giudea : ma a tutte le sue 
rimostranze prevalsero il credito c 1* a- 
bilità di Antipatro; e non solamente Ce- 
sare non ne fece alcun conto, ma abolì 

11 governo aristocratico nella Giudea , 
e rimise , in favore d’ Ircano , il prin- 
cipato e i Sinedrj nello ^tato in cui 
erano prima delle mutazioni , fatte da 
(jabinib . 

Ircano , sempre in braccio alla sua 
pigrizia naturale e alla sua stupidezza, 
non operava che sotto V autorità di An- 
tipatro ; e costui , prevalendosi , da uo- 
mo abile , come egli era , del suo pote- 
re per innalzare la propria famiglia, con- 
ferì a Fazaello , suo figliuolo primoge- 
nito , il governo di Gerusalemme e di 
tutta la Giudea ; diede quello della Ga- 
lilea ad Erode, suo secondogenito, che 
era in età di venticinque anni, e che 
mostrava fin d’ allora una grande eleva- 
tezza di ingegno , congiunta a molto 
valore e a molta destrezza. Erode pose 
ogni opera nel purgare la sua provin- 
cia dai banditi che la infestavano , e li 
fece tutti morire di propria autorità • 
Furono di ciò portate doglianze ad Ir- 
cano ; e Erode ebbe ordine di recarsi a 
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Gerusalemme , per render conto della 
sua condotta. Vi si portò egli, ben 
accompagnato da lettere di raccomanda- 
zione di Sesto Cesare , a cui Giulio Ce- 
sare , suo cugino , aveva dato il gover- 
no della Siria . Comparve innanzi al Si- 
nedrio vestito di porpora , e attorniato 
dalle sue guardie , piò in aspetto di uo« 
mo che minacciava i suoi giudici , che 
di uomo che ne temesse il giudizio ; co- 
sicché ninno ardi aprir li bocca per 
parlare , ad eccezione di uno solo , per 
nome Sameade , il quale , fatto cedere 
il timore ai proprio dovere , si levò im- 
mantinente contro r audacia , e la vio- 
lenza di Erode, che si presentava, ar- 
mata mano , dinnanzi a un magistrato 
supremo , per insultarlo e per far tace- 
re le leggi; e in appresso contro Ircano 
e contro il Sinedrio stesso , che tradi- 
vano cosi vilmente i doveri del loro 
ministero. Predisse loro che questo Ero- 
de , il quale essi risparmiavano, non 
risparmierebbe loro un giorno , e ser- - 
virebbe di strumento alla divina ven- 
detta per punirli . Questa invettiva fe- 
ce tanta impressione sul Sinedrio , che 
la maggior parte dei giudici era dispo- 
sta a pronunziarla sentenza contro l’ac- 
cusato ; ma Ircano che lo amava e chcj 
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per altra parte, temeva di attirarsi Io 
sdegno di Sesto Cesare , ne ^rimise la 
decisione al giorno seguente , e fece av- 
vertire Erode di ritirarsi • Egli immedia- 
.tamente andò a Damasco , dove si tro- 
vava Sesto Cesare , e non tanto con una 
artifiziosa sommissione , quanto coi suoi 
donativi , ne o'tenne il governo della 
Celesiria . Allora fece leva di truppe , 
ed entrò nella Giudea , risoluto di de- 
porre Ircano , e di sterminare il Sine- 
drio ; ma Antipatrò , e Fazaello Io di- 
stolsero da questo disegno . 

CAPO XV. 


Jf n questo intervallo di tempo » Giu- 
lio Cesare fu proditoriamente ucciso, e 
Cassio, uno dei suoi uccisori , si recò 
a prender in Siria il comando delle trup 
pe Romane • Antipatrò , e i due suoi 
figliuoli , Fazaello , ed Erode , lo servi- 
rono con tutta la diligenza nella riscos- 
sione dei tributi , che egli impose alla 
Giudea, e in questa guisa se ne procac- 
ciarono la fiducia ed il favore ; Malico , 
uno dei ministri d’ Ircano , ed emolo 
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di Antipatro , non usò la medesima di- 
ligenza nel distretto che gli appartene- 
va, e ne avrebbe pagato il fio colla sua 
testa, senza Tajuto d’Ircano , che con- 
tribuì coi propri capitali a liberarlo . 
4 ^ Quest’ uon>o , malcontento di aver sola- 
avv^r* il secondo posto nella grazia di 
Baio . ■ Ircano , fece segretamente avvelenare 
Antipatro , e s’ impadronì del governo 
Ernde , Gerusalemme . Volle dare ad inten- 
cFaaaeiia dere ad Erode e a F^zaellO} ch’egli non 
ucU vemìì' aveva avuto alcuna parte nella mOrte 
«no la di del padre loro ; ed essi finsero di cre- 
ui injite , ^^rio . se ne vendicarono ben pre- 
sto , di consènso di Cassio , da loro in- 
formato del delitto di questo sedera^ 
to , e lo fecero uccidere da alcuni uf- 
fiziali delle truppe Coniane • 

Essendo Cassio andato a^ raggiu»ner 
Bruto nell’Asia superiore, i partigiani 
di Malico presero l’ armi in Gerusalem- 
me , e tirarono nel loro partito Ircano 
e Felice , il quale comandava in questa 
città per li Romani ; ma furono sbara- 
gliati dai due fratelli Fazacllo ed Ero- 
de , assistiti da Fabio , governatore di 
4,; Damasco , e fecero vivissimi rimprove- 
Ero.iesi j-i a Ircano della sua ingratitudine; ma 
conitcìno, poco tempo dopo seco lui SI riconci- 
lia^ono , mediante il matrimonio di E- 
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rode con Marianna, nipote di I roano . 
Ciò non ostante i nemici di Erode non 
metterò lungo tempo in riposo . Fece* 
ro venire Antigono, figliuolo di Aristo- 
bolo-, sotto pretesto di farne valere le 
pretensioni al trono di suo padre , e fu* 
rono sostenuti da Fabio , governatore 
di Damasco , che avevano guadagnato 
con danari; ma Erode trovò in Marcan- 
tonio, che era passato in Asia, una va 
lidissima protezione • Antipatro gli ave- 
va renduto per l’ addietro importanti 
servigi, quando fece le sue prime cam- 
pagne sotto Gabinio ; ed egli ne volle 
dimostrar gratitudine ai suoi figliuoli ; 
ricusò di ascoltar le doglianze che gli 
furono fatte contro di loro ; confermò 
Erode nel suo governo, e dopo qualche 
tempo , lo fece Tetrarca della Giudea . 

Antigono ebbe ricorso ai Parti , e fe. 
ce una convenzione con Pacoro loro Re , 
il quale si obbligò, per la somma di 
mille talenti, e per la promessa che gli 
fossero date cinquecento donne Giudee, 
di procurar di ristabilire i suoi affari. 
Pacoro si avanzò verso la Giudea con 
un numeroso esercito, comandato in par 
- te da Barsaferne , uno dei suoi gene* 
rali{ e Antigono, con un corpo di trup- 
pe che aveva levato , andò ad assedia- 
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nella regia FazacIIo ed Erode , nella reggia di 
^ Genisa. Gei'usaletnine . Seguirono da una parte 
e dall’altra, frequenti combattimenti , 
nei quali i due fratelli ebbero quasi 
sempre la superiorità. Fu parlato di un 
accomodamento, e fu pigliato per ar- 
bitro il gran coppiere di Pacoro . Fa- 
zaello si lasciò indurre ad andare con 
Ircano a trovare Barsaferne, che coman* 
Paeoro dava in Siria sotto Pacoro, e il coppie- 
^eiiderE^ lasciò prcsso ad Erode duecento 
rode con cavalieri e dieci volontari , per servirjjli 
di ostaggi . Bar§arerne ricevette onore- 
volmente Ircano e Fazaello , e rimandò 
il coppiere a Gerusalemme j per assicu- 
rarsi, a tempo opportuno , di Erode, e 
quando credette giunto il momento , 
Erode si *^^ 2 ce incatenare Fazaello e Ircano : ma 
ritira nell’ Erode , che aveva sospettato della per- 
Miria i« hdia solita usarsi dai Parti, usci di not- 
tgitto, tempo da Gerusalemme con tutta la 
sua famiglia , coi suoi migliori effetti , 
e coi soldati che aveva al suo soldo , 
e si ritirò nell’ Idumea , d’ onde cercò 
un asilo presso ad Areta , Re degli A* 
rabi ; ma avendo avuto ordine di usci-’ 
re dai suoi stati , passò in Egitto , do- 
ve sentì la morte di Fazaello . 

Antigono 1 P^rti avevano messo Antigono sul 
viMjnesso troiio di Gerusalemme , e eli avevano 

ini trono . ' " 
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cónSegnato Fazaello e Ircano, cai'ichi 
di catene. La morte del primo era gi;^ 
decretata; e per prevenire l’ignominia 
del supplizio j egli si fracassò la testa 
alla muraglia della carcere . Fu lasciata 
la vita ad Ircano ; ma , per •escluderlo 
per sempre dal sommo sacerdozio , gli 
fiiro;-K) tagliate le orecchie; perchè, se* 
condo la legge del Levitico , qualunque 
uoiito mutilato era incapace di eserci- 
tare il ministero sacerdotale; fu poi con* 
segnato in mano dei Parti, che lo con- 
dussero a Seleucia . 


CAPO XVI. 

rattanto Frode , dopo aver posto in 
salvo^ la sua famiglia , s’ imbarcò per 
1 Italia , e portatosi a Roma , informò 
Antonio dello stato deplorabile degli 
affari della Giudea , e delle sue Sventu- 
re in particolare. Antonio, che Io ama* 
va, restò commosso dal racranaolio 
esso gli fece; lo prese sottovia s"ua prò 
lezione , e lo servì anche oltre le spe- 
larze che poteva avere; poiché evli 
non aveva altra mira che di ottener la 
corona per Aristobolo , fratello di Ma- 
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rianna , la quale egli doveva sposare , 
* ed amava appassionatamente . Si lusin- 

lnó”fa"daf gava di avere sotto di lui la medesima 
a Erode lo autorità che aveva Antipatro sotto Ir- 
laGìudea* cano j e contro la massima politica dei 
Romani , Antonio fece dare a lui me- 
desimo lo scettro della Giudea . 1 Ro- 
mani non avevano l’ uso di spogliare le 
case regnanti , per trasmetterne le coro- 
Ottaviano, ne a persone estranee' ; ma Antonio ave- 
^?duco"nova guadagnato Ottaviano , che fu poi 
Erode al soprannominato Augusto j in ravore di 
gu" e vTè Erode , q pel loro credito s’indusse il 
coronato 4 ggnato a concedergli j con un decreto so- 
lenne) il titolo di Re dei Giudei. E- 
rode fu condotto al Campidoglio dai 
consoli ) seguiti da altri magistrati) c 
vi andò in mezzo ad Augusto e ad An- 
B^eripl- tonio .Vi fu coronató colle cerimonie 
Seiia\iiù- solite usarsi in simili occasioni ) e ri- 
<*•* • pigliò senza indugio la via della Giudea . 

In tempo di sua assenza ) che era 
stata di tre mesi ) Antigono si era ira- 
Aasediain- padronito di molte piazze. Erode rac- 
datno Ge- cojse Ìli fretta una armata ) e col soc- 
tutaiemiM truppe Romane , comandate 

da Ventidio e Silone , si trovò ben pre- 
sto in istato di andare a far l’assedio 
di Gerusalemme ; ma l’ esito ne fu infc;* 
lice ) per r avarizia di Silone > uno dei 
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due generali Romani, il quale riceve- 
va , nel medesimo tempo , denari dai 
due competitori 5 e non fu ripreso T as- 
sedio se non dopo due anni in circa , 
col soccorso di mia forte armata , che 
Antonio gli mandò sotto il comando di §ió“ uÌgc- 
Sosio . Prima che ei fosse giunto din 
nanzi alia piazza, Antigono aveva pre- sodiAnio- 
50 in un combattimento Giuseppe, fra-*"®* 
tello di Erode j e gli aveva fatto tagliar 
la testa , che fu riscattata da Perora ) 
altro suo fratello, per cinquanta talenti. 

L’ assedio di Gerusalemme doveva du- 
rar lungo tempo : Antigono vi si era Antigona 
rinchiuso colle migliori sue truppe, e 
non aveva omesso nulla per animarle taiemme . 
contro di Erode, facendo loro compren- 
dere la vergogna di ubbidire a un vi- 
le Idumeo , innalzato dai Romani , in 
disprezzo della nazione , alla reale di- 
gnità , per ispogliarne la casa degli 
Asmonei • 

Mentre si facevano gli apparecchi Érafcpai- 
deir assedio , Erode era andato a Sama- 
ria , per adempiere alle cerimonie del posareiwa- 
suo matrimonio con Marianna , differite *^*""*‘ 
per gl’ impacci i quali lo avevano te- 
nuto successivamente occupato . 

Questa Principessa era , per parte di 
Sua madre Alessandra, nipote d’Irca* 


Digilized by Google 



StORIA UNlVEB.JiAI.IS 

no secondo , e per parte di suo padre 
Alessandro j nipote del Re Aristobolo . 
Carattere La Sua rara bellezza , la sua virtù , 
diMarian-je juc grazie j il SUO spirito j e |)1U di 
Ogni altra cosa, T attaccamento dei Giu- 
dei alla famiglia degli Asmonei , aveva- 
no indotto Erode a ricercarla , speran- 


do di conciliarsi , mediante questo ma- 
trimonio , r affetto dei popoli . 
ètodé ri- Ritornò poi all’ assedio di Gerusalem- 
viene ali’ me, e lo spinse più vigorosamente che 
*“*^‘°* mai . Gli assediati avrebbero potuto^ ren- 
dere inutili gli sforzi dei Romani , se 
avessero avuto 1* abilità, uguale al va- 
lore ; ciò non ostante la piazza non fu 
presa , se non dopo lo spazio di sei 
Obbliga mesi e più . Furono sforzati tutti i po- 
^•‘”**«n-'sti , uno dopo r altro e malgrado tutte 
darsi . le premure di Erode , fu riempita la cit- 
Antigono (j} strabe e di sangue . Antigono , 
w^aipic-che si vedeva privo di ogni speranza , 
andò a gettarsi ai piedi di Sosio, il 
mano, quale , non potendo senza indignazio- 
ne , mirare questa viltà lo caricò di 
di catene , e lo fece condurre in An- 
tiochia , dove in quel tempo si trovava 
Antonio - Erode, il quale non da altro 
aspettava la quiete e la sicurezza , che 
dalla morte di questo Principe sventu- 
rato, ottenne che gli fosse fatto il pro^ 
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cesso . Fu condannato ; ed avendolo i Morte d 
littori legato a un palo , prima lo flagel- Am»co, 
larono ) e poi colla scure gli troncato- 
* no il capo . Così finì il regno degli A- 
smonci , dopo aver durato cento venti- 
sei anni . Fino allora i Romani non ave- 
vano fatto perire alcuna testa coronata 
con un supplizio così ignominioso . E- 
rode 3 il quale non era salito sul trono 
che per via di sangue , si .vidde obbli- 
gato a seguitare a spargerlo, per man- 
tenervisi . Fece morire tutti i giudici 
del Sinedrio , eccettuati due , Pollionc e contro 1 
quel Sameade , che aveva parlato in tuo 
no così alto contro di lui , nell’ accu- 
sa che gli fu intentata , quando egli era 
governatore della Galilea ; ma questi due 
giudici , in tempo dell’ assedio , erano ' ; 
stati di parere che si rendesse la cit- 
tà, e che si riconoscesse Erode in qua- 
lità di Re ; perchè sarebbero stati vani , 
dicevano essi , tutti gli sforzi per im- 
pedir che regnasse ; e perchè Dio , adi- 
rato contro la nazione , voleva , in pe- 
na dei suoi peccati , a lui abbandonarla . 

Erode diede il sommo sacerdozio a un Erode^diii 
sacerdote, abitante in Babilonia , per sommo sa- 
nome Ananello ; costui era della fami- adA^'ci. 
glia sacerdotale ; ma per altro uomo di 
niun conto , e che Erode , non per altro 
Tomo IV» G 
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;iv.-va elevato a questa dignità , che per 
tenerla a se soggetta . Ircano era senv 
pre in Seleucia ; e Fraate , Re dei Far- 
ti, per riguardo alla sua nascita, gli 
aveva non solamente tolto le catene ; ma 
permesso ancora di vivere in mezzo ai 
Giudei che erano in gran numero nella 
provincia di Babilonia , e che lo ono- 
ravano , come loro Re , e come loro 
Sommo Pontefice . Gli somministrava- 
no essi abbondantemente il manteni- 
mento, ed egli viveva felice e tranquil- 
lo . Ma avendo sentito che Erode eri^ 

. stato recentemente coronato Re della 
Giudea, un amore, che non potè vin- 
cere , per la sua patria , gli tolse il sen- 
ircsno va timento della felicità del suo stato, e 
reUeb?ac^ risolvette, ad Olita delle rimostranze dei 
‘li suoi amici, di andare a gettarsi nelle 
braccia del nuovo Re , colla speranza 
di trovare in lui l’amicizia e la grati- 
tudine che doveva aspettarsene . Desi- 
derava ardentemente lo stesso Erode il 
suo ritorno , non per affezione verso la 
sua persona, ma perchè ei non crede- 
va ben rassodata la sua’ corona , finché 
vi fosse rimasto un Principe della tami- 
Erod«rice- glia reale . Lo sollecitò dunque , con 
l^alse di.iiostrazioni , a ritornarsene pres- 
fetma* H 50 di se ; fece istanze a Fraate di 
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dargliene la permissione , e ricevutolo 
con contrasegni grandi di rispetto , lo 
trattò nella maniera piò onorifica che 
potè , finché gli riuscisse di trovare un 
pretesto per farlo morire . 


CAPO XVII. 

JR. estava ancora un Principe della fa- 
miglia reale, per nome Aristobolo, fra- 
tello di Marianna , e stato educato da 
Alessandra sua madre , colla speranza 
di ristabilirlo nel posto e nella dignità 
dei suoi, maggiori . Questa» donna im- 
periosa e di molta abilità , era rimasta 
oltre modo offesa , perchè , in pregiudi- 
zio di suo figliuolo, fosse stato conferito 
il sommo sacerdozio a un uomo scono- 
sciuto ; e siccome era legata in istret- 
ta amicizia colla celebre Cleopatra , Re- 
gina di Egitto , tanto fece per mezzo 
di lei presso Antonio , che Erode , il 
quale temè gli effètti della sua autori- 
tà , si vidde obbligato a deporre Ana- 
nello , e a conferire il sommo sacerdozio 
ad Aristobolo , che aveva soli diciasset 
te anni . Ma Alessandra non aveva ri 
stretto le sue mire a questa sola digni- 

C} 2 
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tàj voleva porre il suo. figliuolo sul tro- 
no , che gli apparteneva per diritto di 
successione . Trasse pertanto , con tutta 
facilità, nel suo partito i principali Giu- 
dei , e continuò i suoi maneggj presso 
a Cleopatra, per guadagnare Antonio, 
e per condurlo a dar mano al suo pro- 
Eroiieiafa ^etto . Erode , informato di queste in- 
telligenze, stimò esser necessario di as- 
sicurarsi di lei , e le assc^^nò la re^^ia 
per carcere: ne *6:6 per altro osservare con 
diligenza tutti gli andamenti ; e questa 
Principessa , mossa ad indignazione di 
Ella tenta essere trattata in tal guisa , formò il 
disegno di fuggirsene con siio figliuolo , 
per portarsi presso a Cleopatra, che la 
aveva invitata ad andare a vederla . li- 
vien presa tode , che sapeva tutto , li fece arresta- 
di nuovo, fe pgj- viaggio, e non osando di punir- 
li palesemente, pel timore che aveva di 
Erode fin- Cleopatra , fece mostra di perdonare lo» 
Sonar *’*ad ro , e li rimise in libertà : ma essendo, 
Alessandra ^Jopo qualche tempo , andato a Gerico 
ad un convito , a cui Alessandra lo ave- 
va invitato, alcuni dei confidenti del Re 
Fa morir indussero Aristobolo a bagnarsi seco 
Aristoboio loro , e lo immersero nell’ acqua , fin- 
ché vi rimanesse annegato . Erode fece 
tutto il possibile , per f^rne <:redere la 
morte un accidente impensato ; se ne 
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mostrò estremamente afflitto, e gli fece 
fare magnifici funerali ; ma ninno cre- 
dette alle sue lagrime , ed Alessandra 
non lasciò nulla intentato , per vendi* 
carsi del tiranno . 

Lo accusò presso Cleopatra della mor Alessandra 
te di suo figliuolo, e colla descrizione . 
che le fece delle circostanze e della p°ua. 
enormità del delitto, la infiammò a se- 
gno, che essa risolvette di volerne una 
strepitosa soddisfazione . Essendo Anto* 
nio partito con lei per la Siria, fece 
intimare ad Erode di recarsi da lui af* trovar An- 
fine di giustificarsi dell’ attentato , del 
quale veniva accusato . Egli ubbidì , e »*• 
in questo frattempo, lasciò la cura del 
governo a suo zio , chiamato Giusep- 
pe , il quale era anche suo cognato j 
perchè gli aveva fatto sposare •Salome 
sua sorella; e gli comandò, partendo , Dà ordine 
di far morire Marianna , se avesse mio" 
va della sua condanna alla morte. Qiie- rire Mari- 
st’ ordine era un effetto del suo amore vìrn’Von- 
e di una gelosia forsennata; perchè non J^nnato 

1 L. n>ofio 

voleva che altri dopo di lui potesse venire 
in possesso di Marianna, e* temette sin- 
golarmente che Antonio , consapevole 
della bellezza di lei , non se ne servis- 
se, come di una nuova ragione , per 
condannarlo ad oggetto di rapirgliela . 
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Comparve dunque Erode , e tanto coi 
suoi donativi , quanto colla sua artifi- 
ziosa eloquenza , si guadagnò l’animo 
di Antonio , e rendette vano il credito 
di Cleopatra . Ma siccome questa Re- 
gina pensava meno a far dar soddisfa- 
zione air addolorata Alessandra, che ad 
arricchirsi delle spoglie di Erode , An- 
tonio la contentò in parte , con abban- 
donarle la Celesiria in vece della Giu- 
dea ; e da quel momento , cessarono le 
sollecitazioni , e l’ affare svanì . 

Nelle visite che Giuseppe faceva a 
Marianna , in assenza di Erode , mette- 
va principalmente il suo studio in esa- 
gerare l’amore di suo marito verso di 
lei , e credette di darnele una miglior 
prova j con isvelarle l’ ordine secreto 
che egli ne aveva avuto . Chiesta con- 
fessione , in vece di renderla persuasa , 
le fece orrore , e accese soprattuto nel 
cuore di Alessandra un violento deside- 
rio di vendicarsi . Ii^ questo medesimo 
tempo, corse voce che Erode era mor- 
to; e Marianna prendeva le misure op- 
portune , per porre la sua vita in sal- 
vo, quando sentì', per lo contrario, che 
era in vita suo marito, e che sarebbe 
quanto prima ritornato , colmo dei fa- 

Artifiz} dì ^ori di Antonio . Erode fu informate 

Siuome per ... 
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da Salome di tutto ciò che era accada 
to. Questa donna crudele e vendicativa 
volle perder Marianna , con ispirar ad 
Erode qualche sospetto della sua fedel- 
tà , fondandolo su i frequenti colloqnj 
da lei tenuti con Giuseppe , in tempo 
della sua assenza , e bench'è ella doves- 
se prevedere che , con rovinar Marian- 
na , avrebbe anche rovinato suo mari- 
to , ciò non ostante non esitò punto a 
sacrificarlo alla sua passione . Non ave- 
va potuto perdonare a sua cognata 1’ a- 
ria di alterigia e di disprezzo , che 
usava verso di lei , ora con rimprove- 
rarle la bassezza dei suoi natali , ora 
con innalzare la grandezza del casato 
degli Asmonei . I piò leggieri sospetti 
trovavano in un cuore geloso , come 
quello di Erode , un facile accesso : e 
in fatti egli diede , Sulle prime , in vio- 
lentissime escandescenze ; ma ritornato 
che fu in se stesso, e riconosciuto che 
ebbe, non aver l’accusa alcun fondamen- 
to , chiese a Marianna perdono , e Si 
studiò, colle più vive proteste, di con- 
vincerla del suo amore . Koi me ne arie- 
te dato , gli rispose essa , una prova as- 
sai sensìbile , con dar ordine , che mi ve- 
nisse tolta la vita , se Antonio vi avesse 
privato della vostra . Queste parole ri- 
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svegliarono la gelosia di Hrode , e s’ iii« 
dusse a credere che Giuseppe non le ave- 
rcbbe svelato il suo secreto, se egli non 
avesse avuto con lei un criminoso coin- 
dcr°'”ivu- rncrcio ; acciecato dal furore , aveva già 
nanna . alzato il pugnale , per passarle il seno ; 
ma un nuovo sentimento di tenerezza, 
tutto ad un tratto in lui svegliatosi, ne 
Fa morir sospese il colpo . Rivolse la sua rabbia 
Giuseppe , contro Giuseppe, e contro Alessandra, 
Aiessan. tacendo morire il primo , e mettendola 
tira in ferri 52 conda in ferri ,/ come la cagione dei 
disordini di sua casa . ' 
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CAPO XVIII. 


Morte di 
Ircano « 


n questo medesimo tempo , scoppiò 
la guerra tra Antonio e Ottaviano An- 
gusto ; e dopo la disfatta del primo 5 
nella battaglia di Azzio , Erode , che , 
in questa guerra medesima, era sempre 
stato parziale di Antonio , pensò, allor- 
ché ne vidde gli affari disperati , a gua- 
dagnarsi , a qualunque costo, la buona 
grazia di Augusto ; e per togliere ai Ro- 
mani il pretesto di rimettere sul trono 
la famiglia degli Asmonei , nella perso- 
na d’ Ircano , gl’ imputò una congiura 
conuo la sua persona , e lo fece con- 
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dannare a perder la vita* Aveva Ircano Mirtnna 
allora pili di ottant’aani; ma , per mar^ ® Aicssan- 
gior precauzione , hrode nncliuise nel chiw’;'^ nei 
castello di Alessandrione Marianna e 
Alessandra , sotto la custodia di due drionc . 
suoi ministri, i quali erano suoi intimi 
confidenti, Giuseppe e Soemo . Mandò Eratcìw- 
nella fortezza di Massada sua madre , sua Jifoaav^ 
sorella Salome , e il resto di sua fami- ”«• 
glia ; diede il governo del regno a Fo- 
rerà suo fratello, e si portò a Rodi 
presso ad Ottaviano . Comparve avanti 
a questo Principe con gii ornamenti 
reali , fuorché il diadema ; gli fece la 
confessione di ciò che aveva fatto per 
Antonio , e di ciò che avrebbe conti- 
nuato a fare , per impedirne la sua 
duta , se egli non si fosse da per se 
medesimo perduto colla sua condotta ; 
soggiunse , che egli si era creduto in 
dovere di servirlo, per l’ amicizia che 
tra loro passava; che offeriva ad Augu- 
sto la medesima amicizia , se egli la 
giudicava degna di essere accettata, c le 
medesime prove di fedeltà » Augusto , 
innamorato di una simile schiettezza , neii>o=scs. 
ne accettò l’ esibizioni , gli restituì il Giudei*** 
diadema , e per un decreto del sella- 
to , gli fece confermare il possesso del 
regno • Un esito cosi felice non gli 
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avrebbe lasciato nulla da desiderare, sé 
al suo ritorno , avesse ricevuto da Ma- 
rianna r accoglienza che ne sperava ; 
ma essa , in vece di seco lui congratu- 
larsene , altro non gli fece sentire che 
sospiri e doglianze , le quali egli at- 
tribuì al cordoglio che essa provava j 
che Augusto lo avesse risparmiato . A- 
veva Marianna trovato il modo di trar- 
re il secreto da Scemo , al quale Ero- 
de , partendo , aveva ordinato di farla' 
morire insieme con sua madre , se aves- 
se sentito 'che Augusto lo avesse pri- 
vato di vita , e di fare ogni sforzo pos- 
sibile , perchè la corona fosse trasmes- 
sa a Perora . La madre di Erode e Sa- 
lome , sempre occupate nel ^ cercare i 
mezzi di perder Marianna , si prevalse- 
ro di questo momento , in cui Erode 
sdegnato , poteva agevolmente ricevere 
le impressioni che esse volessero dar- 
gli contro la medesima ; e talmente 
presso di lui la calunniarono , che egli 
passò, tutto ad un tratto, dal piò vio- 
lento amore alla piò dichiarata avver- 
sione : ma questo amore poteva ancora 
destarsi . Erode , combattuto da due con- 
trari affetti , tentò ancora piò di uria 
volta di riguadagnarla colle carezze ; ma 
ella le ricevette con altrettanto disprezt 
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Jzo c sdegno, c gli rimproverò con tan 
ta durezza la distrutione di sua famiglia, 
che poco mancò che Erode , in un ac- 
cesso di furore , non la uccidesse di 
sua mano . Mentre stava egli in una 
così orribile agitazione , Saloms , pci rcria.Ero- 
approfittarsi di un istante così favore 
vole ai suoi disegni , gli fece dire j 
per mezzo del coppiere di Marianna . di Sd^M^ne 
da se subornato , che questa Princ; 

, ' , . 1 * questa 

pessa lo aveva voluto indurre, per una rriuc<pe$- 
somma di danaro, ad avvelenarlo# Que- 
sta ultima calunnia produsse tutto il suo 
effetto. Erode fece porre alla tortura 
l’enunco, che aveva la confidenza di Ma- 
rianna : ma tutto quello che si potè^ 
trarne colla violenza dei tormenti , fiF^ 
che l’asprezza dimostrata da questa 
Principessa contro il Re, procedeva da 
un discorso tenutole da So-emo . Un 
moto di gelosia , che , per giunta , si 
accese nel cuore di Erode , pose il col- 
mo al suo furore ; credè che essa non 
avesse potuto strappare un tale secreto 
se non per nv z,zo di ree com;3Ìacenze ; 
diede pertanto ordine che fo-se fatto 
morir Soemo; e fece finalmente compa- 
rir Marianna in giudizio dinnaii/.i a 
giudici , i quali sapeva es-ere portati a Erode b 
compiacerlo : andò egli medesimo a far 
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le parti di accusatore , e parlò in iiia* 
iiiera , che diede a divedere che vole- 
va la morte di Marianna. Essa fu con^ 
dannata, ma si dtibitava , s’ egli avreb- 
be fatto eseguir la sentenza ; e forse si 
sarebbe 'contentato di farla rinchiudere 
per qualche tempo , se Salome tratto 
non lo avesse dalla sua irrisòluzione , 
con mettergli dinnanzi agli occhj il ti- 
more della sollevazione del popolo , sem- 
pre affezionato alla stirpe degli Asmo^ 
nei , in favore di questa sventurata Prin- 
, cipessa , se egli non si dava fretta di 
,8. farla morire. Erode dunque diede ordi- 
Eliaecoiv ne di condurla al supplizio . Ella vi si in- 
^oppiizAvam mi no con dignità , e senza punto 
turbarsi . Alessandra , sua madre , piii 
amante della vita, e che temev'a di cor- 
rer la medesima sorte , andò , mentre 
passava, ad oltraggiarla con atrocissimi 
rimproveri. Marianna, senza risponder- 
le, proseguiva il suo cammino; d’altro 
non si mostrava afflitta che dell’ inde- 
gnità del personaggio che sosteneva sua 
madre; e porse finalmente il collo, per 
ricever il colpo mortale , senza lasciar 
trapelare sul volto la minima alterazio- 
ne . Ritornato Erode, dopo 1’ csccuzio- 
to,e rimot* nc , in se medesimo , conobbe tutto 
siiiiEtode* j, jjgj misfatto . Se ne riac- 
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cese con pifi, forza che mai la passio- 
ne , e divenne la vittima dei più crude- 
li rimorsi . Aveva sempre presente la me- 
moria di Marianna , e la chiamava e 
larichiampa, senza intermissione, nei 
suoi dclirj , come se si fosse scordato, 
che pih non esisteva. Fu tentato, ma 
in vano , di distrarlo da una nera ma- 
linconia che gli turbò intieramente la 
ragione , e che gli fece abbandonare le 
cure del governo . Una peste orribile 
che , in questo medesimo tempo , ne de- 
vastò gli stati, accrebbe maggiormente 
il suo tormento : egli la riguardò , co- 
me r effetto dell’ ira celeste , e non po- 
tendo soffrire tanti mali , uniti insie- cade pé- 
ra e , cadde pericolosamente infermo in "«'osa- 
Samaria, dove si era ritirato. Alessan- 
dra , che Io credette perduto senza spe- 
ranza, formò il progetto di rendersi pa- 
drona del governo; e tentò la fedeltà dei 
governatori che comandavano nelle for- 
tezze di Gerusalemme , sotto lo specio-» 
so pretesto di conservar la corona ai 
figliuoli che Frode aveva avuto da Ma- : 

rianna . Ma il Re fu avvertito di questo Froda fi 
maneggio, e diede ordine di farla mo- 
rire . Dopo aver per lungo tempo lan- Ritorna a 
guito , si trovò in istato di ritornare a lemmc^y 
Cjerusalemme , c di ripigliare il maneg- 
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gio degli affari ; ma non potè ricupe- 
rare ' la medesima sereniti di mente 
che prima aveva avuto; ne divenne piìi 
tristo r umore , più sospettoso il natu- 
rale , l’accesso più difficile, e il gover- 
no più duro e più tirannico. L’ambi- 
zione e la gloria furono le sole passio- 
ni che conservarono nel suo cuore un 
impero assoluto ; e siccome godeva di 
una pace profonda nel suo regno, im- 
prese a far opere che potessero trasmet- 
tere alla posteritif la meiiioria del suo 
Ernk ri- j-jorne . Fabbricò un superbo palagio , 
asta di Sa- poco discosto da Oernsalemme , a cui 
uijJe il nome di Erodione; ristaurò la 
città di Samaria , ne cambiò il nome 
in quello di Sebaste , che vuol dire Alt- 
Fab^rinia , e gettò le fondamenta di un al- 
«^*‘5Srtra città sulla costa della Palestina, sot- 

sHud-'lla ' 

^ai«.uiat.co il nome di Cesarea ; ni ciò non me- 
no soddisfaceva il suo, genio per la ma- 
giiifìcen/a , di quello che cercasse i mez- 
zi di dimostrare il suo ossequio ad Au- 
gusto e di mantenersi nella sua grazia. 
Piperà Pel medesimo fine, fece passare a Ro- 
^^^gl^ma i dae figliuoli che aveva avuto da 
li^cavea Vlarìaniia, Alessandro e Aristobolo, per 
Muùanx'.i'^rli educare sotto gli occhj di Augu- 
Aipttiosto. (^àiiesto Principe gli albergò nel 
«8aiiu»Bc palazzo , e per colmo dei suoi fa- 
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vrori , aggiunse tre provincie o territo- 
ri al regno della Giudea • 

Erode , benché poco amante della sua 
religione e della legge di Mosè, volle 
non pertanto ergere un edilìzio che si 
potesse riguardare come un monumen- 
to della sua pietà , e che gli ricondu- 
cesse il cuore dei sudditi, il tempio di 
Gerusalemme , che era stato riedificato 
dopo il ritorno dalla schiavitù di Babi- 
lonia, meno ampio, meno magnifico, 
e meno solido di quello' di Salomone , 
aveva già cominciato , essendo cinque- 
cento anni che sussisteva , a patire le 
ingiurie del tempo, e però aveva biso- 
gno di molte e grandi riparazioni . Ero- 
de risolvette di rifabbricarlo di pianta; 
e non risparmiò nè cure, nè spese, per 
renderlo degno deila maestà del Dio che 
vi si adorava. 11 lavoro fu terminato in 
dieci anni , e fu data al nuovo tempio 
la medesima forma e la medesima gran- 
dezza che aveva quello di Salomone . 
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suoi figliuoli 3 1 C|U3ll crfliio ststl colli 
ma^'gior cura ammaestrati negli esercizj # 
e ntTlle scienze 3 all’ età e allo stato lo- 
Dn moRiie ro convenienti . Diede al primogenito 
per moglie Clafira 3 figliuola di Aichs- 
avci a<^iuo J23 Rg dì Cappadocìa 3 e ad Aiistobo- 
daMaaan. ^ gerenicc figliuola di Salome. La gen- 
tilezza 3 le grazie nel conversare 3 e le 
altre amabili qualità che avevano suc- 
chiato in una corte non meno saggila , 
che polita 5 avevano loro conciliato 1 af- 
fetto di tutti; c tutti i Giudei vedevano 
in loro con compiacenza 3 i preziosi avan- 
ci della stirpe dei loro antichi Re . La so- 
la Salome e tutti i complici^ del suo 
furore contt'o Marianna 3 ne turono in- 
quieti 3 c siccome essa non dubitava 
punto che essi non volessero vendicare 
un giorno la propria madre , penso fin 
d’ allora a trovare i mepù di perderli ; e 
questi <7Ìovani Principi vi contribuirono 
essi medesimi 3 per la loro imprudenza 
e per la loro loquacità Attorniati da 
cortigiani , venduti all’ iniquità 3 e dei 
quali abbastanza non si diffidavano 3 
caddero facilmente nelle insidie che lo- 
ro furono tese 5 per farli parlare 3 sia sull 
indegno e crudel procedere tenuto dal 
Re contro la madre loro 3 sia sulla mal- 
vagità dei ministri del suo furore. Tut- 
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ti i loro discorsi era,aQ riferiti ad Ero- 
de , e venivano in guisa avvelenati, che 
gli erano rappresentati come perniciosi 
disegni da temersi contro la sua perso- 
na . Per umiliare i due Principi , e ri ^ 
durli a tacere , Erode fece venire alla «a *^cone 
sua corte Antipatro , il quale aveva avu Antipatto 
to da una sua prima moglie , chiamata lo dei pd- 
Dori, e che aveva, tenuto da se lonta- 
no; ostentò egli di -dar segni manife- • 
sti di preferirlo agli altri suoi fratelli, e 
fece intendere che lo destinava ad es- . 
sergli successore nei suoi stati . Una 
tale mortificazione , lungi dall’ intimori- 
re i figliuoli di Marianna , ad altro non 
servi che ad irritarli . Proruppero in i|feliooii 
querele e in rimproveri che ‘ innaspri nàptorom- 
rono vieppiò T animo di Erode; e An- p?no 
tipatra, secondato dai loro nemici, sep- 
pe trarre da questa discordia un gran ' 
vantaggio per li suoi interessi . Agrip- 
pa , genero, e favorito di Augusto, era 
in quel tempo nella Siria : Erode andò Antìpatr» 
a visitarlo , e condusse seco lui Anti- scmato'ad 
patro , per presentarglielo ; e in occa- Aguppa. 
sione che Agrippa se ne ritornava a e’ manda. 
Roma, Erode volle che Antipatro ve 
Io accompagnasse , affinchè potesse far- 
si conoscere da Augusto, e dai princi* , 
pali di sua corte . Non per questo egli c«^dd 
Tomo IV, H 
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cessò di procurare la perdita dei suoi 
fratelli, *e senza accusarli nominata- 
mente, in tutte le sue lettere, di altra 
cosa non parlava a suo padre , fuorché 
delle sue inquietudini , c della parte 
che egli , per l’ affetto che gli portava , 
prendeva nella sua sicurezza . Perora 
e Salome non cessavano di accrescere 
con calunnie i sospetti di Erode, e per- 
vennero fino a fargli credere che i 
due supi figliuoli avevano formato il 
disegno di avvelenarlo . Tormentato E- 
rode da questi pensieri , che non gli 
lasciavano prendere -alcun riposo , risol- 
vè finalmente di trarli dinnanzi ad Au- 
gusto, per intentar loro una accusa . 
Questo Principe , dopo avere esaminato 
i fatti, dei quali essi venivano aggra- 
vati, altro in essi non vidde che so- 
spetti mal fondati ; li dichiarò innocen- 
ti, e si mise di mezzo per riconciliar- 
li cpl padre ; ma gli lasciò la libertà di 
dar la sua corona a quello dei suoi tre 
figliuoli che gli fosse piò a grado . In 
conseguenza Erode , al suo ritorno , adu- 
nato il popolo , nominò per suo suc- 
cessore, in primo luogo Antipatro , e 
dopo di lui Alessandro ed Aristobolo • 
Perora e Salome , che ne volevano la 
morte , non erqiio contenti di questa 
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disposizione , e continuarono y unitamen' Cradeità 
te con Antipatro , ad innasprire contro * • 

di loro r animo di Erode : e a forza 
d’ insistenze y giunsero finalmente a ri- 
svegliare in lui tutti ì suoi spaventi. 

Per assicurarsi della verità , fece dar la 
tortura a tutti i confidenti di quei Prin- 
cipi . Alcuni, forzati dalla violenza dei 
tormenti, ebbero la debolezza di aggra- 
vare Alessandro , che subitamente fu 
messo in ferri. Questo Principe, trafit- 
to da una tale barbarie , altro più non 
consultò che la sua disperazione : e per 
dare a suo padre nuove angoscie, gli 
fece consegnare quattro scritture , nelle 
quali gli confessò congiure^, immagina* 
rie, e vi fece entrare » oltre i -due prin- 
cipali ministri del Re , Perora e Salo- 
me. Erode 3 il quale la propria cóscien- « 
za rendeva ancora più sospettoso , pre- 
stò una intiera fede alle dichiarazioni 
di Alessandro , e non sapendo più di 
chi fidarsi, viveva in mezzo a mortali 


spaventi • Fece spirare nei tormenti mol- 
ti suoi cortigiani, per far loro confes- 
sar delitti che essi ignoravano , e , ac- 
ciecato dalla rabbia che lo divorava , 


riempi la reggia di stragi c di orrore . 

Archelao , Re ,di Cappadocia e suoce- Archeia« 
• ro di Alessandro , venne in quel tem- 

H a 
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po a visitare Erode , e colla sua pruden- 
za ristabilì la calma nella corte : ma 
questa calma durò poco, e ben presto 
furono messi in opera nuovi strattagem- 
mi contro i figliuoli di Marianna . Elo- 
die era divenuto così feroce , pel san- 
qiie che aveva versato , e pei rimorsi 
che lo laceravano , 'che ogni cosa gli 
dava ombra, ed aveva sempre l’orec- 
chio aperto per sentire le relazioni , che 
gli venivano fatte contro i figliuoli • 
Era giunto a un tal segno l’odio suo 
verso di loro , che ascoltava con som- 
ma avidità le accuse meno verisimili . 
Gli furono presentate lettere supposte; 
e per quanti sforzi essi facessero per 
giustificarsi , non poterono riiai^ perye- 
. nire ad aprirgli'' gli occhi »‘ Egli s’ in- 
■ dusse finalmente a disfarsene; e, a for- 
za d’istanze, strappò da Augusto la 
permissione di farli punire come par- 
ricidi , con supporre che egli aveva 
tanto ih mano per potere provare che 
essi avevano ' tramato contro la sua vi. 
ta. Ma Augusto lo consigliò, nel me- 
desimo tempo , di radunare a Berito , 
per far loro formare il processo, i go- 
vernatori della Siria e delle provincic 
vicine , Archelao , Re di Cappadocia , 
e altre persone distinte per la loro prò- 
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bità . brode si prevalse* subito di ima, 
tal permissione, e intimò l’ assemblea . 
ma non vi chiamò Archelao , perchè 
aveva motivo di temere , che fosse per 
favorire suo genero . Fu egli stesso 
r accusatore dei suoi figliuoli , e lo fu 
con tanta veemenza e con tanto traspor- 
to , che ne ottenne la condanna . Fu a 
lui lasciata V elezione di far loro era* 
zia, o di far dare esecuzione alla sen- re. 
tenza : ma egli ne aveva decretato la 
morte, e gli fece strangolare a Sebaste, 
dove gli aveva mandati . 

Questa sanguinosa tragedia era tutta 
opera di Salome , la quale , colla sua 
scaltrezza e coi suoi artifizj, aveva gua- 
dagnato r animo di suo fratello , ed ave- 
va saputo mantenersi in credito press© 
di lui , con secondarne 1’ umore avido 
di sangue , e con prestarsi a tutti i suoi 
furori . 


Antipatro non a'>cva piìi alcun coni Antipatrt» 
petitore al trono; ma -troppo liin^a seni* 
brava alla sua impazienza e alla sua am- sunpadte. 
bizione la vita di Erode . Per la qual 
cosa , trovò il modo di sedar Perora , e 


ambedue formarono una congiura per 
avvelenarlo. Prima dell’ esecuzione , Pe- 
rora cadde ammalato e mori . Dopo la sno delitto 
sua morte, fu scoperto il delitto; e An* | 
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«dannilo • tipatro fu arrestato e condannato a per- 
perdir la^er la testa* Augusto confermò la sen- 
tenta, e le fu dato esecuzione. 

Mentre seguivano queste tragiche sce- 
ne nella Giudea , si chiudeva a Roma 
il tempio di Giano, godeva tutto il 
mondo di una pace generale, e furono 
allora compiuti i tempi vaticinati dai 
Profeti. Nacque Gesù Cristo da una Ver* 
gine in Betlemme , e 1* epoca della sua 
nascita , che corre insieme col ristabili- 
mento dello stato monarchico in Roma, 
è stata da più secoli adottata dai Cri- 
stiani , per computare i loro anni . 


I» 
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Impero di Alessandro il Grande, Anni 

piìi vasto degl’ imperj degli Assirj e dei 
Persiani , conteneva , , oltre una parte 
dell’Affrica, tutto ciò che si racchiu» 
deva tra il Gange e il mare Adriatico . 

Era 1’ opera di un sol uomo , e si era 
formato nello spazio di dodici anni e 
mézzo , che tanti n’ erano scorsi , dall’ 
avvenimento di Alessandro alla corona 
di Macedonia, fino a]la sua morte . La 
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Prowideni^a , che lo aveva scelto pét 
essere lo stromento dei suoi disegni j 
appena ebbe egli adempiuto a tutto ciò 
che il Profeta Daniele aveva predetto di 
lui , lo rigettò , e mediante una morte 
immatura , in età di trentatre anni , ar- 
restò , 'tutto in un tratto , la vasta ambi- 
zione di questo rapido conquistatore. 
Divistone scritto chc quésto nuovo imperò 
dell’ impe* Sarebbe lacerato , e non passerebbe alla 
^^-jÌ;^**** sua posterità * e che sarebbe smembrato 

sflUQro • !• ••ai 1 

e diviso tra gli stranieri . Alessandro 
non lasciava nessun’ erede legittimo del 
suo sangue , ed egli medesimo aveva 
annunziato che i suoi amici celebre- 
rebbero i suoi funerali con sanguinose- 
battaglie . In fatti , nel momento in cui 
mòri j si radunatono i stipi generali , e 
prima di pensare a dargli sepoltura , 
deliberarono tra di loro della forma da 
darsi al governo . Pretendevano di es- 
sere tutti Uguali , e tutti erano divo- 
rati dall’ambizione : dopo sette giorni 
di dibattimenti , non trovarono altra 
c-5sorc'di per terminarli , che quella d’ in- 

Aiessan- nalzare un fantasma di regia sovranità 
nella persona di Arideo , fratello natu- 
rale di Alessandro . Questo Principe ave- 
va dato nella giovinezza speranze gran- 
di ; ma Olimpia , gelosa del tenero af- 
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f^tto che a lui portava Filippo , e te- 
mendo che ei fosse un ostacolo alla 
grandezza del proprio figliuolo , gli ave- 
va dato certe bevande , le quali , per 
r impressione che avevano fatto sul suo 
cervello, lo avevano ridotto ad uno sta- 
to d’ imbecillità . Alessandro aveva avu- 
to da Barsine , Principéssa del sangue 
reale dei Persiani e vedova di Meuno- 
ne , un figlio naturale', chiamato Erco- 
le ; ma questi fu rigettato , come figliuo- 
lo di una schiava . Rossane , figliuola 
di Ossiarte, gran signore della Battria- 
na , che Alessandro aveva sposato , era 
incinta di sette mesi . Fu convenuto ohe 
se ella venisse a partorire un maschio , 
questi dividerebbe il trono con Ari- 
deo , e che Perdicca , a cui Alessandro 
morendo, aveva consegnato l’anello rea- 
le , sarebbe tutore dei Principi e reg- 
gente del regno . Andò Perdicca a stare 
in Babilonia presso Arideo , a cui fu 
dato il nome di Filippo , e Rossane par- 
torì un Principe , che fu chiamato A- 
lessandro Aigo . Un uffiziale , per no- 
me Arideo , fu incaricato della pompa 
funebre di Alessandro , e fu stabilito , 
che il suo corpo dovesse trasportarsi o 
nel tempio di Giove Aminone , o nella 
città di Alessandria . Dopo di che 1 
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generali divisero tra di loro le proviti - 
eie deir impero , e ne fecero trentatrè 
governi. Babilonia doveva essere il cen- 
tro comune, dove risederebbe l’ autorità 
suprema , dove sarebbero mandati i tri- 
buti , e dove ciascun governatore ren- 
derebbe conto della sua amministrazione* 

Aminta, Macedone, ebbe il governo 
della Battriana e della Sogdiana . 

Antigono , Ideila Panfilia, della Li- 
cia e della Frigia minore . 

Antipatro fu nominato comandante ge* 
nerale delle truppe dell’impero in Eu- 
ropa ; e gli fu continuato il governo , 
datogli da Alessandro , della Tracia y 
della Macedonia e della Grecia . 

Arcesilao ebbe tutto il paese tra il 
Tigri e 1’ Eufrate . 

Cassandro , figliuolo Antipatro , la 

Caria . . j • 

Cratero , una parte della Macedonia , 
e fu disegnato per succedere ad Antipa- 
tro , che era molto avanzato in età . 

Eumene , di Cardia nella Tracia , fu 
lasciato nella Cappadocia e nella Pafla- 
gonia , per finir di discacciarne Aria- 
rate, Re della Cappadocia. 

Leonato ebbe il governo della Frigia 

maggiore . ^ . 

Lisimaco j del Chersoneso di Tracia • 
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Neottolemo , dell’ Armenia . 

Tolomeo , figliuolo di Lago , dell’ E- 
gitto . 

Seleuco , figliuolo di Antioco , della 
Assiria . 

E così avvenne riguardo alle altre pro- 
vincie, i governatori delle quali nc fu- 
rono ano dopo l’altro spogliati . 

Secondo questa distribuzione, l’im- 
pero di Alessandro avrebbe potuto con- 
servarsi, almeno per qualche tempo, in 
tutta la sua ampiezza e in tutto il suo 
splendore , se vi fosse stato un capo , 
capace di contenere tutti questi gover- 
natori particolari • Ma tutti non pensa 
rono ad altro cHe a ben assodarsi' nelle donsi inf- 
ioro provincie , e se non presero, sulle 
prime , il titolo di Re , ne usurparono 
ciò non ostante tutta l’ autorità ; li di- 
visero ben presto l’ ambizione e la ge- i go»cmi 
losia; si unirono gli uni contro gli al ^ 

tri , e dopo alcuni anni di guerra, nel- priucipaiu, 
la quale i più deboli furono la preda 
dei più potenti , tutti questi governi 
furono ridotti a quattro principali • 

Cassandro restò padrone della Mace- 
donia e della Grecia . 

. Lisimaco ebbe la Tracia , e la parte 
dell’Asia che giaceva lungo le rive del 
Bosforo e deir Ellesponto . 


I 

/ 

f 
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Tolomeo, T Egitto, la Libia, l’Ara- 
bia , la Palestina e la Celesiria . 

E Seleiico , tutto il resto dell’Asia. 

La data degli anni del nuovo impe- 
ro era dal regno di Filippo Arideo , 
vale a dire, dall’anno medesimo della 
morte di Alessandro, e questa Era, che 
venne chiamata Filippica , fu partico- 
larmente adottata dagli Egiziani . Ma 
Perdicca aveva la principale autoritii , e 
sotto il nome di Filippo Arideo e di 
Alessandro Aigo, pretendeva di coman- 
dar da padrone a tutti i governatori . 
Possane , prima di partorire , procurò 
di disfarsi di Statira fìgliuola di Da- 
rio , la quale Alessandro aveva sposato 
poco prima di morire : temeva essa che 
costei fosse gravida , e desse un terzo 
erede all’ impero . La fece prendere in- 
sieme con sua sorella Dripeti , vedova 
di Efestione , e di concerto con Perdic- 
ca , uomo crudele e sitibondo di san- 
gue , le fece gettare ambedue in un 
pozzo . 
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CAPO II. 

ominciava intanto a manifestarsi lo 
spirito di ribellione e d’ independeiiza . 
1 Greci furono i primi a levarne lo 
stendardo,' etra questi, i primi a ribel- 
larsi furono quelli che Alessandro ave- 
va trapiantato nell’ Asia , per contener 
quelle- nazioni sotto la sua ubbidienza. 
Costoro , spinti dal desiderio di riveder 
la patria loro e le loro famiglie , si uni- 
rono' in’ numero di ventimila fanti e 
tre mila cavalli , e si disposero alla 
partenza sotto la condotta di un capo, 
da loro medesimi scelto , chiamato Fi- 
lone . Perdicea diede ordine a Pitone , 
che comandava nell’ India , e che era 
stato capitano delle guardie di Alessan- 
dro, di marciar contro di loro, per ri- 
condurli al dovere , e 'gli diede , tra le 
altro truppe , tremila Macedoni . Pito- 
ne era un grand’uomo nell’ arte della 
guerra ; ma Perdicea non se ne fidava , 
e non senza ragione, e però diede un 
ordine secreto ai capi dei tremila Mace- 
doni di .sterminare intieramente i ribel- 
li , senza risparmiarne uno . Pitone li- 
vinse e coll’ atte c ’ colla ^orza , e ridot- 
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tili a ricevere le condizioni che egli 
volesse loro imporre ^ concedette loro 
Ja vita e la libertà , con patto che ri- 
manessero nel paese in cui Alessandro 
gli aveva stanziati . Bra sua intenzione 
di servirsi di quest’ aggiunta di trup- 
pe, per assodarsi vieppiù nel suo go- 
- verno : ma i Macedoni , troppo fedeli 
nell’ eseguire gli ordini di Perdicca , si 
avventarono, tutto ad un tratto , addosso 
a loro , e senza aver riguardo alla ca- 
pitolazione che era stata con fermata’ con 
giuramento , ne fecero strage ,' senza ec- 
cettuarne uno solo. Pitone, deluso 'nel- 
le sue speranze , fu costretto a ritorna^ 
re a Babilonia , per render conto della 
sua spedizione . Per altra parte , tutta la 
Grecia si levò a romore, saputa che, eb- 
be la morte di Alessandro. Gli Atenie- 
si diedero in trasporti di una eccessi- 
va allegrezza , e colla speranza dì scuo- 
tere il giogo dei Macedoni , accesero da 
tutte le parti la guerra . Iperide , ce- 
lebre oratore , più di ogni altro gli at- 
tizzò a prender l’ armi , e Demostene , 
che era stato esiliato a Mcgara , per aver 
ricevuto danari da Arpalo , uno dei fa- 
voriti di Alessandro , unitosi am- 

basciadori , mandati dagli Ateniesi nel 
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Peloponneso , contribuì colla sua elo* 
quenza a formare una lega comune con- 
tro i Macedoni; guadagnò principalmen- 
te le città di Sicione., di Argo , di Co- 
rinto, e altre del Peloponneso. Per que- 
sto suo zelo a prò della patria , che il 
suo esilio non aveva punto intiepidito , 
fu egli con molto suo onore richiama- 
to , e di concerto con Iperide , accele- 
rò gli apparecchi della guerra, i piò .F«ione 
savj tra gji Ateniesi , e tra gli altri ho- agii anda- 
cione , condannavano questi passi così 
precipitosi, ma non furono ascoltati . «i. 
Leostene , Ateniese , generale di gran Leosiene 
riputazione*, fu nominato per comandar nominato 
le truppe confederate . Si arrolarono Syr‘^°'aUè 
tatti i cittadini, che erano in età di *«Pi*e* 
portare Tarmi; fu allestita -una flotta di 
-duecento vascelli , e oltre le truppe som- 
ministrate dagli alleati , furono assoldati 
ottomila Greci , che erano stati arrolati 
per servigio di Alessandro, e poi con- 
gedati . 

Antipatro , informato della procella 
che gli sovrastava , mandò in Frigia a 
chieder soccorso a Leonato , e in Cili- 
cia a Cratero . Frattanto ei fece leva- 
di tredicimila uomini di fanteria, e di 
- seicento di cavalleria . 11 regno era esau* 
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sto per le frequenti reclute che eran» 
state fatte passare in Asia • Ma Anti- 
patro , benché la sua armata fosse de- 
bole , si mise in campagna , marciò in 
Tessaglia, e fece stare in dovere la co- 
sta , mediante una flotta che egli me- 
AntipKro Illesi mo aveva allestito. L’armata degli 
• alleati venne a lui incontro , ed aven- 

dolo vinto nel primo assalto 5 1 obbligò 
a rinchiudersi in Lamia > picciola città 
della Tessaglia , dove si difese , aspettan- 
do i soccorsi che gli conducevano Leonato 
Mone die Cratero . Leostene assediò questa cit- 
Leosiene.^^^ gcj esscndo Stato ferito in una sor- 
tita degli assediati , poco tempo, dopo 
AniiftiogU mori . hu dato il comando ad Antifilo , 
vicn suao- -j quale era non meno ragguardevole 
per la sua prudenza che pel sua vaio- 
re. Frattanto alcuni alleati j annojati del- 
la lunghezza dell’ assedio si ritirarono . 

Neonato inoliato giuiise dalla Cilicia con una 
armata di veQticiaque mila uomim. Ut 
Aiiùpatio. ateniesi e "li altri confederati y bencne 
piò deboli," gli assalirono e li misero 
in rotta ; e Leonato , nella ritirata , tu 
gettato in un pantano, dove peri sotto 
e* occho. una tempesta di dardi . Era sua disegno i 
impadronirsi della Macedonia, doye fra 
chiamato da Cleopatra, sorella di Ales- 
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Sandro il Grande e vedova di Alessan- 
dro Re d’Epiro , piuttosto che di soc- 
correre Antipatro; ma da un’altra par* eli A(«^ 
te , la flotta di Macedonia battè quella 
deg:li Ateniesi . Questa vittoria e 1 arri* 
vo'^di Cratero rilevarono le speranze di 
Antipatro , il quale di nuovo usci in 
campagna, c vinse a vicenda anch* es- 
so le truppe confederate . Benché la lo- 
ro perdita non fosse stata considerabi- 
le , pure una tale sconfitta tolse loro il 
coraggio : si separarono molti alleati , 
e fecero una pace particolare. Gli Ate* Stsotio- 
niesi medesimi , costretti a ricevere la • 

legge , si sottomisero alle condizioni di 
consegnar Iperide e Pempstene , di ri- 
mettere il governo sull’ antico piede , 
cioè, che i ricchi esercitassero i magi- 
strati; di ricever guarnigione a Muni- 
chia , uno dei porti d’Atene, e di pa- 
gare , oltre una multa , tutte le spese 
della guerra . Iperide era passato nell* 
isola di Egina, e si era rifugiato in un 
tempio d’Ajace . Un certo per nome Ar- i 
chia , che gli era stato spedito dietro , 
lo trasse per forza da questo asilo , c 
lo fece morire , dopo avergli fatto ta- 
gliar la lingua. 11 medesimo Archia, al- 
la nuova che Demostene aveva cercato 
la sua salvezza nell’ isola di Galauria , 

Tomo ly» I 
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§i portò coli con alcuni soldati Traci ) 
e fingendo di rispettare il tempio di 
Nettuno, dove Demostene si era ritira- 
to , gli propose , con promessa di aver 
salva la vita , di andar seco lui a tro- 
vare Antipatro ; ma egli diffidò della 
buona fede di questo indegno ministro, 
il quale aveva fatto la professione di 
commediante , e per non cader nelle 
mani del suo persecutore , inghiottì il 
Morte di che seco sempre portava, e cad- 

ic. de morto ai piedi dell altare che aveva 
abbracciato • 
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di Fila . 




D 


CAPO III. 


opo una campagna cosV felice , tor- 
nò Antipatro in Macedonia, per cele? 
brarvi il matrimonio di Fila sua figliuo- 
la con Cratero . Non poteva egli testi- 
ficargli , con un dono piò prezioso, la 
sua gratitudine , perchè Fila , alle gra- 
zie esteriori della persona , e alla no- 
biltà del sembiante , univa la bontà del 
cuore , le doti dello spirito , la mode? 
stia, la prudenza e -la generosità; pia- 
ceva senza sembrar che cercasse di pia- 
cere, e benché fosse in tenera età, noq 
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pertanto suo padre » gran politico , non 
imprendeva alcuna cosa importante , sen- 
za prima consultarla. Formò essa la fe- 
licità di Cratero , finché egli visse , e 
dopo la sua morte , sposò Demetrio , 
figliuolo di Antigono . 

Mentre Antipacro e Cratero s* indù- Camene 
striavano di ridurre la Grecia sollevata 
all’ ubbidienza, Eumene a cui, nella di- 
stribuzione generale , era toccato il go- ‘ 
verno della Cappadocia e della Paflago- 
nia , andava preparando le cose per 
iscacciarne Ariarate , il quale fino allo- 
ra si era conservato nel regno della Cap- 
padocia . Perdicca , in nome del ‘Re mi- 
nore , aveva ordinato a 1 conato e ad 
Antigono di assisterlo colle loro forze . 

Ma questi due generali , unicamente in* 
tenti ai loro privati vantaggi , non ave- 
vano fatto alcun conto di questi ordini . 

J.eonato , come si è veduto , era passa- 
to nella Grecia in soccorso di Antipa- 
tro , dove pure era stato ucciso . Anti- Ambizi<^ 
gono ad altro, dal canto suo, non pen- Jono^“‘‘* 
sava che a rendersi indipendente nel 
suo governo della Panfilia , della Frigia 
maggiore , e delle altre provincie . In 
que^e circostanze , Eumene , fedelmen- 
te attaccato al reggente dei due Re, c 
il più prode dei capitani di Alessandro > 
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andò a trovar Perdicca , e fattolo con- 
sapevole dei disegni di Leonato e di 
Antigono , convennero tra loro che i 
due Re marcierebbono in Cappadocia 
3». coir armata Macedone . Perdicca , che 
confitto* comandante supremo, sconfisse 

fatto pri’ Ariarate , lo fece prigioniere , e , per 
una barbarie inaudita , ma propria del 
suo carattere , comandò che fosse scor^ 
tirato viyo, e posto in croce; ne ster- 
Perdiccaii minò tutta la famiglia, e mise Eumene 
in possesso del suo governo • Dopo que- 
sta vittoria, andò a passar Tinverno nel- 
la Cilicia, e siccome aspirava a render- 
si padfone dell’ Impero , pensò subito 
Sposti la ad affezionarsi Antipatro , con isposar 
Anupitrl* sua figliuola , e nel medesimo 

e .leopa tempo, trattò un secondo matrimonio 
diAi«san- Cleopatra, sorella di Alessandro il 
filo. Grande , giudicando che questo paren- 
tado con una Principessa , la quale , e 
per la sua nascita e pel suo carattere, 
era ugualmente amata e rispettata dai 
Macedoni, gli sarebbe di un grande aju- 
to per ottenere il suo fine ; e incaricò 
Eumene di andarne a fare a lei la prop 
posizione in Sardi, metropoli della Li- 
dia, dov’ essa aveva fissato la sua resir 
denza . 
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Ahti’gono , che era il pth scaltro e il 
J5Ì11 politico dei generali di Alessandro, 
penetrò il suo disegno ; e , da quel mo- 
mento stesso , risolvette di perderlo . 
Ma , prima di ogni altra cosa , prese 
le opportune precauzioni per mettere 
la propria vita in salvo , e parti con 
suo figliuolo ^Demetrio , per andare in 
Europa a raggiugncre Antipatro • Que- 
sto generale faceva, in quel tempo , in- 
sieme con Cratero , la guerra agli Eto- 
li, i quali erano i soli che avessero ri- 
cusato di accconsentire al trattato , me- 
diante il quale si era pacificato il re- 
sto della Grecia . Convennero tutti 
tre di riunir le loro forze contro Per- 
dicca i e trassero nella loro lega Tolo- 
meo , figliuolo di Lago , che non aveva 
meno da temere i disegni ambiziosi del 
reggente • Costui era figliuolo di Lago 
Macedone* di bassi natali, e si era in- 
nalzato , pel suo merito e per li suoi 
servigi* , ai primi posti militari sotto 
Alessandro . Alla morte di questo Prin- 
cipe , in cui fu fatta la divisione delle 
provincie , gli fu dato il governo dell* 
Egitto, e vi si condusse con tanta dol- 
cezza , equità , prudenza, e moderazió- 
ne , che , prima di assumer il titolo di 
Ke , si era acquistato un* assoluto ini- 
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di Antipa- 
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Cratero 
contro di 
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pero sa gli animi di quei popoli, l’amó- 
re dei quali fu il primo fondamento del 

PeHicca Tolómei, che dal nome di La- 

prcndc”ei furonO sopraniiomati Lagìdi . Perdic- 
sue m^isure ,;a informato del pericolo che eli so- 
dersi 4 vrastava , prese le piu sollecite provvi- 
denze per ovviarvi. Era sostenuto dall’ 
autorità dei due Re, i quali seco lui 
conduceva , ed aveva , non solamente 
nell’ inviolabile fedeltà d’Eumene, ma nel- 
la propria sperienza e nella sua grande 
abilità per la guerra , un sostegno ben’ 
atto a terlerlo fermò contro i suoi riva- 
li . Lo spedi sulle spiagge dell’ Ellespon- 
to, per far fronte ad Antipatro, a Cra- 
' tero e ad Antigono , i quali già face- 
vano sfilare in Asia le loro truppe . Egli 
cra formidabile pel numero dei suoi sol- 
dati , e pel merito dei generali che co- 
mandavano sotto di lui- Neottolemo , 
governatore di Armenia , ebbe órdine 
da Pcrdicca di raggiungere Eumene con 
tutte le sue forze, e di ubbidirgli; ma 
e^li rispose orgogliosamente che non 
riconosceva alcun superiore e, dichiara- 
tosi per gli alleati , ebbe ardire di ve- 
nire a battaglia con Eumene. L’armata 
di Neottolemo fu disfatta , e ridotta a 
deporre Tarmi ; e Neottolemo cogli avan- 
zi che ne potè raccogliere, si rifugiò 
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presso Antipatro e Cratero • Essendosi 
quest’ultimo insieme con lui distaccato, 
per andare ad assalir Eumene , rimase 
ucciso sul principio dell’azione ; Neot- 
tolemo fece gli sforzi più grandi che 
jpotè , per sostener il conflitto , e ani- 
mato da un odio particolare contro Eu- 
mene, lo cercò nella mischia, s’incon- 
trarono i e r un l’altro si rovesciarono 
scambievolmente da cavallo : questo ac- 
cidente ne raddoppia il furore e la rab- 
bia ; si afferrano insieme , e la sola mor- 
te li può separare . Finalmente Eumene 
vibra un colpo mortale al suo nemico, 
ed egli ne riceve una leggiera ferita . 
Per lo che ne riportò vittoria j e l’ar- 
mata di Neottolemo fu dissipata . 

Perdicca era passato in Egitto , per 
far guerra a Tolomeo , ed avendo in- 
trapreso 1’ assedio di una picciola piaz- 
za, fu obbligato ad abbandonarla. Con 
tinuò il suo cammino verso Menfi , e 
volle passar il Nilo in un f>osto che 
credeva guadoso; Vi si annegarono più 
di due mila uomini ^ onde si eccitò con- 
tro di lui una generale mormorazione 
nell’ armata , la quale ne odiava l’ al- 
terigia e la durezza tirannica del co- 
mando ; e dalle mormorazioni fu pas- 
sato ad un’ aperta ribellione . Egli fu 
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btfflcida* assalito nella sua tenda , ed insieme cot* 
to in E£if la maggiof parte de’suoi confidenti , tru- 
cidato . Pitone, governatore dell’India, 
c Arideo , che era stato incaricato -dei 
Pitone, e funerali di Alessandri, furono nomi- 
minau"u* in SUO luogo tutori dei due Re, 
tori dei 6 le truppe Macedoni , abbandonato il 
due Re : partito di Perdicca , si dichiararono per 
Tolomeo. Seppe costui destramente pre- 
valersi dell* affetto che queste gli dimo- 
strarono , ed avendo loro fatto toccar 


con mano la perdita che avevano fat- 
to per la morte di Cratero , il quale 
da lungo tempo godeva della loro sti- 
ma e della loro fiducia , fece far loro 


un decreto , per cui fu posta la taglia 
sulla testa di Eumene , e sopra quelle 
di cinquanta suoi uffiziali . Tutto l’im- 
pero era in disordine e in confusione; 
i reggenti senza autorità, e le leggi sen- 
za vigore. In questo tempo. Euridice, 
moglie di Filippo Arideo , Principessa 
i ammziosd , volle prevalersi dell’imbecil- 
lità disilo marito e della poca autorità 
dei due reggenti , per prendere in mano 
[le redini del governo* Pitone ebbe l’ar- 
dire di farle fronte ; ma essa lo ridusse , 


nnitamente col suo collega , alla neces- 
sità di deporrc la reggenza . Le truppe 
nominarono in loro vece Antipatro , il 
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quale si era loro unito , e senza aver ri- 
guardo alle pretensioni di Euridice, gli 
conferirono un potere illimitato ; del 
quale investito che fu, fece una nuo- 
va distribuzione delle provincie , e die- 
de singolarmente l’esclusiva ai partigia- 
ni di Perdica c di Eumene : Seleuco , 
che a^va nell’ armata il comando gene- 
rale della cavalleria , ottenne il gover- 
no di Babilonia . Suo padre , chiamato 
Antioco , aveva servito con gran distin- 
zione sotto Filippo, padre di Alessan- 
dro , e il figliuolo si era da per se stes- 
so acquistato molta riputazione nel me- 
stiere della guerra , per la sua condotta 
e pel suo valore . Gli giovò assai il 
credito di Tolomeo per ottener questo 
governo; ed ottenuto che l’ebbe, si mi- 
se in istato di fondare, in progresso di 
tempo , il regno di Siria , i re della 
quale furono perciò chiamati Seleucìdì . 


Selcaco 
ottieni il 
govnnod 
babilonia 
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CAPO IV. 


.ntipatro , dopo aver regolato 1’ af- 
fare dei governi , spedi Antigono con 
tro Eumene , e passò in Macedonia coi 
due Re. Egli aveva dato il comando del 
la cavalleria al suo figliuolo Cassandro, 
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e lo lasciò presso Antigono per osser- 
varne la condotta . Ben presto le trup- 
pe dell’ una e dell’ altra parte si posero 
in campagna ; e in una battaglia che 
Eiimene é seguì tra Aiitigono ed Eumene nella Gap- 
Aniigonw padocia 5 1 ultimo tu battuto con per- 
dita di ottomila uomini , per tradimen- 
to di Apollonide, uno dei suoi princi- 
pali uffiziali , guadagnato da Antigono i 
Ma poco tempo dopo j Eumene trovò if 
mezzo di avere in mano il traditore , e 
lo fece mettere in croce . Colle poche 
truppe rimastegli, fu costretto ad andar 
errando ora in una parte, ora nell’al- 
tra, per sottrarsi alle persecuzioni del 
suo nemico ; ma non per questo ne ri- 
mase abbattuta la grandezza dell’ animo ^ 
e la costanza . Non potendo sostener 
la campagna , nè supplire al manteni- 
mento del suo esercito , benché debole , 

10 congedò, e riservandosi poco piò di 
cinquecento uomini , i piò fedeli che 
avesse , e risoluti di sacrificarsi per 

Énménè lui , andò a rinchiudersi in un castello j 
sI'TiercH chiamato Nora , sulla frontiera della 
sitilo dj Cappadocia , e lo fornì di quanto era 
è bloccato, necessario per sostenere un lungo asse- 
dio . Antigono gli tenne dietro , e giuJ 
dicando che sarebbe cosà impossibile 

11 prender la piazza di assalto , la bloc- 
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cò e si recò, in questo intervallo di 
tempo , a muover guerra nella Pisidia 
ad Attalo e ad Alccta , fratello di Per- 
dicca . Li disfece in una sanguinosa 
battaglia, nella quale Attalo fu fatto pri- 
•gioniere . Alceta non sopravvisse mol- 
to alla sua disfatta-, perchè si uccise 
da se stesso , quando si vidde dai suoi 
abbandonato , e in pericolo di cader nel- 
le mani del nemico . 

In mezzo a queste prosperità , Anti- 
gono riseppe che Antipatro era morto 
di malattia , e che , in pregiudizio di 
Cassandrò proprio figliuolo , aveva da- ' ?io. 
to a Polisperconte , il piìi veterano 
dei capitani di Alessandro , c la reg «SaaPoiis^ 
genza dei due Re , e il governo della «ggenS* 
Macedonia . Una tal nuova gli recò un ‘^«ducRf. 
contento altrettanto maggiore , quanto 
piò, per la morte di Antipatro, si tro- 
vava egli il più potente di tutti i ca- 
pitani di Alessandro , padrone di tutta 
l’Asia minore , alla testa di un’ armata 
fino allora vittoriosa , ed in istato di 
occupare tutta la monarchia dei Mace- 
doni . 

Con non minor ardore si studiava Tojotne» 
Tolomeo d’ ingrandirsi e di fortificarsi 
nel suo governo dell’Egitto. Si era es 
so impadronito della Siria , della Feni- 
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fe'impàdro eia 6 della Giudea , dopo averne spó^ ^ 

Siria, def- gl iato i governatori . Erano molto in* I 

quieti , per questi suoi prosperi even- 
Giudea. ti, Antipatro ed Antigono: ma il pri- t 
mo era troppo lontano per potersegli | 
opporre, e Antigono, troppo occupata ' 
nell’ affare del proprio ingrandimento ^ 
nell’Asia minore. Lo stesso nuovo reg-' 
gente della Macedonia ad altro non pen- 
sò che ad assodarsi e a farsi un partito 
contro il piò formidabile de’ suoi emuli. 
Cassandra Cassandro, lungi dal celare il dispiacere di 
à'^sclccur vedersi da Antipatro suo padre posposto , 

so* ^Pofis’ ^ Polisperconte nella reggenza della Ma- ' 

pcrconte. cedonia , Operò alla scoperta, per iscac-* 
ciarnelo dal possesso e , coll’ ajuto dei 
principali signori del regno , s’ impa- 
dronì di parecchie piazze nella Grecia y 
c nella Macedonia ■ Ma siccome Anti- j 

gono e Tolomeo non avevano un inte- j 

resse minor del suo di distruggere un 
reggente il quale, lasciando ad essi il sem- 
plice titolo di governatori , faceva loro ! 

sentire il peso della dipendenza. Gas- ' 

Calandro Sandro ne implorò il soccorso, e que* ^ 

con ^Ant^ indussero a secondarne i progetti . 
fono , e Si applicò in seguito a guadagnar colo- | 
oiomco. avevano la principale autorità 

' nelle città Greche , con favorir l’oligar- 
chia, che Antipatro suo padre vi ave- i 


I 
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va stabilito . Polisperconte prese , dal 
canto suo, le provvidenze che potè sug- 
gerirgli la sua prudenza e la sua abili- 
tà , per isconcertare i disegni di Gas- 
sandro . Richiamò Olimpia , madre di chiama o- 
•Alessandro , la quale , sotto la reggenza 
di Antipatro, si era ritirata in Epiro; »«ndio. 
e questa Principessa, h quale si lusin- 
gò, fin da quel momento, di aver tra 
breve tutta l’autorità, si affrettò a veni- 
re in Macedonia; ma contro il senti- 
mento di Eumene che essa aveva con- 
sultato . Qiiesti era stato di parere , che 
ella non dovesse precipitar le cose e , 
dall* altra parte , le dava il consiglio di 
dissimulare il desiderio che aveva di si- 
gnoreggiare , e principalmente di soffo- 
care dentro di se ogni spirito di vendet- 
ta , e di cercar di guadagnar gli ani- 
mi con beneficenze , piuttosto che di 
ributtarli colla naturale sua alterigia , e 
con -aspre maniere . Inoltre Polispercon- 
te f per tirare al suo partito i popoli 
della Grecia , non vidde mezzo piò si sc*c**'ia de- 
curo di quello di rimetterli nella loro «nocrazia 
antica libertà , col ristabilire la demo- CtechT.'* 
Grazia, per opporre il partito del po- 
polo a quello dei ricchi • L’ aver egli 
fatto sopra di ciò un decreto , fece ca- 
dere a terra, tutto in una volta, il credi- 
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to di Cassandro, e gli Ateniesi si mo» 
stfarono i piìl zelanti ad eseguirlo. Fo- 
cione il quale, sotto Antipatro, aveva 
favorito r oligarchia , ne fu subito la 
vittima . In un’assemblea, piena di tu- 
multo, ei fu privato della sua carica 
di generale , la quale esercitava per la 
quarantesimaquinta volta , e accusato di 
aver tradito la repubblica • Fu strasci- 
nato in carcere con molti altri princi- 
pali cittadini , e per giudizio del po- 
polo , fu condannato a bere la cicuta . 
Focionc è pcrsone dabbene lo piansero amara- 
condannar- mente , 6 perdettero in lui il pih sag- 
to amor-gjQ ^ virtuoso cittadino che ab- 

bia mai governato la repubblica di Ate- 
Pemimen- ' Dopo qualche tempo > gli Ateniesi 
IO degli aprirono gli occhj sulla loro ingratitu- 
Aienicsi. ^ ^ sulla perdita da loro fatta; gli 

eressero una statua di bronzo, ne rac- 
colsero le ceneri, lo seppellirono a spe- 
se del pubblico , e fecero pagare ai suoi 
Puniswn» accusatori la pe na che meritavano . • 

1 SUOI ac- t >■ 

cusacori . 
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CAPO V. epS^. 

" ■ .« 

C STORIA 

PROFAN, 

assandro si prevalse della confu- 
sione in cui si trovava la repubblica avan.G.C 
di Atene, e con una flotta di trenta- 
cinque vascelli , somministratagli da cassàndro 
Antigono , s’ impadronì del porto Pi 
reo . Gli Ateniesi , che non avevano al porto pì- 
cuna speranza di soccorso, gli spedirono 
deputati per trattar la pace . Fu con- 
venuto che si lascierebbono loro la cit- _ 

. , . . . , , Tratta co- 

là col SUO territorio , e 1 loro vascel gu aic- 

li ; che la cittadella rimarrebbe in po * 
tere di Cassandro ; che il governo sa- 
rebbe posto nelle mani dei cittadini , 
i quali avessero un certo patrimonio - gatchia. 
e che si metterebbe alla testa fl^gli af- 
fari uno di loro, ad elezione di Cas- 
sandro . Egli scelse Demetrio Falereo , 
uomo celebre pel suo profondo sape- 
re, per la sua eloquenza, e ancor più 
per . la sua probità . La repubblica di deila 
•Atene non fu mai nè più felice , nè 
più tranquilla che sotto il suo gover- 
no ; e benché la sua autorità fosse il- 
limitata, pure egli non se ne prevalse 
mai , per farne sentir il peso ; e lungi 
dal pensare a distrugger la democra- 
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, zia, usò p?r lo contrario ogni sua in- 
' dustria per ristabilirla . Questo fu il mo* 
tivo per cui s’ indussero gli Ateniesi 
adergergli altrettante statue, quanti era- 
no i giorni dell’anno, e ciò facendo, 
non credettero di far troppo , per ri- 
compensarne i servigi , e per eternar 
la saviezza della sua amministrazione . 
Polisperconte avendo sentito che Gas- 
Sandro era padrone di Atene, spedi con- 
tro di lui Alessandro suo figliuolo , e 
lo segui da vicino col Re Filippo Arr- 
deo : ma tentò in vano di ripigliare 
questa citt;\, e non fu piò fortunato 
PoiUper- assedio che fece , per lungo tratto 

la in vano di tempo, di quella di Megalopoli; 
aveva da temere che le truppe di Anti- 
gono venissero dall’ Asia aa unirsi con- 
Dà ad Ett- di lui a quelle di Cassandro. Per 
mene il impedire questa unione, mandò in no- 
2elìie"*^°r- 'Nc dei Re , una patente ad Eumene , 
Aua' quale veniva questi dichiarato 

generale supremo delle armate dell’ Asia 
minore . Nel medesimo tempo , fu dato 
/ ordine ai comandanti particolari di 
j condurgli le loro truppe , e di servire 
sotto di lui contro Antigono . Olimpi;^ 
scrisse loro coi medesimi sentimenti . 
e gl’ incaricò di prender la sua difesa , 
e quella dei due Re e del reggente , 
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Eumene aveva sostenuto un anno dì as- 
sedio nel castello di Nora, e se n’ era , 
colla sua abilità, liberato. Usò la mag- 
gior sollecitudine che mai potè , per 
levar soldati ; ma prima di averne un 
numero sufficiente , essendosi uno dei 
luogotenenti di Antigono andato a get- 
tare nella Cappadocia, egli fu obbliga pafsa^ier. 
to ad allontanarsene. Passò di là 
monte lauro, nella Ciucia, con tre mi veterani 
la uomini , tutti soldati veterani , chi 
egli aveva adunato, e fu colà raggimi sp>d»« 
to da un altro corpo di tre mila uomi- 
ni , chiamati Argiraipìdt . Questo vo- 
cabolo significa armati di scudi d'argen- 
to , e questi soldati erano gli avanzi di 
quelle truppe veterane , che avevano co- ' * 
si utilmente servito Alessandro nelle sue 
conquiste • Nel passar che fece questo 
Principe per Tlntiia , diede loro , in se- 
gno di distinzione, scudi coperti d’ar- 
gento, d’onde loro veniva il nome di 
Argiraspidi , e queste schiere passavano 
per invincibili . Siccome la stagione era 
in quel tempo avanzata. Eumene li po- 
se in quartieri d’ inverno , nel paese 
nel quale essi si trovavano . Fece leve 
di soldati da tutte le parti , ed ebbe , 
nella primavera , un’ armata di piò di 
venti mila uomini. Antigonp e Tolo- 
Tom ly. K 
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Antigono, ,-neo j attoniti ed intimoriti , fecero tutti 
i loro sforzi , ma inutilmente , per sub- 
ornare gli Argiraspidi; perchè Eumene , 

^rguaspi- colla dolcezza , colla prudenza , e coll’ 
affabilità si era conciliato il loro affetto, 
e questi vicendevolmente avevano nella 
sua capacità una intiera fiducia é Con- 
dusse il suo esercito nella Siria , e nel- 
la Fenicia , per ripigliare queste pro- 
vincie, delle quali Tolomeo si era in- 
giustamente renduto padrone . Voleva , 
nell’ approssimarsi alla costa marittima j 
aprirsi una strada di comunicazione con 
Polisperconte , e rinforzar la flotta Ma- 
cedone con quella che avrebbe potuto 
armare nei porti della Fenicia , per im- 
t>ìsfaitadi padfonirsi del mare . Ma svanì questo 
progetto , per la disfatta di dito , il 
quale comandava i vascelli di Polisper- 
conte • Antigono lo aveva assalito , e 
dopo averlo battuto, si era posto in 
marcia Contro Eumene colla sua armata 
di terra : questa era superiore in nume- 
ro, ed Eumene, con niarcie giudiziose, 
evitò di commettersi alla sorte di una 
battaglia. Traversò la Celesiria, passò 
l’Eufrate , e andò a prender gli allog- 
giamenti d’inverno a Carra nella Meso- 
potamia; d’onde, per l’autorità che ot- 
tenuto ne aveva dai due Re , mandò ad 
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intimare a Pitone che comandava nella 
Media , e a Seleuco governatore della 
Babilonia , di condurgli le forze che 
avevano, per metterlo 'in istato di com- 
■ battere Antigono . Risposero costoro sèieuco’ri* 
che , in qualunque altra occasione , es- 
si ubbidirebbero ai due Re ; ma che non Eumene ? 
potevano indursi a servire sotto un ge- 
nerale , il quale era stato bandito , e. 
sopra la testa del quale era stata messa 
la taglia. Questo era impuro pretesto, 
per nascondere le loro mire ambiziose; 
temevano il grande ingegno di tuinene , 
e siccom’ egli non aveva mai cessato di 
mostrare una fedele adesione ai due 
Ke , così essi temevano di trovare in 
lui qualche ostacolo all’ esecuzione dei 
loro privati disegni. Per la qual cosa, 
si applicarono con tutto il loro potere 
a distruggerlo ; ed egli non ebbe altro 
modo di evitarne le insidie che quello 
della sua saviezza , della sua prudenza , 
e della sua fermezza . 

Al ritorno della primavera, ei mar Eumene 
ciò dalla parte di Babilonia, e poco vi ' 

mancò che non perdesse la sua armata , te di*’Ba". 
per aver Seleuco fatto tagliar gli argi ^Uonia. 
ni deir Eufrate che innondo tutto ad un 
tratto le pianure , nelle quali Eumene 
era accampato . Ebbe , per sua buona 

K 2 


Digìiized by Google 


144 Storia Universale 

sorte, il tempo di guadagnare un’emi- 
nenza , ed avendo i>tto far alcuni- ca-- 
nali per lo scolo delle acque, si trovò- 
ben presto in istato di nuovamente com- 
parire in campagna . Seleuco fu obhli- 
Recasi a gato a lasciargli libero il passo per la 
\ sua provincia , affine di recarsi a Sus , 

ove tenne le sue truppe , mentre , in 
vigore degli ordini del reggente, solle- 
citava i governatori dell’ Asia superiore 
ad unirsi a lui , per conservar contro 
Antigono l’autorità dei due Re. Tutti 
questi governatori avevano di fresco ter- 
minato una guerra cou Pitone, il qua - 
. le aveva fatto moriit; Pilota, uno di lo- 
ro , per impadronirsi del suo governo , 
e il quale aveva in animo di spogliarli 
uno dopo l’altro , per farsi solo Re di 
tutte queste contrade . Egli era stato 
disfatto con molta perdita, e costretto 
ad andarsene a babilonia a gettarsi tra 
• le braccia di Seleuco • Frattanto Eume- 
pte^ar"**à ne, per li rinforzi che ricevette, si tro- 
^onurdi vò in istato di far la guerra con van- 
Aaugono; ta'T'^io contro Antigono, il quale non 
aveva cessato d’ incalzarlo: ma sopì ag- 
giunto l’inverno, furono sospes- le ope- 
razioni ; ed Antigono, essendosi arre- 
stato nella Mesopotamia , prese con Pi- 
tone e Seleuco, i quali aveva tratto nel 
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promuovere vivamente la guerra contro 
Eumene . 
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CAPO VI. 

N di’ intervallo di questi successi in 
Asia , la Macedonia divenne il teatro 
delle più san:»uinose tragedie . EuriJice , 
moglie di Filippo Arideo, che aspirava 
contÌ!uiamente a governare sotto il no- 
me di questo Principe melenso j indns 
se Cassandro ad unirsi a lei contro Olim- 
pia e Polisperconte , i quali avevano 
seco loro il giovane Re Alessandro , c 
Possane sua madre . Ma i Macedoni , 
partigiani di Euridice, l’abbandonaro- 
no , e Filippo Arideo parve loro , per 
gl’illegittimi suoi natali e per la sua 
inabilitici , indegno di regnare . Fn dun- 
que Arideo con tutti quelli di sua casa 
arrestato, ed Euridice fu ritenuta nella 
cittìl di Anfipoli, dove si era rifugiata. 

Sulla sorte di questi illustri prigio- 
nieri , Olimpi^ consultò unicamente la 
sua 'inclinazione alla crudeltà : fece uc- 
cidere Filippo Arideo dai soldati Tra- 
ci , e volle che Euridice si desse da 
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per se stessa la morte . Le mandò un 
pugnale , la cicuta , e un cordone ; Eu- 
ridice scelse il cordone , e da se stessa 
si strangolò , senza mostrar alcun rin- 
crescimento di perder la vita. Olim- 
pia , non co Iteti ta di queste barbare 
esecuzioni, fece morire, con diversi ge- 
neri di supplizi, Nicànore fratello di 
Cassandro , e cento dei principali Ma- 
cedoni . 

Tante crudeltà non restarono lun^o 
tempo impunite . Cassandro accorse in 
Macedonia , per pigliarne vendetta , c 
andò ad assediar , per mare e per ter- 
ra j la città di Pidna , dove Olimpia si 
era ritirata col giovane Re , con Rossa- 
ne sua madre , con Tessalonica , sorci :a 
di Alessandro il Grande, e con Detda- 
mia , figliuola di Hacide Re d’ Epiro , 
e sorella del celebre Pirro . La città era 
ridotta ad luP estrema tame , quando so- 
praggiunse Eacide con un’armata, in soc- 
corso degli assediati ; ma fu arrestato 
sulla frontiera da un distaccamento dell* 
armata di Cassandro. I soldati di Ea- 
cide marciavano con ripugnanza in soc- 
corso di Olimpia; mormoravano alta- 
mente , e il comandante del distacca- 
mento di Cassandro non durò molta 
fatica a persuader loro un’aperta ribel- 
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lione : tornarono essi addietro , e co- 
strinsero il loro Re Eacide ad esiliarsi vìen sal- 
dai suo regno . Fecero man bassa sopra 
tutti i suoi amici , e non avrebbero ri »ao 
sparmiato lo stesso suo figliuolo Pirro, • 

ancor fanciullo , se i domestici fedeli 
sottratto non lo avessero al loro furo- 
re . Invano tentò Polispercontc di soc- 
correr Pidna ; venne fatto a Cassandre 
di subornare la maggior parte delle sue 
truppe ; ed egli fu costretto a ritirarsi 
nella città di Nassia , sulla frontiera 
della Beozia . Olimpia , dopo aver so- 
stenuto con un coraggio invincibile gli 
orrori di’ una fame crudele, fu final- oiimpit- 
mente obbligata a rendersi a discrezio 
ne . Cassandre , per non tirarsi addosso anlnder-' 
r odiosità di sua morte , fece insinuare*^* 
ai parenti di coloro che essa aveva fat- 
to morire , di accusarla nelle forme all* 
a^emblea dei Macedoni : questi lo fe- 
cero , ed essa , senza che alcuno pren- 
desse a difenderla, fu condannata e-condan- 
morte . Cassandro si affrettò a far ese- nata aiir 
guire la sentenza della sif^ condanna , e * 
senza mostrar di prestarvi la mano , si 
servi di quei medesimi parenti , che 
1’ avevano chiamata in giudizio . In tal 
guisa mori questa famosa Regina, fi- 
gliuola, sorella , moglie e madre di Re, 


Digitized by Google 



148 Storia Ukiversari! 

e in questo modo Cassandro si apriva 
la strada al trono della Macedonia; ma 
aveva bisogno inoltre di disfarsi del 
giovane Alessandro , figliuolo di Rossa- 
ne , legittimo erede della corona , e 
che , come tale , era stato riconosciuto • 
La buona riuscita del primo misfatto 
droT°* animò a commettere il secondo. Co- 
Rossane miiiciò dal far rinchiudere il figliuolo 
Hnch?u$° e la madre nella forte^za di Anfipoli , 
iB^Anfipo. furono spogliati di tutte le inse- 
gne della regia dignità ; e fu procurato 
con tutta la possibile diligenza , che 
non vi fosse alcun commercio di fuori 
nè con lui , nè con sua madre . 

Cassandro poi, come depositario dell’ 
autorità sovrana , comandò che si fa- 
cessero i funerali di Filippo Arideo , e 
della Regina Euridice ; vi aggiunse al- 
cuni giuochi funebri in loro onore , e 
volle che se ne mettessero i corpi nel- 
la sepoltura ordinaria dei Re di Mace- 
donia ; quindi , in prova del suo zelo 
Cassandro per la famiglia reale, e affine di acqui- 
spwa Tes- stare un nuoto titolo per prender lo 
‘scettro, sposò Tessalonica , sorella di 
Alessandro il Grande, la memoria del 
quale era sempre cara ai Macedoni ; e 
quasi subito, per superare Tultimo osta- 
colo che poteva frapporsi ai suoi dise- 
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■ gni , fece uccidere il giovane Re, e Pos- 
sane sua madre, come si vedrà in ap- 
presso . 

Da un’altra parte, Antigoiio, uscito 
in campagna, si recò a Babilonia, dove 
rinforzò la sua armata colle truppe che 
gli diedero Pitone e Seleiico . Passò in 
appresso il Tigri, e marciò contro Eu- 
mene, che trovò pronto a riceverlo, e 
superiore nel numero delle truppe : ma 
il suo esercito era composto di diversi 
corpi , condottigli dai governatori par- 
ticolari deir Asia superiore , i quali tut- 
ti pretendevano di' avere il supremo co- 
mando . Ebbe pertanto bisogno di tut- 
ta la sua destrezza , e di tutta la sua, 
prudenza , per combinare tante teste di- 
verse : la guerra fu viva da una parte 
e dall’altra: ma il vantaggio, in tuttó 
la campagna, fu di Eumene; e Antigo- 
no fece, in due azioni', perdite consi- 
derabili . Nella primavera seguente. Eu- 
mene riportò, in una battaglia , una vit- 
toria compiuta , la quale , s’ egli non 
fosse stato tradito , sarebbe stata deci- 
siva . Antigono si era approfittato di un 
polverìo assai denso , per far prendere 
da un distaccamento di cavalleria i ba- 
gagli delle truppe di Eumene, coi qua- 
li si trovavano le loro mogli e i loro 
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L’ arm«* figliuoli; 6 Tarmata, in vece di accorre. 
Irrvoita- contro il n»mico per ricuperarli, ri- 
do dà nei; volse il suo furore contro il proprio ge- 
A,u4onpÌ nerale, il quale fu arrestato c caricato j 
di catene; e gli Argiraspidi trattarono | 
con Antigono di darglielo nelle mani , 
colla condizione di render loro gli equi- 
paggi . Dopo questo indegno tradimen- 
to , Antigono, padrone dell’Asia, dall* 
Ellesponto fino alT Indo , non vidde piCi 
alcun competitore che dovesse temere ; 
e benché avesse ripugnanza a far morire 
Eumene, il quale, vivente Alessandro, 
era stato il suo pih intimo amico, non- 
dimeno, temendo la sua fedeltà alla fa- 
miglia di Alessandro, e la sua grande 
Eumene* abilità , lo fece morire nella prigione ; 
mprire!"^ maj pel riguardo che egli ebbe alla vir- 
tù di questo grand’ uòmo , volle che gli 
fossero fatti magnifici funerali , e man- 
dò in Cappadocia alla moglie e ai fi- 
. gliuoli le sue ceneri, rinchiuse in un* 
urna d’argento . 

Circa questo medesimo tempo, Anti- 
gono sentì la sollevazione , accaduta in 
Macedonia, per l’omicidio di Filippo 
Arideo, e per la carcerazione di Ales- 
sandro. Allora piucchè mai si credette 
sicuro di divenir padrone dell’impero 
dell’ Asia ; e per meglio ancora assicu- 
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farsene , tolse ^ governi a quelli dei 
quali diffidava, per conferirli ai suoi 
aderenti . Fece morir Pitone , governa- 
tore della Meija , e Antigene , generale 
degli Argiraspidi di cui volle punire 
il tradimento, d )po averne raccolto il 
frutto. Trasferì poi il corpo degli Ar- 
giraspidi nelle prcvincie piii rimote dell’ 

Asia» con intenzione di farveli perire, ’ 
e d’ imocdire che alcuno di loro non 
ritornasse in Grecia . Ciò non ostante progetto 
aveva egli giusti sospetti di Seleuco - ««'go- 

governatore di Babilonia ; e non lo sdeu^"* 
avrebbe risparmiato , se questi non si 
fosse salvato in Egitto presso Tolomeo , 
al quale persuadette, in vista del peri- 
colo a cui egli stesso esposto per Lega di ‘ 
l’enorme potenza di Antigono , di far 

1 .. j-i* ^ ^ 1 Tolom- 

lega contro ai lui con Cassandro e con meo, e 
Lisimaco , governatore del Chersoneso ^[0^**"* 
di Tracia . 

Antigono previdde la tempesta , e , 
dopo aver fatto nuove leve nell’ Asia 
minore, passò nella Siria e nella Feni- 
cia, per togliere queste province a To- 
lomeo . Voleva rendersi padrone del 
mare con occupare i porti della Feni- 
cia ed i vascelli che vi erano ; ma To- 
lomeo aveva fatto passare i vascelli in 
Egitto ; e per gli assedj che fu obbli- 
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gato a fare di Joppe , di Gazza e della 
città di Tiro, perdette Antigono molto 
tempo ; perchè la sola città di Tiro 
non si arrese , se non dopo un assedio 
di quindici mesi . In questi porti ei 
fece fabbricar navi , e , comprese quelle 
che gli vennero dalle isole di Cipro e 
di Rodi 5 ebbe una fiotta superiore a 
quella dei suoi nemici : ma nel mede- 
simo tempo che egli era oqcupato nella 
Fenicia, Cassandro era passato in Asia, 
c vi aveva fatto rapidi progressi . An- 
tigono si portò colà in persona con 
una parte delle sue truppe, e affidò il 
resto a Demetrio suo figliuolo, che ave- 
va allora ventidiie anni , per difendere 
la Siria e la Fenicia . Qitesto giovane 
Principe, a cui fu dato, in progresso 
di tempo , il soprannome di Foliorcete , 
o sia espugnatore dì città , univa nella 
sua persona in eccelso grado i vizj piò 
vergognosi , e le piò luminose virth . 
Tutto in preda al piacere, alla infin- 
gardaggine e alla crapula , quando non 
aveva nulla da fare , diveniva T uomo 
piu attivo e più vigilante del mondo , 
il più assiduo , e il più paziente alla 
fatica , quando si trattava di condurre 
una impresa a felice compimento . Alle 
grazie della persona, e all’aspetto di 
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maestà che ne faceva spiccare il pre- 
gio, univa un bel genio, e una som- 
ma abilità per l’arte militare ; e fu di 
un grande ajuto a suo padre nella lun- 
ga guerra che ebbe a sostenere contro 
tutte le forze della Grecia , dell’ Egitto 
e dell’ Asia . Antigono arrestò in po- 
co teirrpo . i progressi di Cassandro , 
c l’obbligò di piò a trattar seco a con- 
dizioni vergognose . Ma non così tosto ‘ 
l’ebbe Cassandro accettate , che le vio- 
lò e, coir ajuto di Seleuco e di Tolo- 
meo , ricominciò la g»erra . Forzato 
da una tale violazione si fermò Anti- 
gono piò ' lungo tempo di quello che 
avrebbe voluto, ed ebbe Tolomeo l’agio 
di sottomettere colla sua flotta l’ isola Demetrio 
di Cipro pressoché intera, e di passai daXoioiS 
in Siria, dove avendo riportato sopra 
Demetrio una gran vittoria, lo costrin- 
se ad abbandonargli la Fenicia , la Pa- 
lestina e la Celesiria • Demetrio , pri- 
ma di allontanarsi, fece chiedere al vin- 
citore la permissione di seppellire i 
morti; Tolomeo, non solo a luì la con- 
cede, ma gli rimandò ancora senza ri- 
scatto , il suo bagaglio , gli amici , la 
famiglia e i domestici ; dopo di die 
trasportò in Egitto il rimanente dei 
prigionieri, per metterli sulla sua -fiot- 
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ta , e spingendo oltre le sue conquiste } 
s’ impadronì della costa della Fenicia . 
La città di Tiro si difese per qualche 
tempo ; ma sollevatasi la guarnigione , 
gli diede in mano la piazia c il gover- 
natore . 
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Anni j^eleuco, dal canto suo, ottenne da To* 
avan,G.C. |omeo un distaccamento di mille fanti 


e di trecento cavalieri , e con questa 
sVieùco Piccola truppa prese la strada di Babi- 
entra in Ionia colla speranza di rientrarvi al far 
Babilonia. yQj,g (Jegii abitanti , i quali, quanto 

amavano la sua dolcezza e la sua uma- 


nità , altrettanto temevano la severità di 
Antigono . Questi gli aprirono le por- 
te , e lo ricevettero con vive acclama- 
zioni . I partigiani di Antigono , i qua- 
li si erano ritirati nei due castelli di 


questa città , furono ben tosto obbliga-^ 
ti ad arrendersi , e Seleuco vi trovò i 
suoi figliuoli e i suoi amici che erano 
ivi ritenuti prigioni . Rivolse poi tutta 
1’ applicazione a formare un’ armata ; e 
avendo battuto Nicànore , a cui Antigo- 
no aveva dato il governo della Media, 
la maggior parte delle truppe vinte aii- 
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darono ad arrolarsi sotto le sue inse- 
gne : per lo che fu in istato di conqui.^„^,_,,„ 
Star molte provincie intorno a Babilo- più prò- 
nia , e di tenervisi fermo contro i suoi''*"'*'* 
nemici colla forza delle armi , mentre 
colla giustizia , colla clemenza , e colle 
altre sue virtù, si conciliava l’affettp dei 
popoli sottomessi . 

IJair ingresso di Seleuco in Babilonia, 
comincia quell’ Era celebre dei Selcuci* 
di , che fu , per lo spazio di più se- 
coli , in uso presso tutti i popoli dell’ 

Oriente , Pagani , Giudei , Cristiani e 
Maomettani . ^ 

Demetrio, il quale non si era punto disfa a vi. 
avvilito perla disfatta del suo esercito , 
tece leva di nuove truppe, e vinSe anch Toio- 
esso a vicenda un luogotenente di Tc*"*®®’ 
lomeo , chiamato Cillo ; gli prese set- 
temila uomini , fece lui medesimo pri- 
gione , e s* impadronì del suo campo . 

Per corrispondere alla generosità di To- 
lomeo , gli rimandò Cillo e i principa- 
li uffiziali , senza riscatto e colmi di re- 
gali , e con loro il bottino che aveva 
fatto . Antigono , saputa a Celenc nella 
Frigia la vittoria di suo figliuolo, af- 
frettò il cammino per raggi ugnerlo , af- 
fine di trarne tutti quei vantaggi che 
aveva fondamento di ripromettersene . 
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Tolomeo , troppo debole , per far loro 
„ , . , resistenza , si ritirò nell’ Es^itto ; e per 

Provjncie, . . , i . V. 

che ritor- questa sua ritirata , la Giudea , la Ee* 

p^re'"di ^ Celesiria ritornarono sotto il 
Antigono, potere di Antigono • Ma Tolomeo ave- 
va condotto seco una quantitìi grande 
di abitanti di quelle provincie , e la 
Totem- maggior parte lo avevano volontaria- 
canngran mente Seguito, furono da lui collocati 
G^ndei°in Alcssaiidria , coli’ idea di farla sua 
Aiessan- metropoli , e in grazia dei privilegi che 
loro concedette 5 fece in guisa che essi 
preferirono il soggiorno di Alessandria a . 
quello della loro patria . Tra gli altri, 
vi ebbe un gran numero di Giudei , i 
quali, aggiunti a quelli che Alessandro vi 
aveva trapiantato, fornìarono uno dei piò 
ricchi , e dei piò bei quartieri di Ales- 
• sandria . Tolomeo si vedeva piombare 
addosso le forze combinate di Antigono 
e di Demetrio; ma i progressi di Seleuco 
obbligarono questi a spedire verso Babi- 
lonia una parte della loro armata. De- 
em*T**'m nictrio si assunse questa spedizione, e 
Babilonia. Autigono riguadagnò le coste dell’ Asia 
minore, per opporsi agli sforzi di Li- 
simaco e di Cassandro. Demetrio mar- 
ciò dirittamente a Babilonia , e vi en- 
trò senza incontrarvi alcuna resistenza > 
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perché Seleuco era in quel tempo nella 
Media , Conoscendosi il governatore di 
questa metropoli troppo debole, si era 
ritirato in un cantone paludoso, tra fiu- 
mi e canali , dove era impossibile di 
assalirlo. . Tutti gli abitanti di Babilo- 
nia erano usciti, e si erano sparsi nel- 
le piazze sicure . Demetrio diede T as- 
salto ai due castelli di questa città, do- 
ve era guarnigione , ne prese uno , e 
assediava l’altro, quando fu richiamato 
da Antigono . Nel partire , diede il gua- 
sto alla provincia,, d’onde ne venne 
un estremo danno agli affari di suo pa- 
dre , perchè tanto di più crebbe l’af- 
fezione dei popoli verso Seleuco , il qua- 
le , essendo ritornato- immediatament. 
dopo la partenza di Demetrio , discat 
ciò le poche forze ' che questo Princi- 
pe aveva lasciato in Babilonia , e ras- 
sodò il suo potere , si e per tal modo , 
che nulla più fu valevole a scuoterlo. 

Al ritorno di Demetrio nell’Asia mi- 
nore , Antigono conchiuse con Cassan 
dro , Lisimaco e Tolomeo , senza far 
alcuna menzione di Seleuco , un trat- 
tato , per cui fu convenuto che Cassan- 
dre governerebbe la Macedonia e la Gre- 
cia ,, in qualità di reggente , fino che 
fosse giunto all’età maggiore Alessan- 
r.m, VA ^L 


E’ richift* 
mafo da 
Antigono. 




Babilonia 
ritorna in 
potere di 
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^rq , figliuolo di Rossane , il quale ave: • 
va allora intorno a quattordici anni ; 
che Lisimaco conserverebbe la Tracia ; 
che Tolomeo rimarrebbe in possesso dell* 
Egitto , e che tutto il rimanente dell’ 
Asia a senza eccezione , passerebbe in 
potere di Antigono . Questo trattato , 
... che era stato fatto unicamente per ti- 
/ more della potenza di Antigono , fu ben 
tosto rotto per questo medesimo timo- 
re j e furono fatti nuovi sforzi per ri- 
Cissandto cominciare le ostilità . Cassandro aveva 
i«T°n "t?’, aderito al trattato , a solo oggetto di 
•^°**“*taver il tempo di eseguire più libera- 
mente il progetto che aveva formato , 
di salire sul trono di Macedonia • Fece 
" ■ morire secretamente il giovane Alessan- 

' dro ) e Rossane sua madre j nella for- 
tezza di Anfipoli ) dove da alcuni anni 
li faceva guardare a vista. Polispercon- 
te , che fino allora si era tenuto nel Pe- 
loponneso ) levò un gran romore , per 
queste uccisioni $ e non trascurò mez- 
zo alcuno per farne concepire ai Mace- 
•i 3»o. doni tutto l’orrore che meritavano. Per 
■' JnrXal allontanare Cassandro dal trono , fece ve- 
nire dalla città di Pergamo Ercole , fi- 
^o. -gliuolo di Alessandro e di Barsme, de^ 
quale abbiamo parlato più sopra , e pro- 
pose ai Macedoni di prenderlo per Iq* 
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ro Re , noti ostante il difetto dei suoi 
natali • Non senza spavento vidde Gas- 
Sandro volgere i Macedoni le loro mi- 
re verso questo, giovane Principe , e 
chiesta a Polisperconte una secreta con- 
ferenza 3 gli fece comprendere che ve- 
niva 3 nella persona di Ercole , a darsi un 
padrone 3 quando poteva vivere indipen- 
dente 3 e gli offerì di divider seco lui il 
governo della Grecia e della Macedonia , 
con abbandonargli tutte le provincie del 
Peloponneso. Fu conchiuso questo trat- 509. 
tatto 3 e in conseguenza 3 il perfido Po, *^'cas- 
lisperconte fa uccider Ercole e sua ma sandro.e 
dre* Di tutta la famiglia di Alcssandrc 
altri pih non restavano che Tessalonica 
a Cleopatra 3 figliuole di Filippo, e di 
Olimpia 3 sorelle di Alessandro il Gran- 
de • ^uest* ultima era vedova di Alessan- 
dro Re di Epiro , il quale era stato, uc- 
ciso nelle guerre d* Italia . Essa menava in 
Sardi una vita stentata 3 e si aspettava di 
perire 3 come il^ resto di sua famiglia , 
per le mani di qualche infame assassi- 
no . Temeva singolarmente Antigono , 
il quale , per P avidità che aveva di re- 
mare , aveva, già da lungo, tempo., per- 
duto ogni sentimento, di umanità . To- 
lomeo 3 il quale pareva il solo che com- 
passionasse le sue sventure, 1* aveva ii\- 

L 2 
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dotta a passare in Egitto, e poteva es- 
sa sperare che questa dimostrazione di 
rispetto e di attenzione ' verso la so- 
rella di Alessandro , le procaccierebbe 
qualche vantaggio contro Antigono . Si 
era già posta in cammino , per portar- 
si presso di lui ; ma il governatore di 
Sardi l’arrestò , e dopo qualche tempo, 
la fece morire secrctamente . Antigono 
ne aveva a lui dato l’ordine, e credet- 
te di celar il suo misfatto, condannan- 
do perder la vita le donne che erano state 
gli stromenti della sua morte, e celebran- 
ciò con una straordinaria magnificenza 
i funerali della principessa. 

CAPO Vili. 

JP ih vivamente che mai si era riac- 
cesa la guerra contro Antigono, ed egli 
doveva, nel medesimo tempo , difendersi 
contro Lisimaco , contro Cassandro e 
contro Tolomeo. Quest’ultimo si era 
impadronito di pih piazze sulla costa 
dell’ Asia minore , e poi dell’ isola di 
Andro , nel mare Egeo , presentemente 
Arcipelago, d’onde essendo passato nel- 
la Grecia, aveva espugnato Sicione , 
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Corinto c parecchie altre città. Cassan- Progressi 
dro e Polisperconte avevano sotto il lo-JÌ„n°j°‘ 
ro dominio il resto della Grecia=,.e la Creda, 
facevano da sovrani . Antigono vi fece 
passare Demetrio suo figliuolo: ;^e prese 
il pretesto di liberare dalla schiaviti tut-"»' / 
te queste città, e di render Singoiar- ' ' 
mente a quella di Atene la sua antica 
libertà • £rano dieci anni che vi coman- v 
dava Demetrio Faìereo, mandatovi da 
Cassandro, e sembrava che. la savia sua 
•amministrazione avesse fissato la natura- 
le incostanza di quel popolo , . cosicché 
non si accorgesse che il governo avesse 
cessato di esser democratico. Demetrio 
comparve avanti al porto Pireo, coo..una “ 
flotta di duecento cinquanta nàvi 
corredate; e in vano fu tentato d’ìmpe-^ 
dirgli lo sbarco . Scese che ne furo- ' 
no à terra le truppe , fece divulgare • 
che egli non aveva altro pensiero che 
quello di rimettere in libertà la repub- 
blica di Atene , di ristabilirvi P antico 
governo , e di discacciare le guarnigiò- • 
ni , poste da Cassandro nel porto Pireo 
e in quello di Munichia . Bastò questa 
dichiarazione , perchè gli Ateniesi mu- 
tassero tutto ad un tratto sentimento ; 
e la sola parola- di libertà gl’inebbriò 
a tal segno, che tutti erano sul punto 





ì6l * StoKIA UHIVERSAI.Ì: 

dì aprir le porte, se i capi del parti- 
to di Cassandro non gli avessero trat* 
tenuti . 

De^tMtrio I)«!nietrio assalì il Pireo, e dopo pili 
egiiuòlo'di assalti •, vi entrò vittorioso colle sue 
«nde*i^^ truppe : poi prese la rocca di Munì- 
drnne di chìa , dopo di che la città si arrese y 
mediante una capitolazione, i princi- 
vi rUtabi* pali articoli della quale furono che si 
v«no*§^ f^cesiero rifiorire le leg»i di Solone j 
moaatko. che il governo democratico pienamente 
si ristabilisse, e che Demetrio Falereo 
avesse la libertà di ritirarsi coi. suoi 
effetti, dove piò gli piacesse* Gli.Ate* 
niesi vollero, in questa guisa, dimo- 
iSeieo^ strarglì la loro gratitudine , ma in òdio 
tirasi pre«* delP oligarchia , che egli aveva protetto» 
sand'ro?^ ròvcscìarono le trecento sessanta statue , 
scia neu’ che avevaoo alzato in suo onore ; ed 
» ggjj jj ritirò presso Cassandro , e poi 
presso Tolomeo in Egitto . 

Onori rem Frattanto gli Ateniesi onorarono così 
AteniMi a ccccssivamente Antigono e Demetrio suo 
Antigono, figliuolo, chc arrivarono fino alP empie* 
uìQ. ta : non Contenti di dar loro il titolo 
di Re , che essi non avevano ancora ar- 
dito di assiiiilere da se stessi , li chia- 
marono loro Dei Salvatori • Ne furono 
posti i ritratti tra quelli delle Deità del 
prim' ordine, % furono loro innalzate due 
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katue d’ oro j sopra ciascuna delle quali 
fu posta una corona del pesò di due- 
cento talenti . . . 

Demetrio partì in seguito colla sua pemftri® 
flotta , per andar a Megara , vicino a Ate padrone (ll.. 
rie , dove Cassandrò aveva un presidio ; • 

Se né fendette padrone , e vi ristabilì , 
il governò democratico . Ebbe la curio-.* 
sità di vedere ivi il filosofò Stilpòné j il suì^m, 
quale , pel suo profóndo sapere e per 
V austerità dei siioi costumi y aveva ac<< 
quistato lìn gran nóme in tutta la Grcr 
da i Gli chiese egli j se in mezzo alla 
confusione i in consegiieriza deir ingres- 
so delie sue truppe .in Megara , Aon gli 
fosse stato to4to nulla : 5 ^ Nulla affatto 
,, ci gli riàpose, jSerchè io pòrto jncco 
yy tutto il mio patrimonio,, . Demetrio 
il quale aveva tolto ai cittadini tutti i 
loro schiavi^ disse loro j partendo j che 
almeno lasétava ad èssi la città perfet- 
tamente libera t Hai ragióne , eli ris- 
yy pose Stilpone , perchè non ci nai la- 
sciato neppure un solo schiavò j, • 

Antigono richiamò il figliuolo , il qua- 3°*- 
lej ili mezzo all* Ozio in cui marciva 
ili Atene, si era dato alle piò eccessi- 
ve sregolatezze ; é gl* ingiunse di anda- 
re colla sua flotta j e cón una bell* ar- 
mata , a fare contro Tolomeo la conqui- 
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sta dell’ isola di Cipro « Menelao', fra* 
tello di Tolomeo , comandava in quest’ 
isola , e faceva la sua residenza in Sa- 
. lamina. Uscì egli contro il nemico; ma 
du^Toi^ essendo stato messo in fuga da Deme- 
rncoinuna trio, rientrò nella piazza per difender* 
«vale;** • Accorse Tolomeo immediatamente 
'' colla sua flotta in soccorso di lui , e 
perdette , in una battaglia navale , qua» 
Compie la si tutti i suoi vascelH . Ritornò in Egit- 
*deì?'*lsoU cogli avanzi , e Demetrio compì fa- 
di Cipro .s cilmente la conquista dell’isola di Ci- 
pro . Tra i prigionieri che aveva fatto , 
si trovarono Menelao fratello di Tolo- 
meo , e .Lenfisco suo figliuolo'. Deme- 
trio li rimandò senza riscatto , con tut- 
to quello che era di loro ragione , e in* 
corporò nelle sue truppe tutti i prigio- 
ni y in numero di circa a diciassette 
mila uomini . Questi fortunati avveni- 
eoemettio menti fccero finalmente risaiivere Anti- 
assumono -,QpQ ^ cingere il diadema-v»'e ad assu» 
mere palesemente il titolo di Rei- Vol- 
le che suo figliuolo fosse a parte di 
questo' medesimo titolo , e lo diede a lui 
nella lettera che gli scrisse in congra- 
tulazione della sua vittoria . Erano scor- 
si allora diciott’ anni in circa dalla mor- 
te di Alessandro . 
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'Gli Egiziani ■, per non parer di es- 
'sersi*, a cagione della, loro disfatta, per- m aedi* 
duti d’animo, e per testificare a Tolo Re.' 
meo il loro amore e il . loro attacco , lo 
acclamarono Re di Egitto . Questo esem- cassandre, 
pio fa seguitato da Lisimaco nella Tra 
eia , da Cassandro nella Macedonia , e seguitano 
da Seleuco nella Babilonia . ■ • csèniplo?* 

Quest’ ultimo,' secondato dall’ affetto; 
dei popoli , aveva steso le sue conqui- 
ste nell’Oriente, e ^ dopo essersi ben 
assodato nel possesso della Media , dell’ . 

Assiria e di Babilonia , aveva soggio- ' 
gato la Persia , la Battriana e tutte le 
altre provincie di qui dall’ Indo che A- 
.iessandro aveva conquistato . 

Antigono, prima di pensare ad op 
porsi ai suoi progressi, volle togliere acomrSTo 
Tolomeo il regno di Egitto , e si lu- lo»"*»* 
singò di non incontrarvi maggior dif- 
ficoltà di quella che aveva incontrato 
nel farla conquista dell’isola di Cipro* 

‘ Marciò per terra con un esercito di cir- 
ca cento mila uomini, e Demetrio col- 
la flotta ne protesse la marcia fino a • 

Gazza, d’onde ebbe ordine di andare a 
sbarcare a una delle imboccature del Ni- 
lo, mentre Antigono avrebbe tentato di 
aprirsi per terra un passaggio nell’ in- 
terno . del regno • Ma Tolomeo aveva 
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preso così bene le sue misure , che frf 
» impossibile di penetrare nel paese , e 
Demetrio ebbe a patire) dal canto suo, 
, tempeste tali ) che perdette un gran nu- 
d^AntiRÓ* di vascelli,. Antigono consumò 
DO e di- inutilmente tutti i suoi viveri* e fu ob- 

élCUCUt •II*. - - 

bJigato a ntornare ignomin lesamente 
addietro colla sua armata , pressoché di- 
strutta dalle malattie e dalla diserzione . 
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Capo ix. 


Anni I 

avtn.G.& olomeò informò Lisimaco ) Cassas* 
dro e Seleuco della ritirata del loro co- 
mune nemico , e tutti tre di nuovo st 
unirono contro di lui ; ma benché Antio- 
co avesse allora vicino a ottant’anoi) 
non aveva ciò non ostante perduto' nul- 
la né del suoi coraggio ) né della sua 
zo^i ; attività • Allestì una nuova flotta > e rac- 
AntigoBo* colse un’armata con animo di assalire 
^ Rodiani ) amici ed alleati del Re di 
* Egitto ; dichiarò ad essi la guerra , e fece 
marciar contro di loro Demetrio con 
quattrocento vascelli , nei quali erario im- 
barcati quaranta mila uomini , armi e 
macchine da guerra di ogni specie . La 


/ 
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tittà di Rodi , fabbricata sul pendìo di 
una montagna alla spiaggia del mare , 
formava un anfiteatro , a onde si scopri- 
vano le operazioni del nemico, e dalia 
parte della terra , e dalla parte del ma- 
re . Demetrio sbarcò le sue truppe , e 
sbigottiti subito i Ròdiani pei guasti , 
che esse diedero alle campagne, il pri- 
mo pensiero che ebbero fu quello di 
mandare a far proposizioni di accomo- 
damento : ìe rigettò Demetrio , ed essi 
presèro a difendersi con ottomila uomi- 
ni di truppe che poterono adunaré , e 
mandarono a chiedere a Cassandro , Li- 
simaco e Tolomeo un sollecito e valido 
soccorso . Demetrio mise in opera tutto 
quello che un ingegnò feCòndò e una 
lunga esperienza gli a\^evano insegnato 
suir arte di attaccar le piazze . Nel gran 
numero di macchine di sua invenzione , 
la storia fa singolarmente menzione di 
quella che si chiamava Elepolà , vale a 
dire , macchina per prendere ie città , la 
quale superava in grandezza e in altez- 
za tutte quelle che erano state fin allo- 
ra vedute ; Era questa una torre di le- 
gnò j alta piò di cento trenta piedi > e 
divisa in nove piani , d’onde gli asse- 
dianti facevano agire le altre macchine 
' da guerra , sia per batter in breccia , sia 
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per allontanare gli assediati dalle mu- 
ra. 1 Rodiani , in una vigorosa sortita j 
appiccarono il fuoco alla torre , e fe- 
cero una resistenza cosi ostinata agli 
fFiapact! sforzi di Demetrio , che dopo un anno 
di assedio , ei fu obbligato a far la pa- 
ce con loro, a condizione, che servisse- 
, ro , in qualità di alleati , in tutte le 
sue guerre , fuorché contro Tolomeo • 
Essi erano sempre stati benaffetti a que- 
sto Principe, e finché durò T assedio., 
egli spedi loro continui soccorsi di vi- 
n”dd Ro- > di truppe e di munizioni . Per 
diani in- testificargli la loro gratitudine, gli con- 

verso To* ^ i 

Jornco. sacrarono un boschetto » come a uria 
Deità tutelare , e gli diedero ih titolo 
di Salerò , che significa Sahatere ; tutti 
gli storici glielo hanno , conservato , per 
distinguerlo dagli altri Tolomei , che 
dopo di lui haiino regnato in Egitto . 

, Demetrio , dopo aver fatto la pace 
f?*^*gofna t^ui Rodiani , ritornò nella Grecia : pre- 
nella Gre- 50 Sicione , Corinto , e le altre città , 
sjntito. nelle quali Tolomeo aveva guarnigio- 
ne , fece la guerra a Cassandro , lo 
Lo costrin* battè in ogni incontro , gli tolse tutte 
se a chitì- jg piazze , 6 lo strinse cosi viva- 
mente , che tu costretto a chiedergli la 
pace. Ma non, volle Demetrio accordar- 
gliehi 3 se non a condizione , che egli 
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si rimettesse alla discrezione di Antigo* 
no, il quale non av^eva deposto il pen- 
siero di spogliare, uno dopo T altro, 
i generali, successori di Alessandro; an- 
zi celava così poco la sua ambizione , 
che, in un’adunanza generale degli stati 
della Grecia che allora si tenne , si fe- 
ce dare , per un decreto degli Anfit-*è 
tioni , il titolo di generalissimo de» genctaiii. 
Greci, come lo avevano avuto Filippo QkcI i**” 
e Alessandro , e pubblicamente si fece 
beffe di quello di Re, che avevano as- 
sunto Seleuco , Lisimaco , Tolomeo è 
Cassandre . Questo orgoglio fu cagione 
della sua perdita, perchè i quattro Re Ccnfèje.^ 
conobbero la necessità di unire tutte le 

I ^ I , 9^JitrO Rc-^ 

loro rorze , per abbattere una potenza An- 
che tendeva così visibilmente alla mo-Soo* 
narchia universale . Cassandre , abboc metrio . 
catosi con Lisimaco , rimase seco lui 
d’ accordo di spedire ambasciadori a To- 
lomeo e a Seleqco, per informarli del- 
lo stato delle cose ; e propor loro un 
nuovo trattato di alleanza contro Anti- 
gono . Seleuco aveva impreso di scac- Spedizione 
dare dall’ India un Indiano per nomeSéSSi” 
Sandrocotto, uomo di bassi natali, ma 
valoroso , abile , e intraprendente , il 
quale , sotto colore di liberare -il suo 
paese dal giogo tirannico dei Macedo- 
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ni ) aveva radunato una armata compo-, 
sta di seicentomila uomini , di cui si era 
fatto nominar generale , ed avendo ri- 
conquistato tutte le provincie dell’India, 
vi esercitava un sovrano potere • Seleu- 
co 5 informato dejle sue forze , temè di 
attaccare una zuffa con una così enorme 
‘disparità, e si appigliò al partito di en- 
trare in negoziazione con lui . Cedè egli 
a tutte le sue pretensioni sopra l’ In- 
dia , a condizione che ^li fossero dati 
cinquecento elefanti, coi quali pensava 
di rinforzar l’esercito, che aveva desti- 
nato contro Antigono. Conchiusa la pa- 
ce , Seleuco si pose in marcia dalla par- 
Cominci^ tc dell’ occidente . Cassandro e Lisima- 
llu’contro co. avevano già cominciato le ostilità, c 
Antifiono. mentre il primo, faceva fronte in Euro- 
pa a Demetrio, Lisimaco assalì nell’Asia 
le provincie di Antigono, e ne soggio- 
gò la maggior parte. Al primo avviso 
di questa invasione , Antigono, marciò , 
senza perder tempo, direttamente verso 
il nemico , e ripigliò , nel passare , pa- 
recchie piazze , che gli erano state tolte • 
Lisimaco , troppo (ìebole per sostener 
la campagna ,' stette sulla difensiva , 
aspettando* i soccorsi che gli conduce- 
vano i suoi alleati . Seleuco si recò col*. 
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la maggior sollecitudine nella Ca^pado- 
pia } e riunite che furono le truppe con- 
federate dei Re, si avanzarono contro 
r annata di Antigono , unita a quella 
di Demetrio, il quale aveva abbando- 
nato la Grecia , per venire in soccorso 
del padre. Una battaglia che segui nel- 301. 
la Frigia, presso la città di Isso, 
cise la contesa . Antigono vi fu ucci- 
so , la sua armata Agliata a pezzi ; c pfciwe' J> 
Demetrio, ridotto a prender la' fuga • 
si ritirò nella città di Efeso con nove- ' 
mila uomini incirca , che potè rimette- 
re msieme, di novantamila e pii che 
suo padre ed egli avevano sul principio 
dell azione. S’imbarcò sulla sua flotta 
con queste poche truppe, e se ne andò 
^r quà or là vagando , aspettando che 
la fortuna gli presentasse qualche occa'- 
sione di risorgere. 11 suo primo pen- 
siero era stato di abbandonarsi nelle 
braccia degli Ateniesi, dai quali spera- 
va qualche contrassegno di gratitudine 

peraverlororenduto la libertà. Ma que: r-,- . . 

ricusarono di riceverlo ; e un tratto niesi'rica- 
simile d ingratitudine fu a lui piò sen- 
sibile della perdita della battaglia d’Is-‘ ' 
so . Fece vela verso l’ Istmo di Corin- 
to, e quindi verso il Chersoneso di Tra- 
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eia, dove si mise in istato di pagare lè 
sue truppe , col bottino che fece delle 
terre di Lisimaco. 

Benché egli fosse ancora padrone dell* 
isola di Cipro e delle città di Tiro e 
di Sidone , i quattro Re confederati non 
credettero che potesse mài -ricuperare 
la potenza che aveva perduto ; e divi- 
. scro tra di loro gli stati di Antigono 
Rew'^divu® dei suoi. Mediante quest’ ultima di- 
dono fili visione, l’impero di Alessandro fu fi- 
*-g“„‘2^“‘'nal mente diviso in- quei' quattro regni , 
che erano stati' predetti dal 'Profeta Da* 
riicle . 

, Tolomeo ebbe l’Egitto, la Libia, l’ A- 
rabia , la Celesiria e la Palestina ; Cas- 
sandro , la Macedonia e la Grecia ; Li- 
simaco , la Tracia, la Bitinia e alcune 
altre provincie di là dall’ Ellesponto ; e 
Seleuco , tutta 1’ Asia , dalla Frigia fino 
al fiume Indo . 

se^’ico Seleuco , rivolse i primi suoi pensie- 
fabbrica ri a fabbricare sul fiume Oronte la cit* 
siS" °hò*ine di Antiochia , per farne il centro e 

Orionte. la metropoli del suo regno. Le diede 
■ questo nome o per cagione di suo pa- 
dre , o per cagione di suo figliuolo , 
tutte due chiamati Antioco . Edificò 
poi sedici altre città del medesimo 
nome , ma la prima fu la pili ragguar- 
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devole , e continuò ad essere la princi- 
pai residenza dei R« di Siria e dei go- 
vernatori Romani ;• dopo di che diven- 
ne la sede del primo Patriarca delie 
chiese delf Asia . 

Seleuco fece inoltre edificare, sul me- 
desimo fiume Oronte , tre altre città 
considerabili , una , che dal suo nome 
ci chiamò Seleucia , Apamea la seconda , 
dal nome di sua moglie Apame, figliuo- 
la di un Signore Persiano, e Laodicea 
la terza, dal nome di sua madre Lao- 
dice . 

Lisimaco, dall’altra parte, per con- 
fermarsi nel suo regno , fece con To 
lomeo una convenzione particolare; spo 
sò una delle sue figliuole , chiamata Ar- 
sinoe , e ne fece sposare un’ altra a suo 
figliuolo Agatocle, la quale portava il 
nome di Lisandra . 

• Questi matrimoni diedero qualche in- 

3 uietudins a Seleuco, il quale volle 
arne anch’ egli qualcuna a Lisimaco e 
a Tolomeo , sposando Stratonija , figli- 
uola di Demetrio e dell’ illustre Fila , 
sorella di Cassandro , e la quale in pri- 
me nozze , era stata maritata a Crate- 
ro . Questo matrimonio fece concepire a 
Demetrio la speranza di ristabilire i suoi 
affari . Condusse egli medesimo sua fi- 
Tomo IV, M 
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gliuola in .Siria , ed avendo dato fondo 
colla sua flotta in Cilicia , tolse questa 
provincia a Plistarco, fratello di Cas- 
sandre , al quale i quattro Re , pel lo- 
ro trattato di divisione , erano convenu» 
ti di abbandonarla. Plistarco fece inu- 
tili sforzi per rientrarvi. Demetrio, do- 
po il matrimonio di sua figliuola, vi 
ritornò immantinente , s’ impadronì dei 
porti e delle piazze forti , e vi si man* 
tenne ad Onta delle doglianze che Pli- 
starco ne fece a Cassandre , a cui De- 
metrio inviò Fila , per giustificare la sua 
condotta . Questo Principe perdette al- 
lora Deidamia , altra sua moglie , figli- 
uola di Eacide e sorella di Pirro . To- 
lomeo , per trarlo al suo partito , gli 
esibì una delle sue figliuole , nominata 
Tolemaide ; e Demetrio, a cui un tal 
matrimonio poteva somministrare nuovi 
mezzi di riparare le sue disgrazie , Fac- 
cettò senza esitare , e Seleuco riconob- 
be allora la sua imprudenza di aver 
sofferto che un Principe così bravo e 
così intraprendente , quale era Deme- 
trio, fosse stabilito nell’Asia, così vi- 
cino ai suoi stati . Volle trargli dalle 
mani la Cilicia, mediante una somma 
di danaro , il che egli ricusando , gli 
ridimandò altamente Te città di Tiro e 
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di ' Sidone , come appartenenti al regno 
di Siria . Ma Demetrio , lungi dal pre- 
stargli orecchio , ad altro non pensò 
che a metter queste due piazze in buo- 
no stato di difesa; dopo di che passò 
in Grecia, per vendicarsi dell’ oltraggio 
fattogli dagli Ateniesi . Pose 1’ assedio Dematrió 
alla città d’ Atene , e con impedirle i a! 
viveri, la ridusse per fame a rendersi a 
discrezione . Gli abitanti avevano mo- 
tivo di temere i piò funèsti effetti del 
suo sdegno ; ma egli volle piuttosto ri- 
guadagnarli colla clemenza e con un ge- 
neroso perdono . Si contentò pertanto 
di metter guarnisione nel porto Pireo 
e in quello di Munichia, per contene- 
re un popolo sempre inquieto , e che 
non poteva soffrire nè la schiavitù, nè 
la libertà . 


C A P O X. 

D emetrio passò poi nel Peloponne- 
so , e disfece , in due conflitti , Archida- 
mo Re di Lacedemonia. Stava in pro- 
cinto di soggiogare questa famosa cit- 
tà , che fino allora non era stata mai 
presa , quando sentì , tutto ad ua trat 
to , che Lisimaco gli aveva tolto quasi 
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tutta la Cilicia; che Tolomeo si era 
fenduto padrone dell’ Isola di Cipro ; 
e che assediava Salamina , dove si tro- 
vavano sua madre , sua moglie e i suoi 
figliuoli ; in somma, che questa città era 
stata costretta ad arrendersi , ma che 
Tolomeo gli rimandava generosamente 
la sua famiglia , senza riscatto , e col- 
ma di regali . Dopo poco tempo , ebbe 
avviso che il medesimo Tolomeo aveva 
occupato le città di Tiro e di Sidone. 
Cos\ questd Principe si vidde intieramen- 
te spogliato di tutti i suoi stati, e in 
una. situazione così critica, che mai non 
vi era stata la simile per lui • 

Morì in 'quel tempo Cassandro Re di 
Macedonia ; e Filippo , primogenito dei 
suoi figliuoli che gli era succeduto , 
passò anch’ egli , dopo brevissimo tem- 
po , di vita : ne restavano due , Antipa- 
tro c Alessandro . Tessalonica loro ma- 
dre , sorella di Alessandro , volle lasciar 
la corona al minore di età , in pregiu- 
dizio di Antipatro ; e questo Principe, 
trasportato dalla rabbia , uccise la madre 
colle proprie mani . Un parricidio così 
esecrando levò i popoli a tumulto , e 
Alessandro se ne prevalse per iscaccia- 
re Antipatro dalla Macedonia, chiaman- 
do in suo soccorso Demetrio e Pirro . 
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Questi due Pjrincipi accorsero con pre-<jr^**suo 
mura 5 ma pifi con animo d’ impadro- 
nirsene per se stessi , che di collocar lui metrio , e 
sul trono dei Macedoni . Pirro. 

Pirro , figliuolo di Eacide Re di Epi- Avventu- 
ro e dei Molossi , era stato , nella in 
fanzia , come si è veduto , sottratto al infanzia . 
ferro dei ribelli , i quali avevano dis- 
cacciato suo padre dal regno • Fu egli 
consegnato nelle mani di Ciancia , Re 
dell’ illirio, che lo fece educare coi suoi 
figliuoli , e lo ricondusse ei medesimo , 
giunto che fu all’ età di dodici anni , 
nei proprj stati . Cinque anni dopo , i 
Molossi si ribellarono contro di lui , 
per darsi a suo zio Neottolemo ; e il 
giovane Pirro essendosi ritirato presso 
Demetrio suo cognato, lo segui in tut- 
te le sue spedizioni . Si trovò presso di 
lui nella battaglia d’ Isso , dove segna- 
lò il suo valore , e non lo abbandonò 
nell’avversa fortuna. Finalmente, allor- 
ché Demetrio , dopo aver negoziato con 
Tolomeo , sposò Tolemaide sua figliuo- 
la, fu mandato Pirro a questo Principe 
in ostaggio, per sicurezza dell’esecuzio- 
ne del trattato . Colla sua condotta , carztwte 
colla sua attività, colle sue maniere no- <*‘^*''^‘*** 
bili e attrattive , si guadagnò alla corte 
di Alessandria l’ affetto dF tutti ; e Be- 
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' renice, quella delle mogli di Tolomeo 
che aveva su questo Principe più auto- 
rità, concepì per Pirro tanta stima, che 
gli fece sposare Antigone sua figliuola , 
la quale aveva avuto da un suo primo 
marito; indusse inoltre Tolomeo a dar- 
gli truppe e denari , per metterlo in ista- 
to di rientrar nel suo regno , dove fu 
ricevuto con giubbilo. Ma siccome Neot- 
tolemo poteva opporgli soccorsi stranie- 
ri , dei quali si era munito contro l’o- 
dio che gli portava la maggior parte 
dei suoi sudditi , egli credette di dover 
venire ad un accordo con lui > cioè di 
divider seco lui la corona , finché po- 
tesse discacciarlo' per sempre. Non as- 
pettò lungo tempo ; perchè avendo sco- 
perto una congiura di Neottolemo con- 
tro la sua persona , se ne querelò alta- 
mente , e i popoli stessi lo eccitarono 
a disfarsi di lui. 

jgs. In queste circostanze, ei fu chiamato 
da Alessandro, ma prima di obbligarsi 
a soccorrerlo , volle eh’ e$so gli cedesse 
Pino co. le città situate sulla costa marittima del- 
UpJtfÓ^a la Macedonia , nelle quali pose presidj , 
miratii q costrinse Antipatro a ritirarsi sotto 
*^®*’le mura di Fella, metropoli del regno. 
La rapidità dei suoi prpgressi spaventò 
Alessandro , del quale crebbero ancora 
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più i timori, quando vidde approssimar- 
si Demetrio, l’ajuto del quale aveva poco 
prima implorato , e che , avendo lo stes- 
so Demetrio marciato contro Antipatro , Amìpatro 
Io aveva costretto a fuggirsene nella 
Tracia , dove poco tempo dopo morì Macedo- 

^ u ^ fi *11 nia,emBO* 

Ma siccome non sembrava probabile che te, 
Demetrio dovesse starsene in questi ter- 
mini , Alessandro , per liberarsi da ogni Aiessan- 
inquietudine , formò il disegno di farlo 
uccidere . Demetrio ne fu avvisato ; e sinar oc- 
lo prevenne , con fare uccidere lui me- 
desimo in un convito , a cui lo aveva Eg,ii me- 
invitato. S’impadronì poi del regno di vien"am- 
Macedonia , di consenso dei popoli, e 
lo governò per sette anni, nel qual tem- 
po, ei fu quasi sempre in guerra con 
Pirro , che lo vedeva di mal occhio so - 
pra un trono, al quale egli aveva spe- 
ranza di ascendere ; ma Demetrio , su- 
periore di forze , vi si tenne fermo e , 
dopo varj avvenimenti, fu terminata fi- 
nalmente la guerra, mediante una tre- 
gua tra i due Re . 

Allora • Demetrio , il quale si credè 
assai bene assodato nella Macedonia e trio di ri- 
nella Grecia , concepì il disegno di ri- 
cuperar l’impero di suo padre nell’Asia; 
raccolse per tal fine un esercito di cen- 
tomila uomini a piedi e di dodicimila 
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cavalli , e armò , nei porti della Grecia 
e della Macedonia , una flotta di cin- 
quecento vascelli . 

Lhiml^ Questi apparecchi sparsero il terrore 
e Scicuco in tutte le parti , e indussero Tolomeo , 
no contro hisimaco e Seleuco ad unirsi contro un 
di lui. Principe, l’ambizione, la potenza e la 
capacità del quale essi avevano tanto 
motivo di temere; e non fu loro diffì- 
cil cosa il tirar Pirro nella loro lega : 
questo Principe doveva assalire da una 
parte la Macedonia , mentre Lisimaco vi 
sarebbe entrato da un’altra . Demetrio , 
che era andato nella Grecia, per affret- 
tare r apparecchio della sua flotta , si 
vidde obbligato ad accorrere a difendere 
i suoi proprj stati . Ma Pirro già gli 
aveva tolto una delle principali piazze 
della Macedonia , dove si trovavano le 
mogli , i figliuoli e gli effetti di una 
parte delle truppe di Demetrio , il che • 
cagionò una gran confusione nella sua 
armata • La maggior parte dei soldati 
ricusò di marciare, per non lasciare al- 
la discrezione di Pirro le proprie fami- 
glie e i proprj beni i ed uno spirito di 
aqimutinamento , che andò insensibil- 
mente occupando gli animi di tutto l’e- 
sercito, giunse a tal segno, che Deme- 
trio fu costretto a salvarsi nella Grecia » 
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travestito da semplice soldato. L’arma- 
a si dichiarò immediatamente per Pir- 
ro, giudicandolo, perule sue doti, piò pitto è 
degno di guidarla , e di unanime con- 
senso lo proclamò Re di Macedonia . A ccdonia. 
questa nuova , accorse Lisimaco al cam- 
po dei Macedoni , e siccome egli non 
aveva contribuito meno .di Pirro alla, 
fuga di Demetrio , pretese di dividere 
la corona . Era costui Macedone , ed era 
sostenuto da una potente armata . Pir- 
ro , il quale non si credeva abbastanra 
sicuro deir affetto dei Macedoni , amò nia^ 
meglio di cedergli una parte del regno, 
che di esporsi a perderlo tutto intiero . 
Rimasero dunque d’ accordo che la Ma- 
cedonia inferiore restasse unita al regno 
di Epiro, e la superiore a quello di 
Tracia . Un simile accordo non poteva 
durare tra Principi .turbolenti ed ambi- 
ziosi : non tardarono essi pertanto ad 
impugnare le armi l’ uno contro 1’ al- 
tro , ed, essendo riuscito a Lisimaco di Lisimaco 
rendere Je truppe mal affette verso Pir p^4'*dei- 
ro, questo Principe non ebbe altro par- la sua poi- 
tito da prendere che quello di ritirarsi 
in Epiro , sei o sette mesi , dappoiché 
era stato salutato Re di Macedonia . 
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««an’r c- JL issato Demetrio nella Grecia * prò- 
vo di bel nuovo , nella sua mala ventu» 
ra , l’ ingratitudine degli Ateniesi Al- 
tre città gli furono fedeli ; e dopo ave- 
re in esse fatto leva di circa dodicimi- 
soldati , vi lasciò Antigono suo fi» 
Asia. gliuolo, ed egli andò in Asia colla sua 
• flotta a cercare miglior fortuna . Andò 
a sbarcare a Mileto , ed Euridice , una 
Toglie mogli di Tolomeo, sorella di Fi- 
più piazze la , e madre di Tolemaide , ne fece a 
^Lisima-jyj aprir le porte; entrò quindi nella 
Caria e nella Lidia , tolse piò piazze 
a Lisimaco , e tra le altre , la città di 
Sardi , metropoli della Lidia ; e sicco- 
me se ne ingrossava sempre piu l’eser- 
cito , potè concepir la speranza di sor- 
prender r Armenia e la Media • Ma fu 
mandato ad inseguirlo Agatocle , figliuo- 
lo di Lisimaco, giovane Principe che 
si era già fatto conoscere per la sua abi- 
lità nelle armi , e questi non cessò di 
Le mv molestarlo, finché non gli venne fatto di 
ìrfuga’de* tagliargli il trasporto dei viveri , onde 
soldati ro- ne fu intieramente rovinato Tesercito , 
*naa!?mau sl per le malattie che lo sorpresero , 
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che per la gran diserzione dei soldati . 
Fu perciò costretto a ritornare indietro , 
e colla poca truppa che gli restava , 
recatosi a Tarso nella Cilicia , la qual 
era di ragione di Seleuco , ne implorò 
per lettera il soccorso . La descrizione 
che faceva dell’ orribile stato in cui si 
trovava , eccitò nel cuore di Seleuco 
sentimenti di compassione verso il suo 
suocero . Diede pertanto ordine ai suoi 
comandanti , nella provincia , di prov- 
vederlo di tutto ciò che gli fosse ne- 
cessario pel sostentamento e proprio e 
delle sue truppe . Ma quasi subito Io 
rivocò 5 per le rimostranze di Patroclo, 
suo Principal confidente , il quale gli 
fece comprendere il pericolo che vi era 
nel soffrire dentro i suoi stati un Prin- 
cipe ambizioso, intraprendente, abile $ 
e che non mancherebbe di servirsi , a 
danno del suo benefattore , dei soccor- 
si che ne avesse ricevuto . Demetrio , 
in tal guisa abbandonato , usci dalla 
città di Tarso, e si ritirò nelle foci 
del monte Tauro j per difendersi da qua- 
lunque, sorpresa dalla parte di Seleuco; 
da questo luogo nuovamente gli scrisse, 
per dissipare i sospetti , che alcuni avo 
vano potuto contro di sè ispirargli , e 
lo pregò di permettergli di andare in 
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qualche barbara contrada dell’ Oriente a 
passarvi tranquillamente il resto dei suoi 
giorni . Ottenne soltanto la permissio- 
ne di svernare in un piccolo cantone 
della Cappadocia ; ma Seleuco volle che 
gli desse in ostaggio i principali suoi 
uffiziali; e prese ciò non ostante la pre« 
cauzione di far custodire i passi che 
conducevano in Siria . Demetrio , rin- 
chiuso da tutte le parti , in mezzo alla 
sua disperazione , imprese a sforzare i 
passi delle montagne ; vi riuscì , ed en- 
trò nella Siria . Questo buon successo 
gli diede nuovo coraggio , e riconfortò 
la sua piccola armata . Aveva già an- 
che qualche speranza di rimettere in 
piede i suoi affari , (Quando cadde in 
una lunga e violenta malattia , che lo 
avvolse in nuovi impacci : perchè la 
maggior parte dei suoi soldati lo ave- 
vano abbandonato . Si rivolse agli artifi - 
z] 5 ed avendo , per ingannare il nemico 
che gli teneva dietro da vicino , finto 
di marciare verso la Cilicia , tornò tut- 
to ad un tratto indietro , e tentò di pren- 
der di notte tempo Seleuco nel proprio 
campo ; ma un disertore gli fece andare 
a vuoto il colpo. Dopo di che volle ri- 
guadagnar le montagne, per raggiugne- 
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re la sua flotta . Ma ne furono inutili 
gli sforzi , perchè erano , da tutte le 
parti , custoditi i passi , cosicché fu ri- 
dotto a nascondersi nei boschi . Nella 
estrema angustia in cui si trovava , fu frime«er° 
consigliato di rimettersi nelle mani di «e»* 
Seleuco , e gli fu messo in vista quello ^tcuco . 
che doveva sperare da un genero , di 
cui erano a lui ben note la dolcezza 
e Tumanità . Vi acconsentì egli, mal- 
grado il suo orgoglio ; e fatto certo 
deir accoglienza che gli avrebbe fatto 
Seleuco , gi^ gli sembrava di esser si- 
curo del ristabilimento della sua fortu- 
na; ma alcuni vili cortigiani distolsero 
Seleuco dalle sue buone intenzioni , con 
mettergli nell’ animo diffidenze, alle qua- 
li , per la sua età, egli era pmcchè mai 
inclinato. In conseguenza di che, man- 
dò un distaccamento che si assicurò di E’ ccndor. 
Demetrio, e lo condusse in una peniso- 
la della Siria, presso a Laodicea , dove di 
fu custodito a vista . Ciò non ostante 
volle Seleuco rendergli almeno piacevo- . . 
le il suo esilio, e gli procurò, oltre 
il mantenimento conveniente al suo sta- 
to , tutti i divertimenti acconci a distrar- 
lo dal sentimento di sue sventure • Si 
avvezzò Demetrio insensibilmente a que- 
sto nuovo genere di vita , e siccome * - 
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Akbando- aveva una naturale inclinazione alla dis» 

nasi alla , • • < i i > 

dissolutez- solutezza , VI SI abbandonò senza nte- 

visse ancora , di- 
popiesia . ventò così grosso e così pesante , che 
non poteva piò camminare , e alla fine 
fu preso da un colpo d’apoplesia , del 
quale morì , in età di cinquantaquattro 
anni . Seleuco gli fece fare magnifici 
funerali, e ne mandò le ceneri ad An- 
tigono suo figlinolo, che si era mante- 
nuto nelle città della Grecia , di cui 
Demetrio gli aveva dato il comando . 

,8^, Fila non aveva potuto reggere al dolo- 
Fiia sua re di vedere il marito spogliato dei suoi 
avvelena*.' «tati ; cd aveva anch’ essa finito i suoi 
giorni con una bevanda venefica* 

.Fin dal principio della prigionia di 
Demetrio , la Macedonia era stata in 


potere dei due Principi , i quali tra lo- 
, ro se l'erano divisa : e Pirrò , come lo 
abbiamo veduto qui sopra , essendosi ri- 
tirato in Epiro , Lisimaco persuase ai 
Macedoni di dichiararsi per sè stesso . 

Progetto ’ da quel punto, formò il proget- 
di Pitto di to di passare in Italia a muover guerra 
ai Romani . 

Lirimaco Macedonia fu riunita tutta 

possedè intiera al regno di Lisimaco . Ma qi^©« 
fneme'^^it" Principe , tranquillo di fiiori , prò- 
Macedonia vava nella sua corte i piò funesti ef* 
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fètti cIcHe discordia • Aveva sposato in 
seconde nozze Arsinoe , figliuola di To- 
lomeo Sotero e di Berenice , sua moglie 
favorita . Nel medesimo tempo , aveva 
dato per moglie al suo figliuolo Agato- 
de , Lisandra, altra figliuola di Tolomeo , 
e di ^ Euridice , sorella di Cassandro . 
Berenice aveva fatto escludere dalla suc- 
cessione al trono di Egitto Tolomeo , 
soprannominato Cerauno, fratello' di Li- 
Sandra per parte di padre e di madre, 
per riporvi il suo figliuolo Tolomeo Fi- 
ladelfo • Tolomeo Cerauno , uomo vio- 
lento e impetuoso , chiamato perciò col 
nome di Cerauno , che significa il ful- 
mitte^ abbandonò dispettosamente la cor- 
te di Alessandria , e si ritirò presso Li- 
simaco. Le due sorelle Lisandra e Ar- 
sinoe si studiavano ambedue di far par- 
tito j una in favore di Agatocle suo ma- 
rito, e l’altra per far passare la corona 
di Tracia e di Macedonia ai figliuoli 
che essa aveva avuto da Lisimaco . AIT 
arrivo di Tolomeo Cerauno, gli artifizj 
e le trame divennero piò forti che mai • 
Arsinoe temè che il partito di Lisan- 
dra , sostenuto dall’ appoggio di Cerau- 
no , non si rendesse alla fine piò po- 
tente del suo , e per distruggerlo , non 


Turbolen- 
2e nell’ in- 
terno di 
sua casa * 
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usò piò alcun riguardo . Mise m cam- 
po presso a Lisimaco le piò ' 

lunnie 5 e lo indusse a credere che Aga- 
toclc 5 impaziente di regnare , avesse for- 
mato una congiura contro la sua vita - 

Lisimaco, troppo facile 
• rlv“ da lei 2I1 venivano , 

A™»«cSndb l’arresto di Agatocle, e pochis- 

Btiiene la . *p„,«o dopo , SI arrese al consiglio 

motte di simo tempu uwpv, ven- 

Agatocie . da certi indegni miinstn, ven 

S ad Arsinoe , di farlo morire . Li- 

temere per sè medesima dal furori del- 
la Regina, parti secretamente dalla cor- 
te , e° si salvò in Siria presso Seleuco 
coi suoi figliuoli , e col suo fratello To- 

lonìCO Ccro.iii'iO • # 

hWtanto Tolomeo Sotero, P«r a«icu- 
rare il trono di Egitto a Tolomeo Filadel- 

fr» lo fece, sè vivente , coronare, e non 

Tolomeo io, IO > «.«.rinn rhe mori» nell an- 

TottarèL^-nó dì'sua età . dopo 

”vet 

a?SSSt":rrrufdo.c?aaaesul,’ec,^^^^^^ 
Piincipe. moderato, prudente, nernico 

. .v no*. 
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suo regno le scienze e le belle arti , 
le quali egli medesimo aveva coltivato 
con ottima riuscita • E’ stata molto ce- 
lebrata la storia che esso aveva scritto 
della vita di Alessandro ; ed egli me- 
desimo eresse nell’ Isola di Faro , dirim- 
petto ad Alessandria , quel celebre mo- ' ' 
niimeiito, noto sotto il nome di Faro di 
Alessandria, e che è stato riputato una 
delle maraviglie del mondo. Questo era 
un edifizio di marmo bianco , alla som- 
mi#à del quale si accendeva tutte le 
notti il fanale , per far lume ai vascel- 
li che giungevano al porto di Alessan- 
dria . Tolomeo Sotero aveva inoltre or- 
nato questa metropoli di un gran n^• 
mero di tempj e di pubblici edifizj , 
sul gusto della bella architettura Greca . 

11 Faro di Alessandria non era intiera- 
mente terminato, allorché ei morì. To Tobme* 
lomeo Filadelfo, degno erede delle 
virtJ^ e del suo amore alle belle arti, 
rivolse i suoi pensieri a compir quello 
che suo padre aveva cominciato , e vol- 
le, a suo esempio, segnalare il propria 
regno con monumenti più durevoli dei 
bronzo, e - che potessero eternar, nel 
suo regno, il gusto delle scienze e del- 
la letteratura . 

Towo ly, N 
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Tolomeo Sotero aveva fatto venir 
’Sinope j città marittima della Paflac^Q- 
nia j la statua di un Dio,' chiamafo Sft- 
/apidj, e r aveva collocata in un .super- . 
bo tempio , che ei chiamò Ssrqpeo . iij 
un cantone della città di Alessandria , 
chiamato Bruchtone y eretto una 

specie di accademia o società di letter 
rati , sotto r ispezione di Demetrio Fa- 
lereo il quale , dopo la morte .di Cas- 
sandro, si era ritirato appresso di lui , 
Aiessan* cominciato a formarvi una «bi- 

dtia . blioteca , sotto il nome di •trluieo , do- 
ve sì dovevano trovare i negessarj aju« 
ti , per tutti i generi di studj . Tolo? 
meo Filadelfo , si pel rispetto alla me- 
moria di suo padre , che per secondare 
la sua propria inclinazione , si applicò 
talmente ad arricchire questa bibliote- 
. ca , che alla sua morte , conteneva già 
- centomila volumi » I suoi successori 
r aumentarono fino a quattrocento mila , 
e siccome il Museo non poteva capirne 
un maggior numero , fu formato nel 
Serapeo un supplemento di biblioteca > 
dove, in progresso di tempo, si contaro- 
no trecentomila volumi . Quella del Mu- 
seo fu consumata , al tempo di Giulio 
Cesare , da un incendio. Questa perdi*f . 
u venne riparata dalla cura che si eW 
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be di accrescere quella del Serapeo, che 
sussistè fino all’anno di Gesù Cristo 
seicento quarantadue , tempo in cui fu 
abbruciata dai Saraceni . Questi barbari 
l’avevano abbandonata all’uso di riscal- 
dare i bagni pubblici j invece di legna, 
e somministrò , per lo spazio di Sei 
mesi , materia bastante a riscaldarli; 
dal che può inferirsi il numero prodi- 
gioso dei volumi che si contenevano 
in questa immensa biblioteca . 

Tolomeo Filadclfo , con far buona ac- 
coglienza ai letterati e con ricolmarli 
di benefizi , ne aveva trattò alla sua 
corte un gran numero , e tra gli altri , 
si fa menzione di sette famosi poeti LaPieja- 
che furono chiamati la Plejaàe , per al- 
lusione alle sette stelle di cui è com- ti, 
posta la costellazione delle Plejadi . Ci 
restano alcune opere di quattro di que- 
sti sette poeti , il più illustre dei qua- 
li è stato Teocrito di Siracusa in Si- 
cilia , che fu il primo a dare alla poe- 
sìa pastorale la forma che ad essa con*, 
veniva . . 

Demetrio Falereo era stato il promo- 
tore di tutti questi stabilimenti lettera- 
ri . Ccafidente e principal ministro di 
Tolomeo Sotero , Io aveva eccitato a far 
di Alessandria una seconda Atene . 

N a 
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Nei dieci anni nei quali aveva gover- 
nato gli Ateniesi , aveva dato prove 
grandi delle sue cognizioni nella poli- 
tica e nella filosofia, della sua abilità 
nel dire, della sua saviezza e della sua 
probità . E’ vero che non aveva la sua 
eloquenza nè la forza, nè la nobile sem- 
plicità di quella di Demostene , e de- 
gli altri oratori Attici; perchè si era stu- 
diato di rendere il suo stile brillante 
e fiorito , c di ornarlo di piacevoli fi- 
mire . Pifi sollecito di lusiimar l’orec- 
chio, con una molle e dolce armonia, 
che di elevar l’animo e di trionfare 
delle volontà colla sublimità dei pensie- 
ri e colla veemenza delle parole , can- 
giò , o piuttosto corruppe il carattere 
> dell’ eloquenza Attica; ed in vece di 
un ornamento naturale , modesto e de- 
cente , comparve questa carica , ad og- 
getto di abbagliare , di tutti i falsi 
vezzi che poteva far immaginare un 
lusso ingegnoso . 

Demetrio conservò , finché visse To- 
lomeo Sotero , il credito e la stima 
che si meritava . Ma avendolo questo 
Principe consultato sul pensiero che ave- 
va di rinunziare la corona in favore di 
Tolomeo Filadelfo , egli si sforzò di 
dissuadernelo , rappresentandogli che , 


\ 
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nella scelta di un successore , richiedeva 
la giustizia che ei preferisse Tolomeo 
Cerauno , il primogenito dei figliuoli, 
il quale egli aveva avuto dalla Regina 
Euridice . Questo consiglio , tuttoché 
fondato suirequità , poteva sembrare in- 
teressato, jierchè Euridice era sorella di 
Cassandro , amico e protettore di De- 
metrio Falereo . Prevalse il credito di 
Berenice ; ed aveildo Tolomeo EiladelfO 


conservato nel cuore un vivo risenti- Disi-rszia 
mento contro Demetrio Falereo., appe-. 

- j I w ^ j* 7 . trio Fale- 

na , dopo la morte di suo padre, si leo. 

vidde pacifico poS|essor del trono , lo 
rilegò neir Egitto superiore . Demetrio 
passò tre o quattro anni in questo esi- 
lio, dove era .guardato a vista; ma an* 


nojato della vita , si appigliò Hi partito 
di terminarla , con farsi mordere da un 
aspide . 


Sua morte 


♦♦ ■♦-f+4 44-4-4>4-++++4++4^-f 


CAPO XII. 


VII. 

EPOCA. 

STORIA 


Y’ PROFAN» 

I ^ Anni 

JL òlomeo Filadelfo si mostrò anche 


piò vago che non lo era stato suo pa- ordini di 
dre, d’ illustrare il proprio regno con e 
manar nuovi ordini, favorevoli alla coltu- ‘ ® ’ 

' I 
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ra delle belle arti , con ergere magni- 
fici monumenti pubblici j e con darsi 
pensiere di arricchirlo , a misura che 
lo abbelliva , e di moltiplicare il nu- 
mero dei suoi sudditi , attirandovi col- 
le sue liberalità , gli abitanti delle vi- 
cine contrade . Ne venne una quantità 
prodigiosa » ed egli li collocò e nel- 
le nuove città da se fabbricate , e in 
altre da se medesimo ingrandite e ri- 
parate . 

Affine di essere in istato di seconda- 
re la propria inclinazione alla magnifi- 
cenza , senza aggravare i suoi popoli , 
non omise diligenza alcuna che fosse 
acconcia a mettere un buon ordine nella 
Fiiadeifo amministrazione del suo erario , e si 
riÌio?‘s«' adoprò inoltre con singolare attenzio- 
ti rnedian- nc j a far fiorire il commercio nel suo 
mercio^"** regno 5 essendogli riuscito di tirarvi 
quello che i Tirj facevanj) in tutto 
r Oriente • Per questo effetto j fabbricò 
una città , e fortificò un porto sul mar 
Rosso ) dove si recavano tutte le' mer- 
canzie deirArabia- della' Persia , dell’ 
lildia e della Etiopia ; quindi si traspor- 
tavano a schiena di cammelli a Copto 
nell’Egitto superiore, d’onde discende- 
vano per lo Nilo in Alessandria^ • Si 
distribuivano poi aelP Asia e nell En- 
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ropa , e si rimandavano in cambio , 
nell’ Oriente, le ricchezze dell’Occiden- 
te . Qiicsto commercio ^ che pròSnceva 
immensi guadagni, assorbì quello di Ti- 
ro , e di tutte le città mercantili dell’ 
Asia; ed ò stato fatto osservazione che 
questo medesimo commercio si è con- 
serv^ato, nella,/ città di Alessandria , pei^ 
diciassette secoli, fino al tempo in cui, 
col mezzo della bussola fu fatto prova 
di passar dall’ Europa all’ Indie Orien- 
tali pel Capo di Buona Speranza , Ì 1 che: 
accadde trecento anni sono . 

Per assicurare il commercio dei suoi 
sudditi 5 e intimorir le' Potenze vicine, 
Tolomeo aveva due numerose flotte , 
una nel mar Rosso , l’ altra nel^ Medi- 
terraneo . Aveva inoltre un esercito for- 
te abbastanza , per preservare i suoi sta-* 
ti da qualuncjue ostile invasione i 

Tolomeo Cerauno , benché ambizioso 
e violento, avrebbe inutilmente propo-» 
sto le sue pretensioni alla corona di 
Egitto, troppo bene Assodata sul capo 
di suo fratello . Si era egli ritirato , 
come lo abbiamo veduto j con Lisandra 
Sua sorella , alla corte di Seleuco , Re 
di Siria , ed era stato colà seguitato da 
rnoki Signori di Macedonia, malconten- 
ti di Lisimaco , ed irritati pel barbaro 



Rivolti 
dell* eumi* 
co Filcte. 
ro : li fa 
riconosce- 
re Signore 
Sovrano di 
Pergamo • 


381. 
Seleuco 
marcia 
contro Li- 
simaco . 


Buta^liai 
in CUI Li- 
simaco ò 

UCCISO . 


Seleuco 
prende il 
molo , di 
Nicatore • 
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trattamento che egli ave^'a fatto a suo 
figliuolo . Indussero costoro Seleuco a 
muove#gli guerra : guadagnarono , per 
altra parte j l’ eunuco Filetero , a cui 
Lisimaco aveva confidato la custodia di 
un immenso tesoro che aveva nella 
città di Pergamo . Qiiesto eunuco per- 
suase "li abitanti di quella città di ri- 
bellarsi, ed in pochissimo tempo, coll’ 
ajuto delie sue ricchezze , se ne fece, 
proclamar Sovrano . 

Seleuco , benché molto avanzato in 
età, si pose ciò non ostante in mar- 
cia , alla testa della sua armata , versoi 
1’ Ellesponto , e s’ impadronì della città 
di Sardi , dove Lisimaco aveva deposi- 
tato un’ altra parte del suo tesoro . Alla 
nuova di questa invasione, Lisimaco 
radunò sollecitamente tutte le sue forze, 
e passò in Asia. S’incontrarono le due 
armate nemiche in una pianura della 
Frigia , chiamata la pianura di Ciro 
e Lisimaco vi fu ucciso , combattendo 
alla tes^ delle sue truppe . Dopo la 
morte di Lisimaco , Seleuco restava il 
solo dei generali di Alessandro ; e per 
questa vittoria gli fu confermato il ti- 
tolo di Nicatore , che significa vincilo- 
re , che già qualche tempo innanzi si 
era dato da se medesimo, e che gli 
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'Storici' continuarono a dargli, per di- 
stinguerlo dagli altri Re di Siria del 
medesimo nome. Egli non incontrò al- 
cuno ostacolo a riunire al suo regno 
di Siria quello della Tracia e della 
Macedonia; ma non godette per lungo 
tempo di questi stati. Era in cammino 
per portarsi in Macedonia j e divisava 
di andarvi . a passare il resto dei suoi 
giorni. Gi.\ si trovava di là daH’Elles seduco ft 
ponto, e fermatosi nella città di Lisi- pugnalato, 
machia nella Tracia , fabbricata da Li- 
simaco , vi fu vilmente pugnalato da 
Tolouieo Cerauno . Così questo perfido 
Piincipe mostrò la sua gratitudine a 
Seleuco pei benefizj che ne aveva ri- 
cevuto, e avendo fatto intendere ai Ma- 
cedoni che, nel commettere quest’omi- 
cidio , egli non aveva avuto altra inten- Tolomeo 
zionc che quella di vendicar la mort 
di Lisimaco , ne trasse un gran nume mar Re dì 
10 al suo partito j e si fece acclamare 
Re di Macedonia . Antigono , sopran- Antigono 
nominato Gonata , figliuolo di Demetrio p°c”ra* ^ 
Poliorcete , che era in Grecia alla testa 

j - . . Cerauno» 

di un potente partito , risaputa appena 

l’uccisione di Seleuco, fece vela verso 

le provincia marittime della Macedonia . 

Tolomeo Cerauno, altrettanto capace di 

difendere la sua corona , quanto era-- 
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stato .ardente nell’, usurpa ria , armò uni 

È’dufauo. ^ avanzò contro Antigono ; 

ottenne una compiuta vittoria , e lo 
c^rauno a ritirarsi in un angolo della 

dimand* Beozia . Rivolse poi tutto il suo studio 
iLe di ^ alleati, e scrisse, subito a suo 

suo fratcì. fratello Tolomeo Filadelfo , Re di Egit- 
méoF°u-to> per indurlo a prestargli ajuto 
dcifo. onde potersi mantener sul trono di Ma- 
cedonia, colla protesta che, se volesse 
in ciò sostenerlo, egli rinunzierebbe a 
tutte le sue ragioni sulla corona di Egit- 
to . Tolomeo Filadelfo abbracciò imme- 
diatamente questa occasione di riconci- 
liarsi con suo fratello, e per dargli urf 
pubblico contrassegno della sua amici- 
zia , prese il soprannome di Filadelfo , 
vale a dire amica di suo fratello é 

A Seleuco Nicatore era succeduto , 
nel regno di Siriaj Antioco suo figliuo- 
lo. 11 dovere e l’interesse richiedevano 
unitamente da lui, che ei vendicasse la 
morte di suo padre; ma la necessità di 
^ dare le sue prime attenzioni a consoli- 
di pace di darsi sul trono , lo costrinse a sottoscri- 
Cerauno vere un trattato di pace con Tolomeo 
w ^ mio , Pirro , il quale aveva anch* 

esso le sue pretensioni sul regno di Ma- 
cedonia , si disponeva allora , come lO 
abbiamo detto piò sopra , a passare in 
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ttaTia , per far la guerra- ai Romani; e 
Tolomeo Filadelfo, affine di distoglierlo 
da ogni altro pensiero , ^li sommini- / 
strò j per questa sua spedizione , vascel- 
li , gente ) danari e cinquanta elefanti 
Final mente Tolomeo CeraunO si accor- Accrrdo 
dò con Antigono Gonata e con Fumé- 
ne, figliuolo di Demetrio Poliorcete . limono òo* 
in maniera che non aveva piò nemici Eumene”" 
esterni da temere . Ma lo inquietavano , 
e non senza ragione , Arsinoe , vedova 
di Lisimaco, e i suoi figliuoli# La indus* Ceranno 
se egli ad acconsentire^ a sposarlo colla 
promessa di adottare i due suoi figlino- 
li. Nel giorno medesimo del matrimo i suoi due 
nio, ne fece trucidare i figliuoli j e alcu fifii*"®*** 
ni giorni dopo , spogliata ignominiosa- 
mente Arsinoe degli ornamenti reali, la 
rilegò nell’ isola di Samotracia, con due 
sole donne schiave per servirla . 

EPOCA. 

CAPO XIII. HW 

PROFAN. 


N 


Anni 

avaii.G.C. 


on godè Cerai! no , neppure un an- 
no intiero, del frutto di tante sue scel Ostile in; 
leratezze; poiché andò, in quel tempo, G^anoieiu 

liiT armata di Galli ad innondare la Ma- Macedo- 
nia . 
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cedonia , e in una battaglia che loro dié- 
^Cer«mo de , {5erdè la corona e la vita . Qiiesti 
batMRiia , popoli aggravati di una gioventù troppo 
corona' *e , la quale il paese, coperto in 

Ja viu. quel tempo di foreste, non poteva ali- 
mentare , ne spedirono un numero pro- 
digioso , sotto la protezione di un Dio 
al quale vi era T uso di consacrarla , a 
cercarsi , colmarmi alla mano, abitazioni 
in altre contrade . Atteso 1’ esito infe- 
lice di quelli cHe , duecento anni pri-* 
ma , erano andati in Italia , si detenni- 
, narono questi di passare, posposto ogni 

' altro paese , nella Grecia c nelle vicine 

; regioni . Partirono in numero di trecen- 
to mila uomini, divisi in tre corpi. 11 
primo, comandato da Acicorio e da Bren- 
no , il quale forse discendeva da quel- 
lo che aveva dato fuoco a Roma , en* 
trò nella Pannonia, presentemente Un- 
gheria . 11 secondo passò nella Tracia , 
sotto la condotta di Ceretrio ; e il ter- 
zo , sotto il comando di Belgio , nell* 
Illirico e nella Macedonia .■ Da questo 
terzo corpo fu vinto ed ucciso Tolo- 
meo Cerauno . Dopo una tal vittoria, si 
sbandarono i Galli senza ordine, per 
saccheggiar le contrade all’ intorno . 
• Sostene , Macedone , raccolte alcune 

squadre , si approfittò del loro disordi- 
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'He , ne uccise im gran numero , e co- 
strinse il restp ad abbandonare il pae* 

?e . Brenno , informato di questa dis 
fat^a, accorse in Macedonia con più di 

• • • . V, bandonare 

cento Cinquanta mila uomini , e Soste- i> Mace. 
ne rimase oppresso dal loro numero . 

Dopo aver desolato il paese , Brenno 
prese la strada della Tessaglia, per en- 
trar nella Grecia , e fu costretto a fer- 
marsi, per qualche tempo , al passo 
delle Termopile ; ma finalmente , aven- Vanno 4 
do fatto il giro delle montagne , mar 
ciò verso Delfo , con intenzione di por 'g'arnc '! 
tar via gl immensi tesori che si racchiu 
devano nel tempio di Apollo . Mentre si 
approssimava al monte Parnaso , sul 
quale era situata la città di Delfo, so- 
praggiunse un temporale , accompagna- 
to da gragnuola e da tuoni , e poi da 
un terremuoto che generò nei Galli quel- 
la specie di terrore che si chiama pa- 
nico , e che gli acciecò a segno , che, es- 
sendo fuori di se medesimi , si piglia- 
rono gli uni con gli altri per nemici , 
e si uccisero scambievolmente con tan- • 
ta rabbia , che perdettero più della me- 
tà dell’ esercito . I Greci , che erano ac- 
corsi da tutte le parti in soccorso 
:del tempio di Apollo , vedendo il di- 
'Sordine dei Galli, piombarono loro fu? 
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riosamente addosso, e li tagliarono a 
Brenno pczzì,. Aveva Brenno ricevuto pii'i feri* 
«fx» g vedendo che tutto era perduto, 

s’«CCld£. ’ ' 

•1 non volle .sopravvivere alla sua svev-u- 
,''ra. Fece ,/ar man bassa sopra tutti i 
• ' 'feriti, ed empiutosi di vino, si pugna* 
lò da se stesso , e mori • Acicorio , suo 
collega nel comando , si avvicinò alle 
Teriiiopile cogli avanzi dell’ armata; ma, 
sempre infestato dagli abitanti del pae- 
» • se , per mezzo del quale dovè necessa- 
riamente. passare , ebbe a combattere 
colla fame, col freddo, colle malattie; 

' e di quel numero prodigioso di uomi- 
ni , che erano venuti per dare il sacco 
al tempio di Delfo , non se ne salvò 
uno solo. Due dei capi dei Galli, chia- 
mati Leonoro , e Lutario, si erano, fin 
dal priitcipio , separati dal resto della 
loro armata , con un corpo ragguarde- 
vole , ed incamminatisi dalla parte del- 
la Tracia , avevano occupato tutto il 
Un altro pacs 3 fino al mare . Di là traversarono , 
GÌjirp«u uno il Bosforo di Tracia, e l’altro TEI- 
nell’Asia, l^^spouto , SÌ ricongiunsero nell’ Asia , 
ed entrarono al soldo del Re di Biti- 
nia, chiamato Nicomede, per ajutarlo a 
ricuperare quel regno dalle mani di Zi- 
pete suo fratello, che ne lo aveva spoglia- 
to. Ottennero, per ricompensa dei lo-’ 
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fo servigi , di essere collocati in una Sono co^- 
parte della Frigia che , a cagione di lo- j2^cVech!.l* 
ro* venne dapprincipio nominata Gallo* 
grecia , e poi Galazia . 1 Galli , rimasti paiazU. 
nella Grecia , dovettero sostenere una 
molesta guerra contro Antmono Gona- 
ta , figliuolo di Pemetrio • roliorcete il 
quale , dopo la morte di Sostene , otten* • 
ne la corona di Macedonia . Prcssocchè 
tutti perirono in questa guerra ; e il 
piccolo numero di quelli che si , sal- 
varono , si disperse in maniera , che non 
si sentì piii parlar di loro . 

Antigqno Gonata ebbe nella persona 
di Antioco, figliuolo di Seleuco Nica- 
tore , un concorrente al trono di Mace- 
* donia ; ma egli era stato il primo a 
pigliarne possesso ; perchè vi era piii 
vicino . Fecero questi due Principi leve Guerra fra 
di truppe , uno per mantenersi nella 
Macedonia, l’altro per impadronirse* Anùoco‘. 
ne . Antigono trasse nel suo partito Ni- 
comede Re di Bitinia , il che costrinse 
Antioco a restare in Asia , e la Biti- 
nia divenne il teatro della guerra : ma 
questa non fu nè lunga , nè sanguino- Fanno la 
sa , e si venne a un trattato , le condi- 
zioni del quale furono , che Antigono 
sposasse Fila , figliuola di Stratonica e 
di Seleuco , e che Antioco , in contem- 
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Antigóno plazione di questo matrimonio , gli ce* 
^csse le sue pretensioni sulla Macedo* 
della Ma- nia . Antìgono ne rimase pacifico pos* 
sessore , e la sua posterità vi si man- 
tenne fino a Perseo a che fu vinto da 
Paolo Emilio , come si vedrà nella sto- 
fia Rom^nà . 
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_ ntioco Re di Siria aveva sposato , 
per un’ avventura assai singolare , Stri, 
tonica sua matrigna, figliuola di Deme 
trio Poliorcete , e della celebre Fila . 
Era costei di una rara bellezza ; ed egli 
aveva concepito per lei una passione , 
senza darsi dapprincipio alcun pensiero 
di combatterla , e che poi non gli fu 
più possibile di superare ; e il solo ti- 
more e il rispetto gli vietava di sco- 
lerò IVm O 
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prilla . Divorato pertanto continuamen* 
te da una fiamma secreta , che non po- 
teva più spegnere , cadde jn una lan- 
guidezza , che insensibilmente lo avreb- 
be condotto alla tomba , se un medico 
Greco, chiamato hrasistrato^ a forza di 
esaminare tutti i sintomi defia Malattia , 
non ne avesse indovinato la cagione, e 
non fosse venuto à capo di fargli con? 
fessare che la Regina Stratonica , sua 
matrigna, era l’ oggetto della sua fune- 
sta passione • Seleuco vedeva con dolo- 
re andar mancando • un : figliuolo che 
teneramente amava',’ e 'che^^ doveva es- 
ser erede del vasto impero da se fon- 
' dato . Erasistrato , il quale Seleuco noa 
cessava d’interrogare sullo stato di suo 
figliuolo , gli! disse ^ un, giofna qht non 
vi era alcuna speranza di guarirlo ; che 
si era imprudentemente dato a un arho- 
. re disordinato verso una donna che non 
poteva sposare : e perchè ? gli disse Se- 
' leuco : perchè questa è mia moglie , ri- 
spose a lui Erasistrato ; e non posso in- 
durmi a dargliela . Cornei disse Seleuco; 
coi non me ne fareste il sacrifizio , per 
compiacere un figliuolo che mi è co- 
sì caro ? £* questo P amore che avete per 
me ì Mettetevi nei piedi miei ^ ripigliò 
il Medico, acconsentireste vói a cedergli 
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Stratonica ,■ x’ e^U V amane ? ora come po- 
tete voi pretendere da uno straniero una 
cosa la quale voi medesimo , che siete suo 
padre y non fareste per luiì Ah se al‘ 
tro non vi volesse che questo sacrifizio , 
soggiunse Seleuco , per salvar mio fi” 
gl 'tuolo , gli cederei y in questo stesso punto , 
Stratonìca e C impero : Ebbene voi solo 
potete risanarlo , disse Erasistrato , dan- 
dogli Stratonica per consorte , perchè essa 
è la cagione del suo male. Seleuco non 
esitò punto a far questo matrimonio , 
e coronò Antioco e Stratonica Re e 
Regina dell’ Asia superiore . Da queste 
nozze incestuose , così contrarie ai co- 
stumi dei Pagani medesimi , e alla pub- 
blica onestà , discese la stirpe dei Re 
di Siria , successori di Antioco . 

Preso ch’ebbe questo Principe , dopo 
la morte di Seleuco , possesso' del re 
gno di Siria, e venuto ad un accordo 
con Nicomedc Re di Bitinia , si vidde 
obbligato a preqder l’ armi contro i 
Galli , che dalla Galazia , dove si era- 
no stanziati , s’ industriavano di sten- 
dere le loro conquiste dalla parte dell* 
Oriente . Ebbero (Questi , in una prima 
azione, il vantaggio ; ma alla vista de- 
gli elefanti , che furono fatti marciare 
contro di loro , intimorita e messa in 

O 2 


Antioco 
prende le 
armi con> 
Ito i Galli* 
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Li .disfa, e disordine la loro cavalleria, il rimahen* 
wSno*' >^6 esercito fu costretto a fuggire . 
me di So- Questa vittoria fece dare ad Antioco' il 
* soprannome di Sotero , che significa Sai ' , 
•Datore . 

iP'dbcnc così felicemente gli riuscì V in- 

Magas. giusta e vergognosa impresa eh’ ei ten- 
tò contro r Egitto , in favore di Magas , 
il quale da governatore che era di Ci- 
rene nella Libia, se n’ era rcnduto Si- 
gnore e Sovrano . Avendo questo Prin- 
cipe, nato dal primo matrimonio di Be- 
renice , madre di Tolomeo Filadelfo , 
ottenuto , mediante il credito di sua 
madre , il governo della Cirenaica , ave- 
va eccitato quei popoli a scuotere il 
giogo degli Egizj , e col soccorso di An- 
tioco Sotero , che gli fece sposare Apa- 
me sua figliuola , formò il progetto di 
discacciar dal trono Tolomeo Filadelfo* 
^li rij Doveva egli assalirlo da una parte, men- 
picM.*"* tre dall’altra, Antioco sarebbe entrato 
nell’ Egitto ; ma le precauzioni che To- 
lomeo aveva preso , per custodire le sue 
frontiere , fecero andare a vuoto l’ im-' 
presa ; mandò Tolomeo da un’ altra par- 
te la fiotta a devastare le città maritti- 
me della Siria, e costrinse Antioco a 
conciHau ritornarsene eoa molta sua vergogna . U 

con Toio. ribelle Magas si riconciliò , qualche tem- 
meo , ", 

• I 

/ 
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|>0 dopo, con Tolomeo Filadelfo , dan- 
do Berenice, unica sua figliuola e tutti 
i suoi stati in dote a Tolomeo Everge- 
te , figliuolo primogenito di Filadelfo . 

•Alcuni anni dopo, morì T eunuco File- 
tero . Aveva costui , per lo spazio di 
venti anni , goduto della sovranità in succede"* 
Pergamo , ed ebbe per successore Eume Fiietcro, 
ne , figliuolo di * suo fratello primoge- 
nito , del medesimo nome ; in simil gui- 
sa , questo piccolo régno si sostenne , 
e stette nella sua famiglia per più ge- 
nerazioni» Aveva Antioco Sotero tenta- 
to , dopo la morte di Filetero , d’ im- 
padronirsi di Pergamo ; ma Eumene 
avendolo battuto presso Sardi , fu in 
istato non solamente di mantenersi nel- 
la sua sovranità , ma d* ingrandirsi an- 
cora , a spese di alcune provincie- di 
Antioco , il quale , ritornato ad Antio- Morte <a 
chia , vi morì dopo diciannove anni di soteio*!^ 
regno . 

Passò il suo scettro nelle mani di 
Antioco II» , suo fratello per parte di gUMcad» 

f )adre , e figliuolo di Stratonica , la qua- 
e Seleuco Nicatore aveva ceduto al suo 
figliuolo , come abbiamo veduto qui so- 
pra • Questo Antioco aveva Sposato , 
prima di pervenire alla corona , Laodi- 
ce, sua sorella per parte di padre. 
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Milesj , per una vile e indegna adula* 
zione, gli diedero il soprannome di T/^e- 
OS , che significa Dio > in segno della 
loro gratitudine verso di lui , che gli 
aveva liberati da un certo chiamato Ti- 
marco il quale , ribellatosi al Re di Egit- 
to suo padrone , da góvehiatore di Mi- 
leto se n’ era renduto tiranno . Pirro 
guerreggiava in quel tempo in Italia , 
e dopo una battaglia j nella quale pérdè 
la maggior parte del suo esercito , diman- 
dò soccorso a Antioco Tbeos , per ripa- 
rare le sue perdite ; ma non avendo ot- 
tenuto nulla ) abbandonò rabbiosamente 
1* Italia , e colle poche truppe che gli 
restavano , ritornò a far guerra nella 
Macedonia a Antigono Gonata • La sua 
prima invasione gli riuscì fortunata ; 
espugnò parecchie piazze , e avendo ag- 
giunto al suo esercito le guarnigioni 
che vi trovò , disfece Antigono , e indus- 
se la falange Macedonica ad abbraccia- 
re il suo partito . Ma i disordini che 
commisero nella Macedonia alcuni sol- 
dati Galli che egli aveva nel suo eser- 
cito , furano cagione che ben presto si 
rivoltasse contro di lui tutta la nazio- 
ne , e che Antigono il quale , dopo la 
sua disfatta , si era ritirato a Tessaloni- 
ca 5 fosse richiamato nei suoi stati - Pir- 
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Io , sempre inquieto e incapace di gu- 
stare alcun riposo , formò nuovi pro- 
getti di guerra . Cleonimo , figliuolo di 
Cleomene, Re di Sparta, pensava a spo- 
gliar Areo suo fratello , che gli era sta- 
to anteposto , per succedere a Cleome- 
ne. Chiamò Pirro in suo ajutOj il qua- 
le marciò immediatamente contro la cit 
tà di Lacédemonia: poteva egli sorpren- 
derla arrivando, ma avendo differito di 
attaccarla fino al giorno seguente , gli 
abitanti si prevalsero di questo indu- 
gio , per mettersi in istato di difesa , 
e colle truppe che vennero loro succes- 
sivamente dall’ isola di Creta , e d’ al- 
tronde , rispinsero Pirro, e l’obbligaro- 
no finalmente a ritirarsi. Ma queste dis- 
fatte in vece di disgustarlo, altro non 
facevano , che irritarne maggiormente 
la passione per la guerra , * cosicché 
avendo saputo che era insorta una se- 
dizione nella città di Argo, vi corse 
colla speranza di trarne qualche vantag- 
gio i Due dei principali cittadini, Ari- 
steo e Aristippo , erano i capi della 
sedizione ; il primo si era messo sotto 
la protezione di Antigono Gonata , e 
Aristippo , per prevenirlo , chiamò Pir- 
ro in ajuto , il quale si pose subito in 
marcia per Argo ; si trovò a fronte di 


Tentativo 
di Pirro 
pèr render- 
si padrone 
di Spana . 


Pirro cor- 
re inArgc. 
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un* armata di Lacedemoni, e dopo una 
sanguinosa battaglia, nella quale perdet- 
te uno dei suoi figliuoli , riportò una 
compiuta vittoria . Antigono stava ac- 
campato sopra a certe eminenze , pres- 
so la città di Argo . Gli abitanti uniti- 
si tra loro , fecero proporre ai due Re 
di ritirarsi ; Antigono vi acconsentì , e 
per sicurezza della sua parola diede suo 
figliuolo in ostaggio. Pirro non potè ri- 
cusare apertamente di accettare la me- 
desima proposizione ; ma non volle da- 
re ostaggi : per lo che si rendette so- 
spetto di mala fede . In fatti , venuta la 
notte, egli entrò in Argo, per una por- 
ta bhe- Aristippo gli aveva fatto aprire, 
ed ebbe il tempo di prendervi posto, 
prima di essere osservato ; ma gli Ar- 
givi , sostenuti da un corpo di Sparta- 
ni , s’ impadronirono della cittadella , 
e in questa guisa, tolsero a Pirro ogni 
speranza di mantenersi in Argo . Dopo 
piò combattimenti , ei prese il partito 
di ritirarsi: ma essendosi ridotto in una 
contrada stretta , ed essendo entrata la 
confusione nelle sue truppe-, le qiiali 
venivano inseguite dai nemici , egli si 
trovò in uno strano imbarazzo . Mentre 
correva da una parte e dall’altra, per 
impedir la fuga della sua gente , fu leg- 
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gierméhte ferito nella coscia da un dar- 
do . Si avventò immediatamente addos- 
so al soldato il quale, lo aveva ferito; 
ma la madre del soldato , la quale , dall' 
alto di sua casa , Ove stava , vidde il 
•pericolo di suo figliuolo j- diede di pi^ 
elio. a. un tegolo, e lo gettò sulla testa Motte di 
di Pirro, il quale cadde privo di sen- 
tìmento da cavallo ; e un altro solda- 
to i che Io riconobbe , fini di ucciderlo 
c gli recise il capo . Fu questo imman- 
tinente portato ad Antigono , che non 
potè vederlo senza versar lagrime, 0 
comandò che gli fossero fatti funerali , 
convenienti alla sua dignità. 


■»4 ♦» 4- 4 

CAPO II. 

T~ 1 a guerra infelicemente fatta da Pir- 
ro in Italia , aveva portato in tutte le 
parti la gloria dei Romani . Tolomeo 
Filadelfo ne rimase colpito ; e spedi lo 
ro ambasciadori , per chiederne l’amici 
zia . Il senato di Roma , lusingato di 
vedersi ricercato da un Re cosi poten- 
te , gl’ inviò quattro ambaciadori a con- 
chiudere seco lui un trattato di allean- 
za . Qiiesto Principi , rispettato di fiv>' 
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ri , non godeva , nell’ interno della suà 
corte ) di quella tranquillità che dove- 
vano fargli sperare le sue premure per 
farvi regnar la pace e l’abbondanza. 
Uno dei suoi fratelli, per nome Argeo, 
tramava una «congiura per privarlo, del 
i • trono; e appena l’ebbe soffocata colla 
morte del colpévole, un altro. dei suoi 
fratelli tentò di far ribellare l’isola di 
Cipro , e fu arich’ esso arrestato e- pri- 
vato di vita . A queste turbolenze ne 
Suo nutrì. Succedettero altre . Aveva egli sposato 
luoniocon .^rsinoe , sua nipote, figliuola di Lisi- 

Arsinoe ‘ ? j u* 

sua nipote, maco, e iie aveva avuto due maschj 
c una femmina . Sua sorella , vedova di 
Lisimaco , e chiamata aneh’ essa Arsi- 
noe,*' era ritornata presso di lui dopo 
I la morte di suo marito , dall’ isola di 
Samotracia , dove- era stata- rilegata : 

' seppe essa talmente guadagnarne la fi- 

ducia , che la Regina Arsinoe , indi- 
spettitasi al maggior segno , deliberò , 
nei trasporti della sua gelosia , di ven- 
Arsinoe dicarsi coll’ avvelenarlo . La congiura fu 
incstifò% scoperta, e Tolomeo, fatti ^ punire gli 
Copto, autori del delitto, mandò in esilio la 
Regina a Copto, - nell’Egitto superiore. 
Toiòmeo Partita che fu, Tolomeo Filadclfo pale- 
Euawl sò l* infame sua passione per sua sorel- 
reUa. li, e da sposò pubblicameute • Cambi- 
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fee 5 figliuolo di Ciro era stato il primo': - 
a dar L’esempio di simili matrimoni in- 
cestuosi, e ad onta dei costumi dei Gre- 
ci , i quali gli avevano in orrore , que- 
sto esempio fu irrtitato da tutti i Ke 
deir Egitto e della Siria , successori di 
Alessandro . - 

Sedate che furono queste domestiche 
turbolenze j Tolomeo gustò, in tutto il 
rimanente del suo regno, una tranquil- ' 
lità , che non fu quasi mai interrotta ; F.i Borita 
potè liberamente impiegare ogni suo 
studio nel far fiorire , in tutti i suoi sta- bcUefni. 
ti , il commercio e le belle arti , c fece 
uso delle proprie forze unicamente per 
proteggere i suoi alleati . Antigono Go- Amigono 
nata , dopo la morte di Pirro , aspira- vu^dwia 
va a dar la lègge a tutta la Grecia • Gli 

. . . . , . . , talaGrecia 

Ateniesi e 1 Lacedemoni strinsero lega Lef-a con- 
contro di lui, ed ebbero ricorso alla 
protezione del Re di Egitto . Gli Ate- 
niesi furono i primi ad essere assaliti ; 

Areo Re di Sparta marciò , senza perder 
tempo , colla sua armata , per difender* 
li, c Tolomeo Filadelfo inviò la sua 
fiotta in loro soccorso; ma ritornò que- 
sta senza avere operato nulla , perchè 
A reo , che doveva assalire per terra i 
Macedoni , fu obbligato , per mancanza 
di viveri, a ritornar nella Laconia . La 
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Atene eli città di Atene apri le porte al vincite^- 
pone. contentò i questi di mettervi 

presidio , nè^ fece alcun cangiamento nell’ 
amministrazione di questa repubblica . 
Alessandro \Jentrc egli era occupato in Questa spe- 

fighoesuc- . o r - . T r 

cessole di dizione 5 Alessandro, fi ^ molo e succes- 
ua"°osm- Pirro , entrò ostilmente nella 

mente nel- Macedonia . Antigono accorse alla dife- 
nia . sa del suo regno , e data imprudente- 
sfo^/^a^Aii- battaglia con un’ armata men for- 

4igono a te di quella del nemico « fu battuto, 
prender la „ forzato a prender la fuga . Demetrio , 
♦Demetrio suo figliuolo , riparò ben. presto l’ igno- 
lessandro minia di questa disratta : adunò tutte 
«edonia**’^® forzc del regno, s’incamminò con- 
- ■* tro Alessandro , e discacciatolo dalla Ma- 

. . cedonia , lo inseguì fino nel seno dei 

suoi stati • Antigono allora si fece ri- 
• conoscere per capo dalla maggior parte 
delle città della Grecia e del Pelopon- 
neso ; ma gli mancava di esser padro- 
ne di Corinto , la quale , per la sua si- 
tuazione tra i due mari , separava dal 
Peloponneso la terra ferma della Gre- 
cia, e poteva impedir qualunque comu- 
nicazione dell’ uno all’ altra . La città di 
Corinto era stata lungo tempo in po- 
tere di un Tiranno, chiamato Alessan*. 

, dro ; dopo la mòrte del quale ; Nicea 
sua moglie, prese a regolare gli affari. 


i 
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e si mantenne in pos&esso del governo 
Antigono , che non vidde . alcun mezzo: 
iP impadronirsi di questa città , ' atteso 
che era ‘essa munita di una forte guar- 
nigione 5 ebbe ricorso, all’ artifizio , e fe- 
ce proporre a Nicea in ; isposo,Demer. 
trio suo figliuolo . Abbagliata ; dallo 
splendore di una così bella- corona , ac- 
consentì Nicea al matrimonio; ma a 
condizione , eh’ essa custodirebbe la cit-i ; * 
tadelU di Corinto . Il matrimonio fu ce- • • 
lebrato con molta magnificenza, e men, 
tre si attendeva alle feste , e alle alle- 
grie che lo accompagnarono, Antigono, Antigono 
con una truppa di gente armata , pe- 
netrò nella cittadella, e se ne rese pa Corinto, 
drone . Tutta- la Grecia rimase di ciò 
spaventata , singolarmente la repubbli- 
ca degli Achei nel Peloponneso , la 
quale , da qualche tempo , aveva preso 
una nuova forma , c sì per P unione dei 
membri che la componevano , come per 
la saviezza delle sue leggi , aveva ac- 
quistato nella Grecia una grande sti- 
ma . 

L’Acaia propriamente detta , oltre il *«pnbwi- 
paese racchiuso tra i territorj di Sicio- Achei, 
ne e di Corinto, comprendeva l’ Elide, 

.e l’Arcadia . Le sue città , poco rag- 
guardevoli per se stesse, avevano ciò non 
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o^nte conservato la loro libertà e la loro 
indipendenza • 1 Re . di Lacedemonia , 
successori di Alessandro > ne avevano 
soggiogate alcune ; ma ben presto que- 
ste si sollevarono , e cacciate via le' 
guarnigioni Macedoni > rientrarono nel-' 
la' società delle' altre città, e' tutte insie- 
me pigliarono una forma di governo 
che le fece ugualmente rispettare e te- 
mere . Molte altre repubbliche , e prin-. 
cipalmente quella di Sicione, dimanda- 
rono di esservi aggregate , e furono a 
ciò specialmente stimolate da un giova- 
ne cittadino di Sicione , chiamato Ara- 
to , il quale , per le sue virtù , per la 
sua condotta e pel suo valore , meritò 
di esser paragonato a Epaminonda . Non 
aveva più di venti anni , quando im- 
prese a liberar Sicione sua patria da 
un Tiranno, chiamato Nicocle, il quale 
si era usurpato la sovrana autorità ; 
persuase poi ai Siciqnj di unirsi colla 
repubblica degli Achei , dei quali , fin 
dal primo anno , fu dichiarato il ca- 
po , sotto il titolo di pretore . Per 
aver di fuori un sostegno contro gli at- 
tentati di Antigono Gonata , si legò in 
istretta corrispondenza con Tolomeo Fi- 
ladelfo . Questo Principe , il quale non 
aveva minor gusto pei quadri e per le 
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statue, che pei libri, faceva ricercar eia 
tutte le parti le opere dei pittori più 
grandi e dei più celebri I scultori .• -Ara- 
to prese, sopra di^^> la, briga, .4i- rac- 
coglierle ,' ‘e siccome , si cx)ltivavfaÌP9,,CQn 
molto ardore queste^ due arti. auciìe,a 
Sicione , .fu agevol',iqosa,if>er liujilj ser- 
virlo a suo gónia. -Cìiiri mandù>;i*v,-fega- 
lo tutte quante le operf ^che, potè trova- 
re dei più eccellenti' maestri , e special- 
mente parecchj quadri del famoso Àpel- 
Je , H quale aveva;-. lavorato- lungo tem- 
po in Sicione , per , .perfezionarsi nell’ 
arte. Tolomeo Filadelfo gli fece sborsa- 
re, per gratitudine, venticinque talen- 
ti 5 i _ quali Arato distribuì ai poveri 
cittadini ; e in progresso, di tempo , gli ^ 
donò Somme maggiori , che egli impie- 
gò , come vedremo più sotto-, in.nSCJ' ' 
vigio della repubblica degli Achei . im- 
prese , presso a poco in questo tempo, 
a togliere ai Macedoni la cittadella di 
Corinto , e impegnò tutti i suoi beni per 
guadagnare alcuni uffiziali della guar- 
nigione, e per pagare un piccolo cor- 
po di truppe, le quali aveva scelto per 
questa- spedizione . Prese la piazza col- p,g„. 
la scalata , rese la libertà ai Macedoni , deCorintoj 
che aveva fatto prigionieri , e dopo 
aver restituito ai Corimj le chiavi del- 
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la cittadella , li fece acconsentire ad 
entrar- -nella ‘lega* degli Achei \ Le città 
di'M^gara , di Trezene , e di Epidail- 
fi> - séguitarona * questo esempio, e- ab- 
ba*donaroiK> il -pà^*tito -di Antigono . 
Arato -por scòrse l’Attica , saccheggiò 
Sàfalnipà ^ e TÌirmhdÒ''gli. -Ateniesf che 
gir Capitarono- ne'He mani , i quali* per- 
ciò ‘S* indussero in ^progresso di tem- 
po , a ribellarsi al Re di Macedonia. 
xij, Antigono i Oppresso da tante sventu- 
(^nau giórni- in età di ottanta- 

nùceisaoi tré anni, dopo averne regnato quaranr 
taquattro , e vivente -^Demetrio Poliorce» 
te , e dopo la sua' morte * • 

"Tolomeo* Filadelfo ' mori nel medesi* 
miiMc, mo tempo , -in età di circa sessantaquat^ 
tro an|ìi , e nel trentesimonono del suo 
regnoi II cordoglio, che gli cagionó sa 
morte di Arsinoe, sua moglie e sua so- 
rella , fii quello che ne abbreviò . t 
giorni , per quanto avesse tentato di far- 
vi distrazione , si con farle rendere ono- 
ri straordinarj , si mediante il continuo 
commercio coi letterati , che aveva ri- 
chiamato nel' suo regno. 

La guerra fattagli da' Antioco Re di 
Siria , soprannominato Tbeos , era stata 
finita con un trattato , nel quale To* 
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lomeo aveva voluto che Antioco ripu- 
diasse Laodice , per isposar Berenice 
sua figliuola; che privasse dell’eredità 
i due figliuoli che aveva avuto da Lao- 
dice j e assicurasse il trono di Siria ai 
figliuoli che nascerebbono dal secondo 
matrimonio . Q.ueste condizioni erano 
dure , ed AntiocO era stato costretto a 
sottomettervisi ; perchè , nel tempto che 
egli teneva occupate le sue forze con- 
tro r Egitto , era seguita una solleva- 
zione grande nelle sue provincie di 
Oriente . Agatoclc , mandato da lui a ofìgine 
governare il paese dei Parti , datosi in 
braccio ad una passione brutale , credet- u . 
te di poter oltraggiare impunemente uno 
dei principali abitanti del paese, chia- 
mato riridate . Arsace , fratello di Ti- 
ridate , con un piccolo numero di ami» 
ci che aveva raccolto , prevenne que- 
sto indegno governatore, e lo fece uc- 
cidere • Per preservarsi dalle persecuzio- 
ni che aveva da temere , s’ industriò , 
senza perder tempo, di farsi un parti- 
to , e ben presto si rese potente abba- 
stanza , e* in istato di discacciare i Ma» 
cedoni dalla provincia : se ne fece in 
appresso dichiarare Signore Sovrano , e 
si condusse con tanta piudenza e valo- 
re , che , ad onta degli sforzi di Antio- 
Towo IV. P 
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co, soggiogò, nello spazio di alcuni 
anni, una gran parte dell’Asia, e in 
questa maniera diede origine all’ impero 
dei Parti il quale , col tempo , divenne 
il terrore dei Romani • Scoppiò un’ al- 
tra ribellione nella Battriana, il gover- 
natore della quale, per nome Teodoto, 
si fece acclamar Re ; ed essendo stato 
questo esempio seguitato da alcune al- 
tre nazioni , Antioco perdè , quasi in 
un istante, tutte le provincie di là dal 
Tigri • Frattanto , saputa che ebbe la 
morte di Tolomeo Filadelfo j ripudiò 
Berenice , e ripigliò Laódice e i suoi 
figliucli . Costei , temendo di averne a 
soffrir nuovamente la naturale leggerez- 
za , lo avvelenò , per mettere sul trono 
il primogenito dei suoi figliuoli , chia- 
mato Seleuco Callinico : e siccome ave- 
va motivo di credere che Berenice e 
un figliuolo che essa aveva avuto da 
Antioco» cercherebbero i mezzi di ven- 
dicarsi, gli fece uccidere a Dafne, sob* 
borgo di Antiochia , nell’ asilo che Se- 
leuco Nicatore vi aveva stabilito . 
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CAPO III. 


va. 

EPOCA. 

STOSIA 
PROFAN. 

I olomeo, soprannominato Evergete , 
successore di Tolomeo Filadelfo, giunse _ , 

. 1- n Tolomeo 

troppo tardi in soccorso di Berenice sua Evergete 
sorella ; sollevò non pertanto contro Se- *Tdl^meo* 
leuco tutte le città dell’ Asia minore ; Fiiadcifo , 
e andato in traccia di Laodice , la pre- 
se e la fece morire ; s’ impadronì della • 

Siria e della Cilicia , passò TEufrate , 
penetrò fino a Babilonia, e ritornò in 
Egitto carico di un immenso bottino . 

Mentre era assente , Berenice sua mo- 
glie , figliuola di Magas, Principe 
Cirene , che amava appassionatamente suo «p«iiì di 
marito , fece voto , se ritornava vinci- • 
tore , di consacrare i proprj capelli nel 
tempio che Tolomeo Filadelfo aveva fab- 
bricato nell’isola di Cipro , in onore di 
Arsinoe . Adempì essa fedelmente il suo 
voto ; ma qualche tempo dopo , perdu- 
tisi questi capelli, o per.. negligenza, o 
per malizia dei sacerdoti ^ Tolomeo, for- 
temente adirato , voleva farli punire , 

Un astronomo , chiamato Conone di Sa- 
mo , che allora si trovava in Alessandria , 
s’immaginò , per salvarli , e per adulare 
il Re, di dichiarare che questi capelli era* 

P 2 
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no stati trasportati iri cièlo , cd aven- 
do mostrato Sattc stelle presso la coda 
del leone, delle quali non si era peran- 
co formato alcuna costellazione , diede 
ad .esse il nome di chioma di Berenice : 
altri astronomi , ugualmente buoni cor- 
- tigiani che il primo , confermarono il 
prodigio • Un poeta celebre , per nome 
Callimaco, compose un poemetto sopra 
questo argomento , di cui rimane una 
traduzione di Catullo in versi latini; e 
la nuova costellazione Ha conservato fi- 
no al presente il nome di Chioma di 
Berenice . 

Intanto Seleuco , ragguagliato del ri- 
torno di Tolomeo in Egitto, armò una 
flotta per soggiogare le città dell’ Asia , 
che si erano ribellate ; ma una tempe- 
sta che sopraggiunse, la mandò a ma- 
le : ciò non ostante operò questa disgra- 
zia che , mosse a compassione le città 
che egli voleva combattere , s’ induces- 
sero spontaneamente a ritornare al pro- 
prio dovere. Fece leva di un altro eser- 
. cito , per domare altre provincie ribel- 
batimo da ^ fu battuto da Tolomeo , che aye- 
Toiomeo.ya preso a sostenerle; perdette più del- 
la metà della sua gente, e nelle angu- 
stie nelle quali si trovava, ebbe ricorso 
a suo fratello minore, chiamato Antio- 
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co, che governava le provincie dell’Asia 
minore , e gli promise di darle a lui in 
piena sovranità . Questo Principe , il 
quale non aveva piìi di quattordici an- 
ni , ma che dava a divedere un’ambi- 
zione smisurata, accorse con forze gran- 
di in soccorso di suo fratello , che sì 
era rinchiuso in Antiochia. Le loro for- 
ze combinate spaventarono Tolomeo Ever- 
gete , il quale perciò si affrettò a con- 
chiudere coi due Principi una trégua 
di dieci anni. Ma Seleuco poco si cu- 
rò di mantener la promessa , e ben pre- 
sto se ne pentì . Antioco il quale , per 
l’avida sua ambizione , riportò il so- 
prannome di Jerace, che significa iiccel- 
‘ io di rapina , adunò un forte esercito Guerra »ra 
contro suo fratello, e in una battaglia 
che gli diede , vicino alla città di An- 
drà nell’Asia minore, lo tagliò a pez- 
zi . La Regina sua rnoglie cadde nelle Antioco 
mani del vincitore, c non essendo sta- 
ta riconosciuta, perche si era travesti leuco. 
ta , fu venduta, come schiava , e tras- La Regina 
portata nell’ isola di Rodi ; dove essen- «•! 
dosi fatta conoscere , i Rodiani la ri- giotUeta'’." 
mandarono con un corteggio convenien- 
te al suo grado . Antioco era debito- 
re della sua vittoria ai Galli , dimo- 
ranti nella Gallogrecia o Galazia , ed i ' 
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quali, avendovi fissato , da quaranta an- 
ni , il domicilio , vi si erano estrema- 
mente moltiplicati • Era corso voce tra 
loro che Seleuco fosse stato ucciso nel- 
la battaglia; per la qual voce formato - 
I Gtiati no essi il disegno di disfarsi di Antio- 
disTgmj^di sperando di rendersi padroni asso- 
disf»si di luti di tutta l’Asia • Antioco ne fu in* 
ntioco, pgj. riguadagnarli, abbando- 

nò loro la cassa militare. 

Eumene , Sovrano di Pergamo , si lu- 
singò, mediante questa poco buona ar- 
monìa che passava tra i Galli ed Antio- 
co , di poter agevolmente opprimere gli 
uni e gli altri : marciò dunque contro 
di loro con tutte le sue forze, ed aven- 
Eumene doli vigorosan;iente assaliti, ne riportò 
Utu una vittoria che gli aprì l’adito a tutta 
l’Asia; ma non potè, per la sua intem- 
peranza nel bere, proseguir le sue con- 
quiste , e finì di vivere dopo un regno 
di venti anni . Egli non aveva figli uo- 
natd?o*3'i ^^5 ® succedette , nella sovranità di 
succede . Pergamo , Attalo suo fratello . Era que- 
sti un Principe non meno saggio che 
Sottomei- valoroso ; e si mantenne nel possesso 
Imprendi Vi conquiste che aveva fatto suo zio ; 

‘“oipdiRe sottomise i Galli , e vedendosi bene as- 
I»». sodato nella sovranità, prese il titolo 
di Re di Pergamo, che i due Sovrani 
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suoi predecessori non avevano ardito di 
prendere ; ed i suoi successori lo con- 
servarono fino alla terza generazione . 

Intanto Teodoto ed Arsace andava- 
no , dal canto loro , togliendo alcune 
provincie all’ impero di Siria ; e ambe 
due presero il titolo di Re . Arsace unì 
rircaiiia al regno dei Parti . Seleuco ed 
Antioco continuavano a farsi vicendevol- 
mente una guerra sanguinosa , che alla 
fine terminò con vantaggio del primo 
Antioco, perseguitato da tutte le parti, 
andava errando da un luogo all’altro; 
e ricoveratosi presso Ariarate Re della 
Cappadocia , la figliuola del quale ave- 
va sposato , ebbe ^vviso che suo suo- 
cero , poco mosso dalle sue disgrazie , 
pensava a disfarsi di lui . Prese il par- 
tito di passare in Egitto presso a Tolo 
meo Evergete, dove fu arrestato e mes- 
so in prigione, d’onde alcuni anni ap- 
presso scampò , e mentre cercava di por- 
si in salvo , fu ucciso da alcuni malvi- 
venti che scorrevano il paese . 

Probabilmente , in occasione di que- 
sta disfatta di Antioco , Seleuco prese 
il soprannome di Callinico, che signi, 
fica •vittorioso» Ma mentre egli faceva la 
guerra a suo fratello , Arsace si appli- 
cava con ottima riuscita a consolidare 
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ArMce lo ìl SUO dominio sopra i Parti; e .già si 
fo'prigtoi renduto cosi potente , che avendo 
ne* Seleuco marciato contro di lui , fu bat- 
tuto e fatto prigioniere . Arsace lo ri- 
colmò di onori , e gli diede moltissimi 
contrassegni di rispetto , ma lo custodì 
Muore nel- con molta gelosia : morì poi questo Prin- 
cipe 5 nella sua prigionia, di una caduta 
da cavallo, dopo un regno di venti an- 
ni . Lasciò di Laodice sua moglie , so- 
rella di Andromaco , uno dei suoi ge- 
nerali , due figliuoli , Seleuco e Antio- 
co, e una figliuola che sposò Mitrida» 
Relìponi questo nome , Re di Ponto , 

w* e gli portò in dote la Frigia Superiore . 
1 Re di Ponto discendevano da Dario , 
figliuolo d’Istaspe , Re di Persia . Si era- 
no sottomessi all’ Impero dei Macedoni ; 
ma dopo la morte di Alessandro , Mi- 
tridate, IV. di tal nome, aveva scosso 
il giogo , c si era renduto indipendente . 
Seieiicòm. Seleuco III., primogenito dei figlino - 
sale sin li di Callinico, salì sul trono di Siria. 
Siria. Qiiesto principe, che era di una debo- 
- le complessione e che , per altra parte , 
Prende a cra dotato di poco talento , non ebbe 
sopranna rossore di prepdcr il soprannome di 
rauno, Cerauiio che signinca tl fumine . Atta- 
h'fiueiri!! J Pergamo , gli tolse tutta l’Asia 

minore , dall’ Ellesponto fino al monte 
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Tauro , ed avrebbe spinto piìi oltre le 
sue conquiste , se Acheo , zio di Seleu- 
co e fratello di sua madre , non avesse 
preso le redini del governo . Egli con- 
dusse il giovane Principe alla testa del 
suo esercito contro Attalo, e lasciò l’am- 
ministrazione dell’ interno del regno a 
Ermia , Cariano di origine , ministro 
insolente e nemico implacabile di ogni 
virtò . Le truppe , mal pagate , seguivano 
di cattivo cuore Selpuco , e si faceva- 
no , dall’ altro canto , beffp della sua im- 
becillità. Due dei principali uffizialidi 
questo Principe , Nicatore p Apaturio , 
cospirarono contro di lui , con animo 
di usurpare l’autorità sovrana, e lo fe- 
cero morir di veleno . Acheo ne veii 
dicò la morte con quella dei rei e dei 
loro complici , ed avendogli le truppe 
offerto la corona , ei la ricusò ; e tòce 
venire da Babilonia Antioco, fratello di 
Scleuco , in età di yenti anni in circa, 
al quale poi fu dato il soprannome di 
Grande . Acheo ritenne il comando dell’ 
esercito, e ritolse ad Attalo tutte le 
conquiste fatte . 
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CAPO IV. 

^ I olomeo Evergete , Re di Egitto j non 
aveva preso alcuna parte nelle turbolen^ 
ze della Siria , e si applicava in seno 
alla pace a fqr fiorire le scienze nel suo 
regno. Suo padre lo aveva fatto ammae- 
strare con una gran cura ; e questa edu - 
cazione aveva in lui fortificato il genio 
naturale per le cognizioni utili e dilette- 
voli . Al principio del suo regno , aveva 
riportato dalla Persia le statue degli 
Oei Egiziani, tolte da Cambise; per lo 
ohe gli fu dato il titolo ài Bvergpe y 
vale a dire bettefattore y ed ei continuò 
a meritarselo in tutte T occasioni che 
gli si presentarono di far conoscere il 
suo animo benefico. Ne diede una pro- 
va rimarchevole , nell’ accoglienza che 
fece a Cleomene Re di Sparta il qua- 
le , essendo stato disfatto in una batta i 
glia contro Antigono Re di Macedonia, 
sosteuiuto dalle truppe della repubblica 
degli Achei, fu costretto ad abbando- 
nare i suoi stati , e venne ad implora - 
re il soccorso di Tolomeo Evergete , per 
risalir sul trono • 
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DeraeCrio II, Re di Macedonia, fi. 
gliuolo di Antigono Gonata, non ave- 
va regnato più di dieci anni . Oltre Ni- 
cea, la q\uale aveva sposato vivente 
?uo padre egli aveva avuto due altre 
mogli, una delle quali, chiamata Pitia , 
Principessa elei Molossi , ebbe un figli- 
uolo , al quale fu dato il nome di Fi- 
lippo. Questo Principe aveva soli dieci 
anni, quando n?or\ suo padre . Antigo- 
no, suo zio, assunse l’amministrazione 
del regno ; e spossata Pitia sua cognata , 
si fece riconoscere per Re di Macedo- 
nia. Ebbe dapprincipio non poca diffi- 
coltà a reggere contro le fazioni che 
insorsero contro di Jui ; ma le superò 
tutte con una prudenv.a e con una fer- 
mezza, che furono un presagio di tut- 
to quello che doveva sperarsi dalla sua 
saviezza nel governo ; il che gli fece 
dare il soprannome di Dosane , vale a 
dire, che darà quello che promette» Non 
israentl questo titolo, e non solamente 
contenne nel dovere le provincic le qua- 
li erano a lui soggette, ma si fece inol- 
tre temere e rispettare dai suoi vicini , 
e divenne l’arbitro dei popoli della Gre - 
eia e del Peloponneso ; diede la vitto- 
ria a quelli dei quali abbracciò la di- 
fesa , e fece uso dei suoi vantaggi con 
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una equità e con una grandezza d’ani- 
mo che si attirò l’ammirazione dei suoi 
nemici insieme e dei suoi amici . 

Lega degli Gli Etoli , gelosi della potenza che , 
f/°'^f°^;di giorno in giorno, acquistava la re- 
chci- pubblica degli Achei sotto la condotta 
di Arato, posti in dimenticanza i ser- 
vigi avevano ricevuto, si colle- 

garono coi Lacedemoni , per abbattere 
questa repubblica. Arato aveva prestar 
to ajuto agli Etoli, per iscuotere il gio- 
®o di Antigono Gonata , Re di Mace- 
donia , e gli aveva fatti comprendere 
nella lega degli Achei. Aveva, dall’al- 
tra parte, liberato. la città di Argo dal- 
la tirannia di uno dei suoi cittadini , 
per nome Aristomaco , e dopo aver in- 
dotto Lisiade , Tiranno della città di 
Megalopoli nell* Arcadia , a renderle la 
libertà, lo aveva fatto eleggere pretore 
degli Achei, e dopo di lui, Aristoma- 
co, altro Tiranno d’Argo, diverso dal 
primo, le truppe del quale egli aveva 
pagato col suo proprio danaro , per ob- 
bligarlo a congedarle. Questo nuovo 
pretore , uomo inquieto , ambizioso e 
audace , volle segnalare la sua carica 
con imprese strepitose , e credè gli 
Achei abbastanza potenti , per dar la 
legge ai Lacedemoni • Risolvè , contro 
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jl sentimento di Arato, di assalirli, e ' 

si lusingò di poter agevolmente trion- 
fare di un popolo indebolito dal pia. 
cere . 

Dappoiché Lisandro , dopo la presa 
di Atene nella guerra del Peloponneso, 
aveva introdotto in Isparta 1’ uso dell* 
oro e dell* argento , 1* amor delle rie- Co^nmela 

1* OC coiiurni 

chezze vi aveva insensibilmente distrut- inUpam. 
to lo spirito di uguaglianza ; i beni ere- 
ditari divennero preda dei piò ricchi ; il 
lusso corruppe i costumi , e le leggi 
di Licurgo caddero in disprezzo . Agi- 
de , IV. di questo nome , geloso della 
/ gloria della sua patria , formò un prò 
' getto di riforma, e si persuase di po- Rectodiri- 
ter, col suo esempio e colla sua auto-^°""** 
rità , superar tutte le difficoltà che 
fossero per incontrarsi . Trovò , cohtrO 
la sua aspettazione , nei giovani , una 
gran disposizione a secondare le sue 
mire ; ma i vecch] , avvezzi a una vita 
molle e pigra , rimasero spaventati al 
solo nome di riforma . Le matrone di 
Lacedemonia , le quali avevano in ogni 
tempo goduto di un^ grande autorità ^ 
non solamente nell* interno delle loro 
famiglie, ma negli stessi affari del go- 
verno , conobbero che , con una nuova 
divisione dei beni , c col ristabilimen- 


*j4 Storia Uhiversai.* 

to dell* uguaglianza , esse avrebberd per* 
duto quello che manteneva il loro lus- 
so , e si vedrebbero ridotte ad abbrac- 
ciar un genere di vita semplice , fruga- • 
le e rozzo . Risolvettero pertanto di 
frastornar , a tutto potere 5 il progetto 
di Agide 5 e suscitarono contro di lui 
Leonida , suo collega nella regia digni- 
tà , al quale si unirono ben tosto gli 
Efori e tutti i ricchi cittadini . Agide » 
sostenuto dai poveri , che facevano il 
gran numero , prese a far discacciar 
Leonida , sotto pretesto , eh’ egli a Ve va 
sposato una donna straniera , il che era 
vietato dalle antiche leggi , e fece in- 
tervenire Cleombroto, per ridimandare 
la corona 9 come Principe della casa 
reale e genero di Leonida • L’ affare 
riuscì secondo il desiderio di Agide * 
Leonida fu spogliato della regia digni- 
tà , e Cleombroto , subentrato in sua 
vece 9 si unì strettamente con Agide , 
per far ricevere la riforma . Questi due 
Principi avevano motivo di lusingarsi 
di un felicissimo esito ; ma il partito 
dei ricchi ripigliò la superiorità ; Leo- 
nida fu ristabilito , e Cleombroto 9 co- 
stretto ad andarsene in esilio . Agide ^ 
che prevedeva imminente la sua rovi- 
na 9 si era ritirato in un tempio di Mi- 
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nerva.3 per mettersi in salvo. Leonida 
non ebbe ardire di trarnelo ; ma aven- 
dolo alcuni Efori ingannato , sotto co- 
lore di un falso zelo per la sua perso- 
na , tanto fecero , eh’ egli uscì dal suo 
asilo, e fu strascinato in prigione. Leo- 
nida e i suoi partigiani andarono a tro- 
varlo , per fargli render ragione della 
sua condotta e delle novità che aveva 
voluto introdurre nel governo - Agide 
rispose che il desiderio d’imitar Licur- 
go lo aveva mosso ad intraprendere di ^ 
rimettere la repubblica di Sparta nel 
suo antico splendore , con far rivivere 
le leggi di questo gran legislatore . Una 
tal risposta fu riguardata come la con» 
fessione di un delitto degno di morte: 
fu pertanto condannato , e siccome si 
poteva temere una sollevazione del po- 
polo , fu immediatamente eseguita la 
sentenza . Soffri il supplizio senza dare 
un minimo segno di debolezza , e por- iiufmfdd 
se da se stesso il collo al fatale cordo- «o^cio. 
ne che lo strangolò . Sua madre e sua 
avola furono trattate nella medesima 
guisa; ma suo fratello, chiamato Ar- 
chidamo, ebbe la sorte di salvarsi col- 
la fuga . Aveva egli sposato Agiati , ric- 
ca erede , e di una singoiar bellezza , 
ma degna della più alta stima, per 
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la elevazione della mente, per la pu- 
rità dei costumi , e per la bontà del 
cuore . Leonida la costrinse , a<i onta 
della sua ripugnanza, a sposare suo fi- 
gliuoloCleomene, che appena usciva dall* 
infanzia • Questo giovane Principe la 
seppe guadagnare con portarle affetto , 
ed ella credette suo dovere di adde- 


strarlo alle virtù, che lo potevano ren- 
der degno del trono, a cui era desti, 
nato . Aveva egli , per natura , un’ ani- 
mo grande ; mostrava principalmente un’ 
estrema passione per la gloria; e le le- 
zioni e gli esempi della consòrte lo 
alienarono dal lusso e dal piacere . Un 
filosofo Stoico , che in quel tempo si 
trovò in Lacedemonia , lo ammaestrò 
nella politica e nella filosofìa . Senza 
considerare il pericolo a cui si sarebbe 


esposto , con prendere Agide per esem - 
piare , egli concepì il disegno di seguir- 
ne le tracce, e di riassumere, assiso che 
•ikmTsoIc trono , il progetto della rifor- 

«l’Agideri- ma del regno . La vivacità del suo 
medesimo temperamento gli faceva abbracciare im- 
trofictto , petuosamente tutto ciò che gli, si pre- 
sentava sotto l’ immagine della gloria 
e dell’onestà. Vedeva con dispiacere cho 
Leonida suo padre , ozioso e dissipa- 
to, altro non aveva che il vano titolo 
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di Re ; che gli Efori avevano usurpato 
tutta r autorità , e insolentemente ne 
abusavano ; che si appropriavano a ga- 
ra le pubbliche rendite , e che , ad imi- 
tazione loro , i ricchi si applicavano 
unicamente a procurarsi i mezzi di sod- 
disfare al proprio lusso , a spese dei 
poveri cittadini . Morto che fu suo pa- 
dre, -il che accadde poco tempo dopo, 
comprese tanto pifi vivamente la neces- 
sità di cangiare il governo , quanto pifi 
la licenza o la sregolatezza erano cre- 
sciute per la condanna di Agide : cre- 
dè che la guerra , la quale lo rende- 
rebbe padrone delle truppe, gli sareb- 
be favorevole per T esecuzione dei suoi 
disegni , e colse la prima occasione che a 
lui si presentò , per cominciarla . Aven- 
do gli Achei , confortati dai consigi j 
di Arato, assalito gli> Accadi, alleati 
di Sparta , facevano temere ai Lacede- 
moni di essere anch’ essi a vicenda as- 
saliti . Gli Efori ordinarono le leve , 
e ne diedero il comando a Cleomenc . 
La sua condotta e il suo valore oltre- 
passarono le speranze che erano state 
di lui concepite ; e la fiducia e l’ ar- 
dore che aveva ispirato alle sue trup- 
pe , resero ai Lacedemoni la loro anti- 
ca superiorità sopra i Greci. Gli A- 
Tom^ IV. ‘ Q_ 
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pH Aciiei chei i comandatil da Aristomaco , furq-. 
^U° battuti in alcuni incontri , e Aratq 

medesimo 9 non osando di esporsi con- 
tro Cleomene alla sorte di un combat- 
timento 9 ad altro più non pensò che a 
ritirarsi . 

Cieomena Cleomene ritornò a Sparta colmo di 
!a"r?forma ^ Credè di poter 9 senza rischiq 

in Lacede- attendere alla riforma che non aveva per- 
duto di mira. Ma 9 per procurarsi un 
eoiicM Ar. nuovo sostegno contro gli Efori , volle dar- 
fratcuo di SI un collega nella regia ) con 

Afide « • richiamare Archidamo 9 fratello di Agi- 
de 9 il quale aveva un incontrastabile 
diritto al trono 9 come discendente da 
una delle due linee della casa reale . 

Archida- Ma coloro i quali erano rei della mor- 
Agide 9 temendo dal suo figliuolo 
iradimeii- il giusto castigo del loro misfatto 9 tro- 
.varono.il mezzo di farlo uccidere, pri- 
ma che ■ entrasse in Lacedemonia . Que- 
st’ omicidio fece comprendere a Cleome- 
ne che non aveva un momento da per- 
dere , per distruggere l’eccessiva auto- 
rità degli Efori ; ed essendo , dopo una 
gloriosa campagna , ritornato in Ispar- 
ta con un corpo di truppe straniere , 
sorprese gli Efori , mentre stavano a 
mensa, e li fece tutti trucidare. Espo- 
^ poi al popolo le ragioni che lo ave* 
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vano 'mosso ad appigliarsi a un partito 
COSI violento , e gli fece gustare il pia- 
no di una riforma , divenuta piii che 
mai necessaria . 11 suo discorso fece 
r impressione che desiderava , e il suo 
esempio animò ancor più efficacemente 
il popolo ad abbracciare la disciplina 
di Licurgo , come la sola atta a render- 
lo lèlTce interiormente, e superiore este- 
riormente a tutti i suoi nemici . Si era 
egli , colla dolceiza e colla affabilità , 
conciliato T amore della soldatesca ; e 
le piove di prudenza e di valore che 
aveva dato, l’avevano rienipiuta di una 
tale fiducia , che si credeva invincibile , 

Prosegui la guerra' contro gli Achei; 
battè dappertutto; tolse loro piu città Achei adì-' 
e li ridusse finalmente a dimandar la 
pace . Furono stabilite le condizioni , 
la principale delle quali fu che Cleo- 
mene sarebbe dichiarato generale della 
lega degli Achei . Doveva egli in con- 
seguenza , recarsi alla loro assemblea ; 
ma una malattia che gli sopravvenne , 
sospese la conclusione del trattato ; e 
Arato che , da piò di trentanni , aveva Arato rom- 
la principale autorità su gli Achei, non , 

potendo soffrir V ignominia di vedersi 
togliere da Cleomene un comando che 
era a se costato tante fatiche , fece in 

0-2 
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maniera , che fu rotta la negoziazione 7 
Gli Achei iVla per rassicurare gli Achei contro il 
ti more delle armi dei Lacedemoni, con- 
Amigono sigliò loro di chiamare in soccorso An- 
» tigone Dosone , Re di Macedonia , e 
dMndurlo a distaccarsi dagli Etoli, con^ 
federati dei Lacedemoni . 


VII. 

CAPO V. 

PROFAN. I" 

Anni I A. a gelosia e l’ ambizione di Arato 
iv«nG.c.g1i fece preferire, in questa occasione, 
il suo privato interesse a quello di tut- 
ta la Grecia . Non lasciò Antigono di 
pigliare prontamente questa strada, che 
gli veniva offerta, per rientrare nel Pe- 
loponneso . Arato , in un certo modo , 
ve lo condusse egli medesimo con dar- 
. gli in mano la cittadella di Corinto . 

A»iì|on» A.ntigono cominciò le ostilità contro 
la ostilità Cleomene ; gli riprese , in poco tempo , 
maggior parte delle piazze che egli 
aveva tolto agli Achei , e ridusse i La» 
' cedemoni a difendere le frontiere della 




Laconia. Cleomene, il quale mancava 
di danaro , fece liberi quegli Iloti , che 
erano in istato di pagare una certa som- 
ma , c nè armò due mila , per rinfor*. 
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tare il suo esercito. Formò un progetto 
contro la città di Megalopoli, e la pre- 
se per inganno , mentre Antigono era 
in Macedonia , dove aveva posto le sue 
truppe nei quartieri d’ inverno . Cleo- 
mene acconsentì .a render la città agli 
abitanti , a condizione che volessero di- 
staccarsi dalla lega de^li Achei , per 
unirsi agli Spartani i Filopomene , di 
di cui molto si parlerà in appresso , ne 
li dissuase, mettendo loro in diffidenza 
i Lacedemoni ; e Cleomcne , sdegnato j 
abbandonò la città al sacco , he fece tras- 
portar a Sparta le statue e i quadri , e 
ne spianò le fortificazioni * Arato prese 
il pretesto di un trattamento così rigo-;* 
roso , per animar vie maggiormente gli 
Achei contro Cleomene è Antigono si mi- 
se in campagna, e marciò verso la La*- 
conia, alla. testa di trentamila uomini. 
L’esercito di Cleomene non era di piò 
di ventimila uomini ; ma fidandosi egli 
al valore dèlie sue truppe ^ e alla lo- 
ro affezione verso di se, si spinse fino 
e Sellasia sulla frontiera della Laconia . 

Fu data la battaglia , e la vittoria fu lun 
gó tempo disputata , ma essendo Filo- ‘ ' 
pomene , con un corpo a cui comanda- 
va , piombato addosso ad Euclide j fra- . 
tello di Cleomene , e il quale questi 
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aveva preso per compagno nella regid 
dignità , lo tagliò a pezzi , e andò poi 
a raggiugnere il grosso dell’ armata per 
gettarsi sopra a Cleomenej il quale fe- 
ce inutili sforzi per rimettere in piede 
cieomenè il combattimento . Le sue truppe cedet- 
falange Macedonica , ed egli 
fc«uto . si vidde forzato a ritirarsi con duecen- 
to Lacedemoni che gli restavano . Fu 
indicibile la desolazione in Lacedemo- 


nia ; e Cleomene , vedendo che sarebbe 
stato inutile l’impedire che il vincitore 
vi entrasse , non volle esporsi ad esse- 
re messo in catene ; s’ imbarcò per pas- 
sare in Egitto , e si condusse presso To- 
entraf^* lomeo Evergete • Antigono entrò iù 
patu* 'Isparta senza incontrar resistenza ma 
trattò questa città piò da amico che 
<la vincitore, ta fuga di Cleomene ave- 
va disarmato il suo sdegno , e non fece 
alcuna mutazione nè nelle leggi j nè nel 
I Galli env governo . FartV tre giorni dopo , alla 
incnteli'èì* nuova che i Galli, stanziati nell’lllirio. 


erano ostilmente entrati nella Macedo- 
nia : li vinse , e non passò moltó tem- 
po che , dopo una malattia di languidez- 
za , mori , estremamente compianto dai 
s \oi sudditi , e dai suoi alleati . Aveva 
usato ogni diligenza nel ben educare 
Filippo , suo nipote , figliuolo di De- 
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ìhetrio , e si era applicato, per terh|)Oj 
a renderlo degno della corona che gli 
apparteneva j c capace d’imitare la viri 
tu degli eroi , i quali avevano così glo* 
i'iosametite portato la scettro della 'Mai 
cedonia . Siccome egli non^ avevi ancó- 
ra pifi di quattordici anni , gli diede 
tutori’ illuminati per condurlo j fintan* 
tochè fòsse in istato di governare dà 
se stesso , e gli raccomandò principal- 
mente di prendere i consigli di Arato , 
come di un uomo il piò acconciò i / 
formarlo nelle virtò necessarie per ben 
regnare . - Antigono , aveva , ficonosciutò 
in Arato un naturale 'assai dólce > ma- 
niere attraenti e coitesi, ini ingegnò 
vasto e- prófóndó i molto ,valóré , una " 
esatta probità , e tutte quelle cognizio- 
ni , tanto nella politica , quanto nell’ arte 
della guerra , che può dare l’ esperien- 
za , unita allo studio e ai talenti na-’ 
turali • , 

Frattanto Cleomene era arrivato in òieoriMe 
Alessandria : la siia sventura , e il mi- 
sero arnese, in cui si trovava j lungi dri» «11 e« 
dall’ eccitar compassione , altro non i- |^?àttato 
Spirarono, dapprincipio j che disprezzo 
della sua persóna , in una córte corrot- * 
ta dal fasto, dall’ opulenza e dalla va- 
nità 4 Tolomeo medésimo lò ricevette 
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freddamente ; ma si accorse ben preste» 
che in lui j sotto un contegno modesto 
e conforme allo stato infelice di sua 
fortuna , si occultava un gran fondo di 
spirito e molto senno ; che alla schiet-» 
tczza e libertà propria degli Spartani , an* 
davano in lui uniti costumi dolci e un* a- 
mabile piacevolezza . £bbe rossore di non 
averlo trattato con quella distinzione , 
che meritava , e riparò al suo erro- 
re con fargli buone grazie e le piò ono- 
revoli cortesie i gli assegnò una pensio- 
ne conveniente al suo grado, e ^li pro- 
mise di rimandarlo nella Grecia con 
tutti i soccorsi d’ uomini , di navi e 
Tolomeo di danaro che gli fossero necessari , per 
risalir sul trono ; ma mori’ prima di 
poter adempiere le sue promesse. Ave- 
Fao*arot« regnato venticinque anni , ed ebbe 
eh succed* per successore Tolomeo suo figliuolo ^ 
a cui fu dato , per ironia ^ il sopran- 
nome di FHopatore , vale a dire , che 
ama suo padre ; perchè cadde in sospet- 
to di averlo avvelenato. Questo Prin- 
cipe , dato alle piò brutali passioni e 
ai vizj piò vergognosi , mostrò j sul prin- 
cipio , di aver qualche riguardo per Cleo- 
mene , e prese per alcun tempo i suoi 
consigli : ma i ministri delle sue disso- 
lutezze si studiarono , ed ottennero di 
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Prenderglielo sospetto : per lo che , non , 
potehdo Cleomene più sperare i soccor- 
si i quali gli aveva promesso Tolomeo 
Evergete , si ridusse a sollecitare la 
libertà di ritornarsene nella Grecia , la 
quale , per consiglio di Sosibio princi- 
pal ministro, gli fu negata : e affine di 
perderlo , fu falsamente supposto che 
egli non per altro volesse partire che 
per mandare ad effetto il progetto da se 
formato , di togliere all’ Egitto la pro- 
vincia di Cirene . Fu posto in prigio- 
ne , e gli Spartani che lo avevano se- 
guitato, tentarono di liberarlo con sol- 
levar, il popolo di .Alessandria ; ma non 
riuscì l’impresa, e per prevenire i cru- 
deli effetti del furore di Filopatore , 
risolvettero tutti di darsi la morte * 
Cleomene diede loro l’esempio ; e Fi- 
lopatbre fattone prendere il cadave- 
ro comandò che fosse messo in croce. 
Furono, fatti morire anche sua madre, 
sua moglie , i .suoi figliuoli , e le mo- 
gli degli Spartani che lo avevano se* 
guitato . Una tal barbarie fu come il 
preludio degli orrori che segnalarono il 
regno di Filopatore. Teodoto di Etolia 
che, pel suo merito, aveva ottenuto il go- 
verno della Celesiria , c però dava gelosia 
a Sosibio,. ed il quale, per altra parte. 
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non poteva reggere alla vista di tanté 
crudeltà , prese la risoluzione ‘di darsi' 
ad Antioco , Re di Siria ; il quale col- 
Àniiocofase piucchè volentieri questa occasione 
' Tolomeo* per ricuperare alcune ricche- próvincié 
che Tolomeo Evergete aveva tolto a Se- 
Rivolta di leuco Callinico . Meritre egli era occù- 
dm'*e "di questo SUO progetto , sentì ché 

Moione ' Alessandro e Molone , governatori i uno' 
iella Siria; ^g|jg Media e l’ altro della Persia, -ave- 
vano preso le armi per i*endersi signori 
Sovrani nelle loro' provincie . Epigene 
suo generale , e grand’ uomó ‘idi guer- 
ra, fu di parere che Antitìco ,' f>rima 
di passare nella Celesiria j .volgesse le 
sue forze contro i ribelli , p/!ri non la- 
sciar loro il tempo di rinforzarsi : ’ ma 
Ermia, suo primo ministrò , e che ave- 
va tutta la corifìdénia del Principe j fii 
di sentimento contrario j é fece inten- 
dere che basterebbe rnandare- una - parte 
dell’esercito contro i ribelli , inentre An- 
tioco coir altra s’ incamminerebbe Versò 
la Celesiria. Prevalse questo consiglio, 
é non andò gran tempo , che il Re si 
pentì di averlo abbracciato : - i generali 
ché mandò contro Alessandro e Molo- 
ne , furono sconfitti'. Alla nuòva che 
gliene fu recata , volle lasciare la Cele- 
siria , per andare in persona , con tntté 
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ie sue forre , a soffocar la rivolta . Er- 
iTiia) il quale aveva mire particolari , 
ne lo impedì nuovamente ; ed essendo 
stato il generale che vi fu spedito , to <»ntr®àii* 
talmente sconfitto , i due governatori 
ribelli entrarono senza opposizione nel» 
la Mesopotamia, e nella provincia di 
Babilonia i Convenne allora aderire al 
sentimento di Epigene ; ed Ermia non 
ebbe più ardire di opporsi ; ma , per 
vendicarsi dell’opposizione fatta ai suoi 
segreti disegni, fece consegnare al Re 
alcune lettere contraffatte, le quali prò» 
vavano che Epigene aveva formato una 
congiura contro la sua persona , e in 
conseguenza , quest’ ultimo fu punito , co* 
me reo di lesa maestà . Frattanto An* 
tioco niarciò contro Moìoaé, e avendo- 
lo costretto a venire a una battaglia , 
ne riportò una così compiuta vittoria, 
che questo ribelle , vedendosi perduto , . 
si uccise per disperazione . Alessandro 
suo fratello , il quale era in Persia , ap- 
pena fii ragguagliato di questo tragico 
avvenimento, per non cadere nelle ma- 
ni di un padrone così giustamente sde- 
gnato , egli e due suoi fratelli , dopo , 
avere scannato la loro madre , le loro 
mogli , e i loro figliuoli , si diedero 
spontaneamente la morte ; le truppe ri- 
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belli, che rimanevano, si sottomisero ad 
Antioco , il quale accordò loro il per- 
dono . Si applicò poi a ristabilire la 
calma nei suoi stati; ma Ermia, per la 
sua alterigia , per le sue vessazioni e 
per le sue crudeltà , si era renduto in>> 
sopportabile , e il Re medesimo ebbe 
molto a soffrire dall’ insolenza di costui . 
Finalmente Apollofane, suo medico, gli 
fece aprir gli occhi sulla sua cieca con- 
fidenza , e gli fece vedere che , oltre la 
sollevazione generale dei suoi sudditi 
contro questo indegno ministro, aveva 
/ egli medesimo molto da temere per la 
sua persona da un uomo , la crudeltà del 
quale passava i limiti, e il quale noh 
per altro aveva fino allora sacrificato alla 
sua ambizione tutti i suoi piò fedeli ser* 
vidori , che per poter commettere pii» 
impunemente qualche attentato contro 
il Re medesimo ; che era cosa troppo 
chiara che Ermia aveva intenzioni per- 
niciose , e che non vi era tempo da per- 
dere , per accorrere al riparo dei fune- 
sti effetti che potevano- venirne in con» 
, seeuenza . Antioco , che aveva avuto i 
disftdiEf medesimi sospetti, senza svelarli ad al- 
curio , aderì facilmerite al parere del suo 
medico, e insieme’ con lui prese i mez- 
zi opporturii di disfai^i di Ermia . I4» 
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sua morte cagionò un* allegrezza uni- 
versale 5 e r odio che a lui si portava > 
era giunto a un segno tale, che le donne 
di Apamea andarono come furibonde , a 
lapidare sua moglie e i suoi figliuoli . 

vir. 

EPOCA. 


CAPO VI. 


STORIA 

PROFAN. 


Anni 
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A ntioco , dopo, aver provveduto di 
buoni governatori le provincie di Orien- 
te, ripigliò il suo progetto sulla bina, aria, 
e vi ricondusse 1 * esercito . Doveva 
eseguire , nel medesimo tempo , due titolo di 
grandi imprese, una di togliere la Si- jjji’Asiì. 
ria ai Re di Egitto, l’altra contro A- 
cheo , suo zio, che aveva preso il tito- 
lo di Sovrano, nelle provincie dell’Asia 
minore • Aveva costui , come si è ve- 
duto, ricusato la corona, offertagli dal- 
le truppe , per porla sul capo di An- 
tioco, come legittimo erede . Per ri- 
compensa , aveva avuto il governo dell* 

Asia minore, e colla sua buona condot- 
ta , aveva ricuperato tutto quello che 
da Attalo , Re di Pergamo , era stato 
usurpato nel suo governo • La sua glo- 
ria e il suo merito gli avevano attira- 
to l’odio di Ermia e 1 * invidia dei cor- 
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ttgiani Egli non potè ignorare che si 
voleva la suà perdita, nè le accuse che 
gli si davano di avere con Tolomeo 
Filopatore criminose intelligenze , ten- 
denti ad usurpare la corona . Non vid- 
de pertanto altro mezzo di prevenire i 
; suoi nemici , che ' quello di prender- efì* 
’ , fettivamente jquella corona, ch’egli ave- 
va ricusato ''alla morta di-Seleuco, e di 
Anr^ farsi proclamare Re dell’ Asia . Antioco , 
proscRuis- prima di pensare a. ridurre Acheo all* 
ra coluro ubbidienza , credè di dover seguitare il 
Tolomeo, progetta di ripigliare le provincje che 
erano state tolte alla Siria . Fece anda- 
re dunque da quella parte tutte le sue 
forze , prese d’ assalto Seleqcia , penetrò 
nella Celesiria, dove Teodoto, che ne 
era governatore , si dichiarò in suo fa- 
vore , e gli diede in mano le città di 
Tiro e di Tolemaide , delle quali egli 
si era impadronito . Tentò invano un 
luogotenente di Tolomeo Filopatore , 
per nome Nicolao , di arrestare i pro- 
gressi di Antioco . Questo principe su- 
però tutti gli ostacoli che quegli a lui 
oppose, ed espugnò la città di Dama- 
sco , metropoli della Celesiria • Prima di 
ritornarsene, imprese l’assedio di Dora 
nella Palestina , piazza forte per la sua 
situazione , e che Nicolao aveva messo 
in istato di difendersi per lungo tempo* 
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Antioco , a cui premeva di marciare 
contro Acheo , acconsentì alle proposi^ 
zioni di una tregua di quattro mesi, 
durante la quale , i due Re dovevano at* 
tendere ad un trattato di pace : ma non 
fu possibile il rimaner d’accordo delle 
condizioni , e mentre stava per ispirare 
la tregua , furono riprese le armi , La 
guerra fu viva , ed Antioco avendo bat- 
tuto Nicolao, s’impossessò di una par- 
te della Giudea, e sottomise gli Arabi 
dei contorni . Ma nell’ anno seguente , 
avendo Tolomeo raccoltQ nuove forze , 
marciò^ contro Antioco , accompagnato 
da Arsinoe sua moglie e sorella , la qua- 
le , in questa occasione , fece l’ uffizio 
di generale ; ed essendosi i due Re in- 
contrati a Raffia vicino a Gazza, venne- 
ro a giornata , dove Antioco fu disfat- 
to con molta perdita . Abbandonò , in 
conseguenza , tutte le sue conquiste , e 
ritornò in Antiochia coll’ avanzo del suo 
esercito . 1 popoli della Celesiria e del- 
la Palestina si sottomisero immediata- 
mente a 1 olomeo . Ed in questo tempo 
appunto , Tolomeo , venuto in Gerusa- 
lemme , volle entrare nel santo dei san- 
ti , e fu assalito da un terrore così gran- 
de , che convenne portarlo via semivi- 
vo • Oiiindi derivò l’odio che concepì 


aio. , 
E’ diifattq 
a Rafia. 
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contro Trutta la nazione dei Giudei , e 
la crudele risoluzione di sterminarli , 
come lo abbiamo detto nella Storia Sacra. 

Dopo la perdita della battaglia di 
Radia, Antioco si trovò in grandissime 
angustie . Lo provincie malcontente era* 
no disposte a sollevarsi , ed egli non 
poteva differir di marciare contro Acheo, 
Pj ja pace '’Cnza esporsi a perder l'impero. Per 
con loia- andare al riparo di pericoli cosi immi- 
* Unenti , prese la risoluzione di far la 
pace con Tolomeo, a qualunque costo 
si fosse, e per tal effetto, gli cedè le 
provincie della Celesiria e della' Pale- 
Marcia * Dispose quindi ogni cosa per 

contro (li marciare contro Acheo; entrò nell* Asia 
^oilegasi “linore , e colkgatosi eoo Aitalo Re 
•oqAuajodi Pergamo , incalzò talmente Acheo, 

. che lo sforzò a rinchiudersi nella ciKà 
Acheo è di Sardi. Egli vi sostenne piò di un 
anno l’assedio, e prosa che fu la cit- 
lioco.chatà, si ritirò nella fortezza, dove fu 
|l!ar«“ u' finalmente tradito da due scelerati , e 
testa. consegnato ad Antioco, che gli fece ta- 
<gliar la testa . 

a, 1.1 • Gli Egiziani , malcontenti del tratta- 
Guerra cL.^o che Tolomeo Filopatore aveva fatto 
»itto. ' con Antioco , quando poteva , dopo 
-la vittoria , togliere a lui T impero 
della Siria , accesero nel regno unii 
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guerra civile, la quale avrebbe potuto 
essergli funesta , se Antioco non fosse 
stato tanto occupato nei suoi stati , co- 
me lo era : ma , dopo aver soggiogato 
l’Asia minore , ei fu costretto a passare 


in Oriente , per ridurre alla ragione le 
provincie che avevano scosso il gio- ^ 
go . 1 Parti , comandati da Tiridate , conqauta- 
altrimente detto Arsace , figliuolo del“?**M«. 
loro primo Ke , avevano conquistato la 
Media . Qiiesto era il regno pih poten- 
te dell’Asia, sì per la sua vastità che 
per le sue ricchezze . Antioco marciò 
con sollecitudine , per ricuperarlo , e 
adonta degli sforzi di Tiridate, ne disr 
cacciò i Parti; poi entrò nelPIrcania, 
e la sottomise tutta intiera al suo do- 


minio • Frattanto Tiridate , nel ritirar- 
si, andava raccogliendo forze da tut- 
te le parti 3 e si pose in istato di ar- 
restare i progressi di Antioco . La guer- 
ra andava in lungo , e dopo parecchi 
combattimenti , che non decidevano nul - 
la, vedendo Antioco che sarebbe a lui 
stato troppo difficile il domar Tiridate ) conviene 
entrò con lui in trattato, e rimase d’ac - 
cordo di lasciargli l’ Ircania e il paese 
dei Parti: con patto che egli unisse le 
proprie forze alle sue , per ajutarlo a 
ricuperare le altre provincie d’Oricnte* 

Tomo IV» R 
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Aveva principalmente in vista la Bat« 
triana, il governatore della quale, chia- 
mato Teodoto, trent’anhi prima si era 
rivoltato , e la quale era stata tolta a 
suo figliuolo da un capitano intelligen- 
• te e valoroso per nome Eutidemo. An- 
tioco , con un formidabile esercito , si 
avanzò jcotìtro di lui , e in una batta- 
glia , nella quale si mostrò ugualmente 
bravo soldato che gran capitano, ripor- 
Rjperrt tò lina Compiuta vittoria : e in questa 
ptuta vif occasione appunto gli tu dato il nome 
di 'Grande . Erattanto Eutidemo , mal- 
grado la sua disfatta , si manteneva , 
j, Comedi valore i e per la stia attività , 

Gfand» . nella Battriana . Stimando Antioco che 
vaili sarebbero tutti i suoi sfòrzi per 
cacciamelo, aderì facilmente ad un ag- 
giustamento , in virtò del quale Eutide- 
mo doveva essere riconosciuto Re della 
Entra ili Battriana , à condizione di consegnare 
con*Euii. ad Antioco i suoi elefanti . Antioco , 
demo. pgf assodar la pace , diede una delle 
sue figliuole in moglie al figliuolo di 
Eutidemo; dopo di che j entrato luH’In- 
Soggiogé fjia j ne ricondusse molti elefanti , dei 
provincia quali ebbe , per uso della guerra , fino a 
'*^Rmene centocìnquanta . Soggiogò in progresso 
trianiante tutte le provincie ribelli , e ritornato 
per la Persia e per la provincia di Ba- 
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bilonia , arrivò finalmente trionfante in 
Antiochia. Impiegò in tutte queste spe- 
dizioni lo spazio di sette anni : ma lo 
inebbriò a tal segno la gloria acquista- 
ta , che si credè di poter imprendere 
ogni cosa , e formò nell’ animo suo il 
disegno di conquistar la Grecia e l’Ita- 
lia ; ma non potè reggere la sua poten- 
za a fronte di quella dei Romani, vin- 
citori di Annibaie , come vedremo in 
appresso . 


CAPO VII. 

| ^ olomeo Filopatore , soffocata 4 ri- 
bellione nel suo regno, e non avendo 
nulla da temere da Antioco, in quel tem- 
po troppo occupato nell’ Oriente , si ab- 
bandonò senza ritegno, elle sue infami 
passioni. Sosibio, suo ministro , gover- 
nava il regno , e per istar saldo , si 
conduceva a talento dei favoriti . Arsi- 
noe , sorella e moglie di Filopatore , 
era senza credito , e palesemente si que- 
relava del poco riguardo che si aveva 
per lei . Queste doglianze cagionarono 
Ja sua rovina , e Sosibio ebbe ordine di 
farla uccidere. Il popolo, ammutinato, 
rivolse il suo furore contro questo mi- 
I R 2 
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nistro crudele, che perciò fu obbligato 
^ ad abbandonare il suo impiego . 

S€B«muo- Morì poco tempo dopo Tolomeo Fi- 
lopatore, in età di trentasett’anni, con- 
sunto dalle sue dissolutezze , e lasciò 
EpifànT”i successore Tolomeo , sopranno - 

succede, mato Epìfatte ^ o Illustre, che aveva so- 
li cinque anni . I .favoriti di Filopatore 
celarono la sua morte , per alcuni gior- 
ni, affine di aver tempo di mettersi in 
possesso della reggenza ; ma il popolo 
di Alessandria , insorto contro di loro , 
gli sterminò tutti , insieme colle mogli, 
coi figliuoli e coi loro partigiani . Fu 
SI rimettò posta la tutela di questo re fanciullo neh 
tela ^eiie le mani di Aristomene Acarnano, il qua- 
ArUtome- adempì con molta saviezza e fedeltà 
ne. ai doveri di reggente. Antioco il Gran-, 
de e Filippo Re di Macedonia pensaro- 
no che l’infanzia di questo Principe fos- 
. . se per favorire le loro idee di conqui- 
e Filippo Star Itgitto; e convennero insieme deU 
pMc^nqu?- la divisione che ne avrebbero fatto. En- 
stari’Eait trato dunque Antioco, con tutte le sue 
forze, nella Celesiria e nella Palestina, 
Antioco le soggiogò in meno di due campagne . 
Filippo , dal canto suo, faceva guerra 
"* ,» ad Attalo Re di Pergamo ed ai Rodia- 
Filippo fa ni . Aristomene, così vivamente assaU- 
Sttl^ to 5 ebbe ricorso alla protezione dei Ro - 
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mani, e fece loro offerire la tutela del 
giovine Re . 11 senato l’accettò , e spe* feria a'Ro. 
dì ambasciadori ai Re di Siria , di Ma 
cedonia , e di Egitto con ordine di ve* Tolomeo, 
nire ad una riconciliazione . Emilio , in- * 3 ,® 
viato a Filippo , fu ricevuto con dis Amba- 
prezzo. Antioco non tece maggior con- Romani 
to delle minacce di quello che fu a luì 
diretto, e continuando a marciare avan-Amioco , 
ti, si rendè padrone dalla maggior par- jjppof‘* 
te delle città della Giudea: fu con tut- Antìeoo 
to ciò obbligato a tornare addietro, on* «ndersf 
de operare di concerto con Filippo Re . 
di Macedonia , per soggiogai;e tutta 1 A- gicr patta 
sia minore. Ma per poter riferire piò della ofu- 
distintamente quello che avvenne nell’ dea. 
Egitto e nella Siria, è d’uopo ripiglia- 
re gli affari della Grecia dalla morte di 
Antigono Dosone, Re di Macedonia. Fi- p. , 
lippo suo nipote, che gli succedè, ab- abbraccia 
bracciò dapprincipio i cousiglj di Ara- pf^ 
to , e stette fedelmente attaccato alla sigiìd’A- 
repubblica degli Achei . Gli Etoll ne 
disprezzarono la giovinezza , perchè non 
aveva ancora diciassett’ anni , e imprese- 
ro a discacciar dalla Grecia i Macedo- 
ni , sotto pretesto di ristabilirvi la li- QH Etoi» 
bertà , ma enettivamente , per esserne guerra . 
gli arbitri . Il loro territorio si esten- 
deva in origine , solamente dal fiume 
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Acheloo fino al golfo di Corinto . Ave. 
vano successivamente scorso parecchie 
provincie confinanti col loro paese, e 
per r abito di maneggiare le armi , si 
erano rendati formidabili in guerra . 
Credettero di potere impunemente ten- 
tare la conquista del Peloponneso; ed 
entrativi armata mano , devastarono la 
Messeri ia. Arato radunò contro di loro 
gli Achei ; ma fu sconfitto in una san - 
guinosa battaglia . Gli Achei chiamaro - 
no in loro soccorso il Re Filippo , il 
quale si recò a Corinto , dove si tene- 
va la loro assemblea , e fu stabilito di 
dichiarar la guerra agli Etoli . Procura- 
rono gli uni e gli altri di farsi nn nu- 
mero di alleati; e i Lacedemoni , i qua- 
li, dopo la disfatta di Cleomene , era- 
no stati in certa maniera dipendenti dal 
Re di Macedonia, si unirono agli Eto- 
li . In mancanza di eredi di Cleomene , 
Ag«ipo- avevano innalzato al trono Agesipoli , 
li innaiia- nipote di Cleombroto , successore di 

to al trono . ji\ n • • 

dìLacede Leonida, ed essendoché questo Principe 
"’cViVda- assai giovane, gli fu dato per corri - 
Licurgo pagno Licurgo , semplice cittadino di 
pagn*o™' Lacedemonia, in pregiudizio dei figliuo- 
li di Archidamo . Gli Achei avevano , 
in questo tempo, eletto per pretore il 
figliuolo di Arato, il quale aveva il me- 
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(Jesimo nome di suo padre ; e Scopa , 
generale di molta riputazione , era alla 
testa degli Etoli. Fu fatta la guerra con 
varia vicenda; ma quasi sempre con van- 
taggio di Filippo e degli Achei, con- giod?Fl- 
dotti dai consigli di Arato . Qiiesti ec *'pp? » ® . 

. . j.'*' i> M • degliAchei 

Cito t^ontro di se , per 1 eccellenti sue comra g,iì 
qualità, la gelosia di Apel|e, primo mi-^‘®^‘* 
nistro di Filippo , e dei principali cor- 
tigiani . Apelle, il quale era staio uno . Apèii# 
dei tutori di Filippo, aveva sull animo di Filippo 
di questo Principe acquistato tanta au- affcf,o^u*e- 
torità, che giunse colle sue arti a ren- «oPrinci- 
derlo mal disposto contro Arato, e jn- ^d^Atat» 
dusse inoltre gli Achei a scegliere ' qn 
pretore che era tutto del suo partito, 
ma incapace di governare la propria re- 
pubblica . Allontanatosi Arato dagli af- 
fari , non tardò a nascervi il disordine 
e la confusione . Apelle aveva dato ad 
intendere a Filippo che gli avrebbe sot- piiipp# 
tomesso gli Achei; ma questo Principe rimette 
aprì gli occhi, ed alle rimostranze che ic?aebuo- 
gli fece Arato, restituì al rnedesimo la pe grazie.- 
sua buona grazia . Con tutto ciò Apcl- 
le non perdette nulla del suo credito, 
e l’ impunità lo rendette piò ardito a 
continuare i suoi maneggi , per togliersi# 
d’intorno Arato, e tutti coloro che gli 
facevano ombra* Aveva egli tratto nel 
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suo partito due dei principali cortigia^ 
ni, Leonzio e Megaleade , i quali era- 
no stati , come lui , tutori di Filippo , 
e ai quali questo Principe aveva dato , 
sotto Apclle, i principali impieghi dello 
stato e di dentro e di fuori. Tutti tre, 
per mantenersi nella loro autorità , pre- 
sero di concerto le opportune misure , 
per far andare a vuoto le imprese del 
Re, delle quali Arato era 1’ anima e il 
Principal motore. Apelle si portò nell’ 
isola di Eubea , sotto pretesto di qua% 
che affare , e arrestò i trasporti dei vi- 
veri e dei danari , che si spedivano al 
Re • Leonzio , dal canto suo , si con - 
dusse con tanta negligenza , alla tfesta 
della gente alla quale comandava , che , 
per sua cagione , Filippo non proseguì 
un assedio importante che aveva comin- 
ciato . Per altra parte , costui coi suoi 
consiglj fece a lui prendere misure fal- 
se, ma vedendo finalmente che tutti i 
loro artifizj , per perdere Arato , e i 
buoni sudditi del Re, riuscivano a ma- 
le, questi perfidi cortigiani vollero far- 
si temere dal Re medesimo, con ispirar 
alle truppe e ai popoli uno spirito di 
rivolta e di disubbidienza . Guadagna- 
rono la gioventù coi loro discorsi sedi- 
ziosi, e j frequenti ammutinamenti del- 
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le truppe introdussero negli affari im* 
orribile confusione. Filippo, ancor gio- 
vine e mal fermo , aveva tutto da te- 
mere per la sua autorit.^ dalla parte di 
costoro che occupavano le prime digni- 
tà , e che avendo riempiuto, dei loro 
partigiani i posti subalterni , avevano 
' pronti ai loro cenni tutti gli- ordini del- 
lo stato . Non osò pertanto di prender 
subito le vie del rigore, e dissimulò per 
qualche tempo, onde far prima rinasce- 
re negli animi la calma ; poi , di con- 
certo con Arato , cercò i mezzi di li- 
berarsi dalla schiavitii in cui lo teneva- 
no Leonzio , Megaleade e Apelle . Fece 
subito morir Leonzio; perseguitò Me- 
galeade, il quale si era rifugiato in Te- 
be, finché costui non fu costretto a dar- 
si da se stesso la morte : c finalmente 
Apelle e il suo figliuolo furono messi a 
morte nelle carceri di Corinto, dov’era^ 
no stati rinchiusi. In questa guisa, sva- 
nì la nera congiura dei tre ministri , i 
quali, da così lungo tempo , si abusava- 
no della confidenza troppo cieca di un 
Principe , la condotta del quale era sta- 
ta loro affidata - Filippo potè allora com- 
parire qual era, giusto, prudente, mo- 
derato, gran capitano, gran politico, 
in cui le grafie esteriori, ed un aspet- 
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to di maestà corrispondevano alle doti 
dello spirito c del cuore . Non tardò 
egli a conciliarsi la stima , 1’ amore e 
il rispetto, non solamente dei Mace- 
doni , ma di tutti i popoli del Pelopon- 
neso ; e 6nchè la prosperità non lo 
corruppe , fu giudicato degno di esser 
posto a confronto dei Re piò grandi 
della Macedonia» 

Gli Etoli, disgustati di una guerra in- 
fruttuosa , e non ricevendo , per altra 
r *,• parte , alcun soccorso dai Lacedemoni , 
dimanda- sempre da intestine discordie agitati , 
dimandarono la pace a Filippo ; e que- 
’ sto Principe si mostrò facile nell’ ac- 
cordarne loro le condizioni , perchè vo- 
leva mettersi in istato di mandar ad 


effetto i suoi progetti , non meno contro 
1’ Egitto chff contro P Italia , dove sen- 
tiva che Annibaie , combattendo ^ coi 
Romani , ne avesse riportato strepitosi 
vantaggi . La prosperità delle sue armi 
nella Grecia > c le adulazioni dei suoi 
ne*defn"a- cortigiani avevano insensibilmente mu- 
luraie di il naturale di Filippo • L’ elevatez- 
Piipp»* dei suoi sentimenti , che era accom- 
pagnata da una presenza di dignità > 
degenerò in una alterigia ridicola e po- 
co dicevole a una persona del suo gra* 
w do. La sua dolcezza naturale si cali- 
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glò in durezza , e siccome cessò di cu- 
rarsi del suo buon nome , si abbando- 
nò senza ritegno ai piò grandi eccessi • - 
Le ingiustizie e i delitti furono le con- 
seguenze di questa sua corruzione : e 
Arato, che non poteva ciò soffrire, si 
allontanò da un Principe che non ri- 
spettava piò se stesso . Ma avendo que- 
sta rottura fatto molto romore, Filippo, 
a cui le virtò di Arato sembravano al- 
trettanti rimproveri delle sue dissolutez- 
ze , prese la risoluzione di disfarsi di 
lui , e gli fece dare un veleno lento che 
lo condusse al sepolcro . Egli era , in 
quel tempo , pretore degli Achei , per ^ 
la decimasettima volta, ed avendone gli veleno aJ 
abitanti di Sicione , dove era nato, ot-^"^^®’ 
tenuto il cadavere , per dargli sepoltu- 
ra , non si contentarono di fargli ma- 
gnifici funerali , ma decretarono in suo 
onore solenni sagrifizj , come a un Dio 
Salvatore . 
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CAPO vili. 

j^^rato ebbe per successore, nell’am* 
minibtrazione della repubblica degli 
Achei , il famoso Filopomene di Mega- 
lopoli nell’ Arcadia, l’ultimo che si sia 
, fatto un nome nella Grecia , per le vir- 
tù militari , per la prudenza , e pel di- 
stacco dal proprio interesse . 

Scopa , il quale aveva comandato agli 
Etoli, in tempo che Filippo intimò lo- 
ro la guerra, era riputato uno dei mi- 
gliori generali del suo tempo . Aveva 
fatto brighe per continuare nel coman- 
do , e non avendo potato attenere l’in- 
tento, lasciò, per dispetto l’Etolia, e pas- 
sò al servizio di Tolomeo Epifane , Re' 
di Egitto , con sei mila Etoli che Ari- 
stomene gli aveva dimandato . Filippo , 
in virtù della sua alleanza con Antio- 
co , faceva guerra ai Rodiani e ad At- 
talo , Re di Pergamo . Aveva egli trat- 
. to nel suo partito gli abitanti di Lisi- 
machia nella Tracia , affine di avere un 
porto, d’onde poter passar comodamen- 
te in Asia . Fece lega con Prusia , Re 
di Bitinia , dandogli in moglie la sua 
figliuola ; e assalito Attalo , si avanzò 
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fino a Pergamo , metropoli del regno . 

Ma furono inutili gli sforzi che fece 
contro questa città, nè fu pih felice 
nella pugna che ebbe coi Rodiani, i qua- 
li, avendo unito i loro vascelli a quel- 
li di Aitalo, sconfissero la flotta di Fi- La su* 
lippo, vicino all’isola di Scio. Ciò non «onftua. 
ostante, questa disgrazia, in vece di ab- 
batterlo , gli diede un nuovo coraggio 
per continuar la guerra . Espugnò pa- 
recchie piazze nel Chersoneso di Tra- 
cia; la città di Abido , situata nell’A- 
sia sulla spiaggia dell’ Ellesponto , che 
sola ricusò di sottomettersi alle sue ar- 
mi , fu presa d’assalto , dopo un lungo 
assedio, e tutti gli abitanti, per non ' . 

sopravvivere a coloro i quali erano mor- 
ti difendendo generosamente la patria , ‘ 

gli uni gli alrt i scambievolmente si uc- 
cisero . Filippo era occupato in questo 
assedio, quando l’ambasciadore dei Ro- 
mani venne a protestargli , che il Sena- 
to di Roma aveva preso sotto la sua 
tutela il giovane Tolomeo , Re di Egit- 
to ; che però dovesse desistere da ogni 
impresa contro di lui; che cessasse d’in- 
quietare qualsisia popolo della Grecia , 
e che terminasse amichevolmente le dif. 
fetenze che aveva con Aitalo e coi Ro- 
diani ; che se si arrendesse a queste ri - 
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mostranze , viverebbe in pace ; ma che 
■ se ricusasse di prestar loro orecchio , i 
Romani gli dichiarerebbero la guerra . 
Filippo, offeso da questo discorso dell’ 
Ambasciadore , gli rispose, che se la re- 
t»ren«JeU pubblica Romana lo assalisse , egli spera- 
bido. va di rar conoscere che i Macedoni non 
1 Romani cedevano ai Romani, nè in coraggfo , nè 
la guerra 111 riputazione . 11 Senato gli dichiarò 
guerra, e Filippo ritornò in Mace- 
Prm 'e'è prepararsi a ricevere i Ro- 

battuir ^ mani, ma fu subito battuto dal console 
Sulpizio , vicino ad Apollonia , e si sal- 
vò a gran stento. Gli Etoli , dopo que- 
li^* e^gìi ’ abbracciarono il partito dei 

Achei aV Romani , e subito dopo gli Achei si di- 
ii'*pan?to chiararono anch’ essi per loro • Da un* 
de’ Roma- altra parte , Antioco era ritornato nell* 
‘ * Asia minore contro Aitalo , e mentre 
teneva colà occupate le sue forze, il 
Spedizio- tninistro di Tolomeo spedi Scopa con 
ne disco- qn’ armata , per procurar la conquista 
*** * della Palestina e della Celesiria . Sco- 
pa prese parecchie città, ed avendo ri- 
cuperato la Giudea,' pose guarnigione 
nella fortezza di Gerusalemme. Maaveii- 
Antioco Antioco, per le rimostranze dei Ro-, 
mani , lasciato di guerreggiare contro 
»ercito di Attalo , venne in persona nella Celesi- 
Sidone . ria , tagliò a pezzi 1 esercito di Scopa » 
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assediò lui medesimo in Sidone , dove 
si era ritirato col resto delle sue trijp. 
pe , e lo costrinse a rendergli la pfaz- 
2a, a condizione che egli e i suoi sol- 
dati ne uscissero affatto nudi . Di là 
Antioco marciò contro Gazza, la pre- 
se 5 c sottomise interamente la Palesti- 
na e la Celcsiria . Ritornò poi nell’ A - 
sia minore , e si mise in isperanza di 
ricuperar tutto quello che era stato tol- 
to al regno di Siria , da dopo la mor- 
te di Seleuco Nicatore , fondatore di 
questo impero. Per non aver nulla da 
temere, per la parte dell’Egitto, fece 
proporre il matrimonio di Cleopatra sua 
figliuola col Re Tolomeo , e promise di 
dargli in dote la Palestina e la Celesi- 
ria, quando fossero in età di consuma- 
re il matrimonio; così potè eMi libera- 
mente eseguire i suoi disegni^^sull’ Asia 
ininoie. Tito Qiiinto Flaminio era nel- 
la Grecia, alla testa d’un esercito Ro- 
mano , contro Filippo . Attàlo e i Ro- 
diani confederati dei Romani giudicaro- 
no che le mire di Antioco tendessero 
in parte ad assister il Re di Macedo- 
nia. Jn questo frattempo morì Aitalo, 
e lasciò quattro figliuoli. Eumene, Ai- 
talo, Filetero e Ateneo. Il primo<»eni- 
to gli succedette, e fu quegli che'^fon- 
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Fonda ia Jò la famosa biblioteca di Pergamo, la 
di perga- quale, in progresso di tempo, fu uiu- 
ta a quella di Alessandria . I quattro fra- 
telli conservarono tra di loro , finché 
vissero , una unione così tenera e così 
Filippo stretta , che sono stati citati per un ra- 
Ktta Ua* c-jcmpio di fraterna amicizia . Frat- 
cliioccft* tanto Filippo perdette nuovamente , a 
^Dimanda Cinocefala in Tessaglia , una battaglia 
1* pace , e contro i Romani. Rimase veramente op- 
•ccof4tat presso a segno, che fu ridotto a diman- 
dar la pace, la quale ottenne ; 1 Roma- 
ni sapevano che Antioco si avvicinava 
con forze grandi di terra e di mare, e 
non vollero aver da combattere , nel 
medesimo tempo, con due Principi co- 
sì potenti . Antioco non perdeva tempo , 
ed aveva colla sua flotta espugnato piCi 
piazze marittime dell’Asia minore , e 
delle isole vicine • Disegnava di rimet- 
tere sotto la sua ubbidienza Smirne , 
Lamsaco e le altre città Greche dell* 
Asia . Queste città , le quali godevano 
in quel tempo della loro libertà , im- 
plorarono la protezione dei Romani . Il 
senato di Roma la concedè loro tanto 
piti volentieri , quanto più conobbe la 
necessità di oppórsi ai progressi di An- 
tioco dalla parte dell’ Occidente , 1 Ro«; 
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mani gli spedirono un’ àinbascieta , per 
intiinar^li di restituire al Re di Egitto 
quello che gli a/e/a tolto; di evacuare 
le piazze che erano state di ragione del 
Re Filippo ; di lasciar le città libere 
della Grecia nel possesso della loro li- 
bertà ; in somma , di non passare in Eu- 
ropa ; e in caso eh’ ei non desse su 
questi articoli una pronta soddisfazione, 
i Romàni gli dichiarerebbono la guerra . 

Antioco rispose , per quello che ri- 
guardava Tolomeo , che Io soddisfareb- 
be , quando si 'effettuasse il matrimonio 
di lui con Cleopatra sua hgliuola ; che 
consentiva di lasciare in libertà le cit- 
tà Greche ; ma siccome egli era passato 
in Europa, prima dell’arrivo degli am- 
basciatori , e che vi riedificava Lisima- 
chia nel Chersoneso di Tracia , disse 
che rifabbricava questa città con inten- 
zione di darla a Seleuco , suo secondo- 
genito, perchè ci vi facesse la sua re- 
sidenza; che la Tracia e il Chersone- 
so erano di antico patrimonio dei suoi 
antenati , stato loro tolto da Lisimaco , 
e che i Romani non avevano alcun di- 
ritto d’ingerirsi in questi affari Tutto 
tendeva manifestamente a una rottura; 
e sparsasi in quel tempo la voce che 
Tolomeo Epifane era morto , Antioco si 
Tomo IV, Si 
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persuase di potersi impadrontre dell’Ex 
gitto; e però s’imbarcò, per andarne a 
prendere il possesso . Questa voce non, 
aveva altro fondarnento che quello di 
avere Scopa effettivamente ordito una’ 
congiura contro la vita di Tolomeo i 
sperando, col corpo degli Etoli ch’egli' 
aveva condotto dalla Grecia , di pervc* 
nire agevolmente all’ usurpazione della 
sua corona* La trama fu scoperta, ed. 
avendolo Aristomene fatto arrestare , or- 
dinò che , insieme con tutti i suoi com-» # 
plici, fosse punito colla tnorté . , . i 

li Re Tolomeo j il quale era allorU. 
nell’ anno quindicesimo di sua età , fu 
dichiarato maggiore , secondo l’uso del 
paese , e prese le redini del governo i 
Hnchè seguitò i consigli di Aristóme- 
ne , gli affari andarono bène ; ma dap- 
poiché si fu dato in preda alle sue fol- 
li passioni, gli venne in fastidio la vir- 
tù di questo fedele ministro, e lo fe- 
ce morire % 

Frattanto. Antioco, disperando dì con- 
quistar l'Egitto, si ricondusse in Antio- 
chia ; edera tutto intento a deliberare, se 
dovesse intraprendere una guerra contro 
i Romani . L’ arrivo di Annibaie , che 
improvvisamente comparve alla sua cor- 
te , fece che risolvè d’ intraprenderla • 
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Dappoiché i Cartaginesi erano stati for- 
zati a far la pace coi Rortiani, Anniba 
le non aveva cessato di adoprarsi pei 
suscitar loi^o nemici . Fu sospettato cMe' 
avesse corrispondenze .secrete con An- 
tioco; e i Romani, all’ avviso che 11* eh» 
bero, dimandarono che fosse loro con- 
segnato; ma Annibaie si salvò colla fu* 
ga da questa persecuzione, andò a tro- 
vare Antioco , e lo seguitò da Antiochia 
ad Efeso . Qiiesto Principe si diede a 
credere che , avendo seco lui il piò gran- 
de dei generali , ogni cosa fosse per ce- 
dere alla forza delle sue armi . Fece a 
bell’ agio i suoi preparativi , e si rinfor- 
zò , per via di leghe , coi suoi vicini , ef- 
fettuando il matrimonio di Cleopatra 
sua figliuola con Tolomeo Epifane , Re 
d’Egitto, e cedendogli in dote la Pale- 
stina e la Celesiria ; dando un’altra fi- 
gliuola , per nome Antiochide , al Re 
di Cappadocia , chiamato Ariarate , ed 
offrendo la terza a Eumene , Re di Per- 
gamo , il quale la ricusò , per non esser 
obbligato ad imprendere in sua compa- 
gnia una guerfa, nella quale egli avreb- 
be tutto da temere per parte dei Ro- 
mani , se venissero ad esser vincitori j 
c nulla da sperare da Antioco, il qua- 
le non avrebbe mancato, se avesse la 
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superiorità , di rendere a sè soggetta 

tutta l’Asia • 

» 

C A P O IX. 

(Compiuti che ebbe Antioco i suoi ap^ 
piTecchj, vóHe , contro il sentimento di 
\nnibale , far la guerra nella Grecia , 
dove* egli doveva essere raggiunto dagli 
Etoli 5 che si erano distaccati dalla le- 
ga dei Romani e dai Lacedemoni , go- 
vernati in quel tempo dal Tiranno Na- 
bi y il quale era succeduto a un altro 
Tiranno , chiamato Macanida . Anniba- 
le y che sempre aveva perseverato nel 
suo primo consiglio di portar la guer- 
ra in Italia , si sforzò nuovamente di 
far intendere ad Antioco , che non avreb- 
be mai vinto i Romani y se non che in 
Roma stessa ; e poiché il suo parere 
non fu ascoltato y propose che, almeno 
fosse spedita una gran parte della flot- 
ta sulle coste d’Italia, o per devastar- 
le, o per obbligare i Romani a ritener- 
vi le loro truppe, pel timore di esservi 
assaliti . Anche questo consiglio fu , per 
opera dei cortigiani e degli adulatori , 
rigettato; e Antioco, a cui si promet- 
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teva una vittoria sicura , della quale non 
sarebbe stato debitore ai consiglj di An- 
nibale, seguitò costantemente i) suo pri* 
mo progetto . I Romani passarono nella 
Tessaglia , e avendo sforzato il passo 
delle Termopile , Tarmata di Antiòcó!) 
che si vidde quasi circondata, gettò' a 
terra 'le armi per darsi alla fuga. Fu 
dai Romani inseguita , e tagliata a pez 
zi, e Antioco, salvatosi a Calcide nell’ 
isola d’Eubea, s’imbarcò cogli avanzi 
dell’armata sulla sua flotta, e andò in 
Efeso . Aveva , da non molto tempo , 
sposato Calcide , gipvanetta figliuola del 
suo ospite piò occupato' in questo 
novello amóre, che nei suoi affari, non 
prendeva ''Retina precauzionelper ripa- 
rar le sue perdite: ma si destò alle ri- 
mostranze di Annibaie dal suo sopore; 
fece venir con sollecitudine le sue trup- 
pe dall’Oriente, e s’imbarcò sulla flot- 
ta, per passare nel Chersoneso di Tra- 
cia, dove fortificò tutte, le sue piazze, 
per impedire almeno che i Ròmani ve- 
nissero in Asia . Quindi ritornò ad Efe- 
so, e risolvè di arrischiare una batta- 
glia navale : ma ne fu disfatta Tarma- 
ta sulla costa della Jonia . Qiiindi i Ro- 
mani entrarono nel porto di Cuma , 
nell’ Eolia , c vi si fortificarono • An- 
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1 Romani tioco allestì una nuova flotta, che fu 
?£iiespon- 'nuovamente battuta . I Romani passarp. 
to. no TEllesponto: e avendo incontrato 1*^- 
scucito di Antioco appiè del monteSi- 
Antioco*^* ? nella Magnesia, lo fagliarono a 

nella Ma- p^zzi . AntioCO fuggì SLlbÌtQ.,a S^'rdì, jC 

di '14 passò nella Frigia maggior? , do- 
Antiocose ve gli era venuto incontra Seleuco, suo 
8« “^g® ’ figliuolo : questi diie Principi " valica- 
rono il monte Tauro , per guadagnar 
' Dimandii quanto prima la Siria. Giunto che fu 
la paca.. Antioco in Antiochia, mandò a chieder 
^ la pace ai Romani, che gliela accorda- 
Fono, a condizione che pagasse > le spese 
della guerra, le quali furono. fatte ascen- 
dere a mille cinquecento talenti , e che 
evacuasse tutta l’Asia -, di quà dal ..monte 
Dà 'oscig- -Tauro . ^ Per siairezza dell’esecuzione 
Ri, nel mi- del trattato, Antioco diede , ostaggi , 
quali éAn: uel numero dei quali tu uno dei suoi 
figliuoli, chiamato, cpme lui, Antioco, 
Riiuoii. e che, in progresso di tempo, perve- 
nuto alla corona, prese il soprannome 
Epifaae , o sia illustre • I Romani, 
per ricompensar? i Rodiani ed Eumene, 

^ ^ ^ Re di Pergamo , dai quali erano stati 

ben serviti in q^uesta guerra , diedero 
■ * ** ai primi le provincie di Caria e di Li- 

cia , e ad Eumene , tutto il rimanente 
elei paese , tolto ad Antioco . 
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. In questa guisa, posero i Romani il 
primo piede nell’Asia, tra ’l (fiume Ali 
C(il monte Tauro. La Grecia era in 
pace, e i Romani yl comandavano da 
padroni . 

Dopo la morite di Agesipoli e di. Li- 
cargo , Re di Lacedemonia , questa cit- 

era caduta' successivamente in . potè- sivameme 
re di due Tiranni-, Macanida, e Nabi . |iei IucTì- 
11 primo., col soccorso di alcuni citta- «nm.Ma- 
dini più • accreditali ,' s’impadronì delNabu**, 
governo, e' anni eptò^ perfino, l’autorità * 
degli Efori . Ma conobbe che non po- , i . .i 
teva in altra guisa mantenersi in que* 
sta .usurpazione, che col condur fuori 
gli Spartani ; e avendola rotta cogli 
Achei , andò a fare incursionL <sul ter* ' 
ritorio di Argo , e. nell’ Elicfe ; Ne ri- 
portò molto bottino , e qqeste prime 
felici imprese gl’ ispirarono l’ ardire ‘ di 
marciare controf Tarmata degli. Achei, 
accampata nelle pianure di Mantinca» 
Filopomene, che comandava loro in qua-' 
lità di pretore, non ricusò la battaglia, 
presentatagli da Macanida: l’ala sinistra 
degli Achei piegò al primo urto dei La- 
cedemoni ; ma essendosi Macanida mes- 
so imprudentemente ad inseguire . i fug- 
gitivi , Filopomene venne ad impadro- 
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ni. si del posto da lui abbandonato j gli 
a tIìò a pezz.i il rimanente dell’ armata , 
e gl’ impedì la ritirata nel suo campo . 
Assalit,0 il tiranno da ogni parte > ten.- 
tò in vano di aprirsi un passaggio. Fij- 
lopomene, il quale voleva disfarsi -di 
lui, gli si avventò contro, ed avendo- 
lo con un dardo rovesciato da cavallo, 
gli fece, troncare il capo . • Ma la sorte 
dei Lacedemoni divenne anche peggio» 
re di prima. Caddero in potere di Na- 
bi , ricco privato, ‘6., per lo spazio di 
quattordici anni, provarono tutto quel- 
lo che la tirannia può fer soffrire- di 
piò crudele • Nabi , raccolta attorno di 
sè una banda di scelerati, si rendè pa- 
drone delle i pubbliche, entrate , e , per 
saziare la propria avarizia , non si ri- 
strinse a spogliare i soli cittadini del- 
le loro ricchezze, ma spogliò fino i luo- 
ghi sacri . Lacedemonia- divenne l’ asilo 
di tutti i malvagj, che, per li loro de- 
litti, dovevano abbandonare la patria • 
Nabi ingrossò il numero dei malviven - 
ti c\i 2 lo attorniavano, e li destinò mi- 
nistri delle sue sanguinarie esecuzioni . 
Quando, tre anni dopo la sua usurpa- 
zione , si vidde bene assodato , dichia- 
rò la guerra agli Achei e ai loro allea* 
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ti. S’incamminò subito verso la città Nabidf- 
di Messene., e la prese per inganno 
Filopomene noa potè persuadere a Li «chei , e 
sjppo , che era in quel tempo pretore icari, 
degli Achei , 'di tentare la ricuperazio- 
ne di questa città; e prese egli medesi- ftnopcme- 
mo a marciarvi’ con un picciol corpo «• 
di Megalopolitani , i quali si obbliga- bi""° * 
reno a seguirlo in questa spedizione . , r 

Al suo approssimarsi , Nabi temè di met- . 
tere. al cimento le sue forze contro il , 
vincitore di Macanida, ed uscì imme- - 
diatamente da Messene . 

In tempo della guerra dei Romani 
contro* Filippo , Re di Macedonia , gli 
Etoli dopo la disfatta di questo Prin. 
cipc ,si erano dichiarati in favor dei vin- 
citori. Nabi aveva abbracciato il parti- 
to di Filippo*; che gli aveva consegna- 
to la città di Argo , e poco dopo , con- 
tro la data fede , aveva conchiuso un » 
trattato coi Romani , a condizione di > 
somministrar loro truppe , e di desiste- 
re dalla guerra cogli Achei ; ma su que- < 
sto secondo articolo, egli aveva voluto 
accordare una semplice tregua di quat- 
tro mesi . Pose in Argo una forte guar- 
nigione, c trattò gli abitanti con un ec- , 
ceisivo rigore . Alle doglianze che ne 
furono fatte al senato di Roma , il con- 
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sole Flaminio ebbe ordine di muover 
guerra a Nabi. Tutti gli stati della Gre. 
eia, eccettuati gli Etoli , un iroiio le lo- 
ro fòrze a quelle dei Romani ; e fu prò»- 
posto di cominciare dal liberar la città 
di Argo . Ma il console Romano stimò 
1 • . essere piò a proposito l’assalir Nabi me- 
desimo in Lacedemonia; perchè, vinto 
. eh’ ei fosse , Argo potrebbe senza osta- 
as«iuN?- colo ricuperare da sè stessa la propria 
bimedesi- libertà. In conseguenza di questa riso*- 

fcdcmonia luzionc, il CODSOlc IflVCSti SUDltO li por- 

to di Gitio, dove i Lacedemoni aveva- 
no tutt’i magazzini, e, dopo una vigo- 
rosa resistenza degli assediati, li costrin- 
se a render la piazza . Di là s’incammi- 
nò verso Lacedemonia con un formida- 
bile esercito, e disperando Nabi di po- 
ter resistere ai successivi ^assalti che gli 
furono dati, s’indusse a 'dimandar la 
AccordaRil pace . Il console gliela accordò , con gran 
diSà* dispiacere degli alleati , .i quali voleva- 
gii il 800 no che il Tiranno fosse sterminato? ma 
FinS egli vi appose condizioni assai umilian- 
staggio. Q par sicurezza dell’esecuzione, gli 

dimandò in ostaggio il suo proprio fi- 
gliuolo . La città di Argo discacciò la 
guarnigione di Nabi , c si pose sotto la 
protezione dei Romani. Il console , pri- 
ma del suo ritorno a Roma, ritirò le 
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guarnigioni Romane da tutte le città 
della Grecia , e lasciò loro la libertà di 
governarsi secondo le proprie leggi . Ma 
poco tempo dopo, gelosi gli Etpli del- 
la potenza e della prosperità degli Achei, Qu„rad«- 
risolvettero di prevalersi della lontanati gii Etoil 
za dei Romani per riaccender la guer 5 icke?.^'^ 
ra, e trassero al loro partito il Tiranno ' 

Nabi , dandogli speranza di fargli ricu 
parare il porto di Gitio, e le altre piaz w nei loro 
ze che gli erano , state tolte . Le prime • 
ostilità caddero sopra gli Achei.. Filo- 
pomene , il quale in quell’ anno, n’era il 
pretore , tentò in vano di portar soccor- 
so al porto di Gitio. Nabi se ne impa- 
dronì; ma non andò molto, che 
fattof da Filopomene in una battaglia ge- loy^cné' 
Tierale, in cui le sue truppe furono mes- 
se m fuga, e il suo campo posto a sac- 
co . Cercò di saldarsi in Lacedemonia ; 
e gli EtoH, i quali aspiravano a diven- Lacccie- 
tar gli arbitri della Grecia, persuasi che 
la depressione di Nabi fosse per esser 
favorevole ai loro disegni , impresero 
ad insignorirsi di alcune città principa- 
li, e tra le altre, di Lacedemonia : ma 
siccome non potevano essi lusingarsi di 
divenirne padroni colla forza aperta , 
presero il pretesto di soccorrer Nabi, 
che vi si era rinchiuso , e gli spedirò- 
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no mille fanti e trenta giovani cavalle? 
ri , scelti tra le più distinte famiglie , 
sotto gli ordini di un certo per nome 
Alessamene . 11 primo pensiere di que- 
sto comandante , fu quello d* ingannar 
Nabi con dimostrazioni di zelo e di 
amicizia; dopo di che, trattolo in qual- 
che distanza dalle sue truppe, lo fece 
uccidere dai suoi trenta cavalieri : si 
sparsero dopo di ciò gli Etoli per la 
città, per metterla a sacco. Gli abitan- 
ti si ordinarono in battaglia, e mentre i 
nemici erano sbandati , li tagliarono a 
pezzi • Alla nuova di questa rivoluzio- 
ne, accorse Filopomene a Lac5demonia , 
e operò in guisa che il senato e il po- 
polo acconsentirono ad entrare nella le- 
ga degli Achei . In questa maniera , il 
regno di Sparta cessò di aver Sovrani , 
e mediante la sua unione colla repub- 
blica degli Achei , si vidde dipendente 
dalla potenza dei Romani . l Lacedemo- 
ni, che erano stati banditi dal Tiranno 
Nabi, ebbero allora ricorso alla prote- 
zione degli Achei , per rientrare nella 
loro patria ; ed essendo loro stato ne- 
gato di riceverli in Lacedemonia , gli 
Achei marciarono armati per sottoniet- 
tere colla forza questa città. Filopome- 
ne, il quale, in quel tempo era in im- 
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piego,- e le mire del quale unicamente 
tendevano alla rovina rotale della poten- 
za degli Spartani , gli obbligò a spia- 
nare le mura della loro città, e a rice- 
vere gli esiliati che volessero rientrar- 
vi . Abolì poi le leggi di Licurgo, e, 
per far cessar le lagnanze che queste 
mutazioni avevano eccitato tra gli abi- 
tanti, ne fece morire ottanta dei prin- 
cipali . Essendosi , poco tempo dopo , i 
Messenj distaccati dalla lega degli Achei , 
fu a Filopomene prolungata la pretura , 
per ricondurli al loro dovere . Egli ave- 
va allora settant’ anni , e benché infer- 
mo , partì jciò non ostante , con un pic- 
colo corpo di Megalopolitani , e con 
marcia sforzata giunse a fronte del co- 
mandante ‘dei Messenj', che era l’autore 
della ribellione. Gli diede battaglia, e 
lo mise in fuga; ma ritornati i Messe- 
nj con un corpo di cinquecento cavalli , 
Filopomene, troppo debole, per farlo-, 
ro resistenza, si ritirò in buon ordine: 
€ rivoltosi poi contro i nemici che lo 
inquietavano, mentre egli era intento 
a rispingerli, gli cadde sotto il cavallo, 
spossato dalla fatica, e lo gettò a ter- 
ra . I Messenj si approfittarono di que- 
sto momento ; lo presero , e lo condus- 
sero a Messene colle mani legate dietro 


Fa spiana- 
le le mu- 
fa di essa 
città • 

Abolisce 
le leggi di 
Licurgo 4 

■ / 


4 


S’ avaina. 
a fronte 
del coman- 
dante dei 
Messenj 4 


Digitized by GoogU 



Vien con- 
douo a 
Massi n a . 

1 Messenj 
lo costrin* 
RODO a . 
prender il 
veleno . 


Vii; 

fePOCAt 

STORIA 

t>ROFAN. 

Anni 

ivan.GiC; 


282 Storia Universale 

alla schiena. Gli Achei lo dimandarono 
inutilmente 5 poiché i Messenj, per non 
essere forzati a rimandarlo, lo costrin- 
sero a prendere il veleno . A questa 
nuova, il pretore che gli succedè, rac* 
colte tutte le forze degli Achei , attac- 
cò la città di Messene, e la strinse in 
maniera , eh’ essa si vidde costretta ad 
implorare la sua clemenza , e a chiede- 
re di rientrare nella lega degli Achei, 
il che' le fu 'accordato ; ma coloro che 
avevano mandato il veleno a Filopome- 
ne , furono condannati alla morte . 

CAPO X, 


jVJl^ntre la Grecia era in questo mo- 
do agitata , Antioco Re di Siria , il 
quale si era obbligato a pagare ai Ro- 
mani quindici mila talenti , per le spe- 
se della guerra , corse tutte le provincia 
deir Oriente , per riscuoterne 1 tributi ; 
e lasciò in sua assenza il governo del- 
la Siria a Seleuco , suo figliuolo e suo 
crede . Seppe che , nella provincia di 
Hlimaide , vi erano ricchezze grandi in 
un tempio consacrato a Giove Belo > 
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Recatosi colà , le portò via , e il po- 
polo divenuto , per questo sacrilegio - 
furioso ) gli si avventò addosso , e lo 
tagliò a pezzi , nel trentesimosesto an 
no del suo regno . Aveva egli glorio 
samente regnato fino all’ infelice guerra, 
che 'ebbe, condottovi dalla sua ambizio- 
ne , coi Romani , per non averne vo- 
luto stimar la potenza : vi perdè un: 
gran parte dei suoi stati , e quelli che 
gli restavano , li lasciò a suo figliuolo 
rifiniti 'di forze • 

Nell’ alino medesimo in cui mori j 
'Cleopatra sua figliuola , moglie di bpi- 
fane Re di Egitto , mise al mondo un 
figliuolo , che regnò sotto il nome di 
Tolomeo Filometore • Seleuco , primo- 
genito dei figliuoli di Antioco, preseli 
soprannome di Fìlopatore , e lo stato , 
in cui trovò gli affari , lo ridusse ad 
una vita assai oscura • L* Egitto , dopo 
la morte di Aristomene , gemeva sotto 
la tirannia di Tolomeo Epifane , il qua- 
le , noli ponendo freno alle sue passio- 
ni , nè ai suoi eccessi , trattò i suddi- 
ti da schiavi , senza rispettare le leggi 
della giustizia , nè dell’ umanità : Gli 
Egiziani , oppressi dalla sua perversa 
condotta , si sollevarono da tutte le par- 
ti . Tolomeo , incapace di governare 
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da sè stesso, pose alla testa degli affa*. 

ri un primo ministro , chiamato Poli- 

Poiicrate crate , gran politico , e grand’ uomo di 

soff. ca la Tuerra . Questo ministro soffocò ben pre-: 
nbellion». ^ • . r . 

Sto la ribellione, e i capi, portatisi in 
Alessandria , per fare un atto di som- 
missione., previa la promessa che non 
verrebbe loro recato alcun male , Tolo- 
meo li fece morire in mezzo ai tormen- 
ti . Ma , non andò molto tempo , che 
T Egitto fu liberato da questo Principe 
malvagio . Aveva egli formato il dise- 
gno di muover guerra a Seleuco , Re 
di Siria , e i principali di sua corte i 
quali temevano di essere spogliati dei 
Toiomeo beni, per supplire alle spese- di 
viene av- questa guerra , lo fecero avvelenare nel 
velenato. ye„tinovesim’ anno di sua vita e ven- 
tiquattresimo del suo regno . 

,8i. Tolomeo Filometore , primogenito dei 
Fnom«” figliuoli , che aveva allora nove au- 
re gli sue- ni , gli succedè , sotto la reggenza di 
^eopatra Cleopatra sua madre , la quale , per lo 
sua madre spazio di Sette anni , nei quali goyer- 
reggenza ^ nò , fece ammirar la saviezza della sua 
amministrazione • 

Antioco ti- Frattanto Seleuco Filopatore , Re di Si- 
lorna. . j-j^ j sollecitò ed ottenne il ritorno di An- 
tioco , che era in ostaggio a Roma , dal 
tempo del trattata di pace , conchiuso con 
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Antioco il Grande , mandò in cambio 
l’ unico suo figliuolo, chiamato Deme- 
trio, in età di dodici anni. Vi fu chi iseicuco 

ebbe sospetto , che egli volesse dare a P'iopftor» 
<• iV • 1° !• 1 njantla * 

SUO rratello 1 incombenza di portar la Roma De- 
guerra in Egitto; ma mentre i due Prin- 
cipi . erano in cammino , uno per anda- 
re a Roma, e l’altro per ritornarne, 
Eliodoro, soprintendente all’erario di Eliodoro 
Seleiico , lo avvelenò , per impadronir stleuco".* 
si della corona . Questi è quello stesso 
Eliodoro il quale , avendo voluto por- 
tar via i tesori del tempio di Gerusa- 
lemme, fu da Dio percosso, e alle pre- 
ghiere del Sommo Sacerdote Onia, ot- 
tenne la guarigione . 

Seleuco aveva meritato Eaodice sua 
figliuola a Perseo, figliuolo naturale di 
Filippo ) e ultimo dei Re di Macedo- 
nia. De/netrio, figliuolo legittimo di Fi- 
lippo , c'sua erede, era stato mandato 
in ostaggio a Roma , dove pel suo me- 
rito aveva acquistato una stima grande , 
e si era posto in istato di attendere 
agl’ interessi di suo padre . Non passa- 183. 
rono molti giorni , che vennero amba- 
sciadon di Eumene, Re di Pergamo, a Roma con- 
portar doglianze ai Romani, che Filip- 
po , contro* la fede data, riteneva e op- 
primeva le città I del 1«3 Tracia i’ed ave- 
Tom X 
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va mandato soccorsi a Prusia Re dì 
Bitinia , contro Eumene . Molte città 
^ della Grecia mandarono , nel medesimo 
tempo, deputati a lamentarsi delle in- 
giustizie di Filippo , e della sua - poca 
, fedeltà nell’ eseguire le condizioni di 
figlio dipi- pace che gli erano state prescritte'. De* 
^mandato si aSSUUSe di giuStificarC suo pa- 

lli Mace-dre, e trovò i Romani disposti a sen- 
tirlo favorevolmente . Lo rimandarono 
essi in Macedonia , assieme con alcuni 
ambasciadori , i quali avevano istruzio- 
ne di spiare, per l’avvenire, la condot- 
ta di Filippo , e di fargli comprendere 
che era debitore di un cosi moderato 
trattamento alla stima che avevano di 
suo Hgliuolo . Ma i Romani , così ope- 

l*llippo J ^ . r 

conrro il rando , in vece di servir Demetrio , ec- 
citarono contro di lui la 'gelosia di Fi- 
lippo, l’orgoglio del quale non aveva- 
no le disgrazie per anco abbàttuto ; e 
Perseo si adoperò , a tutto suo potere , 
Perseo fi' per irritarne il cattivo umore .' Ad onta 
raiediFi*del diletto dei SUOI natali’, costui aspi- 
la^t^o trono ; aveva cinque ' anni pih 

' . r, di Demetrio , e l’ ambizione , l’ attivi- 

’ tà, e la passione che aveva per 'la guer- 
ra, combinavano perfettaménte col na- 
turale di Filippo. Demetrio'j di un’ in- 
dole più dolce e' più moderata i aveva 

i V , ■ 
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in suo favore , oltre il dritto della na- 
scita , r amicizia dei Romani ; e i po- 
poli , i quali speravano che fosse per 
farli vivere nella pace e nell’ abbondan- 
za 5 dimostravano-per lui un grandissi- 
mo attacco . Ne divenne la corte più 
numerosa di quella di Filippo medesi- 
mo; ma non prese egli precauzioni ba- 
stanti per prevenire gli effetti di una ge- ’ 

Josia , che poteva essergli funesta • Per- . >80. 
sco , che conobbe di non poter regnare , lippo a far 
se non per mezzo di qualche misfatto , 
pose in opera tutti 1 pili odiosi artinzj memo, 
per far decader Demetrio dalla grazia 
di Filippo, e tanto fece, che lo indus- 
se finalmente a fargli dare il veleno . 

Se ne pentì dopo Filippo; venne in piiipposi 
chiaro delle iniquità di Perseo , e i pente, e fi- 
rimorsi che io tormentarono , gli ca- giorni . 
gionarono una infermità che impose fi- 
ne ai suoi giorni , dopo un regno di 
quarantanni . 11 giusto odio da lui con- 
cepito contro Perseo , gli aveva fatto 
prender qualche provvidenza per esclu- 
derlo dalla corona, e per darla ad An- 
tigono , nipote di Antigono Dosone ; ma 
Perseo prevenne , a forza di attività prende 
questo nuovo rivale, e preso che ebbe j^^coro- 
possesso della corona, lo fece morire ^Ma- 
Ciò non ostante l’ambizione, e l’ odio *^^ °"** * 

T 2 
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che aveva contro i Romani , furono ca- 
gione della sua rovina e di quella del 
suo regno , come si vedrìl quando da- 
remo a parte la Storia Romana . 

Aveva egli sposato, come si è detto, 
la figliuola di Seleuco Filopatore , Re 
di Siria , i giorni del quale furono da 
Epif.ìne" a- Eliodoro abbreviati col veleno. Avendo 
lesui irò* ;^ntioco , nel ritornar da Roma, risapu: 

no di>ma< j « i i • r- 1 1 

• ta ad Atene la morte di suo rratello , 

ricorse ad Eumene , Re di Pergamo , 
per iscacciare Eliodoro , e poi sali sul 
trono , in pregiudizio di Demetrio , fi- 
gliuolo di Seleuco , il quale era andato 
a Roma • Prese il titolo di Epifane o lU 
luitre\ ma si meritò unicamente quello 
.. .di furioso e d’insensato . 1 ministri di 

Tolomeo Filometore non cessavano di ' 
ridimandar le provincie della Palestina 
0 della Celesiria , le quali Antioco il 
Grande, malgrado le sue promesse, ave- 
va ricusato di restituire . La guerra , fi- 
no allora sospesa , per la prudenza di 
Cleopatra , madre di Filometore , era 
inevitabile tra i due Re di Siria. e di 
aToiomeo Egitto ; e Antioco , che fu il primo- a 
' . trovarsi in istato di cominciarla , non 
. , volle aspettare di esser assalito nei suoi 

■ stati, e marciò contro l’Egitto. Credet- 
te tanto più favorevole la ciicostanza , 
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quanto più i Romani , alleati e protet- 
tori dei Re di Egitto , erano occupati 
in una guerra difficile contro Perseo , 

Re di Macedonia. Si contentò per tan- 
to di far loro rappresentare che, nell’ 
intraprendere questa guerra , egli non 
aveva altra intenzione che quella di soste- 
nere i suoi diritti sulle provincie del- 
la Celesiria e della Palestina , delle qua- 
li gli veniva disputato il possesso . Le Riporrà 
due armate di Antioco e di Tolomeo 
s’ incontrarono tra il monte Casio e Pe 
lusio ; e Antioco riportò una vittoria , 
la quale non solamente gli assicurò le 
frontiere , ma Io mise ancora in 'istato 
di attaccare , nella campagna seguente , 
per terra e per mare, l’Egitto. Scon- 
fisse nuovamente gli Egiziani , e con 
una affettata moderazione , si conciliò vedesi pa- 
li loro alletto: accorsero essi in folla a 
prestargli ubbidienza , e ben presto si 
vidde padrone di tutto l’Egitto, ad ec- 
cezione di Menfi e di Alessandria . To- Tciome® 
lomeo Filometore cadde nelle sue ma cade nelle 
ni ; e lo trattò dapprincipio con molta *“'*"*'“* 
umanità ; ma dopo la resa di Menfi 
che fece una lunga resistenza , la sua 
finta dolcezza si cangiò in violenza ; 
portò via, le cose più preziose che vi 
erano nelle città , e non ebbe alcun ri- 
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guardo , per soddisfare T avidità propria 
Aiuiocqe quella delle sue truppe. Accadde ap- 
a^swltoGe- dopo questa campagna i che pre- 
nisaiem- se d’ assalto Gerusalemme , e vi eserci- 
"*'* tò le pih orribili crudeltà. 

Tolomeo Intanto gli abitanti di Alessandria , 
'^^^cndo il loro Re nelle mani di An- 
trono. tioco , lo dichiararono decaduto dalla 
corona, e posero sul trono suo fratel- 
, lo minore , col nome di Tolomeo Ever- 
rete ; ma in progresso di tempo , gli 
fu dato il soprannome di Fiscelle , a ca- 
gione della prodigiosa grossezza del suo 
ventre • Qiiesta condotta degli Alessan- 
drini servi di motivo ad Antioco per 
rientrare in Egitto ; poiché prese egli 
da ciò il pretesto di souenere i diritti 
di Tolomeo Eilometore . Ma il suo di- 
segno era di rendersi padrone assoluto 
Antioco di questo regno . Disfece per mare gli 
bWca , e Egiziani , e andò in seguito a bloccar 
dia Aies- Alessandria . Tutti gli stati della Grtìóia 
samlria. mandarono i loro ambasciadori , per in- 
durre Antioco ad un accomodamento : 
egli non ricusò la loro mediazione , ma 
li tenne a bada , senza dar loro positi- 
va risposta, e fece nelle forme l’asse- 
dio di Alessandria . La resistenza che 
v’ incontrò , gli fece perdere ogni spe- 
ranza di rendersene padrone ; e si ap- 
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pigliò fin d* allora al partito di accen- 
der la guerra tra i due fratelli , per 
indebolirli reciprocamente , e per com- 
piere la conquista dell’ Egitto 3 consuma- 
ti che gli avesse intieramente • A que- 
sto fine 5 levò l’ assedio di Alessandria , 
e si ritirò a Menfi; dove in apparenza-, 
rimise Tolomeo Filometore in possesso 
di tutto il paese ; ma si riservò Pelu- 
sio, e questa città, la quale era la chia 
ve dell’ Egitto , ne doveva a lui riapri- 
re T ingreso , quando questo regno fos- 
se ridotto a quel punto che egli desi- 
derava . I due fratelli , i quali , senza 
molta fatica , penetrarono i suoi dise- 
gni , lungi dal farsi vicendevolmente la 
guerra, convennero di sedere ambedue 
sul medesimo trono , e di unire le lo- 
ro forze contro l’ usurpatore : per lo che 
Antioco sdegnato ritornò in Egitto . 
Mentre egli altro non respirava che 
strage , venne tutto ad un tratto , ar- 
restato in una maniera che lo umiliò • 
Alcuni ambasciadori Romani giunsero al 
suo campo , vicino ad Alessandria , ed 
avendogli Popilio Lenate, uno di le- 
fo , mostrato il decreto del senato , per 
cui gli veniva ingiunto di uscir dall’ 
Egitto , gl’ intimò di rispondere in quel 
punto medesimo . Antioco , il quale era 
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orgoglioso , verso colóro soltanto chd 
non gli r<;sistevano , dimandò umilmen-* 
mente una dilazione di alcuni giorni , 
per deliberare sulla risposta che do- 
vesse dare . Popilio non volle conceder- 
gli alcuna dilazione, e avendo con una 
bacchetta delineato sull’arena un circo- 
lo intorno ad Antioco , gli ordinò im- 
periosamente di risolvere prima di usci- 
re da quel cerchio . Qiiestó tuono di 
autorità sconcertò Antioco, e dopo un 
momento di riflessione , si sottomise a 
tutto ciò che da lui si pretendeva * Fu 
obbligato ad evacuare tutte le città dell* 
Egitto, dove aveva guarnigione, e spe- 
cialmente quella di Pelusio ; dopo di 
che ebbero ordine le truppe Siriache di 
Uscire dall’isola di Cipro, che da lungo 
tempo apparteneva al regno di Egitto* 
Al suo ritorno, Antioco , pieno di fu- 
rore , si vendicò su i Maccabei , sul tem- 
pio di Gerusalemme , sopra tutti i Giu- 
dei , senza che essi avessero dato alcun 
motivo ad una così crudele persecuzio- 
ne. Appena giunto in Antiochia, si die- 
de alle più eccessive dissolutezze , e, per 
r indecente sua condotta , si rendè pres- 
so di tutti spregievole . Ma mentre si 
immergeva nei più sozzi piaceri , Giu- 
da Maccabeo e i suoi fratelli sconfisse- 
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ro , in piò battaglie successive , i suoi 
luogotenenti . Si destò finalmente , e 
volle marciare in persona , per isfogar 
il suo furore contro la nazione Giudai.- 
ca; ma fu arrestato in cammino, e mo- 
rì roso dai vermi, nell’anno duodeci- 
mo dòl suo r^egno ’,'*dopo aver ricono- 
sciuto , ma troppo tardi, che era giu- 
stamente punito dei suoi sacrilegi e del- 
le sue crudeltà - Ebbe per successore 
Antioco suo figliuolo, in età di no\^e 
anni, a cui Lisia, suo ajo, e che usur- 
pò l’ amministrazione, diede il soppran- 
nome di Eupatore , vale a dire figliuolo 
^dì un padre illustre. Filippo, favorito 
di Antigono Epifane, era stato da que- 
sto principe nominato per comandare 
alla Siria , durante V età minore di suo 
figliuolo ; ma , prevenuto da Lisia , si 
era ritirato in Egitto , per aspettarvi 
qualche ^ favorevole congiuntura , - nella 
quale potesse vicendevolmente spoglia- 
re il suo emolo dell’ autorità che aveva 
usurpato . In fatti , mentre Lisia faceva 
la guerra a Giuda Maccabeo , Filippo 
. ripassò in Oriente, e con un corpo di 
Persiani e di Medi , che aveva tratti 
al suo partito , s' impossessò della reg- 
gia di Antioco ; si fece riconoscere in 
qualità di primo ministro , e- prese in 
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mano :le redini del governo del regno < 
Lisia si affrettò <a far la pace coi Giu- 
dei j e ricondotto Antioco in Oriente , 
dissipò j arrivando j la fazione' di Filip- 
po . . ' • '■ 


I 


C A,P O XI. 


n questo intervallo di tempo * Denje- 
trio, figliuolo 'di Seleuco Hlopatore y 
e nipote di Antioco il Grande, riseppe 
in Roma , dov’era da dodici anni, la 
morte di Antioco Epifane ; e dimandò 
al senato la permissione di ritornar in 
Skia, a far valere le sue ragioni sulla 
corona che gli apparteneva , come pri- 
mogenito dei Principi della casa reale . 
11 senato non dubitò punto del suo di- 
ritto : ma siccome ei pensava , fin da 
quel punto, ai mezzi di assoggettare un 
giorno la Siria all’ impero Romano, 
1’ interesse prevalse alla giustizia ; e fu 
stimato cosa piò vantaggiosa il lasciare 
sul trono un Principe minore , che il 
farvi, salir Demetrio , il quale aveva al- 
lora ventitré anni , ed era in istato di 
governar da se stesso. In conseguenza, 
Antioco Eupatore fu confermato , per 
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un decreto del senato, e furono spedi- 
ti in Siria tre ambasciadori , per ripa- 
rare alle" pretese violazioni che erano 
state fatte del trattato di pace, conchiu- 
so con Antioco il Grande : fu , nel me^ fe’ritcnnto 

, . 1 • t rx * aOIIIA • 

desimo tempo , deciso che Uemetrio , 
il quale era stato dato in ostaggio , 
fosse ritenuto in Roma fino a nuovo or- 
dine . Frattanto , a cagione dell’ ingiu- 
sta e violenta condotta degli ambascia- 
dori , si sollevò il popolo ; e Gneo Ot- oitavio 
tavio , uno di loro , fu ucciso in un tu* 
multo , il quale si ebbe sospetto che fosse Romani in 
fomentato da Lisia . Demetrio , il quale * 
non dubitò punto che questa uccisione 
non avesse irritato i Romani contro An** ' .'.L 
tioco Eupatore , fece nuove istanze per !" 
ritornare , le quali furono nuovamente 
rigettate , per le medesime ragioni polii* 
tiche, per le quali erano state rigetta- 
te la prima, volta . Allora egli risolvet- Oemetrib 
te di ruggir da Roma , e sotto pretesto da Roma . 
di una caccia , si condusse fino al por- 
to di Ostia , dove s’ imbarcò sopra un 
vascello Cartaginese che lo aspettava . 

Nel momento del suo arrivo a Tripoli, 

. f,. . Il- • • 1 • Anticco 

in bina, essendogli stati consegnati dai con Lisia, 

loro proprj soldati Antioco Eupatore e 

Lisia, li fece morire, e senza opposi* Prende a 

zione alcuna, salì sul trono, sotto il no- 
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me di Demetrio Salerò . I due Re di 


Egitto 3 Tolomeo Eilometore e Tolomed 
Evergete 3 altrimenti Fiscone , avevano y 
per lo spazio di sei anni , vissuto in 
II’ turbata una perfetta unione ; ma fu questa tur- 
diie °Re di i-’iita daU’ambizione di Fiscones il qua- 
Egicto . le j avendo formato a poco a poco un 
' partito contro suo fratello , lo discac- 
ciò da Alessandria . Questo Principe fug- 
gitivo, andò a Roma; e lo stato di mi- 
seria 3 e di depressione in cui si trova- 
va', -eccitò nei Romani sentimenti di 


I deputati 
Romani 
decidono 

la conte»(u 


compassione , i quali , per sua buona 
sorte 3 non erano contrarj alla politica 
del senato. Fu rimandato in Alessandria 
sotto la condotta di due deputati , in- 
caricati di rimetterlo sul trono . I due 
deputati decidono da sovrani la conte- 
sa dei due fratelli : danno a Fiscone 


la Libia e il regno di Cirene , e a To- 
lomeo Filometore l’Egitto e l’isola di 
Cipro 3 dichiarando i due fratelli indi- 
pendenti 1 ’ uno dall’altro. Questo accor- 
do fu accettato e confermato con giura- 
mento ; ma Fiscone lo ritrattò 3 partiti 
fUconcdj- che furono i deputati . Poco contento de- 
^h-t dfcF gii stati che gli erano stati dati 3 si recò in 
prò. persona* a Roma 3 i dimandar l’isola di 
li senato , e il senato gliela aggiudicò 3 per- 

glieli ag- jivè ricredette che Filometore sarebbe 

giudica» 
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troppo potente , se quest’ isola restasse 
unita all’ Egitto. Fiscone partì da Ro- . 
ma con due ambasiadori , ai quali fu 
comandato di metterlo in possesso dell’ 
isola di Cipro • Filometore non osò di • 
ricusar palesemente di .ubbidire al de- 
creto del senato; e dopo, aver tenuto a 
bada gli'ambasciadori , quanto più lungo , 
tempo gli fu possibile, con false ap- 
parenze di sommissione , dichiarò loro 
iìnalmente che era risoluto di attenersi 
al primo trattato di divulsione. In qtie* 

Sto interv^allo di tempo, sollevo nasco naiaisnu 
stamente contro Fiscone i popoli della 
Cirenaica, facendo loro conoscere tutto sconc. 
quello che avevano da temere da un 
Principe ingiusto, violento, impetuoso, 
e la crudeltà , ed incapacità del quale 
gli Egiziani avevano tante volte prova- 
to . Fiscone marciò contro di loro , e 
fu battuto . La protezione dei Romani 
servì a farlo rientrare nella città di Ci- 
rene ; ma la durezza del suo governo 
VI cagiono ben prosto una nuova solle soiievazio- 
vazione; gli abitanti corsero in folla ad"*’ 
assalirlo nella propria reggia, ed egli 
si salvò a stento , dopo aver ricevuto 
parecchie ferite. Appena ne fu guari- * 
to , si portò a Roma , e accusò suo accusa suo 
fratello di questo orribile ‘ attentato . U ^”‘**‘"* 
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I Romani seliato ricevè- le sue querele , e gli aiR- 
bascia'dori di Filometore tentarono in 
su messo vano di giustificare il loro padrone ; 

ebbero ordine' di uscir da Roma; e fu- 
di Cipro, rono eletti -cinque ambasciadori , per 
condurj^e • Fiscone nell’isola di Cipro, 
e metterlo in possesso della medesima • 
pjjomctf,, ‘Filometore , il quale , prima di lui , si 
re gl! di era col^ recato ; gli diede una rotta , 
*ioassc^a! assediatolo, in una piazza , dove si 
era rifugiato , lo costrinse a mettersi 
Loristahi- Sue mani «Non fece abuso della 

lisce nella vittoria ; poiché , non contento di ren- 
iieiuica. libertà , lo rimise nella Cire- 

naica, e vi aggiunse alcune piazze , per 
risarcirlo <ier danno dell’isola di Ci- 
pro . Poco tempo dopo , il governatore 
che egli aveva messo in quest’isola , 
chiamato Archia , la vendè , per un in- 
signe trjidimento , a Demetrio Sotero , 
Re di Siria , ma il perfido fu scoperto 
e punito, come meritava. Filometore, 
.■ ; ■= sdegnato contro Demetrio, cercò i mez- 

s zi di fargli provare i piò crudeli effet- 
' ' ti del suo furore . 

Dcm«tio Demetrio passava la sua vita in un 
»e*^d?ViUa castello vicino ad Antiochia , immerso 
nei piaceri , e consacrando le cure che 
doveva al governo, a soddisrar la sua 
inclinazione all’ ozio e all’ intemperanza 
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nel bere . Tutto il regno ne risentiva il cóngìar# 
danno, perchè erano abbandonati gli af- 
fari , e il disgusto generale dei popoli 
diede luogo a più congiure , secreta: 
mente fomentate da Tolomeo Filometo- 
re . AttaloiRe di Pergamoij e Ariarate 
Re di Cappadocia entrarono a parte del 
risentimento dpi Re di Egitto. Avendo Unimpo» 
quésti tre Principi guadagnato un cer- “smeAies- 
to per nome Eraclide ,^!! quale 
to favorito di Antioco Epifane , C'da.po to riguar. 
co tempo era decaduto dalla grazia di 
Demetrio , lo indissero a metter In i* trefie ic- 
scena un impostore , sotto il nome di ^Ani?oco* 
Antioco Epifane , e di annunziarlo agli fp*fa«e , 
abitanti di Antiochia , come legittimo 
erede del regno di Siria . Eraclide tro- 
vò neli-isola di Rodi , dove si era ri- 
fugiato , un giovine di basso lignaggio , 
chiamato Baia , il quale credette acconcio 
a far il personaggio , che voleva fargli 
rappresentare '. Gl’ insegnò quéllD. ,chè 
doveva* dire e fare, e quando queào gio- 
vane impostore , il quale non aveva mi- 
nore ambizione che ingegno, ebbe ben 
imparato a recitar la sua parte , Eracli- 
de lo condusse a Roma , sotto il nome 
di Alessandro , insieme con Laodice , 
vera figliuola di Antioco Epifane, e che 
pra stata indotta ad entrare nella con- 
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giura . Eraclide , mediante le sue libe« 
ralità e i suoi discorsi artifiziosi, gua- 
dagnò i principali del ' senato il quale, 
per altra parte , era mal contento di 
Demetrio , ed attenne , in favore dell* 
impostóre, un decreto che gli dava l’au* 
torità di rientrare nel regno di Antio- 
f : - co'Epifane ,;5UO preteso padre, .sotto la 
protezione e coirajoto del popolo Ro- 
; ; maiio..» Eraclide ,. con questo decreto al- 
.... la.mano , partì da Roma , assoldò gente , 

, ^ ^ } passando per la Grecia , e giunto che 
'fu in Efeso , .trasse- presso l’ impostore 
Prende !i un gran numero di ■ malcontenti . Da 
d^sirial*'* E^eso SÌ avanzò verso la Siria , e< s’ im- 
padronì di Tolemaide nella Palestina , 
dove Alessandro prese palesemente il ti- 
tolo di Re di -Siria . Ad una tal nuo- 
va , Demetrio sbigottito , usci dal suò 
•ricovero .e raccolte alcune truppe , mar- 
ciò contro Alessapdro , e in una prima 
iaitaglia lo vinse.;' ma non.. seppe pire** 
valersi della vittoria . l tre -Re^ witeres- 
«ati a sostener-' l’ usurpatore , . Io t aiuta- 
rono a rialzarsi . 1 popoli continuavano 
ad accedere al suo partito,; e Xieme- 
trio, il quale cominciava a temere ‘dell* 
esito di questa guerra , volle , prima 
di arrischiare un secondo fatto d’ armi, 
porre in sicurezza i due suoi fìgliuoJi» 
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Demetrio e Antioco . Gli affidò pertan- 
to a un amico , per nome Lastene , nel- 
la città dLGnido . Dopo di che y i due i^metrio 
competitori , fattisi con tutte le lorc 
forze a fronte l’uno dell’ altro, vennero una b«ta- 
a una battaglia , nella quale Demetrio „ 
fu disfatto ed uccisa. Alessand o , ri i?i> 
conosciuto da tutto il regno , fece d* 
mandare in moglie a Tolomeo 
toro Cleopatra sua figliuola . l\on si ilriomeo 
arrossì questo Principe di fare un t.il ^‘itnwtoie 
Tnatrimonio ; e condusse egli medesimo 
la sua- figliuola a Folemaide , dove fu- 
rono celebrate le nozze . Dappoiché A 8eg„i,j 
Icssandro si vidde tranquillo possesson ma indi, 
della 'Siria , seguitò la sua naturale in "“iTofed 
cUnazione- all’ ozio ed- alla dissolutezza . 
Rinchiuso colle-donne j le quali ad' al- 
tro non attendevano che a trattenerlo 
nel gusto dei piaceri , lasciò la cura 
degli affari a un favorito, altrettanto, 
crudele > quanto insolente , che si chiama-.-. 
va Ammonio. Costu' , p»r prevenire qua- 
lunque attentato contro Alessandro, fe- 
ce morir Laodice, sorella di Demetrio 
e vedova di Perseo re di Macedonia, 
Antigono, figliuolo di Demetrio, ii qua- 
le era rimasto in Siria quando furono 
mandati a Guido- i due suoi fratelli*,., 
Tomoli^. V 
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^ . tutti gli àltri Principi del sangue re^-, 
le ,che , potè aver nelle mani • 

148; Una condotta cos) barbara mosse a 
‘é§ 5 S!dl popolile il primogenito de; 

Deineui'o figliuoli di Demetrio > che aveva il me* 
desiino nome di suo padre, credette es- 
tno, ser giunto il momento favorevole di asi- 
1 • ^ salire l’ usurpatore , e di rientrare nelle 

proprie ragioni . Lastene , che lo aveva 
tenuto nascosto a Gnido, gli procurò un 
• cprpQ di soldati Cretesi, i quali egli 
condusse nella Cilicia , dove fu rag- 
giunto da una moltitudine di malconten- 
, . , ,, ti • Svegliatosi Alessandro dal suo so- 
li pore, lasciò il governo di Antiochia a 
, Gerace e a Diodoto , piò conosciuto 
. sotto il nome di Trifone;» e marciò con- 
tro Demetrio » Mandò , nel medesimo 
-tempo', ad implorar il soccorso di Tolo- 
ipeo suo suocero , comandando che tutte 
.le città, le quali si trovassero nel suo 
Toiomeci passaggio , gli aprissero le porte . To- 
jomeo si pose in marcia con una bella 
le pani di armata , e si recò a Tolemaide. Ammo- 
^'"'‘“‘'^nio, il quale ebbe sospetto che egli aves- 
se tutt’ altra mira, che quella di veni- 
re in soccorso di Alessandro suo gene- 
ro, formò una congiura per farlo peri- 
re . Tolomeo la scoprì ; chiese che gli 
fosse consegnato il traditore ; ed alla 
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negativa che n’ebbe da Alessandro, co- . 
nobbe c^ei questo Principe era entrato 
anch’ esso nella congiura . Gli tolse la ' , . 

sua figliuola Cleopatra, la diede in mo- 
glie a l^enletrio , e si obbligò, per uua - ‘ . 
ctìiìvetìzione ,i a ristabilirlo sul trono 
di' suo padre . Nel medesimo tempo 
si avanzò verso Antiochia , e gli abi- 
haliti non solo gli aprirono subito le ‘ '*** 

porte ; ma Vollero ancora dargli la co- 
rona di Siria; ma egli si contentò di rac- 
comandar loro Demetrio , come l’ere- 


de legittimo del regno , e nel medesi- 
mo istante, i popoli proclamarono que>t 
st’ ultimo Re di Siri%. - ' 

'A questa nuova, Alessandro accorse Alessamlrt 
colla sua gente . Tolomeo, e Demetrio 
la tagliarono a pezzi; ed egh si neo* *acgcn«€» 
verò presso un Principe Arabo, che gli|«oi"ca^ 
fece tagliare il capo . Morì pochi gior- 
ni dopo , anche Tolomeo , per una feri- FUometo- 
ta che aveva ricevuto nella battaglia . 

11 primo non aveva regnato piò di 
cinque anrti incirca; e Tolomeo, treu- 
tacinque . Demetrio , dopo questa vit- Demetrio 
toria , mediante la quale si mise in pos- 

1 1 f * ti mette ui 

sesso del trono , pigliò il soprannome possesso 
di Nicatorc , vale a dire il Vincitore, 
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I4<- 

^ Tolomeo 


leopatra, Regina di Egitto > vedova 
e sorella di Tolomeo Filometore , ave- 

va un figliuolo in tenera età j e pensa- 

Fiscone va ad innalzarlo al trono di Egitto , 
ia"cotona quando Tolomeo Fiscone > fratello di 
di Egitto, filometore e Re di Cirene, dimandò per 
se medesimo la corona • 1 due .partiti 
impugnarono le armi ; ma poco tempo 
dopo , per la mediazione di un amba- 
sciadore Romano , vennero tra loro ad 
SpósaCieo- aocordo . Fu convenuto che Fiscone 
sposasse Cleopatra , c godesse la coro* 

' ; na , sua vita durante ; che il figliuolo 
di Filometore ne fosse riconosciuto 1’ e- 
stróizà il rede , e regnasse dopo di lui . Ma il 
clwpàtrl* giorno medesimo del suo matrimonio , 

' . egli strangolò questo figliuolo tra le 
braccia di sua madre, e questa brutali- 
tà fu il segnale delle crudeltà che eser- 
citò poi in tutto il corso del suo re- 
Demetrìo] gno . La Siria parimente divehne il tea* 
immerso* Sanguinose tragedie , sotto il go- 

fieipiacer». verno di Demetrio > Principe sospettoso 
e crudele , piò abbandonato ai piaceri 
che vago di ammaestramenti nell’arte 
di regnare , e che aveva lasciato la cu- 
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fà degli affari a Lastene , l’uomo pili 
malvagio del mondo ) il quale, vedendo*. _ 
si trasportato , all’ improvviso , da uno 
stato oscuro* a un’autorità senza limi- ' 
ti , ad altro' non pensò che a Servirsene 
a seconda delle sue sfirenate passioni ‘ 
Demetrio' ) insensibile al disprezzo' 
ed alle* mormorazióni dei suoi sudditi , 
viveva in una vergognosa mollezza . Tri- Tufotta 
fone iD qUal era stato governatore 
Antiochia sotto Alessandro Baia , im' tio» a fi- 
prese a cacciarlo dal trono, e gli su- ^Aiessan^* 
scitò contro ' Alessandro , > il quale * altri ‘ì™ BaU i 
chiamano Antiocò , figliuòlo di* Alessan- 
dro Balaj e iì* quale non era ancor giun- 
to all’ età* di quattro anni. La mira di 
Trifone era. di disfarsene j discacciato 
che avesse Demetrio , e di usurpar la 
corona per se medesimo * Condusse per- 
tanto il giovane Principe in 'Siria, dove: ' 
avendo formato un potente partito ,• lo.! 
fece salutar Re , sotto il titolo di Antio-j" .],’ , 
co Theo, ruppe Demetrio, e Pobbligò • * 
a ritirarsi a Seleucia , ò arlaodicea ‘ 

dove egli visse , come* viveva in Antio- 
chia, e mentre i sudditi, i' quali erano . 
a lui. rimasti fedeli , sostenevano con 
coraggio gli avanzi del suo partito, egli 
6Ì abbandonava alle piò stravaganti di»^ 
solutezze . Trifone credè di poterlo im- 
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pupemente dispreizare , e di, assumeré 
5 i apertamente il (gitolo di. Re. Cominciò 

jonatan . dal disfarsi di Jonatan , che era succe- 
duto a suo. frateUo ; Giuda Macabco > 
e il valore e la .probità, del,. quale so- 
moVr"AÌf. ogni altra cosa.’ temeva: dopo fece 
tioco, esi morir secreta rpejite Antioco e s’ impa- 
dronl .dello scettro .della Siria ^’ Simone* 
scettro, fratello., e successore di Jopatan » pre- 

pem«ri* ge a -cuorc gl’ interessi, di Demetrio r e 

ta. lo 'trasse al une dal letargo, iftiCui era 
come sepolto» 11 régno era,, diviso tea 
l’ usurpatore ) e ih* Re ’legittiiuo j'.e Am- 
bedue si facevano* vicendevolmente la 
guerra nel centro della Siria ^ senza spe- 
ranza di vederne il fine . iFrattanto i 
Parti si approfittavano di queste dissen- 
sioni ) ed avevano già conquistato tut- 
te le contrade dell’ Asia , situate tra 
Vicnsoiié-1’ liufrate e r India . La Mesopotanlia era 
Greci di njnacciata di una prossima invasione ; 
mitfcrsi . . j Greci , dimoranti in tutte queste 

alla testi ... i* ' i 

irro con-'‘>rovincte dopo .il regno di ■ Alessandro 
tro I il Grande , vedendosi • oppressi da* que- 
sti*, nuovis padroni , sollecitarono colle 
pili* vive 'istanze iDemetrio a venirsi; a 
mettere, alla testa. toro, offerendogli tut- 
te le forze deUe quali potesse aver bi- 
sogno , per iscaCciare gli nsùrpatori . 
Mitridate > in- quel tempo, iUe dei Par- 
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ti'j era il. quinto/ discendente di Arsa- 
ce; e fu quello^ il- quale, tanto per -le' 
sue conquiste , qliantó per ( la; saviezza: 
della . sua . amministrazione- jj elevèr l’iniH 
pero dei Parti al segrlo di rehdériò fòr- 
midabile ai Romani’ medesimi fc- Déme^ 
trio , pieno delle ^perailzé più 'grandi ^ 
si avanzò' cóntro di lui , è coile genti ’ * - - 

somministrategli dai popoli j cbe^io ave- * 
vario chiamato j disfece i Partii ine più 
incontri. Mitridate, il quale comincia- ' 
va a temere le conseguenze di questo 
sinistri successi gli Vece propòri;ei. iin • ■ 4» m 

àbboccamen tOjtÓ’ 'avendolo j iióntrd fìa ‘ 
pubblica fede, fatto prendere j piombò 
dopo.addos^' alla f sua armatav6*ia ta>7 
gliò a pezzi . Tutti piegarono à. fitìntei , 
delle sue armi : rendè ciò non ostante ' 

al suo prigioniero gli onori dovuti . al 
suo grado, e gli. fece sposare sua figliuo»! 
la Rodoguna. Trifóne ^>Iiberato dal- Suo- 141. 
rivale, cessò di. dissimulare i suoi vi* 
zj , c. si diede '.intieramente iri braccio V. 
alla sua inclinazione per gli eccessi , e peci 
la' crudeltà . .1 popoli- gerrievanó- sótto -la ; 
sua tirannia ed. :alti!0 ìnou aspettavano- 
che una occasione per iscuoterne il gio-; 
go #• Cleopatra , moglie di Deraetrio j . 
risaputa- la prigionia del marita-, e‘ -il' JfòSiie* di 
suo matrimonio con Rodoguna, chiamò *^®™=****' 
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sposa An- Antioco > fratello di Oefrrtetno , per op« 
lioco Side* pQrlo a Trifone, e lo* sposò, per vcn- 
dicarsi di. Demetrio . Stava €ssa in Se- 
^ leucia coi suoi figliuoli , chiamati Seleli-- 

co ed Antioco . Una parte delle truppe 
di Trifone lo aveva abbandonato , per 
sidete andare' in soccorso di lei; e Antioco, 
prende il SUO tiuovo marito , soprannomato Stde-- 
Re°?e vale a dire H Cacciatore y prese • il 
una’ viva titolo di Re di Siria', fece una viva 
Grifone.* guerra a JTrifone , e lo incalzò fino in- 
Trif.neti /Vpamea, dove questo ribelle, vedendo- 
In un rogo SI in pencolo di 'cadere' nelle mani dei. 
suo nemico, si precipitò in un rogò,, 
che egli medesimo aveva fatto aedetìde- 
Aniioco re . Antioco prese allora il sopranno- ^ 
contro'* me di, SoterOy o Sahatorcy e fece. riso- 
*’»«!• luzione- di marciare contro i Parti; sót- 
to l’apparente 'pretesto di liberare suo 
fratello. Mitridate era morto , e aveva 
avuto- per successole -Fraate, suo figliuo- 
Oà linàio . Antioco , ajutato' da tutte Te -forze 
deir Oriente , i popoli : di tJui andavano 
in folla ■ a schierarsi sotto le sue inse- 
gne, (diede una rpttaja' Fraate,' e lo ri- 
dusse atdifendersi nei-pÉoprj suoi. stati* 
Dopo' runa cosi felice rivoluzione. di co- 
• se, . sparse le sbe truppe in diversi quar- 
" ’ tieri , jiei; qiialLil lusso e le dissolutez* 
ze , di che ei medesimo dava loro l’e* 
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scmpio , ne cagionarono la totale rovi- 
na . 1 popoli oppressi , e che non era- 
no in istato di somministrare ciò che 
queste soldatesche loro dimandavano , 
cospirarono insieme coi Parti , per far- 
ne strage in un medesimo giorno , sen- 
za dar loro tempo di raccogliersi . Vi- 
rimase morto lo stesso Antioco , e di 
ottantamila uomini e piò, appena al- 
cuni si poterono salvare,, per portat in 
Siria la nuova di una cosi orribile car- 
nilicina . Alcuni giorni prima di questo 
disastro , Fraate aveva rilasciato Deme- 
trio colla speranza che il suo ritorno 
potesse obbligare Antioco a ritornare 
a difender la corona di cui Cleopatra, 
Olilo sposarlo , lo aveva messo in posses- 
so . Correva il decimo anno che questo 
Principe era prigione, e ne regnò quat- 
tro altri nella Siria , sempre agitato o 
dalle guerre esterne , o dalle tiirbolen-. 
ze.che eccitarono nella sua corte le sue 
crudeltà c,i . suoi eccessi. Aveva ripi- 
gliato Cleopatra ; e non si vede che ab 
bia seco condotto Rodoguna, dalla qua- 
le ebbe figliuoli . 

Tolomeo Fiscone regnava da sette an 
ni in Egitto , altrettanto abbominato 
per le sue crudeltà e per la sua barba- 
rie , quanto disprezzato per la sua cor<* 
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razione , e pef le sue stravaganze • Là 
città di Alessandria era divenuta pres- 
soché un deserto, atteso le uccisioni^ 
gli esilj , e la fuga' degli * abitanti i ai 
quali egli aveva in parte surrogato stra- 
nieri . 1 popoli si sollevarono alla fine 
ontro di questo mostro; ed egli fu cò- 
siretto a salvarsi nell’isola' di : Cipro # 
insieme con Cleopatra sua moglie e sua 
sorella , vedova di Filometore , é cori 
un figliuolo che^ da lei aveva avuto .• 
Non aveva condotto questo figliuolo per 
altro fine che per farlo morire , pel ti- 
more che fosse posto sul tronri^ e ne 
mandò in Egitto il corpo iri: brani . 
Quest’ ultimo . tratto di barbarie! accreb- 
be il furore dei suoi sudditi ; né furono' i 
atterrate le statue , ed • essendo Cleopa- 
tra pacata iu Egitto, fece raccolta di- 
truppe per chiuderne 1* ingresso al 
barbaro Fiscone ; ma egli mise assieme 
in. Cipro un numeroso esercito j-e il suo 
generale disfece gli Egiziani, vicino ad 
Alessandria Cleopatra cercò di salvarsi 
appresso a Demetrio suo genero , e gli 
fece sperare la corona di Egitto . Que- 
sto, Principe 'andò immediatamente alla 
volta di Pelusio , e vi pose l’ assedio 
ma' siccome i suoi sudditi lo avevano 
in orrore a icagione delle > sue tirannie 
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e delie'suc dissolutezze si; sollevarono. 


in tempo della sua assenza, >ed ei fu 
costretto- ad abbandonar l'assedio di: Pe- gjénrram 
lusio , per tornare a sottometterli . Fisco Aiessan- 
ne;, rientrato in Alessandria, sposò Cleo» « c’ieo^- 
patra , sua nipote figliuola di Cleopa- 
tra ,. che si era ricoverata nella corte 


di "Siria ; e per vendicarsi di ' Demetrio , c> . 
gli suscitò contro un impostore^' chi a- lessandro 
mato Alessandro Zehiai^!< figliuolo di un 
rigattiere di Alessandria il quale osò meuio. 
di chiedere la corona di Siria , come 


figliuolo di Alessandro Baia ^ Fiscone lo 
fornì di unlarmala; e i/Siri, che' 'vo- 
levano disfarsi di Demetrio , andarono 
in: fòlla ad abbracciarne -il, partitò, sen- 
za darsi pensiere di esaminare idiicKe 
si trattasse. Demetrio fu .battuto , e fug- 
gì a Tolemaide j^dove i era . Cleopatra 
sua moglie . Questa Principessa , la qua- 
le non gli aveva ancora .perdonato il suo 
matrimonio con Rodógutìia, gli fece chiù* 
dere le .porte della città; ed ci' fu :Uo. Demetrio 
ciso a Tiro, dove si era ricoverato* ® 
Cleopatra s’impadronì della parte.- del 
regno, in cui Alessandro Zebina. non 
aveva potuto farsi riconoscere , e que- 
sta donna, non meno ambiziosa di quel- oh,'" 
lo che. non fosse crudèle, voleva.rc-*' ' -• ' 


gnar sola , e senza . dividere il trono 
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coi suoi figliuoli .‘Seleiico suo^'primof-’ 
genito , che- aveva venti anni , risolvè 
uo prender lo scettro ; Cleopatra vi si 
pugnale oppose , c siccoiue temeva- cssa f< che e i 
"séieuco* pensasse a vendicar la morte di suo 
tuo primo, padre , della quale la giudicava colpe- 
vole'j gP immerse colle proprie (nani un 
Colloca pugnale nel seno . Per un cosi detesta* 
*Anù«S'^ bile parricidio, stette ella in apprensio- 
^sfcon- le tlej risentimento dei suoi sudditi , 
*e affine di accorrere al riparo pose sul 
trono Antioco, suo secondogenito’; ma 
altro non gli lasciò che il vano tito- 
lo di Re , e conservò per se stessa. tut- 
ta l’autorità. 

' Dall’ altra parte , Alessandro Zebina 
si credette assai bene assodato , per po. 
ter' mancare im.'|iunemente di parola a 
Fiscone suo . benefattore j e ‘ ricusargli 
l’omaggio che si era obbligato -e’ rcn.^ 
dargli - della . sua corona. Fiscone, sde- 
gnato, risolvè di abbattere questo vano 
-, . simulacro che aveva egli stesso innalza- 

'"tOj.e riconciliatosi con Cleopatra, Re- 
gina' di Siria j 'diede per moglie ad An- 
tioco -la' sua -figliuola , chiamata Trife* 
AIe«an« na > e gli mandò mi’ armata . Zebina fu 
è «Sfitto “Sconfitto , ed incalzato di contrada in 
•^«"“o- contra'da 5 finché: in ultimo fu preso, e 
dato nelle mani di Antioco , che lo-fe- 
ce morire . 
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Questo Principe soffriva mal volen- 
tieri il ‘giojgo di Cleopatra, e il timo- 
re che’ questa ebbe che a lui riuscisse 
di spogliarla ^ella sua autorità,, la spin- 
se a formare^ il disegno di disfarsene, 
per sostituirgli un altro figliuolo , che 
essa aveva avuto da Antioco Sidete, il 
quale, essendo ancora in tenera età, per 
lungo tratto di tempo , non l’ avrebbe po- 
tuta privare dell’ autorità . Questa barba- 
ra e snaturata madre , tornando il fi 
gliuolo dalla caccia , gli presentò una 
tazza , nella quale aveva messo il vele- 
no •> Antioco , che aveva troppi motivi 
di diffidar di lei , costrinse lei medesi- 
ma a- berlo, e punì, con quest’ orribile 
parricidio , tutti i misfatti , dei quali 
era essa colpevole . Antioco godè , per 
alcuni anni, pacificamente il trono di 
Siria, c la storia gli ha dato il sopran- 
nome di Grìpo , a cagione del suo na- 
so aquilino . 



Antinee 
costringé 
Cleopatra 
a bere il 
veleno, che 
ella avea 
propinato 
per)ui . 
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on andò guari - che T Egitto fu li* 
berato dalla 'tirannia'di Tolomeo Fisco- 
II?, ne, dopo ventinove; anni, di regno* Eì 
nuiorc?*** lasciò , morendo , tre figlhiodi y dué le- 
gittimi, che aveva avuto da Cleopatra, 
' A sua nipote e sua moglie ', siccome ai> 
biamo veduto , dopo averne ripudiato da 
• madre; e un figliuolo naturale ,ichia- 
. - maio Tolomeo Apione . il primogenito 

^ J dei suoi figliuoli legittimi. puirt'avoJl no* 
me' di Tolomeo Latiro , e l’altrb' di.Tò- 
Toicmeo iomeo Alessandro • Provviddc ■ Apione 
vieV tuto regno di Cirene , e diede T Egitto a 
aCieopurt ^ leopatra sua vedova, e a quello dei 
due suoi figliuoli chc cssa avessc vo- 
TOrpnado4u»Q . Clcopatra scelsc- Alessandro , suo 
ngliuolo.minore , sperando di governa- 
re piò lungo tempo . Ma il popolo si 
dichiarò pel primogenito , e la obbligò 
ad averlo per compagno della corona . 
Questo Principe aveva sposato Cleopa- 
tra , sua sorella primogenita , e l’ ama- 
va molto : sua madre lo sforzò a ripu- 
diarla , e gli fece sposare Selene , sua 
figliuola minore , la quale non era da 
lui amata . Prese il titolo di Sotero , ma 
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è piii nato nella storia sotto quello di 
Laiira-,, che gli era stato dato a cagio* 
ne di Un’ escrescenza , che aveva sul na- 
so . Cleopaira aveva conferito a Tolo- 
-meo Alessandro il governo dell’ isola di 
Cipro , per trarne soccorsi contro La- 
tiro , se mai imprendesse a turbarla nel 
■possesso del trono . 

Da un’altra parte, Antioco Gripo , imi 
R e di Siria, dopo alcuni anni di un 
regno tranquillo, ebbe > a combattere un 
emolo nella persona di Antioco , sopran- ciilcen”. 
nomato il Ciziceno , suo fratello per 
parte di madre . Costui era figliuolo di 
Cleopatra e di Antioco Sidete, e per 
porre in salvo la vita , sua madre lo 
aveva: mandato a Cizico sulla Propon- 
tide , per esservi educato , d’ onde gli 
venne il soprannome di Ciziceno . An-' 
tioco Gripo, che ne aveva qualche sen- 
tore , volle farlo avvelenare: ma ne fu 
scoperto il disegno , e questo Principe 
per prevenire altri simili attentati, die- 
de di mano all’ armi con intenzione di 
togliere a suo fratello la corona di Si- 
ria , Cleopatra , la quale Tolomeo iatiro 
era stato costretto a ripudiare , si die- 
de per isposa al Ciziceno , e gli portò 
in dote un* armata . Il Ciziceno venne 
a giornata con suo fratello ; ma fu vin- 
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Antioco to ,’e ritiratosi in Antiochia 5-vi lasciò 
^‘““®®sua moglie, come in un asilo-, per an- 
dare a cercar rinforzi , che io mettes- 
sero in istato di ripararei/ila sua disfat- 
Antioco ta . Antioco -Gripo marciò imhicdiata- 
di* e°prca' ad Antìochia y vi pose l’ assedio , 

de Anno- e la prese .. Trìfena sua moglie 'lo sol- 
Trifen» ‘-citò a darle nelle mani' Cleopatra , 
sna moglie che 'era sua’ sorella ’ per parte' di padre 
rate cIco- c di madre , per punirla di avere spo- 
paira, 33^^ jl Cizìceno , € non avendo potu- 
.j to ottenerlo ,• si assunse essa il pensie- 
re di farla uccidere in un tempio appiè 
degli altari , che essa teneva abbraccia- 
Gripo è ti . Il Ctzìceno tornò con una nuova 


*^'xnfena ‘l'mata , battè Gripo , e presa Trifena , 
vieii fatta vendicò colla sua morte quella di Cleo- 
i"duc'frj-patr-a, Gripo abbandonò la Siria al vin- 
dono^sl* ’ e dopo qualche tempo rientra- 
cia. tovi, i due fratelli finalmente si accor- 
darono- di dividere tra loro T impero:, 
il Cizieeno ebbe la Celesiria c la Fe- 
nicia, e' fissò il suo soggiorno in Da- 
masco ; il resto toccò a, Gripo , il qua- 
de pose la sua residenza in Antiochia . 
dLiaimai abbandonarono al lusso e 

Ibsso e al- dia mollezza , e furono , negli eccessi , 
imitati dai Re di. Siria che snccedet- 
tero loro, sotto i nomi di Seleuco Ni- 
catore e Fpifane ; di Antioco X. > so» 
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prannominato PìiopJtore a Epifase ; di 
Antioco XI. e di Filippo , fratelli -ge- 
melli ; di Demetrio soprannominato Eff 
cero ; di Antioco Xll. , altrimenti Dio^ 
nisio ; di Tigrane : di Antioco XIII. ) 
soprannominato ì'/ìsiatìco ^ sotto il qua- 
le la Siria fu ridotta in provincia Ro- 
mana 5 come lo vedremo in progresso . 

Cleopatra > Regina di Fgitto, non ave- 
va abbandonato il disegno di toglier 1 ,“*4 die- 
corona a Latiro suo iìgliuolo.. Si servì 
per perderlo, delle più nere perfidie giiuoio. 
e le riuscì di sollevar contro di lui i 
popoli. Fece venire Alessandro dalTiso Mette sai 
la di Cipro , per metterlo sul trono ; ì^"ro!uo 
Latiro si ritirò in quest’isola,, dove l’gUurtio 
passò diciannove anni , e ne fu richia- 
mato dagli abitanti di Alessandria, alla., 
morte di sua madre , fatta uccidere da 
Alessandro, e regnò ancora sette anni. 
Alessandro., discacciato dall’Egitto , ten- 
tò indarno di rientrarvi , e perdè final- 
mente la vita in un’ impresa che si era; 
ideato, per insignorirsi dell’ isola di Ci. 
prò . 

1 due fratelli non lasciarono succes- 
sori legittimi . Berenice figliuola di La- to. * ^ ' 
tiro , m innalzata al trono , c perì per 
le mani di Alessandro , figliuolo natu- 
rale di Tolomeo Alessandro , il quale 
Tom. Il/, X 
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ess^ aveva sposato . Passò quindi la 
corona a Tolomeo Alessandro j soprani 
nominato Aulete y o suonatore di flauto y 
figliuolo naturale di Tolomeo Latiro, il 
quale ebbe per successore Tolomeo Dio* 
nisio , secondo di questo nome , che 
sposò sua sorella, la celebre Cleopatra, 
druda di Marcantonio , la morte della qua** 
le pose fine al rpgno^di Egitto. 
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€ monarchie, fondate dai succes- 
sore di Alessandro , ebbero , quasi nel 
momento, del loro nascere , una scossa > 
a cagione di un lusso che trasse seco 
la corruttela generale dei costumi • La 
disunione poi dei Principi che le go- 
vernarono, diede loro il colpo mortale, 
cosicché furono finalmente inghiottite 
dai Romani , popolo fiero , animoso , e 
nel medesimo tempo , il pih regolato, 

X % 


Digitized by Google 



j2<) Storia Um versale 

nei suoi consigli , il piti costante • nei 
suoi principi , il più laborioso e il più 
paziente, finché conservò l’amore della 
patria , e il rispètto^ per^ le leggi ; fin- 
ché la frugalità , lo spirito dell’ econo- 
mia e la povertà furono a Roma in ono- 
re, e si ebbe per massima fondamenta- 
le di riguardar la libertà , come un be- 
ne inseparabile dal nome Romano’. 

Dopo la fondazione della 'repubblica , 
avevano i Romani domato colla forza 
delle armi tutti i popoli circonvicini . 
L’alto concetto, che dappertutto si ave- 
va del lorp valore contro I nemici , e 
della loro fedeltà verso gli alleati , di- 
venne il primo fondamento della loro 
grandezza , c i loro felici successi nella 
guerra , che ebberor a sostenere ' contro 
1 Sanniti , avendo loro fatto conoscer 
meglio le proprie forze , ispirarono lo- 
ro un ambizione che , col tempo divenne 
smisurata . - ■ 

I Romani Questa guerra cominciò l’anno quat- 
*J5?f»°altro cento dodici dalla fondazione di Ro- 
Sanniti; ^na , trecento quarant’anni prima dell* 
Era Cristiana . 

Carattere I Sanniti occiipavano quella parte dd 
f*®’®*"®*** regno di Napoli, che si chiama presen- 
temente l’Abruzzo. Questi popoli , av- 
vezzi ad .una vita dura, e alle fatiche 
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militari , assalirono, contro ogni diritto, 
gli abitanti di Sidicino , nei contorni 
della Campania , e costoro , vicini- ad es- 
sere oppressi , chiesero soccorso ai Cam- 
pani , i quali , in quel tempo , erano 
immersi in una voluttuosa mollezza, ed 
i quali avendo osato di presentarsi in- 
ordine di battaglia contro i Sanniti , per-» 
dettero la maggior parte della loro gio- 
venti», e furono ridotti a difèndersi in 
Capoa , loro metropoli . Il timore di 
venire sforzatici li fece ricorrere alla pro- 
tezione dei Romani ; ed avendo il se- 
nato interposta in vano la sua media- 
zione -a loro favore , s’ indusse , per uno 
spiritO-di giustizia i a dichiarar la guer» 
ra ai Sanniti , coi quali fin allora ave- 
vano vissuto ili buona armonia . I due 
consoli Marco Valerio Corvino, e Aulo 
Cornelio Cosso , ebbero ordine di mar- 
ciare , ciascuno alla testa di un esercii 
to, e andarono ad accamparsi , il pri- 
mo nella Campania , l’ altro nello stes* 
so paese dei Sanniti i quali, in vece di 
pensare unicamente a difendersi j nel 
proprio paese , si recarono nella Campa- 
nia a fronte dell* esercito Romano é Fu- 
rono vinti , dopo un combattimento , per 
lungo tempo dubbioso ^ e che fece con- 
fessare ai Romani di non aver giammai 


$ 


i tinniti 
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avuto da fare eoa nemici così ostinati i 
Azione Cornelio coll’ altro esercito si cacciò 
le di pob< imprudentemente in alcuni passi stret- 
Wo dove sarebbe stato totalmente scon- 

fitto , se Publio Decio , tribuno di un^ 
legione y non gli avesse , mediatìte una 
operazione , che richiedeva uguale in- 
trepidezza e presenza di spirito , procu- 
rato 1 mezzi non solamente di disbri- 
garsene ) ma di combattere ancora con 
vantaggio i nemici; gli tagliò a. pezzi ^ 
e i due consoli ottennero al loro ritor** 
no gli onori del trionfo. Decio, che 
andava dietro al loro carro , si attirò 
gli sguardi di’ tutti gli spettatori, e fu 
ricolmato di elo^ , sì dal popolo che dai 
soldati. . ri 


• Stimandosi gli abitanti di Capoa y 
‘ non ostante le disfatte dei Sanniti , pò* 

• co sicuri , dimandarono ai Romani un 
! corpo di truppe per loro custodia; Le 

delizie di questa città corruppero, in po- 
co tempo, la maggior parte dei solda- 
ti, e fecero loro mnienticare la propria 
I oatria . Congiurarono di trucidare tut- 
ti gli abitanti di Capoa , e di prePde- 
re il loro posto • Fu scoperta ìa con- 
giura ; ed i colpevoli y per timóre del 
castigo, si rivoltarono contro i loro, ca- 
pi • Marciarono tumultuariamente. ^allz’ 
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Volta di Roma ; ma la presenza di un tvaièitl6 
esercito » che contro di loro conduceva jjljyiore 
Valerio Corvino j eletto dittatore , li conduc< 
fece ritornare al dovere . Dimandarono 
perdono del loro misfatto , é l’otten 
nero, si ad istanza del dittatore, che^Vh^ióra . 
in Considerazione del gran numero dei 
colpevoli, il far perire tutti i quali non = 
tornava a contò alla repubblica * 

ì Sanniti chiesero la pace , e di con- j sanniti 
senso dei Romani si riserbarono la li- thieg^onn 
bertà di continuar la guèrra contro i**^®®*‘ 
Sidicini k Gli assalirono in conseguenza 
con tutte le loro forze, e si misero in 
isperanza di rendersi padroni della lo- 
ro metropoli ; ma i Sidicini , dopo es- 
sersi offerti ai Romani di venire alla 
loro ubbidienza, senza essere stati ascol- 
tati, si gettarono tra le braccia dei La- 
tini,, i quali di per se stessi erano già 
portati a far la guerra . I Campani si 
unirono ai Latini , e tutti questi tre 
popoli entrarono , armata mano , nelle ter- 
re dei Sanniti , i quali , non trovando- 
si in istato di reggere contro tante for- 
ze combinate , dimandarono anche essi 
la protezione dei Romani . Il senato , 
che non si credeva nè in diritto, nè in 
istato di comandar da padrone ai Lati- 
ni ; ma che non voleva far cqnosce- 
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. re le sue intenzioni ai Sanniti, risposè 
loro in termini equivoci , e i Latini ^ 
che penetrarono nei motivi secreti di 
questa risposta -, risolvettero^ di distaO* 
carsi dalla lega dei Romani » Avevano 
, ottenuto, alcuni anni addietro , il dirit- 
to della cittadinanza Romana , e aspira- 
vano ad essere a parte coi cittadini di 
Roma del consolato , e delle altre prin- 
j cipali dignità ; ma n’ era stata rigetta- 

• ta la dimanda . Si prepàrarono dunque 

alla guerra, sotto il pretesto di voler as»> 
lEomaa! salire i Sanniti i 1 Romani, che non 
*^wrecchi* ignoravano le loro mire, fecero dal can- 
P” to loro i necessari apparecchi . Essendo- 
?roTi^d- si i due consoli Manlio Torquato ,’e 
’ Pubblio Decio Mure posti in marcia , 
andarono a prender campo presso a Ca- 
poa , dove i Latini ed i Campani , pri* 
ma di loro , si erano accampati . frat- 
tanto i consoli , spaventati da sogni di 
'' cattivo augurio , immolarono vittime, 
per placare la collera degli Oei , e poi 
rimasero tra loro d’ accordo che quegli , 
le truppe del quale cominciassero a pie- 
gare , dovesse sacrificarsi per la salute 
del popolò Romano . Presero ciò non 
pertanto le precauzioni necessarie , per 
■ mettersi al coperto da qualunque sor- 
presa , c ricordando la severità dell an- 
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itea disciplina militare, vietarono, sotto 
pena della vita , a qualsivoglia uffiziale 
di combattere fuori della sua linea, sen- 
za un ordine espresso . Il giovane Mar. llfigKotfcl 
lio , figliuolo del console , che era sta ManUo 
to spedito ad ispiare i movimenti de; combatte 
nemici 5 incontro una schiera di cavane ordine, 
ri Tuscolani, e fu dal loro comandante 
sfidato a una singoiar battaglia ; accet 
tò la disfida, e ucciso il nemico, por- 
tò le spoglie a suo padre . Manlio , ii 
vece di dargli le lodi e le ricompìcnse , tesua«» 
delle quali ei si credeva degno, fece®*''®* 
prevalere l’amor della patria ai senti- 
menti della paterna tenerezza; stimò juo 
dovere', col supplizio del proprio figliuolo 
medesimo , di confermare Tautoritàdel cò. 
mando , e il rispetto dovuto alla disci- 
plina militare; e gli fece troncar la te- 
sta in presenza dell’ atmata . Questo ec- 
cessivo rigore rendè le truppe piò esat- 
te nell’ ubbidire, e passò come in pro- 
verbio, sotto il nome di severità Man» 
liana . In questo mentre , le due arma- 
te vennero alle mani, e l’ala sinistra, 
alla quale comandava il copsole Oecio , 
vivamente incalzata dai Latini , stava 
per esser rotta , quando questo console , 
dopo avere invocato le Divinità del cie- 
lo e dell* inferno , sacrò agii Dei infera 
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li console nali e alla terra se stesso e tutti quei- 

Drciosisa»!- i n ^ • 

Rriricaperli cnc componevano 1 armata nemica, 
la sua pa* per salvezza della repubblica Róma*- 
na : dopo di che , vestito degli abiti 
convenienti a questa cerimonia, montò 
tutto armato sul suo cavallo , e si pre- 
cipitò in mezzo ai nemici , dove trovò 
La vittorii morte che cardava . 1 siioi soldati , 
dichiarasi rianimati da questo esempio , ed assi- 
inani*. Curati della protezione degli Dei, rispin- 
‘^3£7*i^i.'gono i Latini, e da tutte le parti la' 
dimanda- -vittoria" si dichiara per li Romani . I 
nula pace. Latini dimandarono ed ottennero la pace. 


vii. 

ÈP OCA. 

STORIA 
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CAPO IL 
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Anni 

avan-Gi 


i.c. Gr li 


abitanti di Anzio e di Ardeà 


tentarono poi , ma in .vano , di misu- 
rarde loro forze con q[uelle dei Roma- 
*noie avendo i Latini ripigliato le ar- 

arm*'eso’. mi , furono bcii presto intieramente do» 
un domati, ^ Xn qucsto tempo medesimo, una 

CastiM di Vestale , chiamata Minuzia , la quale 
lina Vesta- p^j. troppo elegante e troppo ri- 

cercata attillatura , si era rendala sospet- 
ta , fu convinta d’ incesto , e dai pon- 
tefici sepolta viva, presso la porta Col- 
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ìina , in un campo che poi portò il 
nome di sceleràto . Fecero in appresso 
i Romani guerra ai Sidicini, e agli Au* 
runCi ; a. questi ultimi presero le città 
di Cales e di Fregella, e fondarono co* 

Ionie nelle medesime; passarono nel pae- 
se dei Sidicini , lo desolarono in ogni 
parte; e l’esercito ebbe ordine di rei» 
marvisi ; perchè vi era sospetto ^ che i 
Sanniti avessero cattive intenzioni. Ma Aiessart* 
per esser in quel tempo disceso in Ita- 
lia Alessandro Re di Epiro , e fratello scende in 
di Olimpia, furono obbligati a riv^oìge- * 
re le loro forze contro questo Principe 
dalla parte della Lucania. Alessandro RiPaicga^ 
vincitore , e fece lega coi Romani . Ma • 
non passo molto tempo , eh’ ci fu ucci- IB’ ucciso* 
so per tradimento di alcuni Lucani esi- 
liati , dei quali era composta la Sua guar- 
dia ; e i Sanniti , liberati dal timore 
delle ^ sue armi , presero le misure op- 
portune i per ricominciar la guerra cen- 
tro i Romani . Afflisse la città di Ro- 
ma, in questo stesso tempo, una malat- 
tia che fu giudicata peste , e che cad- 
de sopra i principali cittadini , i quali 
tutti morirono coi medesimi sintomi » 

Si venne , per mezzo di una schiava , . , . 

•. . . , veleni in 

m cognizione che questa mortalità era Ruma . 
cagionata da certi veleni , che alcune 
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matrone Romane delle prime famiglìé 
Panw°ma- distribuendo . Fu verificato il 

tionc Ro- delitto j che fino allora era stato incognito 
"eàlina"c Roma , e centosettanta di queste don- 
a morte - ne furono condannate alla morte . 

1 Sanniti sembravano quieti , perchè 
non erano ancora in istato di ricomi n- 
ciar la guerra . in questo intervallo di 
tempo , i Romani espugnarono la città 
di Priverno , che apparteneva agli Au*« 
runci j e quella di Palepoli nella Cam- 
pania , vicino a Napoli * Gli abitanti 
di queste due città , eccitati dai Sanni- 
e dai Tarentini , avevano fatto molte 

dich?arano territorio dei Romani . 1 

nuovamen Romani finalmente dichiararono la guer- 
fa ai Sanniti; ed avendoli in due bat- 
ti. taglie disfatti , ricusarono di dar loro 
la pace . In mezzo alle angustie estreme 
nelle quali si trovavano, posero i San- 
niti alla loro testa un generale , per 
nome Gajo Ponzio , il più distinto tra 
loro pel suo valore , ed il quale ben 
presto diede una segnalata riprova del- 
la sua abilità * Si era costui nascosta- 
mente posto vicino a un villaggio, chia- 
mato Gaudio i tra Capoa e Benevento , 
ed avendo travestiti da pastori dieci dei 
suoi soldati , ordinò loro di condurre > 
per differenti strade le loro greggio nei 


■f 
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pascoli pii» vicini air esercito Romano. 
Dovevano costoro, quando fossero stati 
presi , dare ad intendere che i Sanniti 
assediavano Lucerà nella Puglia , e che 
la città era ridotta all’ estremità . 1 due 
consoli , Tito Vetturio e Spurio Postu- 
• mio, credettero di dover marciare in soc- 
corso di Lucerà, per impedire che i Pu- 
gliesi abbandonati non si arrendessero 
ai Sanniti • Presero , a tal effetto , il 
cammino più breve per gole di monta- 
gne, l’uscita delle quali era stata chiu- 
sa dai Sanniti con alberi atterrati e 
massi grandissimi. 1 consoli vollero dar 
volta indietro , ma i nemici avevano 
chiuso l’ingresso della prima gola, e oc 
cupato le alture . 1 Romani ^cero vani i Romani 
sforzi per salvarsi : costretti , per man caudio va* 
•canza di viveri , a cedere alla necessi ni 

. • 1 I • per salvar- 

tà , acconsentirono , per ottenere la li si. 
-bertà di ritornare , a un trattato che 
lì ricopriva d’ignominia, e si obbliga- 
rono a farlo ratificar dal senato . Le con- 
dizioni furono che i Romani facessero 
ritirare le loro truppe e le loro colo- 
nie dal paese dei Sanniti ; che' i due pò- 
poli vivessero secondo le loro leggi , e 
indipendenti gli uni dagli altri; che in- 
tanto i consoli e i loro soldati passas- 
sero sotto il giogo , e tornassero disar- 
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mati e con una sola veste per cia- 
scheduno . La costernazione e il furore 
^ furono uguali nel popolo e nel senato 
di Roma . Postumio , per mantenere la 
parola da se data , in nome del popolo 
Romano , esibì di darsi assieme col suo 
collega a discrezione dei Sanniti, c la , 
sua proposizione fu accettata con giub- 
bilo • Ma 1 Sanniti ricusarono di rice- 
verli , e i Romani si prepararono col 
più grande impegno a riparar raffronto 
delle forghe ^andine. Toccò a far que- 
sta guerra ai due consoli Papirio Cur- 
sore e Pubblio Filo . 11 coraggio del 
primo corrispondeva alla sua straor- 
dinaria statura , e alla sua incredibile 
agilità : era indefesso nella fatica , e 
niun generale fece più rigorosamente 
osservare la disciplina militare . La fa- 
ma del console fu un forte stimolo al- 
1 Romani le Sue truppe . I Sanniti , battuti da tut- 
vfcenda 1 P^rti , passRTono anch’ essi vicen- 
sanniti, e devol mente sotto il eioco , si viddero 
pwsaresot toglier le piazzc che avevano preso , 

IO >1 giogo o che erano state loro, abbandonate , e 
furono, finalmente sforzati a restituire 
seicento cavalieri , i quali, al trattato di 
Gaudio , avevano dimandato ia ostag- 
gi* 
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■Quinto Fabio Massimo, creato ditta- . 

^ 1 ^ • Il dittata^ 

tore, per continuare Ja guerra contro i rcCl.Fa!->w 

Sanniti e contro i loro alleati , li vin- Massimo 
se , e , colla presa di parecchie città, sanniti, 
dilatò le frontiere della repubblica . 1 
generali , che gli succedettero , obbli- pS"upacét 
garono fìnalmeote i Sanniti a dimandar 
la pace ; la quale mantennero solamente 
tanto tempo quanto fii loro necessario , 
per acquistar nuove forzt, e per solle- 
var- contro i Romani tutte le nazioni 
^on loro confinanti . Dopo un riposo di Rip'gi!»"'» 
sei anni , ripigliarono le armi di con- sono dis- 
certo coi Galli Senoni , abitanti, sulle 
spiagge del mare Adriatico, cogli Etru- 
schi e coi popoli dell’Umbria» F’nrono 
disfatti dai consoli Quinto Fabio Mas- ciò Mute 
simo, il quale, pel suo merito, fu cin- 
que volte innalzato al consolato , e Pu- pio ài ju® 
blio Decio Mure, il quale, in una bat- 
taglia , arrestò la fuga dell’ ala alla qua- 
le egli comandava , con sacrificar se 
stesso , ad imitazione di suo padre > per 
la salute del popolo Romano • 

Tante disgrazie non poterono abbattere 
il coraggio dei Sanniti ; e in quaranta- 
sci anni e più , eh’ essi facevano guer- 
ra , non ne avevano i Romani , colle 
continue vittorie , domato la ferocia . 
Finalmente fu presa la risoluzione d| 
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Care contro di loro nuovi sforzi , e si 
conobbe che una cosi lunga guerra non 
avrebbe fine , se non si veniva seco lo- 
ro alle mani continuamente , e senza 
lasciar loro il tempo di respirare . Uno 
dei consoli creati fu Quinto Fabio, so- 
prannominato Gurgìte , figliuolo di Fa- 
bio Massimo : era questi un giovane 
impetuoso e pieno di valore , ma fi trop- 
po disprezzo che aveva di una nazio» 
ne tante volte debellata, gli fece trascu- 
^ rare i consigli della prudenza Assali 

QiimtoFa- . . . ° ‘ ^ 

bioGurRì - 1 nemici senza ordine e senza precauzio- 
èdi^auo! ’ fu disfatto con molta perdita, e 
dalla notte che sopraggiunse, dovette ri- 
conoscere la salvezza del resto della sua 
MI,» ; gente. 11 senato , sdegnato , volle toglier- 

s^oiTetjscc comando ; m,i Qiiinto Fabio Mas- 
di servire simo , SUO padre, ofiFertosi a servire 
sotto di lui , in qualità di luogotenente , 
diiuogote- inossi da tal proposizione, tutti unani- 
memente applaudirono . La perdita fu 
ntu com- con, una coinpiuta vittoria . Il 

piuta vit- generale dei Sanniti , Gajo Ponzio cad- 
sTnniti^ e ^ci Romani , e ornò il 

il loro ge- n ionfo del console , in cui si vidde con 
Sem loto uminifai^ionQ il padre a cavallo andar die- 
poiere. tro al carro di; SUO figliuolo . Fu ta^liafa la ' 
testa in carcere a Gijjo Ponzio > il quale 
era quello stesso, che aveva fatto passare i 
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Romani sótto il giogo , e il quale , col 
suo valore e colla sua abilità, faceva, 
da così lungo tempo, resistenza a tutte 
le loro forze . 1 Sanniti si difesero an- 
cora per due anni , e il console Marco 
Curio Dentato ottenne per due volte 
gli onori del trionfo , Finalmente man- 
cando di forze , e ,non avendo più al- 
cun capo idoneo a guidarli e a consi- 
gliarli , dimandarono la pace , e i Ro- 
mani viddero con piacere il fine di una 
guerra la quale , da cinquantaquattro an- 
ni , dava loro continue inquietudùii . 

CAPO III. 

C STOnl^ 

. PROFAN. 

irca questo tempo , fu fatta da Ap- 
pio Claudio censore la gran via , xo- àvan.G.c. 
sì nota sotto il nome di vìa Appìa , 
della quale anche presentemente riman- 
gono considerabili - vestigi . Conduceva, 
essa da Roma fino a Brindisi sul mare 
Adriatico , ed aveva circa a centocin- ia 
quanta leghe di lunghezza . In questo 
médesimo tempo , accadde che un’ orribi- 
le ^ peste desolò Roma e la campagna ,p?d?n a'* 
all intorno. Si ebbe ricorso agli oraco- Epidauroj 
li della Sibilla e a quello di Delfo , e Sur “a"* 
in conseguenza delle loro risposte fu- 

Tomo IV» y ^ * 

i 
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rono spediti dieci deputati a Epidauro ^ 
per condurre a Roma Esculapio , che 
era Uatp In quella città , e che passa- 
va pel Dio della medicina * Mentre i 
deputati gli facevano le loro preghiere ^ 
nel Suo tempió ,, usci alPimprovvisO dal 
santuario un serpente di una straordi- 
naria grandezza , ed avendo i sacerdo- 
ti dichiarato , essere questo Esculapio 
medesimo , il quale aveva preSo la for- 
ma di questo serpente , lo condussero 
al vascello , che aveva portato i depu- 
tati . Qiiesto animale, addomesticato» co- 
nosceva coloro che erano soliti aljcpfn- 
tarló, e andava loro dietro, quando es- 
si innanzi a lui camminavano . l Ro- 
mani fecero vela , e lion dubitarono 
punto di non aver Seco loro il Dio in 
persona . Allorché furono vicini a Ro- 
ma , il serpente si lanciò fuori del va- 
scello in Un’ isola , che fu poi nomina- 
ta l’ isola di Esculapio , e si nascose 
traile canU^ , che la circondavano . I 
Romani credettero che il Dio avesse 
scelto quest’ isola per suo domicilio , 
e vi fabbricarono Un tempio, in suo 
onore* Le malattie cessarono natural- 
mente , dopo ,tie anni di strage ; ma 
fu ciò attribuito a miracolo del nuovo 
Dio , e il suo tempio divenne celebre , 
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per le oblazioni che da tutte le parti 
vi furono recate . 

Essendo i Romani in pace coi San* 
niti , ebbero guerra coi Galli Senoni , i Romani 
comandati da un capo della stirpe rca- |^"ra col 
le , per nome Britomari . Il console Do- Galli se. 
labella li tagliò a pezzi » ne prese il 
generale , e ne abolì perfino il nome . 
Frattanto la gloria e la potenza dei Ro- i Galli Se- 

• ^ •! * • noni soncr 

mani avevano sparso il terrore in tut tagliati a 

te le città Greche dell’ Abruzzo » della 

Puglia e della Calabria , che non erano 
peranco state poste sotto il giogo del* 
la loro dominazione . 1 Lucani, che abi- guerra dei* 
lavano aU’estremità di questa parte d’Ita- 
ha , gli Abruzzesi e gli altri popoli gna Ok. 
strinsero alleanza coi Sanniti; e stimo- ***• 
lati principalmente dai Tarentini , uni- 
rono tutte le loro forze , con animo ’di 
distruggere lina repubblica , le mire 
della quale manifestamente tendevano , 
per quanto sembrava , ad opprimere tut- 
te le nazioni . Il console Gajo Fabrizio * 
sconcertò tutti i loro progetti , in una 
battaglia , nella eguale uccise loro • piò 
di ventimila uomini ; prese il loro ge- 
nerale , e ne mise a sacco il campo . 

I Tarentini , che erano stati i princi- 
pali autori della lega , non avevano im- 
pugnato apertamente le armi , ed ave- 
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no voluto aspettare 1’ esito della guel-* 
ra . La città di Taranto » in origine fon- 
data dai Lacedemoni , occupava il pri- 
mo posio^ tra le città dell’ Italia che 
si ch'amavano la Magna Grecia . Per la 
sua situazione in un golfo, che portava 
il suo nome , aveva avuto il modo di 
acquistare, mediante il commercio, im-* ' 
mense ricchezze, che la immersero, co* 
me suol addivenire , nel lusso e in tut- 
ti i disordini 'che , per una necessaria 
eonsegueuza, ne derivano . Alcune navi 
Romane erano state malmenate dai Ta- 
rentini , i quali non solamente non ave- 
vano dato alcuna soddisfazione# ma ave- 
vano trattato ignominiosamente gli am- 
basciadori , che erano loro stati invia- 
ti . 11 senato intimò loro la guerra ; 
ed essi non incontrarono difficoltà a trar- 
re nel loro partito tutti i popoli , ge- 
losi della grandezza Romana , tra gli 
altri , i Sanniti , i Messapj , i Lucani , • 
gli Abruzzesi e tutti i Pugliesi ; e non 
credendosi aiJcora abbastanza forti , chia- 
marono ' in loro soccorso Pirro , Re di 
Hpiro, il piò gràn capitano del suo 
tempo, e nel tempo stesso, il piò in- 
quieto e il piu ambizioso . Si mise co- 
stui in isperanza di domar facilmente i 
Romani ; e la sua passione per la glo- 
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ria ) gli pose innanzi agli occhj una car 
tena ai vittorie > che doveva procurar- 
gli un impero così grande , come quel- 
lo di Alessandro . Aveva presso di sè 
per Principal ministro un Tessalo, chia- 
mato Cinea , valente filosofo , e grande Discorso 
oratore : tenne seco lui discorso intor- Pirro 
no al SUO! vasti progetti, ed avendole cuiea. 
il ministro interrogato , che cosa pre- 
tendesse di fare, qualora avesse conqui- 
stato tutto ; Io allora potrò , rispose Pir- 
ro, godere in reno alia pace delie dol- 
cezze della vita . E chi v^hnpedisce , ripi- 
gliò Cinea , di goderne fin d' ora , sen- ' 

za esporvi alle fatiche di tante guerre ^ 

P esito delle quali può essere incerto ? Pir- 
ro, incapace di gustare un così savio 
consiglio , e sollecitato dalla sua ambi- 
zione, non meno che dalle istanze dei 
Tarentini , si applicò tutto a fare appa- 
■recchj, per passare in Italia* Vi mandò 
- prima Cinea con tremila uomini; ed 
in seguito vi giunse ei medesimo con ' 
venti elefanti , e vicino a trentamila 
uomini di truppe ben disciplinate . I , 
Tarentini gli conferirono il supremo 
comando , e la sua prima cura fu quel- 
la di ritrarli dalla vita oziosa e vo- 
luttuosa che menavano • Vietò gli spet- 
tacoli e le assemblee , fecc'^ prender le 
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armi a coloro , che gli parvero più at* 
ti alla guerra, gli addestrò agli eserci- 
zi militari , e gl’ incorporò nelle sue 
truppe . Gli fu riferito che il console 
Pubblio Valerio Levino, alla testa di 
un numeroso esercito , si trovava nella 
Lucania , dove incendiava e saccheggia- 
va tutto . Benché giunti ancora non 
fossero gli alleati dei Tarentini , egli 
credè che ne andasse della sua gloria , 
se aspettava che i Romani venissero a 
cercarlo , e però si pose in marcia per 
andar loro incontro . Prima di comin- 
ciare le ostilità , fece loro offerire la sua 
mediazione , per terminare amichevol- 
mente le differenze , che avevano coi 
Greci d’ Italia ; e il console avendo fie- 
ramente risposto , che la sua repubbli- 
, ca non lo voleva per mediatore , e che 
non lo temeva nemico, Pirro si avanzò 
in una pianura, sulle rive del fiume 
Liri , tra le città di Pandofìa e di Era- 
clea , nel regno di Napoli. Era sua in- 
tenzione di difendere contro i Romani 
il passaggio del fiume ; ma prima che 
egli avesse potuto trincerarsi , il conso- 
Pirro passò arditamente per un luogo gua- 
ne per u doso del fiume ; c Pirro fu costretto a 
fa *aur*** venire alle mani . Alla vista della bella 
oMJù» ordinanza dell* esercito Romano, avreb- 
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te egli Voluto aspettare che si unisse* 
ro tutti i suoi alleati ; ma i Romani 
non no .avevano a lui dato il tem- ' 
po . Si distinse , nel combattere , pià, 
colla saviezza della sua con^^otta e cpl- 
^a sua presenza di spirito , che colla 
ricchezza della sua armatura ; n portò 
da generale , nel tefhpo stesso , e da sol- 
dato, ed essendogli stato ucciso sotto 
il cavallo :» la sua gente , che lo credet- 
te morto, si perde di coraggio, nòlo 
ripigliò , se non quando , fattosi rico- 
noscere c colle parole e colle azioni , - 

fece avanzare i suoi elefanti . V aspetto 
di questi animali spaventò la soldatesca 
Romana , ed avendo , nel medesimo mo; 
mento , avuto ordine la cavalleria Tes- 
sala di dare addosso alle legioni, furo- 
no esse rotte , e poste in fuga . Que- 
sta battaglia , nella quale i Romani per- a», 
dettero quindicimila nomini , costò ca* Sc«rin* 
ro a Pirro , ehe al suo ritorno a Taran fuga i Ro- 
to ebbe a dire: re riporto i 4 n‘ alpra 
torio simile a questa , io sotto perduto . 


CAPO IV. 

Us6 Pirro , nella sua prosperità, una 
moderazione grande , e . trattò i ' suoi 
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prigionieri coll’ umanità solita dei Gre- 
ci ; ma volendo , senza perder tempo , 
approfittarsi dei vantaggi acquistati , 
condusse le sue truppe nelle campagne 
' degli alleati del popolo Romano , e pa- 
recchi ne indusse a prender le armi in 
. suo favore . l Sanniti , i Lucani e gli 
- altri confederati lo raggiunsero allora , 
e con questi rinforzi s’ innoltrò fino 
a Preneste , lungi da Roma dodici le- 
ghe in circa ., ,1 Romani , dal canto lo- 
ro , senza punto turbarsi , si studiarono 
•• di riparar con nuove leve la perdita 
fatta , cosicché il console Levino potè 
seguitar Pirro , e infestarlo nelle sue 
marcie . Lo costrinse ad abbandonare il 
disegno che aveva di prender Capoa , 
e questo Principe avendo veduto l’ im- 
possibilità di domare una nazione , la 
quale trovava tanti mezzi di rimettersi, 

' e nella sua costanza , e nel suo corag- 
gio 5 ebbe ricorso alla negoziazione • 
n«"a*R<> Mandò Cinea a Roma , è fece più con- 
ma . to della eloquenza di lui , che della 
forza delle proprie, armi . Questo mini- 
stro fece sulle prime , ma indarno , le 
più artifiziose parlate , e i più magni- 
fici regali , per tentare i senatori e le 
matrone Romane . S’ industriò poi , in 
una udienza che ottenne, dal senato , 
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di persuaderlo della stima , che 'aveva 
Pirro dei Romani , la sua disposizione 
a rimandare senza riscatto i loro pri- 
gionieri , il desiderio di riconciliarli coi 
Tarentini , e di divenire ei medesimo 
l’alleato e l’amico della repubblica . 1 
suoi discorsi mossero la maggior parte 
dei senatori , -i quali avrebbero volen* ' 
tieri' aderito a un accomodamento, se 
Appio Claudio , vecchio venerabile , il 
quale si era fatto condurre in senato , 
benché cieco , non avesse , con una ar- 
ringa piena di forza e di dignità , di- 
vertito ogni pensiero di trattar con Pir- 
ro j se non a condizione che egli col- Jjcujanod'i 
le sue truppe si fosse .ritirato. dall’ Ita* «atiar co» • 
lia . Cinea , nel render conto della sua 
ambasciata , non potè contenersi dal 
dire , che nell’ entrare in senato aveva 
creduto di vedere , non una società di 
uomini , ma una adunanza di Dei , e 
che i Romani simili all’ idra , le teste 
della quale si moltiplicavano a misura 
che venivano recise , avevano in piede 
un’ armata piè forte della prima , e che 
, troverebbero nella loro costanza , sempre' 
nuove ed inesauste maniere di riaversi . 

I Romani , dal canto, loro , avevano i Romani 
spedito ambasciadori a Pirro , per ne- ^]òoo'*am’ 
goziare il riscatto dei prigionieri . Ga- b«ciarfo. 

\ 
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jo Fabrizio era il capo deir ambascia* 
ta . Pirro, a cui n’ erano note le virti'i 
e la povertà, eli fece i maggiori onori 

Pirro ten« , ^ • P® • l* j 

M in vano che Seppe , e gli esibì 1 pm ricchi do- 
pet‘^!%brì- dicev^ , per corrom- 

?io . perlo , ma per dargli una semplice te- 
stimonianza della stima che faceva del- 
la sua virtù. Fabrizio, lungi dall’ ac- 
cettarne i doni , fece intender al Prin* 
cipe che i Romani anteponevano alle rie* 
phezze la gloria di xromandar a coloro 
che le possedevano . Pirro , già pieno di 
ammirazione della virtù Romana , rima* 
se stupito di questo ultimo tratto , ^ 
in considerazione di Fabrizio , rilasciò 
tutti i prigioni ; ma a condizione, che 
gli fossero rimandati , se i Romani per- 
sistessero nel voler continuare la guer- 
ra . 11 senato , che aveva preso la fina- 
le sua risoluzione , ordinò ai prigioni , 
•otto pena di morte di ritornar al 
campo di Pirro . 11 console Levino e il 
suo collega Tito Coruncanio , vinsero ,, 
in questo medesimo anno , gli Etruschi 
che si erano rivoltati , e prima che spi- 
rasse il loro consolato , fecero la ras- 
segna dei cittadini , e ne ascese il nu- 
mero a dugento settantotto mila . 

I consoli dell’anno seguente , Pubblio 
3ulpizio e Pubblio Decio Mure, marcia-' 
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rono alla testa dei Romani nella Puglia^ 
e si accamparono a Ascolo a fronte di 
Pirro . Le due armate erano uguali , 
non solamente nel coraggio , ma anche 
nel numero; combatterono con un estre- 
mo valore , ma la notte le separò , sen- 
aa che fosse ancora decisa la vittoria . 
Fu ricominciato il giorno seguente , e 
dopo una gran - carnificina da una parte 
c dall’ altra , i Romani , costretti a pie- 
gare , ritornarono al loro campo • Pir- 
ro , che aveva perduto i suoi più bra- 
vi uffiziali e una parte delle migliori 
sue truppe , iK>n potè più nulla intra- 
prendere , in tutto il rimanente della cam 
pagna , e mandò ordine in Epiro che 
gli fossero spediti , npHa primavera , 
nuovi rinforzi . ' , • 

- I consoli Gajo Fabrizio e Qiiinto 
Emilio Papo presero il comando degli 
eserciti Romani . Pirro andò loro in- 
' contro; e mentre egli era occupato nell’ 
osservare i loro andamenti , prima di 
attaccar la zuffa » il suo medico offrì a 
Fabrizio di avvelenare il suo padrone, 
se gli voleva promettere una ricompen^ 
.sa proporzionata a un così gran servi- 
gio . Una tal proposizione fece orrore 
a Fabrizio , e dopo avere conferito col 
suo collega# denunziò jj traditore a 
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Pirro , e "li fece osservare , nella 'lette- 
ra che gli scrisse , che egli sceglieva 
ugualmente male gli amici e i nemici; 
ma che i Romani non sapevano com- 
prare, per via di un tradimento, quel- 
lo che non potevano acquistare per via 
delle armi . Alla lettura di questa let- 
tera, Pirro sdamò,. nel primo traspor- 
to , che piò agevol cosa sarebbe il di- 
vertire dal suo corso il sole che Fabri- 
zio dal sentiero della virtò . Qiiesto 
elogio poteva , in quel tempo , compe- 
tere a tutti i Romani, nei quali l’amo- 
re del ben pubblico, fecondo principio 
di azioni generose, prevaleva ancora a 
qualunque mira di ambizione e di pri- 
vato interesse . 

Pirro castigò il suo medico , come lo \ 
meritava il delitto , e rendè la liberti 
ai prigionieri Romani • li senato , per 
non cedergli in generosità , gli riman- 
dò un ugual numero di Sanniti e di 
Tarentini , che erano stati presi in va* 
rj incontri; ma non volle ascoltare al- 
cuna proposizione di pace, so prima 
Pirro non avesse acconsentito ad usci* 
re dall’ Italia. Qiiesto Principe, dopo» 
lo strepito che aveva fatto la sua -spe- 
dizione, aveva rossore di abbandonarla, 
senza un apparente motivo ♦ Si trova* 
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va egli in questo impaccio , quando i 
popoli della Sicilia gli spedirono amba- 
sciadori , per invitarlo ad andare a pren- 
dere la loro difesa contro i Cartagine- 
si , e ad offrirgli di dargli nelle mani 
le città di Siracusa , di Agrigenti e dei 
Leontini . Colse Pirro con giubbilo que- 
sta occasione di ripassar il mare : poi- 
ché , oltre r onorato pretesto che ih 
ciò trovava di liberarsi dalla. guerra con- 
tro i Romani , si lusingava di ridurre 
alla sua ubbidienza la più bella e la più 
opulenta delle isole del Mediterraneo , 
e di vendicarsi , nel medesimo tempo , 
dei Cartaginesi , i quali si erano di- 
chiarati . contro di lui in favore dei 
Romani . Lasciò in Taranto una forte 
guarnigione , e dopo vent’ otto mesi di 
soggiorno in Italia, fece vela per la Si- 
cilia con più di trentamila uomini • 
Timoleonte di Corinto aveva, come 
si è detto altrove , purgato questa isola 
dai Tiranni, che la opprimevano, rista- 
bilito in Siracusa il governo democra- 
tico , 9 ridotto i Cartaginesi a una pa- 
ce ignominiosa , la quale altro non la- 
j sciava loro che un piccolo angolo della 
Sicilia , di là dal fiume Lieo , vicinissimo 
ad Agrigenti, con condizione che quel- 
li del paese avessero la libertà di an* 
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dare a stabilire il loro soggiorno in Si- 
racusa colle loro famiglie e coi loro be- 
ni j e che i Cartaginesi si distaccassero 
da qualunque lega coi Tiranni. 1 Sira- 
cusani, in seno di una profonda pace, 
godevano delle ricchezze che, mediante 
il commercio, da tutte le parti veni- 
vano ad essi- recate ; ma la loro natu- 
rale inquietudine li rendeva incapaci di 
conservare , per lungo tempo , una me- 
desima forma di governo . Avevano so- 
pra ogni cosa da temere 1* ambizione . 
dei ricchi , i quali desideravano 1’ oli- 
garchia; e da un altro canto, i Car- 
taginesi non cessavano di far tentativf, 
per dilatarsi di 'là dai limiti stati lo- 
ro prescritti . Gli oratori , per rassicu- 
ràre i Siracusani contro il pericolo di 
ricadere in poter dei Tiranni , e per 
mantener sè medesimi ’ nel credito che 
godevano ,\ proponevano loro, permet- 
tere alla testa degli affari , solamente i 
più vili e i più abbietti tra i cittadi- 
ni ; e appunto , per queste stravaganti 
precauzioni , rimasero essi prima sog- 
getti a due malvagi , chiamati Eraclide 
e Sosistrato , e poi alla tirannia di Aga- 
tocle, la più crudele che mai avessero 
provato . Qiiesto Tiranno era figliuolo 
di un vasajo , per nome Carcino , ed 
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aveva esercitato , per guadagnarsi il pa- Suo ctiat. 
ne } la professione di suo padre, lì 
buon aspetto , la forza , e il valore di 
costui gli procacciarono la protezione di ‘ 
Uno dei pili ragguardevoli cittadini di 
Siracusa , chiamato Damaso , il quale , 
avendolo meSso colle sue liberalità in 
ìstato di servire nella guerra , in quali- 
tà di ufliziale , gli fece , in progresso , 
ottenere uno dei primi gradi della mi- 
lizia di Agrigenti, della quale egli era 
supremo comandante . Agatocle si segna saoi pn>< 
lò , in tutte le occasioni, con un co 
raggio straordinario , e si fece altronde 
conoscere, per' una specie di eloquenza 
viva, impetuosa , e atta a sedurre la 
moltitudine » Dopo la morte di Damaso, 
ne sposò la vedova , e divenne uno dei 
piò ricchi cittadini di Agrigenti . 1 Si Fa/ioni in 
racusani lo tirarono presso di loro , e Siracusa, 
lo diedero per compagno ad Eraclide e 
a Sosistrato, i quali li governavano. Ma 
la gelosia di Sosistrato avendolo sforza- 
to ad abbandonare il suo impiego, egli 
radunò in Italia una truppa di banditi , 
e li condusse in soccorso degli abitanti 
di Reggio in Italia, ai quali Eraclide c 
-Sosistrato facevano la guerra . Questi 
due governatori furono spogliati dei lo- 
ro impieghi , e Agatocle ritornò, in Si- . 
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racusa . La caduta -di Eraclide e di So- 
sistrato trasse seco quella del governa 
oligarchico, composto di circa seicenta 
cittadini , i quali dai partigiani del go- 
verno popolare furono costretti ad an- 
dare in esilio. Poco tempo dopo torna- 
rono questi, condotti da Sosistrato, c so- 
stenuti dai soccorsi che diedero loro i 
Cartaginesi . I due partiti vennero tra 
di loro sovente alle mani, e Agatocle , 
alla testa del popolo , si mostrò gran 
' capitano insieme , e buon soldato . Ciò 
non ostante l’elevatezza d’ingegno che 
in lui si scopri , fece nascere il sospetto 
che aspirasse alla tirannia , ed ebbe or- 
dine di iscirc da Siracusa. Sosistrato vi 
ricondusse i fuorusciti , e fu ristabilito 
il consiglio dei seicento colla promessa 
che mantenesse il governo popolare . 
Agatocle, pressoché nel medesimo tem- 
po , ottenne anch* egli la facoltà di ri- 
tornar nella patria, mediante il giura- 
mento di non far mai alcun attentato 
contro la democrazia : ed i Siracusani 
furono contentissimi di avere in lui un 
uomo» fermo da poter opporre al con- 
siglio dei seicento , il quale, in sostanza, 
altro non era che una continuazione 
dell’oligarchia. La fazione ds) popolo 
c quella dei ricchi non potevano cam- 
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minar d’ accordo , ed Agatocle seppe 
prevalersi di queste dissensioni, per in- 
nalzarsi al sovrano potere. Aveva sotto 
i suoi ordini , in qualità di primario 
uffiziàle, una banda di soldati, ed alla 
nuova che si avvicinava un certo nu- 
mero di malcontenti armati , ebbe la per- 
missione di far leve per dissiparli . Scel- 
se egli , a preferenza di tutti gli altri , 
quelli abitanti che odiavano il governo 
popolare, e l’indigenza dei quali li ren- 
deva, per un’altra parte, nemici dei ric- 
chi , se gli affezionò colle sue buone 
maniere , e sotto il pretesto di far ar- 
gine alle prave intenzioni dei seicento, 
diede ordine che fossero uccisi ,, e che 
ne* fossero saccheggiate le case. Tutta 
la città divenne un teatro di carnHìci- 
na, e per due giorni Agatocle si bagnò 
indistintamente nel sangue di tutti i cit- 
tadini , che fino allora gli erano stati 
contrari ; radunato in seguito il popo- 
lo , protestò che, non avendo egli avu- 
to altra mira, se non quella di distrug- 
gere Toligarchia , rendeva ai Siracusani 
la libertà , e che era disposto a vivere 
seco loro nell’’ uguaglianza . In conse- 
guenza, depose gli arnesi militari, e- 
comparve coll’ordinario vestimento dei 
semplici cittadini . Ma avendo i suoi 
Tom Z 
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princip^ilì confidenti , tutti complici del- 
le sue crudeltà , altamente protestato che 
mai non soffrirebbono che altri , fuori 
di lui j avesse il comando delle truppe , 
affettò sulla prima di osservare il silen- 
zio , ed alle istanze fattegli , rispose > 
che avrebbe assunto il comando offerto- 
gli, purché non gli si desse alcun collega , 
perchè non voleva entrar mallevadore 
delle colpe che altri potessero commet- 
tere . Allora la moltitudine gli conferì 
il potere sovrano . Fece egli cessare le uc- 
cisioni e gli esilj, prese maniere popo- 
lari, ricusò il diadema, e dando a tut- 
ti un facile accesso alla sua persona , 
fece sperare in avvenire un governo sag- 
gio e moderato. Prese ad amministrare 
le pubbliche rendite, sottomise piò ter- 
ritori dei contorni di Siracusa : dopo di 
che , avendo fatto un tentativo contro 
Messina , fu rispinto da un corpo di Si- 
racusani, i quali si erano ivi ricovera- 
ti , per involarsi alla sua crudeltà . Si 
trovava un altro corpo di questi rifugia- 
ti in . Agrigenti , e Sosistrato , alla testa 
loro , indusse gli Agrigentini a dichiarare 
pubblicamente la guerra ad Agatoclc , 
prima che avesse il tempo di fortificar- 
si, e di eseguire il disegno, il quale pa- 
reva che avesse formato, di rendersi sog; 
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getta tutta la Sicilia. Si unirono con lo- 
ro gli abitanti di Messina e di Gela» e 
cliiamato Acrotato, figliuolo di Cleome- 
ne , Re di Lacedemonia , gli diedero il 
supremo comando. Questo Principe, in- 
degno del nome di Spartano, si rendè 
' insigne unicamente per la crudeltà , per 
le dissolutezze, e per urr lusso tale, che 
si sarebbe piuttosto preso per un Persia* 
110‘che per uno Spartano. Consumò, in 
poco tempo , una gran parte dei pub* 
blici fondi, e temendo la vigilanza e la 
mente di Sosistrato » lo fece vii niente 
trucidare in un convito . Quest* omici- 
dio eccitò contro di lui uaa generale sol- 
‘ levazione , a segno che non potè evita- 
re il furore del popolo, se non con una 
fuga precipitata . Frattanto i Cartagine- 
si si misero di mezzo , per riconciliar 
con Agatocle le città di Agrigenti e di 
Gela , e fu stabilito , nel trattato di pa- 
ce, che le città di Eraclea, di Selinon- 
te e d’Imcra appartenessero , come per 
lo innanzi , ai Cartaginesi ; che tutte le 
altre si governassero secondo le loro leg- 
gi , ma che riconoscessero la superiori- 
tà di quella di Siracusa . Questa pace 
pose Agatocle in istato di assodarsi nel - 
la sua signoria ; si fece un gran nume- 
ro di alleati , e mise in piede una for- 
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te armata , composta di Siracusani e di 
stranieri , presi al suo soldo , in nume- 
ro di diecimila uomini a piedi , e di 
tremila cavalli . Aveva di più congrega - 
to, colle sue concussioni, somme im- 
mense, e si era provveduto di armi e 
di munizioni di ogni sorta • Pensava (in 
d’allora a muover guerra ai Cartagine- 
si; ma, prima d’imprenderla, volle ster- 
minare nella Sicilia i fuorusciti che po* 
tevano traversare i suoi disegni. Forzò, 
col terrore del suo nome , gli abitanti 
di Messina ad aprirgli le porte , e al- 
cuni giorni dopo , ne fece trucidare i 
principali . Lo stesso fece anche nelle 
Assale i città di Tauromenio , di Agrigcnti, e in 
’ assalì poi i Cartaginesi che ave- 
lia, eli vano raccolto i fuorusciti di Siracusa, 
e in una prima zuffa li disfece; ritornò 
quindi a Siracusa , carico delle loro spo- 
glie, per prepararsi a spingere la guer- 
ra con vigore . 
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CAPO V. 

T Cartaginesi, dal canto Ìoro, fecero' 
gli sforzi piii grandi che mai poterono , 
per arrestare i progressi di un nemico, 
la potenza del quale diveniva così for- 
midabile, e sotto la condotta di Àmii ] 
care , prode generale , mandarono una > 
flotta di cento trenta galere , sopra h \ 
quale; erano imbarcate le migliori loro ^ 
truppe, tra le altre, il battaglióne sa- 
cro, composto di duemila cittadini dei 
pih distinti di Cartagine. La flotta, nel ^ 
tragitto , soffrì una tempesta che fece ‘ 
perire un numero così grande di gente 1 
ragguardévole , che ne fu in Cartagine ‘ 
universale il lutto ; e secondo Puso , si ; 
ricoprirono di panno nero fino le mura J 
della città. In questo frattempo , arrivò < 
Amilcare in Sicilia con quelli avanzi che 
si erano salvati dal naufragio e, raccoL 
te le truppe che trovò nell’ isola, fece^ 
un’ armata di piò di quarantamila uomò ( 
ni . Forze così formidabili riempierono \ 
di spavento Agatocle, il quale credè che., 
tutte le città malcontente si sarebbono 
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unite coi Cartaginesi contro di lui . So- 
spettava specialmente di quella di Ge- 
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la, nella quale essendo entrato per in- 
Crudeité ganno, fece uccidere più di quarantaini- 
cittadini , ne usurpò tutti i beni j e ^ 
u. diede ordine che gli fosse recato tutto 
Toro e tutto l’argento Che era nella città - 
I Carta'^inesi avevano occupato il for- 
te di Ecnc , •'6 si dice che Fa- 
laride avesse fatto fondere il suo toro 
'di bronzo. Agatocle si era’ impadroni* 

; - ■ to di un altro forte , e lo aveva deno- 
minato Falaride . Le due armate erano 
separate dal fiume Imera,'ej per lo spa- 
zio di alcuni giorni , seguirono tra lo- 
• • ro alcune scaramucce assai vive . Aga- 
^ tocle fu il primo a passare il fiume , ed 
Agitocie assalì i Cartaginesi. 11 combattimento 
daToTr'». sanguinoso , e lungo tempo dubbiosa 
finesi « la vittoria . Ma Agatocle , costretto^ a 
piegare , dopo aver perduto settemila 
dei suoi , andò a rinchiudersi in Gela , 
SiSSli* per tirarvi i nemici ; e recatosi quindi 
a Siracusa , col rimanente delle sue trup- 
pe , vi prese le necessarie precauzioni 
.r. ;/ .i per difendersi . Tutté le città della Si- 
V‘‘ cilia abbandonarono il suo partito; c 
Vi‘i Cartaginesi, padroni dell’isola intie- 
E» «sedia- ra V ad eccezione di Siracusa , si dispo- 
**** 'sero ad assediarla. Allora Agatocle con- 
cepì un disegno , il quale sarebbe sem- 
brato temerario , se 1* esito non lo aves- 
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se giustificato . Vedendo che i Cartagi- 
nesi avevano in Sicilia tutte le loro for- 
ze di terra e di mare i risolvè di pas- Risolve d) 
sare in Affrica , e di andare ad investi 
re la città di Cartagine > sulla supposi- 
zione di trovarla indifesa , e addormen- 
tata in seno alla .pace- Lasciò in Sira- 
cusa un sufficiente presidio , sotto il 
comando di Antaadro , suo fratello , e 
col fiore delle sue truppe , s’ imbarcò , 
senza palesare ad alcuno la sua inten- 
zione . Se n’ espresse soltanto allorché 
approdò in Affrica , e dopo avere ani- 
mato i suoi soldati colle piò lusinghe- 
voli speranze , li fece eziandio acconsen- 
tire ad incendiare le navi che gli. ave- ■ - 
vano trasportati . Non avevano essi al- 
cun porto in cui poterla mettere in 
salvo , e da un’ altra parte , voleva Aga- 
tocle porre le sue truppe nella necessi- ' 
tà di vincere o di perire • Prese poi 
due ragguardevoli città le quali abban- 
• donò al sacco dei soldati , e s’ incam- 
minò alla volta dei Cartaginesi , i qua» 
li avevano armato tutti i cittadini ) atti 
a portar le armi . Non aveva esso piò 
di circa cjuattordicimila uomini da op- 
porre a piò di quarantamila Cartagine- vIik» i 
si, comandati da Annone e da Borni I • 
care . 11 primo fu arrestato j e Bomil- 
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care, che aspirava a rendersi signo- 
re sovrano di Cartagine , non volle 
.disputare la vittoria , sperando che 
Timbarazzo in cui sarebbero i suoi coni- 
patriotti , gl’ indurrebbe a dargli nella 
, città il comando assoluto . Fece la sua 
ritirata coll’ ala alla quale comandava y 
c il rimanente dell’ armata si ricoverò 
sotto le mura di Cartagine. Dopo que- 
sta vittoria , Agatocle s’ impadronì di 
parecchie piazze , e i popoli dei contor- 
ni andarono ad unirsi a lui . Non riu- 
scì a Bomilcare il suo progetto , e fu 
Amilcare messo in croce . Frattanto i Cartagine- 
Ca«* spedirono deputati ad Amilcare , che 
gineii di in quel tempo assediava Siracusa, per 
informarlo del loro stato , e per sollc- 
»,jtaper citarlo a mandar loro un pronto soccor- 
di so . Questo generale , prima di lasciar 
siraeim, l’ assedio di Siracusa, volle tentare un 
ultimo sforzo e , per intimorire i Sira- 
cusani , fece correr voce, che l’armata \ 
di Agatocle era stata tagliata a pezzi . • > 

Ma essi furono ben presto disingannati, 
ed essendo Amilcare , alcuni giorni dopo, 
caduto vivo nelle loro mani , ne man- 
darono la testa ad Agatocle , il quale , 

; avendola immantinente fatta vedere ai 
nemici, sparse tra loro una costernazio- 
ne , generale • Dopo essersi in questa 
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guisa impossessato dell’ Affrica , prese Apiatociè 
il titolo di Re , e ripassò con duerni- sic””. 
la uomini in Sicilia, per vedere in per- 
sona lo stato di quell’ isola . Aveva la- 
sciato a uno dei suoi figliuoli , per no- 
me Arcagato , il comando dell’ armata 
di Affrica, ed appena ne fu risaputo • 
r arrivo in Sicilia , molte città si sot- 
tomisero ; ma trovò in Dinocrate , il 
quale si era messo alla testa dei fuó- 
rusciti , un' nemico piò pericoloso dei 
Cartaginesi , il quale , a forza d’ inquie- 
tarlo , gli fece perdere molta gente » 

Da un altro canto , essendosi la città | cartaii- 
di Cartagine riavuta dalla sua coster- *«i cinof. 
nazione » oppose nuove forze , sotto la ni vanua- 
condotta di Annone e d’ Imikone , all*. 
armata comandata da Arcagato, e i van- Agacocie 
taggj che ne riportarono , costrinsero 
Agatocle a ripassare in Affrica. Vi tro- Affrica, 
vò egli i suoi affari pressoché dispera- Agatocis 
ti , e non vidde altro mezzo che quello •'* 

1* « t* I «• » Aoiricd • 

di tentare la sorte di una battaglia . Mar- 
ciò dunque contro i Cartaginesi , c pre- 
se ad isforzargli nel loro campo; ma 
ne fu rispinto con molta perdita , e il 
terrore assali le sue truppe . Non sen- , . . 
tendosi più abbastanza forte per far fron- fon'm'oTta 
te ai Cartaginesi, fuggì secrctamente , perdita, e 
per ripassare in Sicilia» • abbandonò suiiTa**" 
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Arcagato e un altro suo figliuolo , chia- 
mato EracliHe , alla discrezione dei vin- 
citori . I soldati che si viddero traditi , 
trucidarono i due suoi figliuoli , e si 
arresero ai Cartaginesi . ’ 

Crudeltà Agatocle , ritornato in Sicilia, costrin- 
d’Aftatocie jg ^ pgj- jjgj pj^ crudeli tormenti , 
gli abitanti di Egesta , suoi alleati , a 
somministrargli danari, per riparare le 
perdite fatte ; mandò ordine a suo fra- 
tello Antandro , che comandava a Sira- 
cusa , di far trucidare i parenti delle 
milizie ch’egli aveva condotto in Affri- 
. „ ca , e tutti senza eccezione furono spie- 
Agatoeie tatamente Sterminati . Tante crudeltà non 
n«r/*^** finirono che colla morte del tiranno , 
il quale fu avvelenato , e messo ancor 
vivo sul rogo, in età di anni settanta- 
due , dopo averne regnato ventotto . 

I cart*. ^ Cartaginesi , liberati da questo ne- 
mico , poterono tanto piò agevolmente 
^ni del* rendersi padroni della Sicilia , quanto 
la Sicilia, pifj gssa divise in fazioni ; e la mag- 
gior parte delle città cadde nelle ma- 
ni di diversi piccoli Tiranni , che si 
facevano vicendevolmente guerra , e ad 
altro non pensavano che a distruggersi 
gli uni gli altri : tali furono Iceta , che 
usurpò 1’ autorità sovrana in Siracusa ; 
Pinzia , in Agrigeuti , ed altri ; meno 
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conosciuti , in altre città . I Cartaginesi 
aspiravano singolarmente ad impadronir- 
si di Siracusa : ne fecero V assedio per 
terra e per mare ; e i Siracusani , ri 
dotti all’ultime angustie , ebbero ricorso 
a Pirro , il quale aveva sposato Lanas* 
sa , figliuola di Agatocle y della quale 
aveva un figliuolo , per nome Alessan-; 
dro . Si. arrese egli alle "loro istanze, 
e parti da Taranto colle sue truppe , 
eoi "Suoi elefanti , e con tutti gli equi- 
paggi* Ne furono cosi rapidi i progres- 
si , che, in poco tempo, hou restò ai 
Cartaginesi , che ia.:sola città di Lilibeo; 
ma essendo stato costretto a far ritor- 
no in' Italia, gli furono (ritolte. colla me- 
desima rapidità le conquiste che aveva 
fatto . * ■ ' • . . { ' j : 




C A P O V I. 

Avevano iCan.gia.si fino allora vis. 
suto in buon' armonia coi Romani , e , 
in occasione dell’ingresso di Pirro in 
Italia , questi due popoli avevano con 
chiuso un nuovo trattato di alleanza , 
il quale tra gli articoli portava che > 
se i Cartaginesi o i Romani trattassera 
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con Pirro, si terrebbe per istabilito j 
che tanto i Uoraani quanto i Cartagi- 
nesi potessero prestarsi reciproco ajuto 
in caso , che gli uni , o gli altri ve* 
nissero assaliti ; che i Cartaginesi som- 
ministrerebbero vascelli , senza esser ob- 
bligati a servir per terra , e che i Ro- 
mani provvederebbero le truppe di terra . 

Il passaggio di Pirro in Sicilia die-- 
de tempo ai Romani di far con buon 
esito la guerra ai Sanniti , ai Lucani , 
ai Tarentini , agli Abruzzesi * troppo 
, deboli per difendersi da per sè soli con- 
tro le forze della repubblica . Qpesti 
popoli invitarono per la seconda volta 
Pirro- a venire in loro soccorso e que- 
sto Principe pigliò piucchè volentieri 
questo pretesto di abbandonar la Sici- 
lia , dove era altrettanto odiato , quan- 
td si età jirima fatto amare .' Atciecato 
dalla prosperità, si spogliò della natu- 
rale dolcezza , e trattò i Siciliani con 
un’ alterigia e con una durezza tale , 
che si rendette insopportabile • In vece 
di pensare a riconciliarsegli j ne accreb- 
be l’ avversione con una crudeltà , ciie 
rammentava loro gli orrori del gover- 
no di Agatocle ; ed ogni cosa tendeva 
ad una generale sollevazione , quando ei 
ripassò. ni Italia, dove condusse intor- 
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no a venticinque mila uomini. I Ro- 
mani erano allora afflitti dalla peste , ed 
avevano creato un dittatore per confic- 
eare il chiodo sacro nel muro del tem 
pio di Giove sul Campidoglio . Nomi 
narono consoli, Marco Curio Dentato 
per la seconda volta,, e Lucio Cornelio 
Lentulo. Il primo si era innoltrato nel 
paese dei Sanniti, e il suo collega, pri- 
ma di rawgiugnerlo , doveva gettarsi nel- 
la Lucania . Pirro , per prevenire la lo- 
ro unione, si affrettò a marciare con- 
tro Curio Dentato, il quale si era accam- 
pato vicino a Benevento, e avrebbe po- 
tuto sorprenderlo, se , in tempo di not- 
te , non avesse smarrito la strada in un 
paese, di cui non era pratico. L’improv- 
viso suo avvicinamento cagionò dapprin ■ 
cipio qualche confusione' nell* armata Ro- 
mana, ma il console vi pose riparo col- 
la sua savia condotta ; poiché avendo 
prontamente schierato in battaglia il suo 
esercito , si gettò con tanto impeto sulla 
vanguardia di Pirro , che questa prese 
la fuga . 11 primo attacco , così ben riu- 
scito , incoraggi i soldati Romani : fu 
data battaglia generale, e le due arma- 
te combatterono con molta animosità . 
Quella di Pirro cominciava a piegare , 
quando questo Principe spinse- contro 


Pirro coll* 
sua arma- 
ta ripatia 
in Italia t 
I Romani 
afliitti dal- 
la pest* * 

/ 


I VittMi* , 
che ripoc- 
uno di 

Pirro. 



Storia UwivERiArR 

i, Romani i suoi elefanti , e fece dare 
addietro i .nemici fino al loro corpo di 
- riserva : ma essi avevano imparato a di - 
fendersi contro questi animali , con get- 
tare sopra di loro , o nelle torri che • 
portavano sul dorso, certi piccoli fa- 
stelli accesi , impeciati e guarniti "di 
punte di ferro, acciocché facilmente si 
appiccassero. Gli elefanti , inferociti al- 
la vista di questi- fuochi , ed oppressi 
da una grandine di dardi, si rivoltaro- 
no contro la falange di Pirro, e vi mi- 
sero uno scompiglio che ne cagionò la 
' totale sconfitta. Vi perdette la maggior 
parte delle truppe; ne fu saccheggiato- 
il campo, e i Romani, che ue ammira- 
rono la disposizione e le proporzioni, 
se lo proposero , ’ qual esemplare per 
Pavvenire . 11 novero , che si fece ‘ a Ro-^ 
ma dopo questa vittoria , e dopo il; 
trionfo che fu decretata a Curio Den-, 
tato, montò intorno, a dugento sessan- 
ta mila abitanti ohe potevano dare il 
suffragio nelle adunanze del popolo . 

^ Pirro, il quale aveva, con qualche ri- 
pugnanza , ripigliato Parmi control Ro- 
mani , e che , per questa sua ultima sven- 
tura, aveva perduto ogni speranza di 
buon esito , non pensò piò ad altro che 
a ritirarsi nei suoi stati. Ma occultò 
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questo disegno ai suoi alleati, « 
tre li teneva a bada con vane speranze suoi imu. 
di un potente soccorso del Re di Mace- 
donia , s’imbarcò di notte tempo, e fe- 
ce vela per l’Epiro, dopo aver lasciato, 
per onore , un debole presidio in Ta- 
ranto . 

La disfatta di Pirro portò di là dai 

• f i’j*o •'T'1 r** Fiwdclro 

man la gloria dei Romani, Tolomeo ri manda • 
ladelfo , Re d’Egitto , fu il primo che , * 

per dimostrare la stima che faceva del, 
loro governo, nc ricercò l’amicizia, an- 
corché non avesse nulla a temere dal- 
le loro armi, e mandò deputati a con- ' 
gratularsi seco loro delle vittorie che 
avevano riportato . 

Frattanto i Sanniti furono finalmente JSannm, 
domati, dopo settanta e piò anni di popoli* so^ 
guerra. 1 Lucani e gli Abruzzesi, non 
potendo piò reggere , dimandarono la 
pace con quelle condizioni , che si vo- 
lessero loro impone • I Tarentini si di- 
fendevano ancora, in espettazione del ri- 
torno di Pirro e dei soccorsi che ave- 
va loro fatto promettere partendo . I i R«mmi 
Romani gli attaccarono, e siccome 
primi erano, nel medesimo tempo , tor- 
mentati dal comandante della loro cit- 
tadella, chiamato Milone , implorarono 
il soccorso dei Cartaginesi, i quali ac- 
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1 T^ti- corsero subito con una flotta ben ar- 
ai imple< ... ... 

jaooiisoc mata , per iscacciare m apparenza Mi- 
Ione dalla cittadella; ma realmente per 
*i. difendere Taranto contro i Romani, ed 
ancora per impadronirsene , se fosse 
possibile , e per collocarvi un potente 
presidio . 1 Tarentini si viddero allora 
assediati , dalla parte della terra , dai 
Romani, e dalla parte del mare, dai 
• Cartaginesi • Questi avendo loro per- 
. suaso di venire a giornata coi Roma- 
ni , diedero loro una parte delle pro- 
prie truppe; ma essendo stati disfatti, 
sotó dlv s’indusse Milone ad accomodarsi col con- 
sole Lucio Papirio , e gli consegnò la 
cittadella, col patto di aver la libertà 
di ripassare colle sue genti nella Gre- 
cia . 1 Cartaginesi si ritirarono , e la 
Pi«a Taranto, abbandonata a sè stes- 

Tnanto. sa, fu costretta ad arrendersi a Papirio 
che ne fece smantellare le fortificazioni . 

La presa di Taranto fu come il se- 
gnale della guerra , che poco tempo do- 
po, per ambizione e per gelosia, si ac- 
cese tra Cartagine e Roma . 

1 Cartaginesi erano , per le armi o 
pel commercio , divenuti una potenza 
formidabile ; poiché , oltre quello che pos- 
sedevano nella terra ferma dell’ Affrica.» 
avevano successivamente acquistato una 
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parte della Spagna, l’ isole di Sardegna 
e di Corsica , e dopo la ritirata di Pir- 
ro , la maggior parte della Sicilia • 1 
Romani, padroni dell’Italia, dopo ci n- ma guerra 
quecento anni di guerra, per timore che nìcoiCar- 
11011 venisse la tentazione ai Cartagine 
si di assalirli , per mantenersi nel pos- 
sesso della Sicilia , erano disposti a pre- 
valersi della prima occasione che loro 
si presentasse di discacciameli • Non 
tardò questa occasione a presentarsi, e 
i soccorsi che i Romani fecero passa- 
re in Sicilia, in favore dei Mamertini, 
i quali si erano impadroniti di Messi- 
na , diedero luogo alle prime ostilità • 

I Mamertini erano una partita di sol-. 
dati i quali Agatocle aveva levato nella ni rlman- 
Campaiiia . Erano stati ricevuti in Mes 
sina, come amici; ma appena entrati , Messina * 
trucidarono una parte dei cittadini , dis- 
cacciarono gli altri , ne presero le mo- 
gli e i beni , e rimasero essi soli pa- 
droni di quella piazza importante : pi- 
gliarono. il nome di Mamertini dal vo- 
cabolo Mamerte , che nella loro lingua 
significava il Dio Marte , e si collega- Una legio- 
roiio con una legione Romana, la qua- 
le, da dieci anni, con una simile per-B‘o, 
fidia aveva usurpato la città di Reggip , 
situata dirimpetto a Messina , di quà 
Tórno /K. A a 
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dallo stretto . I Romani , liberati dalla 
guerra di Pirro , pensarono a pigliar 
vendetta di questa legione ^ e posero 
r assedio avanti a Reggio . tssendo sta- 
to il console Gemizio battuto , e man- 
cando di viveri j ebbe ricorso a Gelo- 
ne, Re di Siracusa, per aver vettova- 
glie , e un rinforzo di soldati . Questo 
Principe , nemico dei Mamertini , colse 
tanto pih volentieri questa apportuniti 
di prestargli ajuto , quanto più , fino 
da quel tempo , pensava a procacciarsi 
ramicizla dei Romani, la potenza dei 
quali vedeva ogni giorno più aumentar- 
Sua punì- si . La citt.ì di Reggio fu forzata ; la 
legione trasportata a Roma e punita 
coir ultimo supplizio, c i Mamertini, 
che erano venuti in suo soccorso , fu- 
rono rimandati con quelle condizioni 
che piacque al senato d’ impor loro. 
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tvan.'a.c. tempo delle turbolenze, che erano 

insorte in Siracusa dopo la morte di 

Grnneii. Agatoole , Gcrone , li. di questo nome , 

RediSira-chg discendeva dall’antico Gelone, era 
casa» ' 
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Stnto iii'julzato dalle truppe al sovrar-, Smcatat- 
co. nandù , e colla prudenza , colla sa. 
viezza , e colla suhlimita dei suoi sen* 
tiiTietiti, si era acquistato una stima co- 
sì grande , che , con voce unanime , i 
Siiaciisarii lo confermarono ncir impie- 
go , e gli confe; irono di più la prima 
jnagi'tratura - La sua buona condotta 
nell interno , e i suoi prosperi successi 
in guerra, gli procurarono, dopo lo spa- 
zio di sette anni, il titolo di Re, per 
un consenso totalmente spontaneo; e 
nel lungo intercali > di tempo ch'ei re- 
gnò , corrispose pienamente alLespetta- 
zij.ne che era stata concepita del suo 
governo . Dopo alcune felici spedizion Simetteìn 
contro parecchie città della Sicilia , s stèrninarè 
mise in cuore di sterminare i Mamei ì 
tini, e rece lega coi Cartaginesi, pi gacn.cat- 
assediar Messina. 1 Ma.nertini , i qu.i 
li , dopo la presa di Reggio , non si 
sentivano di aver potenza saflìeiente per 
difendersi da per se soli contro le for- 
ze combinate dei Cartaginesi e dei Si- 
racusani , chiesero soccorso ai Romani . 

11 senato stette in dubbio sul partito , 
che doveva prendere . Era cosa vergo- 
gnosa il prestare apertamente ajuto k 
un corpo di fuorusciti , che si trovava, 
po nel medesimo caso della legione , la 

A a 2 
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quale , poco prima 5 era stata con tanto 
rigore punita . Ma dàll’ altro canto, la 
politica faceva riguardare con timore i 
progressi dei Cartaginesi , i quali quan- 
to prima si sarebbono renduti padro- 
ni di tutta la Sicilia , se venisse loro 
abbandonata Messina . Questo sarebbe 
stato lo stesso che aprir loro l’ ingresso 
nell’ Italia ; e per altra parte , il senato 
conservava contro di loro un vivo ri- 
sentimento ,pel soccorso che avevano da- 
to ai Tarentini . I motivi di onore pre* 
valsero , nell’ animo della maggior parte 
1 ftomani dei senatori , a quelli della politica. Ma 
popolo , meno delicato , e non meno 
illuminato in fatto del suo interesse , 
volle che si soccorressero i Mamertini . 
Fu pertanto fatto passare con un eser- 
cito in Sicilia , sopra barche mal co- 
264 . struite, il console Appio Claudio . Egli 
Vincono l^Jnse i Cartaginesi, liberò Messina, e 
•i e i Sira- sparse il terrore nell isola. Cerone , 
minacciato dai Cartaginesi , i quali 
avrebbero potuto impedire il passaggio 
dei Romani » si separò di notte tempo 
da loro, e col rimanente delle sue trup- 
pe , ritornò a Siracusa . Il cqnsole ebbe 
perciò tanto minor dillicoltà a vincere 
i Cartaginesi in una seconda battaglia; 
e dopo aver lasciatp pn^ guarnigione 
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Ih Messina , si recò a Roma , dove il 
Suo trionfo di Cerone e dei Cartagine- 
si fu molto piò rimarchevole , per es-» 
sere il primo che fosse stato decretato 
per vittorie riportate di là dal mare . 

Nella enumerazione che poi fu fatta 
dei cittadini , ne furono contati dite-i 
cento novantadue mila duecento ; perchè 
le guerre continue e le pesti frequenti 
non consumavano le forze di Roma , 
per l’attenzione che si aveva di rifar*- 
ne e moltiplicarne gli abitanti , adottan- 
do un gran numero di cittadini , che si 
ritraevano dai popoli vinti. Una tal po- 
litica , stabilita sotto il regno di Ro- 
molo s e sempre costantemente osserva*- 
ta ) fu una delle principali sorgenti del- 
la grandezza dei Romani . Avevano ciò 
non ostante avuto sempre una gran cu- 
ra di assicurare le loro conquiste di fuo- 
ri ) con fondar colònie nelle principali 
piazze del paese che avevano soggiòga- 
-to . In questi tempi, l’argento era di- 
venuto cosi comune in Roma , che se 
ne fabbricò moneta ; poiché fino allora 
era stata in uso solamente quella di 
rame . 

Nell’anno in cui i Romani liberaro- 
no Messina 5 due fratelli Marco e De- 
cio Bruto introdussero, nei funerali del 


« 

Spettacolo 
(lei g!a^ 

toti t 


Digitized by Google 



37© Storia Universale 

loro padre > il crudele spettacolo de! 
combattinieuto dei gladiatóri, che, coll’ 
andar di.1 tempo, pervenne ai pih gran- 
di eccessi di barbarie • Questi coinbat- 
tirtienti erano da lungo tempo in uso 
presso altri popoli d’ Italia , singolar- 
mente in Capoa , metropoli della Cam- 
pania. Dapprincipio si adoprarono sóli 
schiavi e delinquenti condannati alla 
morte. In seguito uomini liberi prese- 
ro ad esercitare questa infame profes- 
sione 5 che divenne un’ arte , e furonó 
stabiliti maestri per insegnare la scher- 
ma ai gladiatori . 

I due seguenti consoli passarono in 
Sicilia con tutte le legioni -, e dopo 
avere espugnato un gran nùmero di piaz- 
Geroné iQ si approssimarono a Siracusa . Ge- 

conchiude i,, r 

un trattato ron e , cue diffidava delle sue forze j e 
^iRoma-^.j^5 non faceva capitale nè dei soccor- 
si , e nemmeno della buona fede dei 
Cartaginesi , con chiuse un trattato coi 
consoli , le condizioni del quale furono 
che egli rimettesse in libefcà i prigio- 
ni, che aveva fatto, sì Romani che Ma- 
mertini ; che pagasse , per le spese del- 
la guerra, la somma di cento talenti 
. d’argento , e rimanesse pacifico posses- 
sore di Siracusa e delle città che ne 
dipendevano . Questo trattato , il quale 
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non doveva durare che quindici anni , 
divenne perpetuo , pei vantaggi che e i 
Romani e Cerone provarono col vivere 
in concordia ; e questo Principe fu , 
per tutto il tempo di sua vita , il piii 
fedele e il più costante degli alleati del- 
la repubblica . \ 

1 consoli , rinforzati dai soccorsi e | 
di truppe e di viveri che loro sommi- r^endono 
nistrava Cerone , presero molte citt:\ ai j|a pt/ckl 
Cartaginesi , All’ approssimarsi dell’ in- 
verno , rincondussero in Italia tutte le 
truppe , fuorché le guarnigioni che la- 
sciarono nelle piazze più importanti ; 
e fu decretato il trionfo a Marco Va- 
lerio , quello dei due consoli che più 
aveva contribuito al buon esito della 
campagna . Fra le spoglie che ornavano Primooro. 
il trionfo , fu notato un orologio sola 
re, fino allóra incognito in Roma, nel 
quale non si distinguevano le ore, se non 
che per le diverse ore del sole; ma es- invenzio- 
sendo buono questo orinolo pel giorno 
soltanto , fu inventata , cinque anni do- 
po, la clessidra, ovvero orologio a ac- 
qua che, in progresso di tempo, servi 
a fissare il tempo che si dava agli ora- 
tori , per perorare le cause , o per no- 
tare nelle armate le quattro vigilie del-Suouso. 
la notte , le quali erano di tre ore per 
ciascheduna . 
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CAPO Vili. 

STORIA 
PROF AN. 

Anni J||_ due consoli} nell’anno seguente} tras-* 
avan.G.C. Jq Sicilia due sole legioni ^ 

e raccolte le truppe dei loro alleati , 
va?.TTj andarono ad assediar^ Agrigenti , che 
asscdiart gj-a piazza d’arme dei Cartaginesi. Du- 
Agrigenti. Passedio da cinque mesi; ed An- 
icartagi- nibale , figliuolo di Giscoiie, comandava 
Sono ''Tn nella piazza ad una numerosa guarni- 
tuosoccof gione, quandO} per liberarlo , gli fu spe- 
*°* dito il generale Annone con piìi .di cin- 
quanta mila uomini , e sessanta elefanti . 
La carestia e le malattie affiiggevano 
ugualmente gli assedianti e gli asse- 
diati : ma siccome questi si trovavano 
■ Sono tà- estremamente angustiati ) i^ Cartaginesi 
giiati a deliberarono di. dar battaglia} e furono 
dai Romani tagliati a pezzi • La città 
fu presa e saccheggiata . I Romani } i 
quali avevano anch’essi perduto molta 
gente ) non osarono pih di tentare al- 
cuna impresa } e si ritirarono a Messi- 
na. Ciò non ostante non potevano spe- 
rare } benché fossero superiori di forze 
per terra} di mantenersi nella Sicilia j 
fintantoché i Cartaginesi fossero padroni 
del mare , e perciò sempre in istato di 
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noli solamente la legge alle città 
marittime di quell’isola , ma di depre- , 
dare le coste dell’Italia, mentre l’AfTri- 
ca , ad onta del nome Romano, era al atfi. 
coperto dalle invasioni del nemico . Q_ae- 
sti riflessi fecero concepire al senato il 
propetto ardito d’allestire una flotta , 
e di tentar la sorte dei combattimenti 
di mare contro la nazione la pih valen- 
te , che vi fosse , in quel tempo, e la piii 
sperimentata nella navigazione . I Ro- 
mani non avevano nè vascelli , nè arte- 
fici atti a fabbricarne , nè remiganti , 
nè soldati addestrati alle necessarie ope- 
razioni . Una Galera Cartaginese , che 
poco tempo prima aveva rotto in ma- cosu^o?^ 
re, e ch’essi avevano preso, servi loro di «otalew. 
modello per costruirne altre simili . Fu- 
rono raccolti, con tutta la sollecitudine, 
i materiali di qualunque sorta, e in'^dàe 
mesi di tempo , furono messe in mare 
vicino a cento sessanta galere . Mentre 
queste si fabbricavano, si erano eserci- 
tati i remiganti e, nell’ entrar della pri- 
mavera, il console Cornelio, a cui toc- 
cò il comando della flotta, s’incammi- 
nò avanti con disciassette vascelli , per 
andar a sorprendere l’isola di Lipari, 
dipendente dalla Sicilia . Ma essendo sta- 
to incontrato da un gran numero di va- 
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scelli Cartaginesi , ne fu presa la squa- 
dra , ed egli medesimo fatto prigione. 
Gajó D.iilio , suo collega , che coman- 
dava in Sicilia all’ armata di terra, ven- 
ne a pigliare il comando della flotta, e 
andò a cercar quella dei Cartaginesi . 
tra questa condotta da Annibale , quel- 
lo stesso che aveva difeso Agrigenti; c 
il disprezzo ch’ebbe di un nemico, an- 
cora inesperto nella navigazione, fu cau- 
sa che trascurasse le precauzioni che 
avrebbe dovuto prendere, per impedirgli 
che non lo abbordasse . 1 Romani ave- 
vano inventato certi travi uncinati , che 
chiamarono corsoi , coi quali si attacca- 
rono ai vascelli Cartaginesi, e lancia- 
tivisi dentro con un ardire maraviglio- 
so , combatterono a piè fermo , come 
avrebbero fatto in terra; federo un or- 
ribile strage dei nemici , e presero lo- 
ro cinquanta navi . 

i6a. Duilio fu il primo, che ebbe il trion- 
trionfona* navale : e fu eretta nel Foro di Ro- 
vaio , ma una colonna di marmo bianco, la 
quale fu chiamata rostrata dalla parola , 
che significa rostro , o sprone di nave , 
Colemia Sussiste essa anche oresentemente , e 
rostrata, p iscrizione che vi si legge, è uno dei 

piò antichi monumenti della lingua la- 
tina , in quel tempo estremamente roz- 
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'za e grossolana . Fu conceduta ancora 
a Duilio, per una particolar distinzio- 
ne , la permissione di farsi accompagna- 
re a casa, quando cenava fuori, al lu- 
me di fiaccola , e con un suonatore di 
flauto innanzi . 

L’anno seguente i Romani, sotto D s*mp^cao*- 
condotta del console Lucio Cornelio Sci niscono 
pione, s impadronirono dell isole di Sar- di Sjrue. 
degna e di Corsica , dopo aver battuto 
l’ armata Cartaginese , comandata da An- 
none , il quale fu ucciso 4 Annibaie , 
imbattutosi nella flotta Romana, l’ave- 
va colla Fuga evitata , e i soldati , ver- 
gognandosi della sua viltà > lo avevano 
posto in croce t 

La campagna seguente fu rrieno im- 
portante : i Romani presero alcune piaz- 
ze , ed altre ne perdettero ; ma l’ anno 
vegnente, s’impadronirono dell* isole di ^ 

Lipari e di Malta . Finalmente , nell’ 
anno ottavo, deliberarono di trasporta- 
re in Affrica il teatro della guerra . 

Avevano armato fino a trecento trenta 
bastimenti , sopra i quali imbarcarono 
cento quaranta mila uomini, compreso- 
vi la ciurma. 1 Cartaginesi s’indussero 
facilmente a credere che un cosi po- 
tente armamento altro non riguardasse 
che i loro possedimenti in Affrica ; il 
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che era appunto quello che pih di tutJ 
to temevano, e misero in mare da tre- 
cento sessanta navi . il console Marco 
Attilio Regolo e I ndo Manlio Volsone 
coinaudavano la flotta Romana, e quel- 
la dei Cartaginesi era guidata da An- 
Nmwavit- none e da Amilcare • Le due flotte 
RomanffiI Sulle coste della Sicilia ^ 

maic. vicino a Ecnomo, e dopo un lungo com* 
battimento , in cui , da una parte e dall’ 
altra , furono fatti prodigj di valore , 
i Romani riportarono la vittoria . 1 Car* 
taginesi perdettero pih di cento vascel- 
li , tra presi e affondati , e la perdita 
dei Romani non fu che di ventiquat- 
tro , insieme coi loro equipaggi , senza 
che alcuno fosse caduto in potere dei 
nemici . I due consoli passarono in Af- 
frica senza ostacolo alcuno: s’ impadroni- 
rono di Clipea , e ne fecero una piaz- 
za d’ arme ; di là , si estesero in tutte 
le bande , diedero il guasto alle campa- 
gne , portarono via un’ infinità di greg- 
gi , e fecero ventimila prigioni . 

Regolo co- il console Manlio ebbe ordine di ri- 
"/uidMai? condurre la flotta , e restò in Affrica 
armataRo- Regolo in qualità di proconsole , con 
quindicimila uomini a piedi e cinque- 
cènto cavalli . Si era egli inoltrato fi- 
no al fiume Bagrada , tra Cartagine ed 
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Utica , quando alla vista della sua ar- 
mata venne , per quello che si dice $ 
assalito da un mostruoso serpente, che 
non si potè uccidere , per la durezza 
delle sue squame, senza l’ajuto delle 
macchine che servivano a batter le mu- 
ra delle città. In questo mentre, i Car- Regolo 
taginesi adunarono le loro forze di ter- ca^àg?ne* 
ra , e in una battaglia che diedero a«» 
Regolo , perdettero pih di ventimila uo- 
mini , tra morti e prigionieri, e dodi- 
ci elefanti é Per questa vittoria, si sot- 
toposero ai Romani ottanta incirca tra 
città e borghi , e colla presa di Tunis- 
si , distante quattro o cinque leghe da 
Cartagine, fini la campagna- 
I Cartaginesi , costernati, fecero prò- mua'if»"* 
posiiioni di pace; ma Regolo prescri sizìoni m 
veva condizioni cosi dure, che essi non 
poterono indursi ad accettarle ; e sicco dimanda 
me mancavano d’uomini e di genera J|^op‘|,o‘dS- 
li , presero al loro soldo un corpo ip ■ 
di truppe Greche , comandate da un prendono 
Lacedemone, per nome Santippo, C^e Orw al 
sto generale , educato nell’ austera disci- 
plina di Sparta, aveva fin dalla giovinez- 
za , studiato a fondo l’arte della guer- 
ra , perchè nella Grecia se ne tenevano 
pubbliche scuole, 1 Cartaginesi gli die- 
dero il comando di tutte le loro trup» 
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pe, e allorché egli le ebbe con assidui 
esercÌ 2 Ì ben addestrate alle evoluzioni 
militari , le condusse fuori contro Re* 
Repcio è golo . Lo vinse, e lo fece prigioniere , 
fatto pri- nsp.inse 1 Romani uno a Clipcvi, e rien* 
giciic. Cartagine , in mezzo alle accia* 

mazioni del popolo . Ma quanto mag- 
. gi ''re era la gloria che egli aveva acqui- 
stato, tanto minor capitale faceva del- 
la gratitudine dei Cartaginesi, dei qua- 
li conoscet^a la perfidia , ed aveva po- 
tuto scoprire la gc-losia, che la sua qua* 
lit^ di straniero aveva contro di se ec- 
citato . Per non divenirne la vittima , 
prese la risoluzione di ritornar quanto 
prima alla sua patria ; ed è stato scritto 
che il comandante del vascello , su cui si 
era imbarcato, lo aveva, per ordine segre- 
to dei magistrati , fatto gettare in mare . 
E’ trattato Regolo fu trattato in Cartagine col- 
m-^”cofia gJ'ende inumanità. Gli veniva da- 

piufitande to quanto alimento appena bastava , 
inumanità pgj-cliè non morisse, e per prolungargli 
i tormenti, fu per lungo tempo esposto 
agli oltraggi di una moltitudine inso- 
lente e crudele , dopo di che fu rin- 
chiuso in una oscura segreta • 

1 Romani , che si erano sottratti al 
ferro dei vincitori , furono assediati in 
Clipea , e la lunga loro resistenza die- 
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de teiTi{30 al senato di Roina di allesti- 
re una nuova flotta di trecento cinquan- 
ta navi . I Carta^jinesi , informati di 
questi app.recchjj levarono l’assedio, 
e imbarcatisi sopra duecento vascelli , 
andaro.ìo in cerca dei Romani , i quali i Romani 
riportato IO nuovamente la vittoria, pre- •’ipo»'"’® 

• . . ’ L iiuovamen 

sero trenta navi , ne mandarono a ron te la vn- 
t'o più di cento, ed essi ne perdette* *" 
ro nove sole * Dopo questa disfatta , i 
consoli i quali temevano che fossero 
per mancare loro i viveri in Affrica , 
dove il paese era stato da tutte le par- 
ti devastato , fecero vela per ritornare 
in Sicilia, e ricondussero, colla guar- 
nigione di Clipea, tutto il bottino che 
era stato depositato in quella città . 

Mei tragitto , furono sorpresi da una Naufragio 
così violenta tempesta, che di trecen 
to sessanta vascelli, ne scamparono ap- 
pena ottanta. Tutte le coste della Sici- 
lia furono vedute poco dopo coperte di 
corpi morti , e ai frantumi di navi . 

1 due consoli rimasero annegati , e i 
pochi soldati , che si salvarono , rice- 
vettero da Gerone tutti gli ajuti che si 
potevano aspettare da un amico fede- 
le e da un Principe generoso. 

Volendo Canalone, generale dei Car- j cirugi. 
taginesi , approfittarsi di questo disa^ 
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citta <r A* stro , andò ad assediare la città di Agri- 
ia"preDdò- prese e la spianò . Ma i Ro- 
ITO. mani, sempre costanti nelle loro disgra- 
zie , ad altro non sì applicarono che 
a riparare , piò presto che fu possibile , 
le loro perdite , e in meno di tre me- 
si, rimisero in mare duecento venti na- 
vi . 1 due consoli Gneo Cornelio Sci- 
pione Asina , e Aulo Attilio Calatino 
presero nella Sicilia parecchie piaz- 
ze ai Cartaginesi , i quali avevano tras- 
portato sopra duecento vascelli in que- 
sta isola tutti i loro soldati veterani • 


Nell’anno seguente, i nuovi consoli 
Romarw'fa passarono in Affrica , e vi sparsero in 
parte il terrore : ma al ritorno 
* fecero naufragio , e perdettero cento cin- 
quanta vascelli. (Questo nuovo infortunio 
ridusse i Romani ad ^vere nella Sicilia 


una sola armata di terra , il comando del- 


la quale fu dato a Lucio Metello , in 
qualità di proconsole . Era questa piò de- 
bole di. quella dei Cartaginesi , coman- 
data da Asdrubale ; e Metello , non es- 


sendo in istato di sostener la campagna , 
si trincerò sotto Panormo , oggidì Paler- 
mo . Per ingannare il generale Cartagi- 
nese , finse di mostrar timore , la qual 
cosa ispirò ai Cartaginesi un’ audacia' ed 
una sicurezza, che divennero poi a loro fu- 
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Reste . Asdrubale si avvicinò a Panor- 
mo ) ed essendosi posto in un terreno 
•ristretto , dove non poteva agevolmen- 
te schierar le sue truppe , nè dispone 
i suoi elefanti , Metello , uscito tutto a 
un tratto, gli piombò addosso con tan 
to ardore , che gli uccise ventimila no 
mini , e gli prese ventisei elefanti . 

I Romani non avevano ancora ripor- 
tato per terra una vittoria così vantag- 
giosa , per le conseguenze che ebbe . 
Tutte le città, che i Cartaginesi posse- 
devano nella Sicilia , si sottomisero , ad 
eccezione di Lilibco e di Trapani ; e 
Asdrubale, al suo ritorno, fu condan- 
nato alla morte . 

CAPO IX. 

T Cartaginesi, umiliati per tante sven-- 
ture , e pressoché intieramente esausti, 
spedirono , nell’ anno 'quattordicesimo 
della guerra, ambasciadori a Roma, per 
trattar della pace e del cambio dei pri- 
gionieri . Vollero che Regolo gli accom- 
pagnasse, con promessa giurata di ri- 
tornare a Cartagih?^ se la negoziazio- 
ne non sortisse l’esito che essi ne spe- 
ravano . Si erano dati a credere che 
Tomo IV. B b 


I Cartagi- 
nesi seno 
tagliati a 
peui . 


vn. 

EPOCA . 


STORIA 
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Trattano 
della pace. 

Vogliono , 
che Rego- 
lo accom- 
pagni i lo- 
ro amba- 
sciadori • 


/ 


\ 


38'2 . Storia Ukitersale 

Regolo, stanco -di mia cosi lunga eco* 
si rigorosa schiavitù, fosse per sostene- 
re le loro proposizioni , per il deside- 
rio di ritornare in seno alla sua fami- 
glia e alla sua patria: nè avevano man- 
cato di fargli capire che la sua vita di- 
pendeva dagli sforzi che farebbe per 
riuscirvi . hurono in senato messe in 
deliberazione le proposizioni degli ani- 
basciadori ; e Regolo , invitato a dire 
■ il suo sentimento , protestò , che non 
■ poteva dirlo come senatore, perchè la 
sua condizione di prigioniero e di schia- 
vo dei Cartaginesi , gli aveva fatto per- 
dere la qualità di cittadino Romano : 
ma consigliò , come privato , di riget- 
tar tutte le proposizioni di pace e di 
Regoirt cambio . Fece conoscere che quei Ro- 
coniiRiia i mani , i quali si erano vilmente arresi 
figettare ai nemici , non meritavano compassio- 
pròlwsialo- 5 e che non si doveva, in avvenire, 
ni di pace, aspettar da loro servigio alcuno ; che 
bh). nell età in cui egli era, non si avreb- 
be, nel perder lui, fatto alcuno scapi- 
- to , laddove i Romani avevano in loro 
■ potere parecchj generaci Cartaginesi , e 
il fiore della giov^ijntù di Cartagine, in 
guisa che, era codlip il sostanziale in- 
teresse della repubblica il render loro 
la libeità . Fu abbracciato questo senti 

, i 
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mento j benché con una grandissima ri- 
pugnanza; e qualunque fosse il vantag- 
gio che si sperasse dalla continuazione 
della guerra, niuno ciò non ostante si 
poteva risolvere a procurarselo colla 
perdita di un uomo cosi grande e di 
un cos\ virtuoso cittadino ; ma egli , 
colle sue istanze , indusse il senato ad 
acconsentirvi : e per osservare la reli- 
gione del giuramento , partì cogli am- Rìtonia « 
basciadori, per andarci a soffrire in Car- 
tagine il supplizio che sapeva essergli 
destinato . Non lo poterono rimuovere 
dal proposito , nè le preghiere*^ degli 
amici , nè le lagrime della moglie e 
dei figliuoli , e mostrò una tranquillità 
di animo e una serenità di volto , che 
sembrava che uscisse da Roma a solo . 
fine di andare in villa a sollevarsi per 
alcuni giorni dai penosi uffizj della ma- 
gistratura . I Cartaginesi , per natura 
crudeli , ed irritati dagli ostacoli che 
Regolo medesimo aveva frapposto, alla 
pace, gli fecero soffrire, per Io spazio, 
di piò giorni , i piò barbari tormenti , • 
e finalmente ' gli tolsero la vita, con ai 
farlo affiggere ad una croce. II. senato tormenti, 
di Roma , informato di questa barba- 
rie , diede in mano i piò illustri pri- 
gionieri Cartaginesi a Murcìa, cousoN 

B b 2 
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te di Regolo, ed ai suoi figliiioH ; ma 
alcuni giorni dopo , vietò per umanit.^ , 
i lunghi supplizi i facevano loro 

soffrire . 

1 Romani allestirono una nuova fiot 
ta, la quale perì anch’essa per un nau 
fragio ; e si accorsero di una gran di 
ininuzione di cittadini, nel fare il cen 
„so; perchè non furonof- trovate più di 
dugento cinquant’ un mila teste , ben 
• chè fo:se stato conceduto il dritto d 
cittadinanza a una quantità grande di 
sudditi dei paesi conquistati. 11 tesoro 
era vuoto , e Amilcare , generale dei Car- 
taginesi, faceva temere perle coste d’Ita- 
lia. Alcuni privati armarono a loro spe- 
se una nuova flotta , colla' quale fu an- 
dato in traccia di quella dei Cartagine- 
si , e dopo un combattimento, per lun- 
go tempo dubbioso, vicino alle isole d’E- 
gati, al ponente della Sicilia, i Roma- 
I Romani ni , comandati dal console Cajo Lutazio 
iiaiino is Catulo , ebbero la vittoria , presero o 
mandarono a tondo più di cento venti 
• vascelli ; e quest’ ultima disfatta obbli- 
gò finalmente i Cartaginesi a dimandar 

• • ? j • ^ • j- ' 

la pace, dopo ventiquattr anni di una 
I Cmagi- guerra opinata . Fu trattata tra il con- 
no*l« pace, sole Lutazio e Amilcare; e le principa- 
li condizioni furono, che i Cartaginesi 
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evacuassero tutta la Sicilia ; che non 
facessero euerra a Cerone , nè ai suoi 
alleati , 'nè direttamente , nè indiretta- 
mente; che rendessero ai Romani', seh* 
za riscatto, tutti i prigionieri che ave- 
vano nelle mani, c pagassero, pel cor- 
* so di vent’anni, duemila dugento talen- 
ti di argento . Lutazio restò in Sicilia, 
in qualità di proconsole , per dar sesto 
a questa nuova conquista e tutta la 
parte di quest’ isola , che èra stata sog- 
getta ai Cartaginesi , divenne provincia 
del popolo Romano . 11 rimanente, che 
/aveva Siracusa per metropoli, formava 
il regno di Cerone . I Romani davano 
il nome di provincle a tutti i paesi 
che conquistavano fuori d’ Italia ; si 
spedivano in queste, ogni anoO , un 
pretore ed un questore ; il primo , per 
anrministrare la giustizia e per coman- 
dar alle truppe ; e l’ altro , per riscuo- 
tere i tributi . 

Cinque anni prim^ della conclusic- 
ne del trattato di pace coi Cartaginesi, 
era nato Annibaie, figliuòlo di Amilca- 
re , il piò terribile flagello di Roma e 
deir Italia . Intanto le conquiste dei 
Romani , nella Magna Creda e nella 
Sicilia y portarono, in Roma , mediante 
il commercio che ebbe coi Creci , il 
gusto' delle scienze e delle belle arti. 


Nascita di 
Annibaie. 
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a 4 o. 11 poeta Livio Andronico , nato iiei- 
drbn?coI**^^ Grecia , compose e fece rappresenta- 
re , ad imitazione di Sofócle e di Eu- 
ripide, alcune tragedie, un anno prima 
della nascita del poeta Ennio , il qua- 
le fu il primo a dare una nuova forma 
alla poesia latina , ed una regolarità , 

, della quale prima di lui non si aveva 
avuto la minima idea . Qiiesti primi 
componimenti ' di Andronico , benché 
fossero rozzi ed imperfetti , erano ciò 
non ostante molto superiori alle buffo- 
nerie , conosciute sotto il nome di ver- 
si fescennini e di giuochi scenici, ve- • 
liuti daH’Etruriai 11 poeta Nevio, 'che 
comparve cinque anni dopo Livio An- 
dronico , lavorò su questo primo mo. 
dello, e diede alcuni componimenti tea- 
trali , un anno prima della celebrazio- 
ne dei giuochi secolari, che ricorreva?^ 

. no ogni cento dieci anni * Circa il me- 

Giuochi tempo , furono istituiti i giuo- 

di Flora, chi Floreali, per ottenére dagli Dei la 
conservazione dei frutti della terra . 
s?t. 1 Romani , liberati dalla guerra di 
t’eiKom” Cartagine, ebbero a sostenere due ^Uer- 
fii controre, Runa contro i Galli dimoranti nell* 
In^rantf** Insubria , oggidì il Milanese; l’altra, 
mese e* i Liguri che, abitavano le mon- 

contro i tagne della costa di Genova . Questi 

Liguri. ° ^ 
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fiue popoli furono vinti, e puniti col- 
la desolazione del loro paese . Ma in 
Affrica , si suscitò- contro i Cartaginesi 
una ribellione tale , che corsero rìschio 
di esser rovinati per sempre . Avevano 
essi licenziato le loro truppe mercenarie 
éenza pagarle , per mancanza dì dana- 
ro : queste erano composte di Spagnuo- 
It , di^ Galli, di Liguri, c principalmen- 
te di un gran numero di Affricani. Voi- 
fero esse farsi giustizia da sè medesi- 
me , e i primi vantaggi che riportaro- 
no , in un combattimento coi Cartagine- 
si , diedero loro un tale ardire y che 
piantarono perfino l’ assedio innanzi a 
Cartagine ; ma furono ben presto co- 
stretti a ritirarsi . L’ armata dei ribelli 
poteva essere di cinquantamila uomini . 
Amilcare, destinato a combatter contro 
di loro , piò versato che alcuno dei lo- 
ro capi nel mestiere della guerra , a 
forza d’ incalzarli, li ridusse finalmente, 
per la fame, a dimandar la pace; e fu 
loro accordata . Ma essendo stati ì loro 
capi , contro la fede data loro , arresta- 
ti i mercenari ripigliarono le armi e 
diedero, battaglia 'ai Cartaginesi. Amil- 
care , superiore in numero , dopo aver- 
li da ogni parte circondati , ne uccise 
piò di quaranta mila . Tutte le città 


1 Galli , e 
i iLiguri 
snnoviiuL' 


Ribellione 
in AfErica. 


I ribelli 
sono ucci- 
si. 
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che avevano abbracciato il partito dei Ì 
ribelli, ritornarotro al proprio dovere, %». 
e dopo una guerra di tre anni e mez* % ' 
tò , fu ristabilita ir» Affricjt- la calma. 

Rivolta iù Le truppe straniere , che .i Cartaginesi 
Sardegna . mantenevano nell’ isola di Sardegna , 
avevano anch’esse, dal canto loro, scos* 
so il giogo deir ubbidienza , e irucida* 
to i loro comandanti ; ma, venuti in di- 
scordia cogli abitanti del paese , e do- 
po più conflitti , nei . quali rimasero 
vinti , non vedendosi più in istato di re- 
sistere , ebbero ricorso alla protezione | 
dei Romani., i quali ricusarono di>pre- 
star loro ajuto, in una guerra cosi ingiu- 
sta. Oppressi da tutte le parti , e sfor- 
zati a rifugiarsi in Italia, sollecitato* ’ 
no di bel nuovo • i 'Romani a passare, 
nell’isola di 'Sardegna, c ad impadro- 
nirsene . L* ambizione e la cupidigia 
. prevalsero allora allo spirito di giusti- 
ioiwsoHe- e i Cartaginesi , mossi a indigna-* 
citau ad iione dì essere stati spogliati di un pos-, 
iessò ,‘ sul 'quale credevat )0 di aver mag- 
satJesna. 'diritto dei Romani , •riputaròuo 
loro dovere di ricuperarlo icolla forza - 
- ' 11 senato prese questo pretesto per di- 
‘ 'chiarar loro la guerra . » Ma in mezzo, alle 
strettezze , in cui si -trovavano , era' 
impossibile ai Cartaginesi il sostener- 
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h ; è 5 per un nuovo trattato , si sotto* 
mijSero jiion solamente a ceder la Sar- 
degna ai Romani ; ma a dar loro im- 
mediatamente il residuo dei duemila 
dugento talenti , i quali , nel primo trat- 
tato di pace , si erano obbligati a pa- 
gare .nel corso di venti anni • 

I Romani s’ impossessarono poi deli’ 
isola di Corsica; e non avendo pifi ne- 
mici, ( cosa che non era loro accadu- 
ta da , quattrocento treiitasette anni ) 
chiusero per la seconda volta il tempio 2?^. 
di Giano . Qiiesto tempio , dalla fonda- 
zione di Roma , era stato chiuso una cS Giano, 
sola volta, sotto il regno di Nuina , 
per la terza volta, fu chiuso sotto il 
regno d’ Augusta. 1. ’ ’ . ^ 

. Sei anni dopo fu riaperto.^ Jn occa- 
sione di una guerra che si accese fra Guerra 
i Romani e una Regina dell* llliriò 3 ^ani* 
presentemente la Schiavonia , chiamata 
Tenta. Il senato, per sicurezza del coni ^Uno.* 
mercio nel mar Adriatico , aveva i fatto 
un trattato di alleanza con questa Pria- - 
cipessa , gli stati della quale si esten- '* . 

devano sulle coste di questo mare; ma 
gl* lUirj , avvezzi al mestiere di pirati , 
non osservarono gran tempo* il trattato, 
e la stessa loro Regina autorizzava le 
piraterie che essi esercitavano, j "singo- 
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. larmente contro i vascelli che uscivantf 
dal porto di Brindisi . I Romani le spe* 
direno due ambasciadori j per farne sa* 

^ co lei le dovute lagnanze : questi le par* 
larono con alterigia , e Tenta , dissimu* 
lato il suo risentimento , finché essi fos- 
sero partiti, li fece uccidere a tradi- 
mento , contro il dritto delle genti , 
mentre erano in cammino per ritornare . 

I Romani , irritati da un si enorme at- 
tentato 3 mandarono contro gl’ Illirj li 
loro flotta , e la loro armata di terra . 
tema du Tenta , spaventata , e nell’ impossibilità 
madida la dife„(iersi colle proprie sue forze , o 
‘di assicurarsi di alcun soccorso stranic- 
rò^vdiraandò la pace , e in virtù delle 
condizioni che le furòno imposte , si 
obbligò a pagare un annuo tributo , ad 
, ' abbandonare ai Romani una porzione- 
dèi suoi stati , che più loro piacesse, 
‘a non far uscire dai suoi porti più 
dir- due vascelli per volta, senz’armi e 
'Acquisti a- solo fine di commercio. Chiesto tra^, 
tato , che procurava ai Romani consi. 
lirio. derabili acquisti nell Unno , non era-, 
meno vantaggioso ai Greci , i quali ve* 
devano cosi liberati sé medesimi dalle 
continue ruberie degl’ Illirj . Per la qual 
cosa cercarono con premura di stringe- 
. re alleanza coi Romani , il valore dei 


1 
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quali 5 noti meno che la potenza e la 
generosità infinitamente stimavano . Il 
senato, dal canto suo, inviò artibascia- 
dori a Corinto e ad Atene, dove furo- 
no ricevuti con tutti i contrassegni di 
onore , e di distinzione che potevano 
mai desiderare . I Corintj , per un pub * nomani 
blico decreto, ammisero i Romani alla messi ai 
celebrazione dei giuochi - Istmìci ; gli 
Ateniesi accordarono loro >il 'dritto del- corimo, e 
la cittadinanza di Atene , e il^ privile- 
gio di farsi iniziare nei misteri di Ce- inEicusi. 
rere in Eieusi . ■ . . 





•. V 
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d’ Acheo * e gli fa troncar il capo , . 232 

-•-Ripiglia la Media ai Parti* e sottomette Plr- 

cania * 

---Conviene con Tiridate; entra in trattati con 

Eutidemo , 25 3. 254 

- - - Soggioga tutte le provincie ribelli ; non può reg- 

ger alla potenza de’ Romani, . 234. 235 

- - - Si unisce con Filippo per conquistar l’Egitto, 2S^ 

- - - Soggioga la Palestina , e la Celesiria ; riceve 

malamente gli ambasciadori Romani ; conti- 
nua a rendersi padrone della più parte della 
città della Giudea, . . , astf,. 257 

C c 2 
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Ar.iìseo il Grande , taglia a pezzi l’esercito cotriàn- 
dato da Scopa , e assedia questo generale in 
Sidone ; lo costringe a tendergli .la piazza > i^(S 

- - - Prende la citta di Gazza , sottonnette intera- 

• mente la Palestina , e la Celesiria, . 267 

-- - Sua risposia ai nuovi ambasciadori de’Romani. 2S9 

- - • Fa i suoi apparecch} centra i Romani , . 271 

- - - Vuol far guerra nella Grecia , , . . z-ji 

- - - Sua armata è tagliata a pezzi dai Romani ; pas- 

sa in Efeso, ...... 27J 

- - - Porta via grandi ricchezze dal tempio di Be- 

lo , ed è tagliato a pezzi, . . . 

Antioco Grifi è messo sul trono di Siria da Cleo- 
patra sua madre ; fa morir Alessandro Zebi.» 

'ha ; apt)SJÉ Triftne »• hgliuola di Fiscone ; co-> - • 

1 stringe sua madre a bore il veleno > che el- 
la avea preparato per lui, . jia. jij 

• --Combatte suo fratello Antioco Ciiiceno , • • .?>S 

---Riporta una gran .vittoria di lui; assedia, o 

prende Antiochia ; è battuto poi anch’ egli , - 
e divide Sirsd.con suo fratello , . . 

Antioco J crac* fa guerra a Seleuco Callinico suo fra- 
tello , e lo taglia a pezzi .... 22$ 

■* - - Come giunge a riguadagnar i Calati , cbé vo- 
levano disfarsi di lui , . , , . aatf 

E’ battuto , e si ricovera alla prima' in Cappa-* 
docia, indi in Egitto »■ .... 227 

w - - Vi é arrestato , e messo in prigione ; ne scam- - - 

' pa , ed è assassinato ivi 

Antioco Sidete Sposa Cleopatra , rnogne di suo fra- 
tello , 47 • 3 ^ ^ 

- - - Prende il titolo di Re , fa guerra a Trifone , - 

e 1’ obbh'ga a precipitarsi in un rogo, 43. 380 
---Vuole spogliare Simone de’ titoli , e de’ privi.. 

legj , eh’ erangli stati conceduti , . . • 49 

- - - Manda Cendebeo con truppe sulla frontiera del- 

la Giudea ; la sua armata è disfatta. ... S<^ 

--- Assedia Gerusalemme » . .' .• . 52 
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Antioco Sidfite , fa. guerra con Giovanni Ircano V ivi 
--•Imprende a liberare *uo .fratello ; dichiara la 

guerra ai Parti, e diifli Fraate loro Ke , 5j 
--- E’ vinto , e perde la vita, . . . 54. 

Antioco Potere , figlio di Seleuco Nicttore . fa pace 

con Tolomeo Cerauno , ... 198 

---Fa guerra con Aatigoijo Gonata , con cui por 

scia fa la pace , . . . . . aoj 

- -- Circostanae del suo matrimonio eoa Stratoni- 

ca sua matrigna, . . . 205. e segg. 

---Prende l’armi centra i Galli stanziati nella Ga- 
lazia , e li disfa , ed ottiene il soprannome 
di Solere , ..... 207. 

- - - Favorisce il ribelle Magas , ... ivi 

-.--Tenta d’impadronirsi di Pergamo, ed è bat- 

^uto da Eumene ; sua morte , , . ac9 

Antipa intorbida la concordia d’ Ircano , e d’ Ari- 

stobolo , ...... 72 

---Tenta di rimetter Ircano spi trono. . ivi 

Antipatro comanda alle truppe di questo Principe . 79 
»--Ha il governo della Giudea, . , . 8^ 

'--- E’ avvelenato , ...... 9.6 

Provincie da lui governale, . . . liS 

---Sue misure per opporsi agli sforzi della Gre- 
cia , unita contro di lui ; è vinto ; rincUiu- 
desi in Lamia; è soccorso da Leonato , uj- 

- - - Batte gli Ateniesi ; condizioni della pace . che 


loro accorda., . . . , . 125 

Fa lega contro di Perdicca , . . , 129 

E’ nominato reggente de’ due Re di Macedo- 
nia , ; ’ , Ij2 

Passa in Macedonia coi due Ke, . . ijj 

- - - Pà la reggenza a Polispercone , e muore , s JS 
Antipatro, figlio di Cassandro e' di Tes’salonica , 

uccide sua madre , . ... 116 

- - - E’ scacciato dalla Macedonia, e se ne muore .* 179 

Antipatro , figlio d’ Erode , recasi presso di suo pa- 
dre . *...... top 
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AntipAtro , figlio d’ Erode , è presentato ad Agrip- 
pa; è mandato a Roma ; cospira contro de’ 

suoi fratelli ivi 

---Cospira contro di suo padre; il suo delitto è 

scoperto , ed è condannato a perder la testa.» II5 
Antonio fa intimar ad Erode di venire a lui , 97 

• - Abbandona a Cleopatra la Celesiria , , 98 

- - - Perde la battaglia d’ Aaaio , . . . 100 

Apame , figlia d’ Antioco Sotere , sposa Magas , 20S 

Apamea , citta , sua fondazione i . s . J7j 

Apj,turio , e Nicatore , due de’ principali ufiìziali dì 

Seleuco Cerauno , cospirano contro di lui • e 
il fanno morire di veleno , . . . 229 

Apelle , ministro di Filippo . rende mal alfetto que- 
sto Principe inverso Arato . . . . 259 

- - - Tradisce il suo padrone , . . , , affo 

- - - Perisce con suo figlio nelle carceri » . 2ffr 

Apione , figlio naturale di Tolomeo Fiscone > è in- 
vestito del regno di Cirene , . . 314 

Apillo fdne , medico d’ Antioco il Grande > l’induce 

a disfajfsi d’ Ermia suo primo ministro « 248 

ApoUonide tradisce Eumene > ed è messo in croce , 1 54 
Apollonio è incaricato di fare spianar Gerusalem- 
me f iff 

- - - E’ disfatto > e ucciso , * , , . 2j 

Appi a , qual sia la via Appi a > .... 33} 

Appio QLiudio impedisce > che i Romani trattino 

con Pirro 34I 

Arato libera .Sicione dalla tirannia di Nicocle ; è di- 
chiarato capo della repubblica degli Achei . 218 

---.•sua stretta corrispondenza con Tolomeo Fila- 

delfo , . * . ... . ivi 

- - - Prende Corinto , e saccheggia Salamina > 219. 220 

- • - Non è di sentimento > che la sua repubblica 

dichiari la guerra ai Lacedemoni > , . 23; 

- - ' Rompe la negoziazione che gli Achei volevano 

conchiudere con Cleomene » e, consiglia loro 
di chianìàré' in loro soccorso Antigono Do- 
sone j* ..... . 239. 246 
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\Arato co’ suoi consigli pioccura a Filippo , e agli 

Achei alcuni vantaggi centra gli Etoli • 259 

---Perde le buone grazie di Filippo, . . 260 

--- E’ avvelenato , . . . . . . 20^ 

---Onori renduti alla sua memoria, . . ivi 

Arcagato comanda alle truppe lasciate da Agatocle 
suo padre in AlFrica { è battuto daj Carta- 

357 

- - - K’ strojzato 358 

Arcesiiau ottiene il governo di tutto il paese tra il 

Tigri e l’ Eufrate , . . . . ii 3 

Archelao , Re di Cappadocia , viene a visitare Ero- 
de , e ristabilisce la calma nella sua corte , 111.112 
Archia fa morir Iperide , e tenta in vano di trar 

fuori Demostene dell’asilo . dov’erasi ritirato , 125 
Archi a , governatore dell’isola di Cipro, la, vende 

,al Re di Siria, n’ è punito, , . . 298 

Archi damo , è assassinato . .... 238 

Areo , Re di Sparta , somministra soccorsi agli A^e* 

niesi , ....... 21$ 

Are/a , Re degli Arabi , somministra truppe a Irca- 

no contra Aristobolo ..... 73 

- - - E’ obbligato di ritirarsi , e perde molta gente , 74 

Argea^t fratello di Tolomeo Filadelfo , cospira con- 
tro di lui , ed è punito di morte , . 214 

Argiraspidi , V. Antigono. Tolomeo figlio di Lago . 
Ariarate , Re di Cappadocia, eiifra a p^rte del ri- 
sentimento di Tolomeo Filpmetore contra 
Demetrio Sotere , . .... 299 

Arìdeo , fratello naturale d’ Alessandro > è nominato 

suo successore, . . . . . iiS 

- - - Cagione della sua imbecillita -, 9 soprannoma- 

to Filippo , 117 

- - - Sua morte , ...... 45 

Arideo è nominato tutore dei due Re di Macedo- 
nia, 132 

---Depone la reggenza, .... ivi 

Aristea , e Arisiippo , capi d’ una sedizione in Ar- 
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go 7 mettonsi totto la prutesiont d’Alema- 
dro' Gianneo » . . . . 21 X 

Arìstobolo , figliuolo d’ Ale«sandro Gianneo , . 

- --Sollevasi contia Ircano > .... 7 ® 

---£ P obbliga a lasciar il sovrano comando > e il 

'sommo sacerdozio > . . . 7* 

- - - E’ vinto da Ircano , e se ne fugge a Gerusa- 

lemme I . . . . . . ■ 7 i 

--- E’ assediato nel suo asilo; è liberato, e inse- 
guisce Areta, e gli uccide molta gente, 7J* 74 
---Che condotta tiene con Pompeo, , 74» 7 S 

- - - Si sottomette ; è messo in catene , . . 7S 

-- -E’ condotto a Roma con Antigono uno dc’suoi 

figliuoli , ...... 7* 

- * - Scampa da Roma con suo figliuolo , e ritorna 

nella Giudea; sono di bel nuovo presi , e tras- 
portati a Roma ; egli è ritenuto in catene , 


e suo figlio è rimandato , . . . 80. 81 

--- E’ avvelenato , ...... 8» 

Arhtobùlo figlio di Giovanni Ircano , gli succede , 

prende il diadema, e il titolo di Re, 60, tfi 

- - - Lascia morire sua madre di fame ; muove guer- 

ra agl’Itureì, fa morire Antigono , il più vec- 
chio de’ suoi fratelli , e muore, ( . •S\.6z 

Arhlnboio , fratello di Marianna , ottiene il sommo 

sacerdozio ....... 95 

- - - E’ ucciso ». • ' * 

Ariitobolo , il secondo de’ figliuoli d’ Erode e di 

Marianna , c mandato a Roma , . . Joff 

Sposa Berenice, 

Arìuuniaco , pretore degli Achei , muove guerra ai 

Lacedemoni , . . . . ■ ^3* 

Arhiome'ne Acarnanio, è nominato tutore di Tolo- 
meo Epifane , . . . . • 

E’ messo a morte, . , . . . 278 

. fratello di Tiri date , fa ammazzar Agato- 
cfe i si • fa dichiarare Signor Sovrano de’Parti, 221 
-- - Prende il titolo di Re , . . 

Arsaci , batte Seleuco Callinico , e il fa prigione . »z8 
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^Arsinoe , figliuola <U Tolomeo.» sposa Lisimaco »’ ìli 
---Proccura d’assicurar la corona a’ suoi figliuoli» iSy 

Ottiene la morte d’ Agatocle » ^ . . ld8 

---Diviene moglie di Tolomeo Cerauno » ed è ri- 
legata nell’ isola di Samotracia » . . 199 

--“Suo matrimonio 'con Tolomeo Filadelfo . 314 

- - - Sua morte > . • . . ' ' . > . 320 

• - - Arsinoe , nipote di Tolomeo Filadelfo» sposa 

questo Principe ; per il che è mandata in 
esilio a Copto b .... . 214 

Aidrubale comanda all’armata de’Cartaginesi » la qua- 
le è tagliata a-peszi » . . • . . 

---E’ condannato alla morte» » . ' •• . ivi 

Assidei { gli ) s’ uniscono a Mattatia ; chi erano gii 

Assidei » . . . . . . 2CL II 

cireneo . figlio d’ Attalo , . . . ■ 2<T7 

Ateniesi ( gli ) sono sconfitti da Antipatro » e pco- 
Biettono di consegnargli Iperide ; condizioni » 
per cui ottengono la pace »... 
---Condannano Focione a bere la cicuta; loro 

pentimento » • . . ... . 1 38 

---Puniscono i suoi accusatori; trattano con fias- 

landro , . . . ... . . ivi 

---dome sono governati da Demetrio Falereo» 1 3-9 
-- - Onori > che rendono a Antigono» e a Deme- 
trio suo figliuolo , . . . . M 4 

---Ricusano di ricever Demetrio P oliò roste . 

Atemone è incaricato da Tolomeo Evergete di sol- 
lecitar il pagamento della somma dovuta da 

Onia , . . 4 

Aitalo » il qual era del partito di Perdicca » è vin- 
to » e fatto prigione » . . . • LL5 

wlrra/o » succede a suo fratello Eumene nella sovra- 
nità di Pergamo ; sottomette i Galli , e pren- 
de il titolo di Re di Pergamo » . . 2 zg 

- - - Fa guerra a Seleuco Cerauno > * . azS 

---Collegasi con Antioco il Grande contraAcheo» 252 

- - - Entra a parte del risentimento di Tolgmeo 

Filometpre contri Pet^etrio Sotere » . 399 
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Augusto Otiaviand vi-uee Antonio , „ . • Z ,i*a 

Conferma Erode ne! possesso della Giudea, loi 
- - - Aijgiunge fre provincie al regno della Giudea ; lotf' 
-•'Si sforza di ricondiiar Erode cui suoi due £• . 

gliuoli no 

Aurunci ( gli ) hanno guerra co» Romani, . .^27 

AvvtfUnatori in Roma, , , . , . . ivi 




B. 


ibilonia , citta , presa da Demetrio , , , i5<f 

Ritorna in potere di Sdeuco, . . 157 

Bacchide , mandato contra la Giudea, se rie ritor- 
na senza aver fatto nulla , . , . 

- - - Assalta Jonatan , e perde molta gente r Io asse- 

dia in una piazza forte, ... jtf 

- - - E’isforzato di levar 1 ’ assedio , . . . 

- - -iConchiude la pace con Jonatan , , .. ivi 

Barsa/eriie , uno de’ generali di Pacoro , . 87 

Battaglia, d’ A^zio , . , , , , . loo 

— ’ ~ “ D Isso ,.f r7t* 

- — — Di Raffi a , . , . • « • • 2^ x. 

- - - Di Sellasia 241 

Beig io comanda ai Galli , che passano neli’lllirio , e 

nella Macedonia 200 

Berenice , figliuola di Magas , e moglie di Tolomeo 
^ Evergete , consacra i suoi capelli , . . 22j 

Berenice , figlia di Tolomeo Ftladelfo , sposa An- 

tiocO 2 l2lX 

* - - E’ ripudiata , 2i2 

--- Sua morte , ...... ivi 

Berenice , figlia di Salome , sposa Aristobolo , 108 

Berenice» Regina di Siria, perisce, . . 317 

Biblioteca, d’ Alessandria , formata da Tolomeo Fi- 
ladelfo sotto Pinspeaione di Demetrio Fa- 
lere© 190 

--- E’ distrutta per un incendio, . . 190.191 


Bomilcure , uno de’ generali Cartaginesi , aspira a ren- 
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dersi Signor Sovrano; motivo, che l’indu- 
ce a lasciar battere le sue truppe, 355. ìS<^ 
Èomilcare ,, è niefso in croce , ... ivi 

Brenno comanda ai Galli , . • • . zoo 

---Viene in soccorso de’ Galli, eh’ erano passati 
nella Macedonia ; marcia con loro alla volta 
di Delfo per sacclieggiarne il tempio . •' 201 

- - - S’ uccide da sè , . . . , . zoz 

C 

Cy alle! , città, presa dai Romani, . . 327 

Callimaco compone un poema sul trasporto in cie- 
lo della capigliatura di Berenice , . . 224 

Cai'igliatura di Berenice ; sua consecrazione , . 223 

Capoa , suoi abitanti , dimandano una guernigione 

ai Romani 322 

Caraitt , loro setta deriva dai Giusti , . . 

Cartaginesi ( i ) mettonsi di mezzo per riconciliare 
con Àgatocle le città di Agrigenti , «e di 
^jela , • . « • • • 3 S ^ 

---Sono disfatti in Sicilia da Àgatocle, . 352 

---Mandano una flotta in Sicilia; una tempesta fa 

perir un gran numero di gente , . . 353 

- - - Sono obbligati di richiamar Amilcare dall’asse- 

dio di Siracusa, . , . . .35^ 

---Vincono Àgatocle, 357 

---Rendensi padroni della Sicilia, . . 358 

- - - Fanno 1 ’ assedio di Siracusa ; loro trattato coi 

Romani, . . . . . . 359 

---Danno ai Tarantini dei soccorsi contro i Ro- 
mani ... . ... 3<^3. 3^4 

- - - Fanno lega col Re di Siracusa , . . . 

---Vanno in soccorso d’ Agrigenti, e sono taglia- 
ti a pezzi 372 

---Affidano la loro flotta ad Annibaie , . 374 

---Sono vinti in mare, . . 373. 3S4 

- - - Fanno proposizioni di pace , che nyn è loro 
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conceduta, se non se a condizioni troppo 
dure ; prendono Greci al loro soldo . I7^ 

Cartagiiieù (i) vincono Regolo, e il fanno pri- 
gione ........ 378 

Come ricompensano i servigj prestati loro da 

Santippo , . ' ivi 

Battaglia , che perdono in mare , . . 379 

• Assediano la città d’ Agrigenti ; la prendono, 

e la spianano 380 

- - Spediscono a Roma amìaasciadori per trattar del- 

la pace , e vogliono , che Regolo gli accom- 
pagni , . 381 

- - - Fanno morir Regolo in mezzo ai tormenti , 385 

- - - Ottengono finalmente la pace . . . 384 

---Ribellione, che poteva trar seco la loro ro- 
vina, . • • • . . . . 3 ^ 7 \ 

- - - Domano i ribelli ivi 

---Perdono la Sardegna , e l’isola di Corsica, 388 
Curiahne , generale de’ Cartaginesi , assedia, e pren- 
de* Agrigenti 375 

C\iisa;idro , figlio d’ Antipatro , è fatto governatore 

di Caria, . . ,' , . . iig 

---Provincie, che vi aggiugt^e , . . . 119 

Ha il comando della cavalleria , . , 133 

---Imprende a scacciar dal possesso Polispercone , 136 

- - - Fa lega contro di lui , . . . . ’ ivi 

--- S’ impadronisce del porto Pireo; tratta cogli Ate- 
niesi ; ristabilisca 1’ oligarchia , e mette De- 
metrio Falereo alla testa della repubblica, 139 

---Accorre in Macedonia per vendicarsi delle uc- 
cisioni commesse da Olimpiade, e l’assedia 
in Pidna, ...... i4(T 

---Dopo averla obbligarla rendersi, giunge a far- 
la condannar alla morte , ... 147 

- - - Fa rinchiudere il Re Alessandro , e Rossana sua 

madre nella fortcizà di ' A'nfipoH , ’. . 14S 

- - - Ordina i funerali di Filippo Arideo , e della 

Kegina Euridice , 1, .... . ivi 
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Caisatidrv sposa Tessalonica > . . . > 

---Fa alleanza centra Antigono, 

---Suoi progressi in Asia, . . . . 

--- E’ obbligato di trattar con Antigono a condizio- 
ni vergognose , . 

- - - Concbiude un trattato con Lisimaco; è costi- 


40? 

ivi 

LIA 

ilA, 

m 


tuito reagente della Macedonia, e della Grc~ 

C22.> ■ ■ • • • •' 

---Fa morir Rossana, e suo figliuolo, .. _ 

- --S’accoxda cpn Polispercone , . . . 

--•* Assume il titolo di Re , 

- - - Fa lega contro Antigono , e centra Demetrio » 166 
---Provincie, che acquista dopo la morte di An- 

tigone f • • • • •- 

Sua morte , . . ^ . . . . 

Canio, luogotenente di Crasso, obbliga Alessand,ro 
figlio d’ Aristobolo a dimandar la pace , 

Comanda nella Siria , .... 

Oendebtto è mandato alla testa d’ un corpo di fruppe 
sulla frontiera della Giudea, . . 

Ceretrie comanda ai Galli , .... 

Cesare Giulio mette Aristobolo in libertà , 

- - - Conferma Ircano nel sommo sacerdozio ; ristabi- 
' lisce a di lui favore il principato della Giudea ; 

da ad Antipa il governo di questa provin- 
cia , 

- - - E’ assassinato . 

Cesarea di Palestina 
allo , luogotenente 

metrio, ..... 

Cima, Principal ministro di Pirro Re d’ Epiro , 
vuol distoglierlo dal progetto di passar in 
Italia .... 

--- E’ mandato ,in ambasceria a Roiiia » 

- - - Non può indurre i Romani a trattar con Pir- 

ro ; stupore , che recagli il senato , 

Cipro , isola presa d^ Demetrio, 


citta , 

di Tolomeo 
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Clafira, figlia d’ Archelao» Re di Cappadocia i spo- 
sa Alessandro > . . ■ . . loS 

Cleombroto è fatto Re di Lacedemonia al luogo di 
Leonida, e costretto d’ andarsene in esi- 
lio i «••••■• ^34 

Cleomene figlio di Leonida , Re di Lacedemonia , 

sposa Agiati , zjtf 

- - - Ripiglia il progetto della riforma d’ Agide , ivi 

- - - Si distingue nella guerra contro gli Achei ; ri- 

forma , che tenta d’ introdurre ' in Lacede- 
monià, ....... 238 

- - - Vuol darsi per collega Arcbidamo , fratello 

d’ Agide. , 4 * * . ivi 

--- Fa trucidare gli Efori» . » » . ivi 

Riduce gli Achei a dimandar la pace ; mezzo» 

di cui si serve per rinforzar la sua armata » 2jp 

- - - S’ imdadronisce di Megalopoli . » » 24t 

- - - Abbandona questa città al sacco » fa trasportar 

a Sparta le statue » e i quadri » e ne spiana- 
le fortificazioni ...... ivi 

---E’ vinto; ritirasi presso di Tolomeo Ever- 

gcte i 4 242 

---Coni’ è trattato sì da lui» che da Tolomeo 

Filopatore » . » . . * • ^43 

Clean'imo pensa a spogliar Areo suo fratello Re di 

Sparta ; chiama Pirro in suo ajuto , . 2H 

Clto^atra » moglie di Demetrio Nicànore » si rin- 
chiude in Seleucia co‘ suoi figliuoli » e sposa 
Antioco Sidete > suo cognato » . ‘ 47 

Cleopaira , Regina d’Egitto» s’ interessa per Ales- 
sandra»» . . i . 4 » • 97 

---Si la dar la Celesiria da Antonio» . • 9^ 

"--Colla sua morte pone fine al regno d’Egitto» 3*8 
Cigpxtra , sorella d’Alessandro il Grande . sposa 

Pcrdicca » ...... **® 

C!tnpr.tra , sorella» e moglie di Tolomeo Ladro, 

è repudiata ».,.... 3*5 

---Sposa Antioco il Gisiceno ; è ammazzata, 315.3*^ 
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Clnpatra , figlia di Tolomeo Filometore * 'è tolta 
ad 'Alessandro Baia , > . . . « 

---Sposa Demetrio Nicatore i ^ . .• ^ 

- - - Chiama Antioco fratello di Demetrio pet op- 
porlo a Trifone* e diviene sua moglie, 
---Finge di rappacificarsi con Demetrio, 
---GUifa chiuder le porte di '■Tolemaide; caccia 
un pugnale nel seno a Seleuco suo primoge- 
vnito* e 'colloca sul trono Antioco avLoaecon- 
dogenito , -_,i '• < • jii 
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- - -Vuol disfarsene; ma è costretta' a bére il ve- 

leno. eh’ ella avea preparato pen lui » t • u>«i 1 jj 
Cieopatra , vedova di Tolomeo Filomtcore , spo- 

sa .Tolomeo Fiscone , . * . . 3C4 

---Ne ha due figliuoli; condiaioni:, , colle-, quali le 

è permesso di .governare 1 ’ Egitto , - . ^14 

- - - Le riesce di mettere sul trono Alessandro , il 

> quale- la fa assassinare, . •- .t. ; 317 

Clessidra, (la) sua invenzione , suo uso . . i 2 

Clitv , comandante de’ vascelli di Polispercone . è 

• sconfitto da Antigono .... . 14X 

Colonna rostrata t , > . . . . 374 

Canone di Samo , astronomo , dichiara , che la ca- 
>1 pigliatura. di Befeniee era stata trasportata in 

cielo, e ne fa una costellazione, 2Zj. 224 

Cornelio Cosso .du/u maruii. contro i., .Sanniti', - - tzi 
--- Si .caccia in passi-^ stretti , donde non ritirasi , 
che coll’ajuto del tribuno Pubblio Decio , 
Corinti/ , città i . o c, r . J • . 

Conica, isola, . . . ... 

Crateru è. fatto governatore d’una parte della Ma- 
w cedonia.; è disegnato per succedere ad Ami- 
> patio 

- Sposa Fila , 

- - - Fa lega contro di Perdicca, 

Sua morte , . ' 

Crasso passa in Siria, . .... 

- - - Porta via 1 ’ erario del tempip di Gerusalem- 
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ta€ } muore in una battaglia co’ Farti , S_L. 8z 
Curio Dentato Marca ottiene per due volte gli ono> 

ri .del trionfo de’ Sanniti, . > . ' . • - 333 



Xy^me Romane condannate alla morte per aver usa« 

to Veleni ' . 328 

Daniele adtmpimento della sua: profeaia . intorno 

alla divisione dell’ impero d.’ Alessandro , > iid~ 

Perciò PuW/io 'Uberà! il console Cornelio Cosso dal -- - 
I pericolo, a cui crasi eipostd , • . , ''.'.-l 322 

Decio- Mure Pubblio mitàd contra i Latini, . 334 ' 

«1^ Si sagritica per. la sua patria , ... . 126 

“--Suo figlio» che portava il medesimo nome, sì- . 

offerisce per voto all’esempio di suo .padre, 3 3 ^ 
Pefdamin , sorella, di Pirro, .... 14C 

Demetrio , figlio d’ Antigono sposa Fila vedova di 

Cratero , tz 7 

Demetrio Bucero t Re di Siria, . . . 3^7 


Demetrio , figlio di Gonata , scaccia dalla Macedo* 
nia Alessandro , figlio di Pirro , * . 

Demetrio Blicùiere , figlio di Demetrio Sotere , for- 
ma un partito , e viene nella Siria , . , 4<> 

- * - Vince Alessandro Baia, . ^ ^ . 3^ 

--- E’ ajutaro da Tolomeo Filometore » . . ivi 

- - - Mettesi in possesso del trono di Siria, . •" ivi 
«--E’privato del trono per le arti di -Trifone; 

conferma Jonatan nel sommo sacerdozio, e 
mantiene le sue promesse , ... 40. 41 

- - - Sue truppe sono battute , . . . , 4^ 

» - - Accorda a Simone il titolo di Principe sovrano 

della Giudea, , . . . • 4S 

- - - Marcia contro de’ Parti , . . . 4^. 307 

--•‘.Sposa Rodoguna .ivi 

--- E’ rimesso in liberta , ritorna in Siria, e ripi- 
glia Cleopatra IP^ 

---E’ ucciso, ‘ 31* 
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Demetrio Poliorcete , figlio d’ Antigono , è incaricato 
di condurre una parte dell’armata di suo pa- 
dre ; suo carattere ; è disfatto da Tolo- 
meo , . - . , . . . Ijj 

• •.Batte un luogotenente dì questo Principe, 155 

- - - Entra in Babilonia , . . ... IJ7 

Rendasi padrone d’ Atene , e vi ristabilisce il 
> governo democratico ..... iSi 

- - - S’ impadronisce di Megara , ove vede il lilo- 

sofo Stilpone l<Tt 

•■- E’ richiamato da tuo padre, . . . ivi 

---Batte Menelao fratello di Tolomeo, e Tolo- 
meo in una battaglia navale ; compie la con- 
quista dell’ isola di Cipro »... ig4 

- - - Rimanda senza riscatto Menelao , e Lentisco 

suo figliuolo , ivi 

Assume il titolo di Re , . . . . ivi 

--- E’ mandato contra i Rodiani j fa l’assedio di 

Rodi ....... iSy 

---Fa la pace, . , , liìit 

- - - Fa guerra a Cassandro nella Grecia , e lo co- 

“ • stringe a chiedere la pace , . . . ivi 

Fasti dare il titolo di generalissimo de’Greci , ^ 

---Viena in soccorso di suo padre, è battuto, e 

prende la fuga ...... 171 

---Toglie la Cilicia a Plistarco , perde Deidamia 

sua moglie ....... 174 

- - - Sposa ToUmmaide ; assedia, e prende Atene > 17; 

- - - Disfa Archidamo Re di Lacedemonia ; nuove , 

che 1’ obbligano a lasciare la Grecia , . i2i 

---Viene in soccorso d’Alessandro, . . 177 

---S’impadronisce del regno di Macedonia, for- 
' ma il progetto di ricuperar 1’ Asia , , 179 

- - - Alleanza contro- di lui , . . . . lio 

- - - E’ costretto di salvarti nella Grecia travestito da 

semplice soldato ,.,... i3i 

-- “ Prova di bel nuovo l’ingratitudine degli Ate- 
niesi lÀz 

Tomo D d 
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- !- » Patta nell’ Asia , e toglie più piazze a Lisima» 

co ; sua armata è rovinata dalle malattie , e 
dalia -fuga de’ soldati , . . . . ivj 

r - - Passa in Tarso , implora il soccorso di Seleu- 

co > sverna nella Cappadocia > . 184 

---Entra nella Siria; è ridotto a rimettersi nelle 

’ mani di Seleuco , . . . . 184. 1S5 

- - - E’ condotto in una penisola della Siria presso 

di Laodicea ivi 

---Abbandonasi alla dissolutezza > e se ne muore 
d’apoplessia, . • • • • 

Demetrio, figlio di Filippo Re di Macedonia, è 

mandaro in ostaggio a Roma , .f • 2S5 

--- E’ rimandato in Macedonia, . . . 2.SS 

--- E’ avvelenato , - zBj 

Demeiriii Sotere , figlio di Seleuco Filopatore , inte- 
sa in Roma la morte di Antioco • Epifane , 
cbiede di rivenire nella Siria, ... - 3$)4 

--- E’ ritenuto in Roma, ... . , • ^95 

-- - Se ne fugge da Roma, arriva in Siria , fa mo- 
rir Antioco Eupatore con Livia , e. monta sul - 
trono, . , . . ' * .• 295 

Conferma Alcimo nel sommo sacerdozio , man- 
da Bacchide , e Alcimo nella Giudea , , jZ 

---Perde la vita, . ... . . 39 

Demetrio ¥ alereo lia l’inspezione di formar labiblio- - 

teca d’ Alessandria , • . .. . 190 

- - - E’ messo alla testa della repubblica d’ Atene , - 1 39 

- - - Come vi si conduce , . . • 

Kitirasi presso di Cassandro , e poscia in Egitto , i<Sa 

- - - Sua disgrazia * 9 J 


- - - Sua morte , ....•• 

Demoitene , perché esiliato a Megara , . • 

---Contribuisce a far ui^a lega centra de’Mace- 


doni 

--- E’ richiamato ; s’avvelena, . . . *26' 

Dinocrate , capo degli esiliati in Sicilia , incalza l’ar- 
mata d’Agatocle, ... . • • ÌS1_ 
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J>ìoiot 4 )~t V. Triftne . ^ ' 

Dol(éella .il console taglia a pezzi i. Galli .Senonì , e 

prende il loro generale , e abolisc&.perfìno il • 
loro nome». . . . • . . 3 }f 

Porli prima moglie d’ Erode» . . . lop 

Drìpeti , vedova, d’ Efesrione ; sua morte, . 120 

Duilio Gaio comanda alla dotta Romana, . 374 

-.--Batte quella de’ Cartaginesi , e ottieae il pri- 

- moi trionfo navale , . . , , ivi 


K 


f acide , Re d’ Epiro . viene in soccorso d* Olim-. 
'.piade; rivolransi le sue genti , e costringonlo 
ad uscire dal regno, . . , 14^. I47 

Egiziani (gli) acclamano Tolomeo in Re , . 

- - - Rivoltansi contra, Tolomeo Epifane , . aSj 

Eleaigi^aro esercita il sovrano sacerdozio, . 1- 

---Muore, v. . . . . • . . 3 

EleaT^aro , suo martirio 20 

Elepola , macchina militare , . . . . I67- 

Eliodoro cntTZ nel tempio, di Gerusalemme -per vi- 
sitarne il tesoro » . . . . IO 

-•-Sua curiosità è punita, . . . . ii 

- - - Avvelena Seleuco Filopatore , ... 285 

Ennio I poeta, . > . . . . . 366 

Epigene , generale d’ Antioco il Grande , . 2^6 

Era Filippica, . . . . . . . . 120 

- - - De’ Seleuciesi , iJS 

Eraclide primo tiranno di Siracusa , • >. . 345 

Eraclìde , figlio, d’ Agatocle , è strozzato dai soldati 

di suo fratello Arcagato , . . . 358 

Eraclide , il qual era stato favorito d’ Antioco Epi- - 

fané , dicade dalla grazia di Demetrio Sotere , 299 

- - - Mezzi , di cui si serve per vendicarsi , 299. 300 

Eraiiìtrato , medico palesa a Seleuco la malattia 

d’ Antioco suo figliuolo , . 20S, 

Ercole, figlio naturale d’Alessandro il Grande . e di 

O d 2 
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Ba rsina , è dichiarato indegno di t’uccederé>' 
a suo padre > . ; ; ' • ^ t . - • 1 17 - 

Ermìa, ministro di Seleuco Orauno , . . ; 229 

Ermia , primo, ministro d’Aìuioco il Grande, gli 

fa prendere un cativo partito, . . 34c'‘ 

_ fc - Sua morte , 248 

Erode, secondogenito d’ Antipa , è investito del go- •• 
verno della Galilea 4 . . . < • - 8 j- 

---Ha ordine di venir a Gerusalemme pef-render 
conto drlla sua condoita 4 come comparve da. 
vanti al sanedrio, -4 . . . 2j^ ^ 

---Imprende a deporre Ircam ; guadagna il favor “ 
di Cassio , . . . ^ 

---Vendica la morte di suo padre; riconciliasi • 

con Ircano , . . t 4- , . Sri 

--- E’ protettoda Marcantònio , confermato nel suo 

governo, e nomato Tetrarca della Giudea ^ 
--- E’ assediato da Pacoro nella reggia di Gerusa- >. > - 
lemme; si ritira nell’ Idumea , e poscia in 
Egittoi e portasi a Roma, - . 87. 88. 89 

- - - Marcantonio gli fa dar lo scettro della Giu- 

dea ; Ottaviano i e Antonio Io conducono al 
Campidoglio» ov’è coronato; ripiglia la via 
della Giudea t e assedia indarno Gerusalemme , 20 
--•Ripiglia l’assedio di Gerusalemme col soccor- 
so d’Antonio, e la prende, . . . 91.92 

- - - Passa a Samaria per isposare Marianna 4 . 

- - - Ottiene da Antonio la morte di Antigono 4 92 

- - - Sue crudeltà coritra i giudici del sanedrio ; 

risparmia Pollione , e Sanieade ; da il gran 
sacerdozio ad Ananello 1 . , , gj 

- - - Sollecita Ircano a ritornarsene jiresso di lui . 94 

» - - Depone Ananello , e conferisce il gran sacer- 
dozio ad Aristobolo , . . . . 

-•-Fa arrestare Alessandra; finge di perdonarle, 

e fa morii Aristobolo » .... 95 

- - - Va a trovar Antonio per giustificarsi » 97 

---Dà ordine a Giuseppe di far morirj; Marian- 
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na , $’ egli viene condannacu -alla ijiorCe , ivi 

- Sue escandescenze concra questa Rrincipessa , a 

cui chiede .poscU perdono ; vuoi ucciderla , g2 
r T - Fa morir Giuseppe, e mette Alessandra in 
> ferri i s’industria di guadagnar le., huooe gra> . 
i aie d’ Augusto, . . . _r^ . , ipo 

- - - Fa ,condiinnare Itcano a perder la vita , rin* 

' chiude Marianna, e Alessan,d »4 <»el c^istello -- 
i> d’, Alessandri one , . . . , loo. loi 

- - t Partasi presso d’ Ottaviano , -vien confermafo 

. da questo Principe, nel possesso della Giudea , ivi 

- Supi nuovi furori contro 4 i Marianna, rot 

.J-a fa condanijaro , j . ... . ivi 

,-^--Sug pentimento, e rimorsi ‘ . roi 

- - - Cade pericolosamente infermo ; fa morir Alesr. .• 

.1 • -ispndra, ^ 

I Ritorna a Gerusalemme, , . ii’i 

-T - Ristaura la città di Samaria, e a© cambia il - - 
, I , oDome in quello di Sebaste j fabbrica la città 
• 1 di Cesarea della Palestina ^ fa passar a Ro-? 

, ma i due figliuoli , che aveva avuti di Ma-» - 
f* rianna» ^ ^ loS 

- - - Rifabbrica il tempio di Gerusalemme , . r lay 

Parte per Rpma , , . ^ » ivi 

Marita i ,due: figliuoli , che aveva avuti. di. Mae _ 

rianna; ha cattiva opinione di Loro^ju e fa ve- 
.) nir alla corte Antipatru. SUO; figliuolo del pri- 

r mo letto . - , . - ro3. 

^ ^ - Antipatro vien da lui presentat« ».»d Agrippa ; 

è mandato a Roma, . -ivi 

' '-Delibera di accusar© i suoi due figliuoli dinan- 
zi Augusto i e nomina Antipatro per suo sue* 

• • cessore ; fa metter in ferri AlcSian.dro , Ho m 

- - - si ristabilisce la calma nella sua .corte , . „ • 1 12 

S’induce a disfarsi.de’ suoi 4 «e- figliuoli» p gli 

fa strangolare, . .. . . I12. il j 

Eicnhino , V. l^omani , . i{> 
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(gli) «orò «tta deriv. a.gli Ms.dy t i»_ 

Pevoti , » ‘ • • • * _ 

- — Loro dottrina» • ' ’ t* . '- 3 ?s 

: estensione ‘del loro territorio . ^ * > - ivi 

- . . Hanno i Lacedemoni per alleati ... * ' " ^ 

- - - Dimandano la pace a Filippo . . • V 

- “Kicominciano la guerra contro gli Achei , ^ 

. : - Tirano NaW nel loro yarrico i irrrpr.naono ai 

in.ignoritsi.tU Witmon.ax - ^ 

Bucero. Ke di Siria, taglia a penai Pàrmata d A e - 
«andrò Gianneo . . • • ' ‘ • • ‘j - 

e™™, di Cardia è fatto go.trnatora di CapP*Jo- 

ci» . • •. ’ A • ‘ 

•. . . Proccura di scacciarne Ariara e » ' • • 

:::?."rl”.p^d1‘to‘':ót^plaggef ’Ei^^ . 

- - -Sue vittorie di Crater 9 , e di Neottolemo . _J__ 

1 E» battuto ■ da Antigono ; fa 

Anollonide-, il quale averalo tradito , . -i± 

-.l.Ktaohiudori nolitello di Nora, r v. » Wo- 

. . . Pr"«o’« in'..no dì distòglierò Olimpiade dal' - 
narrarsi in Macedonia, • 

OuieW* il’ comando delP armate dell’ Asia , _A_ 

- - Fissa nella Gilida coi soldati veterani 

.... -M?rda w^nàwónià. triaefs.a il paese go- 

. . ,o:nrri?d?»rt ,i 

!.. ■' tare ll'danelle mani d’ Antigono . >49- 4^^ 

‘i;,,^!:frg,ir<«’D:melriò.o,iorc;- 
ri. e scordo con .Antigono Gonata . • • ^ 

Eumene , sovrano di Pergamo , disf 1 ivi 

- - - Finisce di vivere # • • ■ ' 
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Eumene, nipote dell’ eunuco FiUtero » gli succede 
nel regno di Pergamo . e batte Antioco So- 
tere , . . . . . s . 2C9 

fw/nene , figlio d’ Attalo Re di Pergamo} gli suc- 
cede ........ 26J 

2-- Fonda la biblioteca di Pergamo» . 2gS , 

E uri di ce , moglie di Tolomeo, . . . ^ 

Euridice , 'moglie di Filippo Arideo . obbliga Piro- 
, ne . ed Arideo a deporre la reggenza dei due 
giovani Re di Macedonia, e la fa passare ad 
Anticarro i . i i j. . . i^z 

- - - .S’unisce a Cassandro contro tPOlimpiade , 145 

- - - K’ arrestata insieme con suo marito , e messa 

a morte , ..;... ivi 

Eutìdemo , Re della Battriana , è disfatto da Antio- 
cc il Grande } condizioni i con cui ne ottie- 
ne la pace , . . i . . . 254 ^ 

- - - Sua 'figlia sposa uh figliuolo d’ Antioco » . 

F 

Fabio, governatore di Damasco, si dichiara per 

Antigono ....... 86 

Tabio Maisimu , quinto dittatore, vince i Sanniti, 

è i loro alleati , . . . , . j j r 

- - - Si orferisce di servire sotto suo figlio ih quali- 

tà di luogotenente, . . . ^ jjz 

¥abri\io (il console Gajo) disfa i popoli della Ma- 
gna Grecia , . . . . ^ . us 

-- - E’ capo dell’ambasceria, spedita dai Romani a 

Pirro ; sua risposta a questo Principe ; 34I. 342 . 

- - - Gli scopre la perfidia del suo medico , 343 

Farisei ( i ) loro setta viene dagli Assidei \ o De- 
voti ; . ZI N 

- - - Loro dottrina sA 

-- - Loro orgoglio ; loro discorsi contra Giovanni 

Ircaao 
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Loro condotta a riguardo d’ Alessandro C 

TlCOj ■ • • a • • 

- -- Colmanlo’d* elogi dopo sua morte , 

- - - Abusano della loro autorità , 

- - - Perseguitano gli antichi familiari di 

sandro 

Faro d’ Alessandria ; sua descrizione. 
ì'a\aello figlio d’ Antipa , . . - . 

---Vendica la morte di suo padre. . 

--- E’ consegnato ad Antigono . 

- - - Si fracassa la testa contro la muraglia del 

cere . . . . . . ’ . 

Terora accresce i sospetti d’ Erode centra i 
gliuoli i Alessandro . e Aristobolo > 


tra Erode; sua morte. 

( versi ) , . . . - . 

Filat figlia d’ Antipatro . sposa Cratero . 

» - - Suo carattere ; vedova di Cratere > sposa De- 
metrio ....... 1 26. 

- - - Si avvelena , ...... 

Fìltitro , figlio d’ Attalo . Re di Pergamo . 

Filctt.ro , 1 ’ eunuco > lasciasi guadagnare da Tolo- 
meo Cerauno ; s’ impadronisce d’ un tesoro, 
del quale Lisimaco ave vagli affidata la custo- 
dia > c si fa riconoscere Signor Sovrano di 
Pergamo , . . . . . 

- - -^ Sua morte . ...... 

Filippo di Frigia assalta in giorno di Sabato i Giu- 
dei nascosti in un deserto . i quali lasciansi 
strozzare senza difendersi; 

“ - - S’ impadroni.ee d’ Antiochia 
di Siria . ... 
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Filippo, figlio di Cassandro , Re di Macedonia ; sua 


iO 


morte ... . . . . ^7^ 

Fi.ippo , nipote d’ Antigono Dosone , monta dopo 

di lui sul trono di Macedonia . . . 242 

- - - Si unisce con Antioco il grande per conquista- 
re l’Egitto ... ... . 2?g 
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- Fa £>ierra ad Attaly , , . . • , ' ivi 

Riceve niale gli am'yaidadori Roinani . . 3J7 

---Abbraccia da principio i conigli di Arato, ivi 

- — Avvantaggi , che riporta nella guerra cogli Etoli , 259 
---Priva Arato delle sue buone grazie, e poscia 

si riconcilia col nicdevimo ; è tradito da'’suoi 
ministri , . . . . 259. affo 

- - - Li punisce , . . , . , . . 2<fi 

Fa la pace cogli Etoli, 2tfz 

---Mutazione’ del suo naturale j fa dar iliVeleno ad . v 

x'Vrato , ...... zóz.zffj 

---'Fa guerra contra dc’Rodianj, e comra d’ Ai- 
talo sua flotta è battuta; prende la città di 
Abidò ....... 2(?4. 2^5 

---Perde una battaglia a Cinocefala, . . aCd 

---Domanda la pace e viengli accordata, . ivi 

- - - Doglianze porcate a Rorn? contro di lui » 285* 

---Sua gelosia contra Demetrio suo figlio, aStf 

- - - Gli fai r^r d|l vclefio ; puntesene , « pone fine 

ai^sùòi giorni , ..... 2S7 


Tilìi>po , gìglio De me trio II. Re di Macedonia , 2 jl 

FìJiypv , d’ Antioco ; Èpifane , è nominato 

da questo Principe per governare la Siria; c 
prevenuto da Lisia , e ritirasi in Egitto , 293 

---Ripassa in Oriente, s’impadronisce della reg- 
gia d^ Antiochia, e si fa riconoscere primo 
ministro ; >sua fazione è dissipata , . 29^ 

filopomtr.t impedisce gli abitanti di Megalopoli di 
staccarsi dalja lega degli Achei ; disfa Cleo- 
mene , . .... . . . 241. 242 

---Suo carattere, . . . . . . *<54 

---Vince Maccanida ; gli fa troncar il capo» lyC 

---Marcia contro Nabi , .... 277 

---Accorre a Lacedemonia , .... 280 

---^e fa spianare le mura; abolisce le leggi di Li- 
curgo . e s’avanza all’ incontro del coman- 
dante de’ Messenj , . . , . 23 i 

-- -E’ condotto a Messena , . . , . , .282 
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--- E’ costretto dai Mcssenj a prender del vélerib ‘ fvi 
t'iaminio il console assalta Nabi in Laced^. moiiia , 278 

— - Rendesi padrone de'la ciita , accorda al tiran-‘ 

no la pace , e dimandagli il figlio in ostag- 
gio y . . . . ivi 

Furiane s’ oppone inutilmente agli andamenti degli 

At eniesi centra dt* Lacedemoni , . . .,i2j 

- - < E’ condannato alla morte , . . - '1^8 

ivrche Caudine, . . • . ’ ‘3 jo 

i'iuute , Re de’ Parti; è battuto da Antioco So- 

tere , . . • r • • • • 

--- Rilascia Demetrio Nicatore , ’ . . ‘309 

Frsgeila, città , cade in potere de* Romani, ' " 327 


Cjabinio prende il partito d’ Ircano contra Arirto- 

bolo, , . ‘ * ‘ . . , . 74 

--"Vince Alessandro, e 1* assedia nel *^.cà!Ìello di 

Alessandrione , . ‘ 7P. 

- - - Condiaioni , colle quali consente ^ alla i'ua’ libe- 
raxiune ; ristabilisce Ircano nel ministero del 
gran sacerdozio , e cangia' la forma del go- 
« verno civile della Giudea, . . . . 80 

---Batte un’altra volta Alessandro, il quale erasi 

nuovamente rivoltato . . . ' . 81 

Gaio Pomjo , generale dt’ Sanniti , disfa i Romani 

a Gaudio , . . . . . , 328 ' 

---E’Ltro prigione , e se gli raglia la testa , 332 

GaLui ( i ì proccurano ad Antioco Jerace molti van- 
taggi contro di Seleuco Callinico ; formano 
il disegno di disfarsi d’Antioco ; sono battuti, 225 
Galli ( i ) loro ostile entrata nella Macedonia , fan- 
no perdere la corona, e la vita a Tolomco 
Cerauno , ..... 199.200 

---Loro capo; sono obbligati d’abbandonare la 

Macedonia , 201 

---Vanno a Delfo per saccheggiarne il tempi# , ivi 
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' — - Sono vinti dai Greci > • . , . ; ( ; 

Galli Senoiù ) sono tagliati a pezzi dai Romani , 
, città, e presa -da Antigono, 

Geront , Re di Siracusa, pci;nde -il partito dei Ro- 
, » msTii • *- , « A 

'Gerone IL dì questo nome Re di Siracusa; suo 
carattere ,-si-metre in cuore di sterminare i 
Mamercini , e fa lega coi Cartaginesi , ■ ì66, 
■7 — E’ «battuto da Romani, si < separa dai Cartagine- 
: si. , e riguadagna Siracusa,- . ^ 

'Gerinalemme , città» assediata da Antioco, 

--- E’ spianata , . . , . . . ’ 

» - - Suo tempio è coniecrato agl’ Idoli , , 

Gtsu Cristo , sua nascita , . . ' ’ . . 

Giasone , fratello d’ Onia , compra il gran sacer- 
dozio , ‘ . 

---Dal quale poi è deposto; . . 

---Ritorna a Gerusalemme-, e obbliga Menelao a 
■ ritirarsi nella fortezza, - . ^ . 

---Muore in Lacedemonia , . • . 

Giovanni •Jrcan'o y figlio di Simone , batte P armata 
d* Antioco Sidete , .... 

*- - - Ritorna in trionfo a Gerusalemme , . 

Vi si fortifica , . < li . ' . 

“-- E’ acclamato Gran Pontefice', e Principe dei 
Giudei y ' . y . ’ . 
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- - - Fa pro^sizioni di pace, che isono accettate , ’ $ j 

- - - Accompagna Antioco nella sua spedizione con- 

tro i Parti , . . , • . . ’ . 5 ^ 

---Turbolenze nel suo regno, ' . . ivi 

- Appfofittasene , e scuote il giogo de’Sirj ; pren- 
de Samaria , e la spiana , . . . sAi S-Ì 

---Abbandona la setta de’ Farisei-, abbraccia quèl- 
la de’Saducei , e perde l’amore del popolo» 

- - - Sua morte , „ . . . . . ivi 

Giuochi di Flora ; loro instituzione , . . 

Giuochi Scenici , ivi 

Giuseppe, figlio d’ una sorella d’Onia, libera i Giu- 
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dei : ottiene l’appAlto di diverse prò viacle vi- 
, cine alla Giudea , . • . . u . 4*9 

Ciuda. Maccabeo prende il comando dell’armata don- 
de deriva il nome. > di .Maccabeo -, prende a li- * ■' 

berare i Giudei , . .. i." 22, 

---Vince Apollonio» governatore del paese di Sa-^ 

. maria > e 1 ’ uccide » fa. provar' a. Serene la 
medesima sorte», j , . . t i* , . . ivi 

---Sue victorie » ...» » . . ». ... 25.33 

— — ' — Hatte Lisia » • . r ... . . . . 25 

---Marcia a Gerusalemme; purifica il tempio» e > 
ne fa una nuova dedicazione » . . 25 

---Blocca la fortezza di Gerusalemme; . . 27 

--- S’ incammina contro gl’Jdumei , • . . ivi 

---Conchiude un .trattato di pace con Lisia. ,bat- \ 

te i comandanti di diverse provincie » i 28.29 
Poco manca > eh’ egli non sia preso da ^ica- 

IlOf6 > f # .JJ 

---Fa alleanza coi Romani, , . . J4 

---Sua morte » . . . . »i , 35 

Giuda, figlio di Simone » rompe l’ armata d’ Antio- 
co Sidete » ed è ferito» , . • 50 

' Giudei chiamati Ellenisti 1 - 3 

Giudei ( i ) non vogliono riconoscere rAkimo. in 

. Gran Pontefice » . . t . . 3» 

- - - Sollevansi contra Alessandro Qianneo,.- .. 63 

Giusti ( i ) chi sono cjuei che chiamavansi Giusti , ai 
---Oividonsì in tre sette » ^ . . j ,, , . ivi 

Gladiatori introdotti ai funerali » . . , 369 

Our.ata s’impadronisce di Corinto» . . , 217 

Governatori ( i ) dell’impero d’Alessandro il Grande » 118 
---Rendonsi indipendenti , e sono ridotti a quat- 

. rro principali » 119 

Greci ( i.) trapiantati nell’alta Asia» rivoltansi » 12I 

pf-Sonp vinti» e si fa di Ipro strage» , tzz 
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l 

Ìaddo; Oilia I. gli succede nel 'graK sacerdoiio . i 
letta usurpa 1’ autorità sovrana in Sirìicusa , . 3^8 

comanda all’armata de’ Giudei, . . 33 

---Accampasi in un deserto; ritirasi al di la dal 
Giordano ; congiura contro di lui ; è asse- 
diato , • • • • • • IVI 

- - - Conchìude la pace con Bacchide , . . 37 

♦ - -Fa morire tutti quegli , che avevano apostata- 

to ; Tiedifìca Gerusalemme , diffida di Deme- 
trio , e prende il partito di Alessandro Baia ; 
accetta il sovrano sacerdozio , . > 3^> 39 

* - - Vi è confermato, ..... 40 

•c- - Riconosce Antioco soprannomato Thto ; c bat* 

’ te le truppe di Demetrio , . . . 4* 

i.'-.' - Fortifica Gerusalemme , . . ' . • i'™ 

- - - E’ fatto prigione» . . . ^ • . 43 

- - - Sua- mort« , ...... 44 

loppe, citta , presa da Antigono, . . . 

ij!tridt f unito a Demostene , aizza gli Ateniesi a 

‘ prender l’armi contro de’ Macedoni , . 

-- - Passa nell’ isola d’Egina , dov’ è ucciso da 

1' Archia . izj 

lrca.no, figlio di Alessandro Gianneo . V. Alessandra . 

- — Carattere di questo Principe .... 

- - - Le- sue truppe l’abbandonano . ed ei se ne fog- 

ge a Gerusalemme , . . . . . 7*^ 

---Lascia a suo fratello il sovrano comando, e ’l 

gran s-acerduzio i’f* 

--- Vince Aristobolo , . . . . . 73 

--- Pompeo lo ristabilisce nel sacerdozio; gli tO" 

glie il titolo di Re , . . . . 7^ 

--- E’ consegnato ad Antigono, e se gli tagliano le 

orecchie , . . . ... 89 

- - Va a gettarsi nelle braccia d’Erod^ , . • 9+ 

- - - Sua morte xoo 
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L.icedemoni , cagione della corruttela de,’ loro co- 
ttumi * . • . • , • • . ^ 

laidice , moglie d’Antioco , è ripudiata, • 

- - - Ripigliata lo attosuca , per mettere sul trono 

Seleoco Gallinico suo tiglio primogmito , 

- - - Fa strozzar Berenice , e’ 1 figliuolo , ch’ella a.vt- 

' va d’Antigono Gonata; è messa a. morte , 322. 

laodicna, città, sua fondazione, . / r . 

Lutcne i Demetrio Sotere gli affida i suoi due fi- 
gliuoli , . . . • • 

- - - procura al primogenito , chiamato Demetrio , 

i mezzi di risalire sul rrono » , • ; . 

- -- F.’ riconosciuto pei più malvagio degli uoipini . 
ialini ( i ) vengono,, in discordia coi Romani , e 

fanno loro guerra , , , • . . * 

- - - Sono vinti , e dimandano la pace .ripiglianp. 

l’armi, e sono domati , . - 

Lettiiico , figlio di Menelao» fratelio,.di, Tolomeo » 
è fatto prigione, . • • j *. 

ZeonaJo ha il governo della gran Frigia , 

- - - Vieno al soccorso d’Antipatto , . . 

f -- E’ ucciso , . .. • ■ , ' T * 

leonida. Re di Lacedenionia ,, s’oppone alla riforma 

proposta da Agi de IV. . . • • • 

£’ scacciato , poi rimesso». • * . * . ' 

Istillerò , e Lutarlo comandano a un corpo di Galli , 
che piantano il loro, soggiorno nella Frigia, 
Leonzio, ministro di Filippo Re di Macedonia, tra- 
disce il suo padrone 

- - - E' morto , . • ,».••• 

leouer.t è nominato per comandar alle truppe con- 
federate centra i Macedoni , . . 

---Vince Antipatro ;'.iua morte, . • • 

Licurgo , semplice cittadino di Dacedemonia , e da- 
to per compagno al Re Ageiipoli , 
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^istif^Vra , filmili di Tolomeo, sposa, Agatocle , 

• - - ta incrighi p‘r assicurar a suo marito la coro- 
na di Macedonia 

- - - Salvasi in Siria, dopo la morte d’Agatocle , 

Irs/a comanda all’ armata d’ Antioco contra i Giudei , 

- - - E’ battuto 

--- E’ costituito reggente del regno di Siria, 

- - - Marcia contro de’ Giudei , . . . 

- - “ Conchiude un trattato con Giuda , . 

LiiiniU , tiranno di Megalopoli, è eletto pretore de- 
gli Achei , . . .... 

Lisimaco vende per ordine di Menelao una gran quan- 
tità di vasi d'orp, che erano nel tempio di 
Gerusalemme , ..... 

Lisimaco E’ trucidato dal popolo, . e 
Lisimaco ottiene il governo del Cherioneso di Tra 

• • • jt • • 

- - - Provincie , che vi aggiugne , 

S’unisce ad Antigono , a Cassandro , e a 

lomeo , • . . a • • 

- - • Prende il titolo di Rs , . 

- - - Fa con Tolomeo un trattato particolare , 

- - - Sposa Arsinoe , figlia di Tolomeo, . 
jr--Fa lega contra Demetrio, 

- — Divide con Pirro la corona di Macedonia 
---Spoglia Pirro delibi sua porzione , 
---Turbolenze nell’interno di sua casa, 

- - - E’ ucciso , . _ . . . 

Liiippo , pretore degli Achei , . . , 

Lutario , V. Lconuro . 
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■ acaniia» tiranno di Lacedemonia , 

- - - Filopomene lo vince, e fagli troncar il capo. 
Maccabei , loro martirio , . . ... 

Macedotii (i) abbandonano Euridice, 

Magas , governatore di Cirene , se ne rende Signor 
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Sovrano > brenta, ma non gli rieice , «li scac- 
ciare del trono Tolomto Filadelfo ; riconci- 
liasi con questo Principe »... acS 
Malico , uno de’ ministri d’ircano • fa incarcerar 

Antipa ; è assassinato > • . . . 85 

Mameriini (i)loro origine; s’impadroniscono di 

Messina jgg 

* - - Collegansi con una legione Romana , la quale 

aveva occupato Reggio , , . , ivi 

Hanno guerra coi Cartaginesi .... jtJy 

- Sono soccorsi dai Romani . . . . j 63 

MaKaae , figlio di laddo » succede ad Eleazearò nel 

gran sacerdozio > . ■ , ... 3 

'Manlio Torquato , il console > marcia contro i La- 
tini , . J24 

--‘Fa decapitare suo figlio. . . . 325 

Marianna sposa Erode ...... 86 

- - - Sua risposta alle proteste . che quegli le fa per 

convincerla del suo amore ... 99 

--- E’ rinchiusa nel castello d’Alessandrione . loi 

-‘-Intende da Scemo, che Erode ha ordinato di 

farla morire ...... loa 

- - - E’ condannata alla morte . e condotta al sup- 

plizio loj. 104 

llassada , fortezza . . . . . . loi 

Matiat/a, e suoi cinque figliuoli, loro fermezza. 17 

- - - Uccide Apelle . generale d’ Antioco; salvasi ne’ 

monti. ...... i 3 

---Dichiara, che la legge concernente all’osser- 
vanza del Sabato permette di difendersi per . - 
salvare la propria vita ..... 19 

---Sue azioni; sua morte. . . . 21. 22 

Media ( la ) è conquistata dai Parti, . . 253 

Megalsade , ministro di Filippo . Re di Macedo- 
nia , tradisce il suo padrone . . . 2(To 

” - - Si dà la morte , . . . . . 261 

Menelao , fratello di Giasone , compra il gran sa- 
cerdozio , . 4 . . . . 12 
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---Suo partito è il più debole; portasi in Antio- 
chia, dove abbiura la religione de’ suoi pa- 
dri ; ottiene da Antioco soccorsi , mediante 
i quali scaccia Giasone ; vasi d’oro del teni- 
^ pio Venduti di suo ordine ; fa morir Onia ij 

--- E’ obbligato di ritirarsi nella fortezza, 14 > 

-- - Spoglia il tempio di ciò, che havvi di più 

prezioso ij 
--- E’ soffocato nella cenere, . . . . 31 

Menelao , fratello di Tolommeo , è battuto , fatto 
prigione, e rimandato senza riscatto, 

Messen] ( i ) fanno prigione Filopomene , . 282 

— - Costringonlo a prender del veleno; rientrano 

nell’ alleanza degli Achei , . . . ivi 

Metello Lucio taglia a pezzi 1’ armata de’ Cartagine- 
si , comandata da Asdrubale , . . 381 

Milone , comandante della cittadella di Taranto, tor- 
menta gli abitanti di' quella città , • 

--- Arrendesi ai Romani , ... . . 3^4 

Minugia, vestale, convinta d’ incesto , e condanna- 
ta ad essere sepolta viva , ’ . , . 325’ 

Mitridate , fa prendere Demetrio , • . . 307 

Gli fa sposare sua figlia Rodoguna , ^ . ivi 

Molone , governatore della Persia, rivoltasi contra 

Antioco il Grande , .... 24^ 

- - - E’ vijuo , e ucc desi per disperazione , . 247 

Munichia , uno de’pAti d’ Atene , .... ... 125 
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ahi , tiranno di Lacedemonia , . ■ . 272. 275 

---Succede a Macanìda ; dichiara la guerra agli 

Achei , e ai loro alleati ; ... 277 

--- E* assaltato in Lacedemonia da Flaminio, ed 

obbligato di dimandar la pace , . . 278 

---Prende le parti degli Etoli contro gli Achei, 
ed è vinto da Filopomene ; cerca. di salvarsi 
- in Lacedemonia, . . , .- 2 
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- - - E’ assassinato > . . * , * i * 

NeoUolemo , governatore ddl’ Armenia , 1. * 

---Si dichiara per l’ alleanza ^ formata contro di 
Perdicca^ fa giornata con Eumene» è scon- 
fìtto ; ritorna alla carica ; è vinto , e uc- 

CISO j ^ 3 0* 

Nevio il poeta, • à • • 

Nicviore comanda a un’armata contro i Giudei j po- 
co mancò» che non prendesse Giuda, 

— - — E’ UCCISO ,• • 4 • • 

Kicancre , governatore della Media , è battuto , 
Nicànore, fratello di Cassandre , sua morte , . 


«80 

119 



il 

ÌA 

HA 

ixS 


Nicatore , V. Afaturio . “ ' 

Nicea, moglie di Demetrio IL Re di Macedonia, 

Nicea, vedova d’ Alessandro , tiranno, di Corinto, iff 
Nicea, figliuola d’ Antipatro , sposa Perdicca , Li* 

Nicocle , tiranno di Sidone , . . . . 2J_& 

Nieolao , luogotenente di Tolomeo Rilopatore , è 

battuto , ...... « HI 


0 


lirhpiade è richiamata da Polisperconte , recasi itì 
Macedonia,' ...•■• 
«--Dopo aver fatto morire Filippo Arideo , Eu- 
ridice , sua moglie , e Nicànore fratello di 
Cassandre , ritirasi nella citta di Pidna , dove 
è assediata da Cassandre , . . • 

-- -E’ obbligata di arrendersi, 

- - - Ed e condannata alla morte . . . . 

6 >nza h succede a Jaddo nel gran sacerdoaio , 

Onia JL. Gran Pontefice dopo Simone il Giusto » 

’ suo padre 

Non esercita' il pontificato, se non se dopo 
morte di Manasse ; suo carattere ; non paga 
il tributo al Re d’ Egitto ; pericolo , a cui es- 
pone i Giudèi , . • • • .iF- * 

--«Sua morte, .• .• • • • *- 

1 
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DELLE MATERIE : 

Onìa. JIL. ottiene il gran sacerdozio dopo U morte 
di Simone li. , . . * . 

--“Recasi ad Antiochia per distruggere le calun- 
nie di Simone , governatore del tempio , 

- - - E’ messo a morte ...... 

Qrolcgio i> alare , veduto a Roma per la prima volta . 
Ottavio Gneo , uno degli ambasciadori Romani in- 
viati in Siria , vi è assassinato . 

P 

"P acoro , Re de’ Parti , promette a Antigono di 
proccurargli il suo ristabilimento . entra nella 
Giudea , ...... 

- - - Assedia Erode , e Fazaello nella reggia di Ge- 

rusalemme -, tenta di prender Erode con in- 
ganno 87 

Papirio Cursore , console , marcia con Pubblio Filo > 
suo collega , contra i Sanniti . li batte . e gli 
fa passare sotto il giogo .... 
Parti ( i ) origine del loro impero . 

Perdieca è nominato ttttore dei due giovani Re di 
Macedonia , e reggente del regno . 

- - - Pretende comandare da padrone a tutti i go- 

vernatori 

• --Fa marciar Pitone contro i Greci stanziati 

nell’alta Asia^ diffida di Pitone. . 

• - - Marcia in Cappadocia coll’ armata Macedone ; 

sconfigge Ariarate . il fa prigione . e lo fa 
scorticar vivo ; sposa nel medesimo tempo 
Nicea figlia d’ Antipatro . e Cleopatra sorel- 
la d’ Alessandro ' 

- - - Lega fermata contro di lui , 

- - - Prende le sue misure per difendersi . 

• - - Sua armata si rivolta contro di lui . è trucida- 

to in Egitto. ...... 

Perseo . figlio naturale di Filippo . Re di Mas^d^- 

S • 2 
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rila , sposa Laoctice , figlia di Seleuco Filopa- 
, * rorc > •• •• ••• 

- - - Aspira al trono i e irrita il mal umore di Filip- 

po contra Demetrio , . 

. - - Lo induce i fargli dar del veleno ; prende il 
possesso della corone di Macedonia > t fa mo- 
rir Antigono i . . . . , 

» citta »• ■ • • ^ 

PiuT^id si fa tiranno d’ Agrigenti , . . . 

Pirro, figliuolo d’ Faci de > Ke d’ Epiro; sue avven- 
ture nella sua infanzia, .... 
Suo carattere ; sposa Antigona , figliuola di Be- 
renice 

- - - Vieii in soccorso d’ Alessandro , figlio di Cas- 

sandro ,. 

---Costringe Antipatro a ritirarsi sotto Fella, 
r-- Disputa a Demetrio la corona di Macedonia, 
--- E’ acclamato Re di Macedonia» , . . 

---Divide la corona con Lisimaco, 

---Forma il progetto di passar in Italia» » 
---Rompe» e mette in fuga i Romani, -* 

- - - S’ innolcra sino a Preneste , abbandona il dise- 

gno di prender Capoa ,, manda Cinca a 
Roma» .. ,.. . 

- - - Tema in vano di corromper Fabrizio , uno 

degli ambasciadori Romani , » . , 

- - - E’ invitato a passar in Si-ilia , , 

- - - Sposa Lartassa , figlia d’ Agatode ; suoi rapidi 

pregressi : fa ritorno in Italia » e perde le sue 
conquiste ». , . 

-- - E’ disfatto dal console Curio Dentato, 
---Ritirasi ne’ suoi stari, .... 

- - - Vince Antigono Gonata , e s’impadronisce dei 

suoi stati , ...... 

- - - Tenta di rendersi padrone di Spana , corre in 

Argo , . . . . , • . ■ . 

^a. morte, • ._r . •. ' 
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delle materie . 

Pilla > vedova di Demetrio li. Sposa Antigono Do- 

sone 2 j I 

Pitone è mandato d^ Perdicca contro i Greci , di- 
moranti nell’ alta Asia , . . . . 121 

- - - Li vince > e concede loro la vita , e la liber*- 

> ,•*••» X 2 1 * 1 2 2 

- e - E’ nominato tutore dei due Re di Macedo- 

---Trovasi nella necessita di deporre la 'reggenza, ivi 

- - - Ricusa d’ubbidire a Eumene , . . . j 

---Fa morir pilota, uno de’ governatori dell’alta 

Asia ,••••••, 1 ^ ^ 

--- E’ disfatto dagli altri' governatori , e ritirasi 

presso di Selcuco , . . . . , ivi 

- - - Sua morte , ...... jjj 

Pleiade ( la ) ovvero i sette poeti , . . . 191 

P/’star£Q perde la Cilicia , .... 174 

P olierai e. , principal ministro di Tolomeo Epifane , 

soffoca la ribellione degli Egiziani , . 2S4 

PolUfertonte è nominato reggente dei due Re , e 
governatore della Macedonia , . . 

- - Alleanza contro di lui ; ricliiama Olimpia- 

de , ......X 1^7 

- - - Ristabilisce la democrazia nelle citta Greche , ivi 
---Tenta in vano di ripigliar Atene, e non può 

espugnar Megalopoli , • . . , . ' 140 

Da ad Eumene il comando delle armate dell’ 

Asia, . . ‘ . ivi 

• --Non può giugner a -soccorrere Pidna , ' . 146' 

- - -Vuol inn.alzar al trono Ercole, figlio naturale 

d’ Alessandro il Grande , ' . . . 

- - - S’accorda con- Cassandro , e fa assassinar Er- 

cole . , , . . . . i;9 

Pompeo prende cognizione delle contese d’Ircano, 

e d’ Aristobolo , . • . . . . 2 ± 

- - - Assedia 1 ’ ultimo nel castello d? Alessandrione , 

gli tiene dietro ; e lo cestringe a sottomet- 
tersi , ...... 21 ± 
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Fa l’ assedio di Gerusalemme . . i 7 

- - - Se ne rende padrone > . . ... 

... Hispetea le cose sacre > e non mette* la mano 
al tesoro del tempio, che vi si conservava; 
ristabilisce Ircano nel gran sacerdozio; gli to- 
glie il titolo di Re , 

Ponto (Re di) loro origine, . . . 

Popilie Lenate , ambasciadore Romano , intima ad 
AntioQO Epifane d’uscire d’Egitto-, - . 


^uinto Fabio Gurgile è disfatto dai Sanniti . 


R 


sgolo Marco Attilio , comanda alla fiotta Ro- 
mana , . . . . ... 

- - - Resta proconsole in Affrica, 

- - - Soggioga i Cartaginesi , i quali fanno propo- 

sizioni di pace , dimanda condizioni- troppo 
dure, . . ' . 

---E’ vinto, e fatto prigione, è trattato in Car- 
tagine colla più grand’ inumanità , 
---Accompagna a Roma gli ambasciadori Cartagi- 
nesi , che vanno a dimandar la pace » 
---Consiglia i Romani a rigettar tutte le loro 
proposizioni di pace , e di cambio , 

- - -• Ritorna in Cartagine , e .muore in mezzo ai 

tormenti , . . . . . . 

Romani ( i ) protestano la guerra a Filippo ,.Re di 
Macedonia , . . , . ... 

--- Ristabiliscono Tolomeo Filometore sul tuo 
trono , . . ‘ . 

- - - Loro carattere , ^ 

---Primo fondamento della loro grandezza; 'han- 
no. guerra coi Sanniti , . , . 
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- E gli viacono , . . . 

■ - Fanno apparecchi per la guerra contro i La- 


tini 
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327 


- - Riportano una compiuta vittoria di questi po- 

poli , e d/mangli , .... 

--Fanno guerra ai Sidicini , e agli Aurunci , 

• - Dichiarano nuovamente la guerra ai Sanniti , 

e gli fanno passare sotto al giogo, ^28. 330 

- “ Accordano loro la pace , . . . . 333 

- - Sono afflitti dalla peste ; spediscono deputati a 

Epidauro per condurre a Roma Esculapio , ivi 
--Tagliano a pezzi i Galli Senoni , 

- - Sono assaliti dai popoli della Magna Grecia , e 

li vi.acono , . . . . . 

--Dichiarano la guerra ai Tarantini, >. 

•-Sono rotti, e messi in fuga da Pirro , 

■-Ricusano di trattare con questo Principe, 

• - Spediscongli ambasciadori , ... 

• - Combattono con un estremo valore centra Pir- 

ro , e sono costretti di riguadagnar il loro 

campo 

- - - Gonchiudono un nuovo trattato d’al- 
leanza coi Cartaginesi , ... , 359 

-Vittoria, che riportano di Pirro, . . ^61 

- Ricevono un’ ambasciata di Tolomeo Fila- 

delfo , . « . . ... 3C 3 

- Assaltano i Tarantini , gli deUellano , -e impa- • 

dronisconsi di Taranto , . . jtfj. 

- Origine della loro prima guerra contra i Car- 

taginesi , 

- Assediano Reggio , se ne rendono padroni , e 

fanno soifrir 1’ ultimo supplizio a una le- 
gione , che l’aveva usurpato, >. ■ . .^ 6 $ 

- Soccorrono i Mamertini , . . , 3^3 

- Vincono i Cartaginesi , e i Siracusani ; loro 

prime vittorie al di là dal mare , 358. 

- In mare . . . 

-accordano la pace a Gero*e , prendono in Sici- 
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lia pii città ai Cartaginesi , ^ W, 37<5. 37* 

Vanno ad assediare Agrigenti , . . 372 

- - - Fabbricano galee > . . • . . . 373 

---Vincono i Cartaginesi in un combattimento na- 
vale 374’ 

- - - Impàdronisconsi dell’ isole di Sardegna , e di 

Corsica, passano in Affrica, . . . 375 

- - - Riportane una nuova vittoria in mare , 37<5. 379 

---Naufragio della loro flotta, . . 379* 3^0 

- - - Ricusano la pace ai Cartaginesi , . . 3-^ 

- - - Perdono nuovamente una flotta ; distruggono 

quella de’ nemici, . . ... 3-4 

- - - Accordano finalmente la pace ai Cartaginesi, ivi 

---Hanno guerre coi Galli, dimoranti nel Mila- 
nese , e coi Liguri , e vjnoongli . 386. 387 

Sono sollecitati d’impadronirsi dell’isola di Sar- 
degna , . , . . . . . 3S8 

'---Di quella di Corsica, chiudono il tempio di - 
Giano, hanno guerra con Teuta , Regina dell’ 
Illirio , . , . . , , . . 3^9 

---Fanno p^ce colla medesima, . . . 590 

---Piantano la loro dimora ne’ di lei stati , sono 
4mme.ssi ai giuochi Istmici in Corinto, e ai 
mister) di Cerere in Eieusi , . . 

Kossana si disfa di Statira, figlia dii5>«o , cui Ales- ■ 

sandro aveva sposata* , . . tao 

--- E’ messa a morte , * , , * . 158 


Saducez ( i ) erigine della loro setta , , 

- - - X^oro dottrina 

'Salame , altrimenti Alessandra , vedova di Afi**obo- 
lo , mette i suoi cognati in libertà . 

-- - Colloca sul trono Alessandro Gianneo , 

Saldine ,, sorella d’ Erode , e moglie di Giuseppe , 
, . suoi artiliz] per perdere Marianna , 
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<• - - Sue calunnie cotifro <tt questa Principessa , r 

- - - Induce Erode a farla morire . 

S’adopera per perder .Alessandro , e Arisiobo- 

; lo , figliuoli d’Erode , e di Marianna , io3 

-•-Accresce i sospetti d’Erode contro questi Prin- 

'* ' Cipl >. a.*.* a • a . JIO 

- — Ottiene ;ia Icrro morte* >. . . . 115 

Samaria, citta, . . ... . . int? 

Samaritani ii ) origine ddla loro setta, , . ^ 

Loro dottrina , . .. . . . . sA 

Sameade biasima l’audacia, e la violenza , con cui 
Erode xompare davanti al Sanedrio , 

Sanniti .(^i) loro carattere ; origine della loro guer- 
ra contro i Romani .... jzo, 

- - * Sono vinti , . . , . . . , 

---Chieggono la pace , . . . ,<j / 

---E’ nuovamente dichiarata loro la guerra, 

---Vincono i Romani a Gaudio , e faunogli passa- 
re sotto al giogo * , . . " . . jz 3 . e segg. 

- - - D.imaildano la pace , ripigliano 1’ armi , e sono 

disfatti ,. . , . . .. ^ ^ I 

- - - La pace è loro accordata , ... uj 

Sandrocotio tratta con Seleuco , . . . 169 

Sanedrj , loro institueione * ..... So 

Santippo comanda ai Greci , presi al soldo dei Car- 
taginesi , ... . . . . ^ 127 

- - - Vince Regolo , e il fa prigione* ìli 

V. Cartaginesi * 

Sardegna, isola» ..... 375. 388 

Scipiene, uno de’ luogotenenti di Pompeo» fa de- 
capitar Alessandro, figlio di Aristobolo , Sz 

Scipione Lucio Cornelio s’impadronisce dell’ isole di 

Sardegna , e di Corsica »... i2i 
Scopa , generale degli Etoli ..... 264 

- - - Passa al servigio di Tolomeo Epifane , Re d’E- 

gitto , • ivi 

---Sua spedizione nella Giudea; sua armata è ta- 
gliata a pezzi , . . ... 

E e 1 
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Ordisce" urta congiura contro la vita di Tolò- 

XTItfO >•••• • • • 2 ^ 1 ^^ 

SeUnè , dorella di Tolomeo Latiro > diviene aua mo- 
glie » • • • • . 3^4* 1 

Sei suda , città ; sua fondaaione » , . . • . 1 

, Stieuded ( l’Era de’ ) . . . . . ijy I 

Selfuco f figlio d’ Antioco « ottiene il governo di Ba- I 

bilonia i fonda il regno di Siria» . . t|j- j 

- - - Ricusa d’ubbidire a Eumene » , . . 14J 

- • - Fa lega centra Antigono , . . . 151 

---Entra in Babilonia; batte Nicatore > governa- 
tore della Media» e fa conquista dì più prò- 1 

vincie »... . . 154. igg ' 

- - - Assume il titolo di Re > . . . . 1^4 

- - - Sua spediaione nell’ India »... itfp 

- - - Va nella Cappadocia » . . . . 171 

- - - Provincie , che gli sono cedute dopo la morte j 

d’Antigono , da lui fondare > . 173. 17J 1 

Seleuco sposa Stratonica figlia di Demetrio » . 173 

--•Ricusa di soccorrere questo Principe» rifuggito - 

Ile’ suoi staci, . ... . . 18} 

- •• - Il fa condurre in una penisola della Siria, pres- 

so di Laodicea , ..... lìg 

---Marcia contro di Lisimaco» e s’impadronisce 

di Sardia ; prende il titolo di Nicatore » tfff 
V - V . E' ammassato da Tolomeo Cerauno » . 197 

•= - - La teneressa» che ha per suo figlio» l’induce 

a cedergli Stratonica sua moglie , 20S. 207 

"Seìsueo Callinieo monta sul trono di Siria, . 222 

---Fa guerra a Tolomeo Evergete » . . 223 

- - - E’ battuto , ...... 224 

---Vince anch’egli a suo tempo» . . 227 

- - - E’ vinto , e fatto prigione ; muore in carcere ; 

suoi figliuoli ...... 229 

Seleuco ILI. figlio di Callinieo » sale sul trono di 

Siria; prende il soprannome di Cerauno» 22S 

---Due de’ suoi principali uffisiaii cospirano con- 
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tro dì lui , e il fanno morire di veleno • ivi 
^eliueo Filupattre , figlio , e successore di Antioco 

il Grande» mena una vita ben oscura» 285 

- *■ - Manda a R^ma Demetrio tuo figliuolo ; è\^av- 

velenato , ..... 285 

Scrapeo » o tempio del Dio Serapi ». . . i$o. 

Serone , sua disfatta, e sua morte» ... 2j 
Settanta ( la versione de* ) è dovuta alle cure di To- 
lomeo Filadelfo • . . ... 2 

Sicilia, (la) qual’ è il suo stato» . . . 

Sidone, repubblica» ..... 2X3 

Sidete vuole spogliar Simone » fratello di Jonatan > 

dei titoli » e privilegi concedutigli , . 49 

Siditini ( i ) haniio guerra coi Romani » , ‘326 

-Sidone , città »....,., 267 

Simone il Giuste, succede a Onia I. nel gran sacer- 
dozio ».....•« X 

Simone JI. Gran Pontefice dopo Qnia Ij[. . S 

Simene , fratello di Jonatan » . . . . 3$ 

---Espugna Betsura ; si prende la cura di. mettere 

in difesa tutte le piazze della Giudea , 42 

--- E’ decorato del gran sacerdozio, . , 43 

- • - Negozia coi Romani » perchè il confermino nel 

_ gran sacerdozio, 44 

Ottiene da Demetrio Nicànore il titolo di Prin- 
cipe Sovrano della Giudea ». . , 4$ 

- - - Fortifica Betsura , e tutte le altre piazze » 4^ 

- - - Dichiarasi per Sidete , e ottiene la per- 

missione di far battere moneta colla sua im-r 
pronta ........ 48 

--- Suoi figliuoli» disfanno l’armata di Aofio<? 

CO » 

---Perisce per fellonia di Tolommeo suo gene- 
ro 9 ■••*••• 

Simone » governatore del tempio » tradisce la reli- 
gione ». . . . . . , lo 

Siracusa, città» è assediata dai Cartaginesi, 354 

-r-Suoi abitanti hanno ricorso a pirro » . 359 
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Soiibio > Principal ministro di Tolomeo Filnpatore , 

• fa perder -a Cleomcne la grazia del suo pa- . 
drone * • * • • , - . 

• --Diviene geloso di Teodoto Etolio • governato- 
re della Celesiria , , . * , . ivi 

• --- Ha ordine di fàr< assassinare »Ariinoe sorella» e 
móglie dì Filopatore jè obbligato di abbando- 
nare il suo impiego» . . . • -^55 

Sosistrate i tiranno di Siracusa ; ... 34<5‘ 

Sua morte» • • • • 4 . i 5 i 

Sostene obbliga i Galli ad abbandonare la Macedo- 
' nia » i ... i . 200 . 20 i 

SteUira » figlia di Dario » e moglie d’ Alessandro ; 

sua morte . , ‘ . . . . . lao 

Stilpsne i filosofo » . • . . » < • . iffj 

Stratonica , figlia <ii Demefrio , sposa SeleUco » 'I7ì 
- - - Circostanze del suo tnatrimonio con Antioco » 

suo figliastro » ’ » . • • 205* ioS 

. .. T 


T arànto » città', sua fondazione , è sua situazio- 
ne . . ; • • • 315, •• 

Tarantini ( i ) sollevano contro i Romani t popoli 

della Magna Grecia, . • . • . • 3 3* 

- Perché! muovono guerra ai Romani , chiamano 
Pirro in loro soccorso» . **3^ 

- - - Implorano il soccorso dei Cartaginesi so- 

no disfatti , e la loro città rendesi ai ne- 
mici » ’ *■.’ *• • •’ • • ’• '3^^ 

Teocrito, poeta» dà alla poesia pastorale la sua ve- 

' ra forma » ‘ 

Teodoto . governatore della Battriana » se ne ta di- 
chiarare Signor Sovrano . ' . • • - 

- - - Prende il titolo di Re » • . ^ ^ 227 

Teodoto Etolio, governatore della Celesiria. si <» 

ad Antioco Re di Siria , . . • *4 • 
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m m m RimetCegli le ciftà di Tiro e di Tpleramai- 
dtì > • - • . ■ 

Tessaìonìca , sorella d’ Alessandro il Grande > 
...Sposa Cassandre I . 

.--Vuol far passare la corona di Macedonia al suo 
secondogenito , ehiamato Alessandco ; '.ed è 
assasinara da Ancipatro > suo primogenito , 
Tenta, Regina dell’Illirio > . ' . 

Timarco si fa rirannu di Miltto.; > 

Tiridate ; uno de’ principali abitanti del paese de’ 
Parti , è oltraggiato da Agatocle governa- 
torc» • • • 

Tiridale , altrimenti detto Anace , conquista la Me- 
dia , e poi la perde, . , .... 

Tiro, città assediato, e presa, . 

- - - E’ ripigliata , 

Tito Vetfuriu , console , è disfatto a Gaudio .dai 

.Sanniti, . . . . . . • 

Tolemmaide y cht'cL , , . . . ... 

Tolommeo , figlio di Lago , è fatto governatore d’E- 

0ltCO f • • •• « • 

---Ingrandisce il suo governo,' -./■ 

---E^ tirato nelia lega . d’Antipatro » Antigono, e 
Cratere contro diPerdicca, suo origine, , 

- - - Si fortifica in Egitto ,• provincie , di cui rtn- 

desi padrone . ... . i iS • 

- - - Si unisce con Cassandre , e Antigono centra 

Polisperconte , , . ... 

Vuole subornare gli Argiraspidi , . •- 

---Viene in discordia con Antigono, 

---Disfìt Demetrio ; figlio di questo Principe, ri- 
piglia la città di Tiro , ... 

- - - Colloca in Alessandria un gran numero di Giài- 

dei , . * . . . m , 

- - - Suoi progressi nella Grecia »... 

f -- Manda soccorsi ai Kodiani , che dannogli il 
titolo di So/ere,. , . , . 
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- - » Provincie , che gli sono cedute dopo la moi»- 

te d’Antigono, . . , . . 172 

--- Marita tre delle sue figliuole, . . 174 

- - - Rendesi padrone delP itola di Cipro , . 17<S‘ 

- - - Se ne muore , > . . . . > . ■ . i8d 

Tolomeo Filadelfo succede a Tolomeo .Sotere suo 

padre, ' ;t 

---Fa tradurre in Greco l’Antico Testamento; 

forma la biblioteca d’ Alessandria , . z 

- - - Rilega Demetrio Falereo nell’ alto Egitto ; sue 

ordinanze, . . . . . . xpj 

---Arricchisce i suoi stati mediante il commer- 

Cl Or • • a • • » 

- Somministra soccorsi a Tolomeo Cerauno suo 
fratello , e prende il nome di Filadelfo , 198 

---Spedisce un’ambasciata a Roma» . . . 2ij 

“ - - Congiura contro di lui ; fa morir Argeo suo 
fratello , sposa Arsinoe sua nipote , e po- 
scia la manda in esilio a Copto ; sposa sua 
sorella, anche chiamata 'Arsinoe , . 214 

---Fa fiorir il commercio; e le belle arti, 215 

- - - Sua stretta corrispondenza con Arato, . zid 

- - - Muore 220 

---Condizioni, colle quali accordata aveva la pa- 
ce ad Antioco, soprannominato Theo, 22Ó. 221 

Tolomeo Cerauno , figlio di Tolomeo Sotere , Re 
d’Egitto , è escluso dalla successione al tro- 
no ,••••• •• ^87 

-- - Ritirasi presso di Lisimaco , e passa quindi in 

Siria, . ivi 

- - - Guadagna l’eunuco Filotere , induce Seleuco a 

muover guerra a Lisimaco, . . 

- - * Uccide Seleuco , e si fa acclamar Re di Ma- 

cedonia ; fa guerra ad Antigono Gonata , 197 

---Dimanda la protezione di suo fratello Tolo- 
meo Filadelfo, ..... 198 

•--Fa il suo accordo con Antioco Gonata , e De-^ 
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metTÌo . sposa Arsinoe : la rilega > e fa stroz- 
zar i suoi due figliuoli ; è ucciso , 159. 200 

Tolemto Evergete succede a Tolomeo Filadelfo ; fa 
guerra a Scleuco ; sue' conquiste fa morire 
Laodice, . • . ' . ‘ ' . 223 

---Sua condotta, •. •. . . v . 2jo 

-- -Ricovera presso di se Cleomene Re di Spar- 
ta , . . *' ■' .* ^ . ivi 

---Se ne muore, • , • . . ’ 2^^ 

Tolomtv Eilopature succède a Tòlomcò' Evergete suo 

padre > ; v . . . . . ivi 

---Viene a'Oerósalenime ; vuol entrare nel tem- 
pio , ed è assalito da terrore ; suo furore 
contra i Giudei , . . . . ' (f. 7 

-- - Loro toglie i priVilég)’,' .... ivi 
-- -Vuole sterminare nirri i Giudei , " , . ivi 

- - - Maltratta Cleomene , e il fa metter in cro- 

ce , . . ' . . . . 245 

---Ha guerra con Antioco il Grande, . 245 

---Lo disfa a K affla , . , .*• . . 251 

- - -Condizioni, colle quali gli accorda la pace, 252 

--- Guerra civile in Egitto, . . ' . . ivi 

---Abbandonasi alle sue infami passioni , 255 

- - --Fa - assassinar Arsi'noe' 'iua moglie i e sua so- 

rella , . 

•* - - Se ne muore, ' . ■•ì/, 

Tolomeo Epìfaue succede' a Tolomeo'Pildpatore , 9. 
---Alleanza contro di-'lti'i ; ^ rimesso sotto da tu- 
0' J tela d’Aristomene , e sotto quella de’ Roma- 
ni , . " . . . . ‘ . . ivi 

r - - Dichiarato maggiore d’eta , fa morir Aristo- 

' mene , . . .' . . . . 270 

• - - Fa morire i capi della rivolta , ed è avvele- 

nsto ) » “ , , , , , 2&4 

Tolomeo Tilometore , figlio , e successore di Tolo- 
meo Epifane , regna in Egitto sotto la reg- 
genza di Cleopatra sua njadre , ' . ivi 
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- - - Ha-guerra con Antioco Epifane , e. cade nel- 

sue mani , ^ . . . . . . zSg 

- - - E’ dicliiacato dicaduto dalla corona » i . apo 

---Kimesso m libertà, s’accomoda con Tolomeo 

Fiscone suo fratello , ^ . . . . , 29 r 

--- E’ ristabilito sul trono , .... ivi 

---Dà una rotta a suo fratello., e Io costringe a 
rimettersi nelle sue mani; lo risrabilisce nel- 

, la Cirenaica 298 

---Cospira contro Dcmecriq Solere, Re di Si- 
ria." . . • . . . .r 2pp 

- - - Perchè abbandona il partito d’ Alessandro Baia 

per prender quello di Demetrio, . . 302 

Muore , joj 

Tolomeo Evergele li, » altritnenti Fiscone ; s’ accO- - 
moda con Tolomeo Filometore sug fratel- 
lo » , . . , . ' , • "4 '291 

---Vuole scacciarlo, ..... app 
---Dimanda, e ottiene l’isola di Cipro; i popoli- 

delia Cirenaica rivoltanti contro di lui , 295. 297 
--- E’ ferito in una sollevasióne , portasi a Roma, 
e accusa suo fratello ; è ristabilito nella Ci- 
renaica ^ , 297.298 

- - - Dimanda la corona d’Egitto , e sposa Cleopa- 

, tra, vedova di Filometore, , .. i.t 304 

- - - Strozza il figliuolo di cieopatra , . . i. 7 , ivi 

---Sue crudeltà , e vizj ; egli ~è costretto di salvar- * 

si nell’ ìsola di Cipro , uccide il suo .proprio - - - 
figlio , . . . , * II'. . ' • t 3^9 

---Rientra in Alessandria, e sposa Cleopatra sua 

nipote , suscita contro Demetrio Alessandro - - 
Zebina, facendole credere figlio d’Alessan- 
dro Baia, . . , . . . 3II 

- - - L’ abbandona . si riconcilia con Cleopatra , e 

dà sua figliuola in moglie ad Antioco , 312 

- - - Sua morte ; suoi figliuoli , . . . 3 14 

Tolomeo latiro , figlio di Tolomeo Fiscone , Re d’ 

Egitto, gli succede, .... 314 
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E’ costretto di ripudiare Cleopatra, sua sorella 
primogenita, e di sposare Selene sua sorella 
minore , . i . . . . ivi 

- - - Riesce a sua madte di* farlo scacciare d’ Egitto , 

è ricliiarrrato , ..... 317 

Tolomeo Aleìiandro , altro figlio di Tolomeo Fisco- 
ne è chiamato al trono da Cleopatra sua 
madre 5 i popoli rigettanlo , . . 314 

---E’ fatto governatore dell’ isola di Cipro, 3 15 

Fa assassinare sua madre ; sua morte ; . 317 

Tolomto Aulete, Re d’Egitto, . r . 318 

Tolomeo Dionhio li. di questo nome. Re d’Egit- 
to, sposa Cleopatra sua sorella; . . ivi 

Tolomeo, figlio d’Abubo, tradisce Simone suo suo- 
cero , e il fa perire. . . . . jl’ 

Irifese , figlia di Tolomeo Fiscone , sposa Antioco 

Gripo , Re di Siria, .... 312 

--- Fa ammazzare Cleopatra sua sorella, ed ella 

poi è fatta morite , .... 315 

Trifone, o Diodoto ha il governo d’ Antiochia, 302 

---Suscita contra Demetrio Nicatore Alessandro, 

figlio d’ Alessandro Baia , ... 305 

---Lo fa salutare Re sotto il titolo di Antioco 

Ihco , . , . , ^ jQj 

- - - Si disfa di lonatan, fa anche morir Antioco , 

e s’impadronisce dello scettro, . 4,3. jc<T 

>- - - Precipitasi in un rogo , ... 49. 308 


alerio Corvino (Mzreo ) conduce un’esercito al- 
la volta dei Sanniti , . . . . ^2- 

- “ - E nominato dittatore , e fa ritornar al loro 
dovere 1 soldati Romani , 1 quali eransi ri- 
voltati ^ , ivi 

• 

Fine della Tavola delie Materie 
di questo 1’/, Volume. 
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